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Editoriale 

I cittadini 
e il diritto 
di sciopero 

omprendo ma non condivido la opposizione 
di principio che qui e la si manifesta contro la 
proposta di legge sullo sciopero nel servizi 
pubblici In verità quella norma non vieta « 
nessun lavoratore, pubblico o addetto a servi
zi pubblici, il diritto di sciopero Cerca Invece 
di conciliare, con uno sforzo reso necessario 
In Un» società moderna e umana, il diritto di 
sciopero per tutti con II riconoscimento di 

3nel beni che la Costituzione protegge per I 
rurali cittadini, 
| questione nuova, questa, che non si pre

sentava allatto allorché il Introdusse nella Co
stituzione quell'art 40 che stabilisce che >il 
diritto di sciopero ti esercita nell'ambito della 

, logge che lo regola. Le questioni in discussio
ne allora non riguardavano I servizi pubblici 
aleniteli, mi piuttosto temi come II diritto di 

opero politico « Il diritto di sciopero gene-
e Dobbiamo ricordare ai nostri compagni 

Chi nel giugno '47 al Congresso di Firenze la 
• Cali si divise Ira comunisti e socialisti, in mag
gioranza fautori di un articolo dello Statuto 
che legittimava lo sciopero politico e demo
cristiani che lo negavano? Dobbiamo ricorda
re che la scissione della Cgll II 14 luglio 1948, 
esaltamente 40 anni fa, ti verificò per | uscita 
del cattolici dalla Cali In occasione dello scio
pero politico per l'attentato a Togliatti? 

• ' J T ' - 1 sciopero,JfiItalia,luconquista MrJttoi 
del lavorato: ̂  mila terra « dell'industria fra la 
line de| secolo scorso e l'Inizio dell'attuale. 
Conqu^^l "««lami e operai, non solo per 
a|W&lt»Ì1dj'Ì0ro7S.«9 MNftw 
della vecchia Cgll Oggi, in una società dove I 
servizi e l| terziario aumentano tempre pio di 
dlmentloneedl peso, in una società compiei-

Si nella quale 11 dettino di ciascuno è sempre 
0 In'trtccWo^qutllo degli altri, assume 
iponanza nuova la protezione del diritto a 

'- " — J - -1-^o^i1pa^J>| |d|a^|nl , D| 

sciopero non vanga negato » nessuno, 
•fi , 

uette sono le ragioni del)» nostra posizione 
odierna. Ma c'è un altro punto sul quale voglio 
aggiungere qualche parola le norme della leg
ge non devono in alcun modo privilegiare un 
t|po di sindacato (confederale) rispetto ad al
tri sindacati o rriovlmehtl (autonomi, Cobas, 
Gilda ejcic j 11 Siterei pubblico deve essere 
neutrale di fronte alla scelta che 1 lavoratori 
compiono circa la loro appartenenza sindaca
le Un sindacato protetto perde la sua autono
mia e si subordina al potere e domani al regi
me. Se nella proposta In discussione si potes
te intrawedere qualche cosa del genere (lo 
non lo vedo, peraltro), dovremmo modificare 
una tale norma nell'Interesse dei lavoratori e 
dei sindacati, 

CI6 premesso, penso che I Cobas, le Gilde e 
ogni altro movimento od organizzazione che 
esalti l'Individualismo, il corporativismo, il 
raggrupparsi del lavoratori per mestiere o prò-
regione, gli uni indlllerenti al destino degli 
altri, venga combattuto con vigore, sul plano 
pollili»,un ttMteatq che vuole essere una 
torta progressista deve aiutare i deboli, deve 
praticare 11 principio della solidarietà Ma que
sto può essere salo II risultato di una libera 
scelta del lavoratori, non di una coazione di 
legge. Noi non sappiamo ancorate II dibattito 
In corto si concluderà In modo soddisfacente 
Per lièi molto dipenderà dall'esito delle pro
poste «he abbiamo presentato Ma il nostro 
obiettiva, te sarà possibile, è conquistare una 
buona legge, non lasciare le cose come stan
no perche - coti come Hanno - lo vedono 
tutti, le cose non vanno bene 

L'ATTENTATO IN GRECI A Undici morti, undici dispersi e ottanta feriti 
È stata una risposta alla tragedia del jumbo? 

Volevano sequestrare 
il traghetto della strage 
Il commando che ha portato il terrore l'altra sera 
sul traghetto greco voleva sequestrare la nave e 
ripetere l'esperienza della Achille Lauro. L'auto 
esplosa nel porticciolo di Trokadero ha fatto cam
biare il piano e i quattro terroristi, due uomini e 
due donne, sono entrati in azione improvvisamen
te. Le vittime sono salite a undici ma i dispersi sono 
altrettanti. Tra i feriti ce ne sono di gravissimi. 

IH ATENE. La polizia greca 
dopo aver insistilo con la pista 
degli sciiti hezbollah che 
avrebbero cosi vendicata 
l'abbattimento dell'alrbus Ira
niano, ora pensa che a con
durre il tragico rald sia stato 
un commando che avrebbe 
tentato di liberare un presunto 
terrorista palestinese, Ma-
hammed Rashld, ricercato ne
gli Stati Uniti per un attentato 
e il cui processo si sarebbe 
dovuto celebrare in settimana 
ad Atene, Il progetto origina
rio, secondo gli inquirenti, 
prevedeva che ai momento 
dello sbarco l'auto sarebbe 
dovuta esplodere facilitando i 
terroristi nell'lmpadronlrtl 
della «City of Porosi Me qual

cosa evidentemente è andato 
storto La macchina è esplosa 
uccìdendo due terroristi e gli 
altri sono entrali in azione Im
provvisamente La polizia ha 
diffuso' le foto di tre compo
nenti del commando Sono li
banesi Forse una delle donne 
usava un passaporto maroc
chino Subito dopo il sangui
noso attacco i quattro saliti a 
bordo della nave si sono dile
guati salendo a bordo delle 
barche di soccorso Adesso 
una gigantesca caccia all'uo
mo si e scatenata nel Pireo e 
nelle itole dell'Egeo esercito 
e polizia, con l'aiuto di navi e 
di aerei, tentano di Individua
re i responsabili dell'attenta
to Che ancora non è stato ri
vendicato, 
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Aniato annuncia il rinvio, De Mita vuote un Vertice 
, t % / *•/ rifr ..i,wi , . ,*« . , t, 
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Il governo è diviso 

Gorbadov 
«(Quanti errori 
Urss e Polonia 
potevano evitare» 
•È nostro dovere, mio e del compagno Jaruzelskl, prose
guire il lavoro iniziato da Lenin» dice Gorbaciov (nella 
foto) visitando un villaggio polacco abitato dal padre della 
patna sovietica tra il 1913 e il 1914 «Dobbiamo corregge
re tutto ciò che non è democratico» aggiunge Se l'avessi
mo fatto prima in Urss e Polonia avremmo evitato "molti 
errori» Pare ora improbabile che durante la visita di Gor
baciov In Polonia sia annunciato il miro delle truppe sovie
tiche dall'Ungheria. A «,AQINA g 

«Nella giunta 
comanda la malia» 
19 in manette 
a Gioia Tauro 

L'amministrazione comu
nale di Gioia Tauro, da sem
pre feudo de, è stata deca
pitata da una raffica di man
dati di cattura emetti dalla 
magistratura per una Incre
dibile storia di appalti truc
cati In manette sono finiti 

notabili della De e del Psdl, imprenditóri in odor di mafie 
I giudici hanno descritto con parole crude una realtà ormai 
intollerabile «La giunta di Gioia Tauro - affermano- era 
assoggettata alla mafia» A MG,NA K 

Come euronee Mm° a"°clella flU0v* **- ; 
n?!£J~S?S 81""» «e**** » Ginevra, ' 
Il SOlieggiO con il sorteggio delle coppe 
dik una m a n o europee Per le tei snudi* 

« ÌTit Itallaneln lina. Il mpOnto 
alK italiane dell'urna può considerarti 

tutto sommato piuttosto be-
•^"•^^••""•""""••••""•i nevolo' sul loro cammino 
In questo primo turno non ci saranno avversari di grido II 
Mtlan (Coppa Campioni) affronterà I bulgari del Vltosha, Il 
Napoli 1greci del Paok, la Juve i rumeni dell'OletuI Calati, 
Inter e Samp gli svedesi del Brage e del Norkoeplng, la 
Roma I tedeschi del Norimberga. A punu ••» 

\m 
MILLE MflfM CINTRAU 

Il governo è in panne e non riesce ad approvare il 
piano di rientro del deficit pubblico predisposto 
dal ministro del tesoro Giuliano Amato. 11 varo 
della manovra, annunciato per lunedi, nel migliore 
dei casi slitta a fine mese. Emergono evidenti le 
divisioni all'interno della maggioranza e De Mita è 
intenzionato a convocare un «vertice» dei segretari 
dei partiti di governo per appianare i contrasti. 

W A L T M DONDI 

• l ROMA Un governo sem
pre più diviso ha annunciato il 
rinvio a fine mese della mano
vra economica di rientro della 
finanza pubblica E' slato il ti
tolare del Tesoro Giuliano 
Amato a dire che lunedi pros
simo il consiglio del ministri 
non sarà in grado di presenta
re II piano e che il tutto slitterà 
a Une mese Anche se il mini
stro delle Finanze Emilio Co
lombo ha parlato della neces
sita di un preventivo Incontro 
con I sindacati, e Andreatta 
groposto alla commissione 

ilancio una serie di audizioni 
di ministri per approfondire i 

problemi della pubblica Istru
zione, dell* sanili e del pub
blico implegtt, il rinvio non 
può certo essere interpretato 
come un fatto tecnico II se
gretario del Prl Giorgio La 
Malta ha denunciato «preoc
cupanti ritardi» nella manovra 
economica de) governo di cui 
non sono chiarii contomi II 
presidente del consiglio Ciria
co De Mita ha latto sapere di 
essere intenzionato a convo
care un «vertice» fra I segretari 

del partita della maggioranza 
per appianare 1 dissensi sem
pre più evidenti che paralizza
no |e scelte del governo I co
munisti richiamano II governo 
ad assumersi le proprie re
sponsabilità e ne denunciano ì 
l'inconcludenza 

I segretari di Cgll, Osi e UH, 
che ieri si sono incontrati «Ini; 
formalmente» con il vice prè* 
sidente del consiglio De Mi
chela, hanno chiesto che II 
governo presenti entro luglio 
una «vera nlorma fiscale» Un 
allarme per il riaccendersi 
dell'Inflazione * venuto ieri 
dal rapporto semestrale dell'I
seo Il 1988sì chiuderà con un 
tasso di inflazione non Inferio
re al 4,8* mentre per il 1989 
si prevede un balzo al 5,791 
La crescita economica conti
nuerà, sostiene l'Iseo, ma l'Ita
lia deve risolvere antichi mali 
strutturali per non trovarti im
preparata al 1992 
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Boston del candidato democratico, Jackson è furibondo 

imita Jolin Kennedy 
» » " ^ » ^ ^ " » » ' » ™ ^ " a i ' ' t » » j i r >a»a»a»>- -»>a»a»»n»a»a»a>î »a»a»a»a»iqia»a> ^ff^gffnjppgg^miggfjlgg^^^^^tmgmr 

ie un vice texano 
Nicaragua 
Espulso 
ambasciatore 
Usa 

Dukakls ha scelto: candidato alla vicepresidenza è 
Uoyd Bentsen, uomo del Sud, figura prestigiosa 
negli ambienti economici, e l'unico democratico 
che in ,Texas - Stato cruciale nell'aritmetica dei 
collegi presidenziali - abbia battuto George Bush. 
.lesse Jackson, che i collaboratori danno come 
«furibondo», dice che la scelta è motivata da consi
derazioni «di strategia elettorale». 

' DAI. «OSTRO COnniSfONPENTE 

aaa NEW YORK. Dukakls ha 
scelto il suo compagno di cor
data è Uoyd, Bentsen, 67 an
ni, texano, presidente della 
Commissione Finanze del Se
nato, altissimo e magro, fac
cia simpatica E lo ha presen
tato, accolto da ovazioni entu
siastiche, ad un uditorio incre
dibilmente su di giri, a Boston, 
richiamando un'altra accop
piata democratica vincente 
tra un candidato alla presi
denza che veniva dal Massa
chusetts e un candidato alla 
vice-presidenza del Texas: 

John Fitzgerald Kennedy e 
Lyndon Johnson, nel I960 

«Questa - ha detto Dukakls, 
che tra pochi giorni tara inco
ronato candidato ufficiale del 
suo partito alla Convention di 
Atlanta - è la mia prima deci
sione presidenziale» Jesse Ja
ckson, con cui ancora nella 
notte c'era stato un burrasco
so Incontro, è, a quanto dico
no I tuoi collaboratori, «furi
bondo» Ma 1 ha definita co-

A MOINA S 

me scelta, sia pure discutibile, 
di «strategia» elettorale e ha 
confermato che si batterà per
ché a vincere siano I demo
cratici. 

A motivare la scelta di Ben
tsen, Dukakls ha citato «gli an
ni di esperienza», «un impe
gno sul tema dei diritti civili 
che risale agli anni '40», «l'im
pegno, che condividiamo, sui 
temi dell'economia, teso a da
re un'opportunità di occupa
zione a ogni cittadino, chiun
que egli sia, qualsiasi siano le 
sue ongini, qualunque sia il 
colore della sua pelle» 

E però saggezzardiffusa in 
America che la scelta di un 
vicepresidente serva ad un so
lo obiettivo: «avere più vod» E 
da questo punto di vista la 
scelta di un texano sembra 
avere il senso di «guardare le 
spalle» a Dukakls nel Sud, do
ve il governatore del Massa
chusetts è meno noto che nel 
Nord-Est 

— 

Con una decisione a sorpresa 
- la più grave nella storia delle 
relazioni diplomatiche fra I 
due paesi - il governo sandml-
sta ha espulso l'ambeaclatom 
e sette funzionari americani, 
ha chiuso la Radio Cattolica e 
sospeso, per quindici gteml, 
le pubblicazioni de «La Pnm-
sa» Da Washington, P a r 1 ' -
strazlone Reagan ha i 
subito, espellendo, * « 
ta, l'ambasciatore e altri |_.._ 
funzionari dell'ambasciati ni
caraguense 

Presiederà la Commissione bicamerale 

Chiaromonte va aU'Antimafia 
Lascia la direzione dell'Unità 
Berardo Chiaromonte sarà il prossimo presidente 
Sella Commissione parlamentare antimafia. La no-
/mlna - che spetta al presidenti del Senato e della 
Camera - dovrebbe essere annunciata oggi. Ieri, la 
Direzione del Pel aveva ascoltato una breve infor
mazione dei presidenti del gruppi parlamentari co-
Munteti, Pecchloli e Zangheri, che hanno indicato 
Chiaromonte come successore di Alinovi. 

«k ROMA La Direzione del 
Pel ha preso atto della indica
zione del nome di Chiaro 
monte, venuta dal gruppi par
lamentari comunisti Non do
veva fare altro, polche essa 
non ha titolo In designazioni 
Istituzionali di questa portata 
Gerardo Chiaromonte, da ol
tre due anni direttore de «l'U
nità» ha espresso la sua dispo
nibilità ad accettare la presi
denza dell'Antimafia SI pone 
ora, di latto, anche la questio
ne della direzione del gioma 

le Questo problema sarà af
frontato nel prossimi giorni 
dalla Direzione comunista la 
quale avanzerà le sue prono 
ste al Ce e alla Ccc che sono 
convocati per il 19 luglio 

Inaugurando un nuovo me
todo nel rapporti tra il partito 
e il giornale, di questi fatti 
Claudio Petruccioli della se 
greteria, ha informalo ieri pò 
meriggio II segretario della 
cellula comunista de «I Unità» 
e 11 Comitato di redazione 

Subito dopo quindi nella 

redazione de «I Unità» in via 
dei Taurini (analoghe comuni
cazioni sono avvenute nelle 
altre redazioni del giornale) si 
è svolta un assemblea, molto 
rapida, nel corso della quale il 
segretario delia cellula, Ugo 
Baduel, ha nferito quanto era 
stato comunicato a lui e, per il 
Comitato di redazione, ad An
tonio Zollo Alla Direzione e 
alla segreteria del Pei è stato 
anche chiesto - ha rilento Ba
duel - che nei prossimi giorni 
possa continuare ad essere 
seguita la prassi di una infor 
mazione il più possibile tem 
pestiva sulle fasi relative alla 
formulazione delle proposte 
per ta futura direzione de «IU-
nità» In questo senso-è stato 
detto sempre nel corso della 
assemblea di cellula - la se
greteria del Pei ha assicurato 
che proseguirà il dialogo sem
pre aperto con gli organismi 
elettivi del giornale Gerardo Chiaromonte 

«AAA. Colf ariana cercasi» 
BB PARMA «La nostra picco
la pubblicità - è scritto ogni 
giorno sulla Gazzella di Par
ma-è particolarmente utile 
Con essa potrete trovare la so
luzione alle vostre numerosis
sime necessità, » Numerosis
sime si, ma fino a che punto? 

Chi è che cerca questo do
mestico (o domestica) di raz
za ariana e per fame che co
sa? E questo signore (o signo
ra) che si barrica dietro l'ano
nimato della «Casella PK 
412», per esprimere questo 
suo singolarissimo bisogno 
che vita conduce? La mattina, 
ad esempio, quando va al bar 
prima di ordinare il consueto 
caffè al barista che gli chiede 
•Quanto zucchero?», rispon
de forse con un «di che razza 
sei?» E se deve correre dal 
dentista per un Improvviso 
(ma furibondo) mal di denti, 
appena è in anticamera si ri
volge per caso all'Infermiera 
per conoscere il «pedigree» 
del dottore? 

Ma in questo annuncio cosi 
sintetico - eppure pubblicato 
per ben due volte in giorni di 
massima diffusione - c'è un 

«Privato cerca domestica/o razza anana con refe
renze. Scrivere Casella PK 412.43100 Parma». 
L'annuncio è apparso propno cosi, crudo crudo, 
tra un «operaio cercasi per magazzino» e una «pri
maria ditta di abbigliamento cerca sarta finita» per 
due volte, sabato e domenica, su La Gazzetta di 
Parma, il quotidiano più letto della città ducale, di 
proprietà dell'Associazione industriali 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

altro elemento che inquieta 
Le referenze ecco, chi deve 
darle? Il domestico che si cer
ca, infatti, se avesse servito 
nel bunker di Hitler sarebbe 
ormai abbastanza vecchio e 
malandato E poi queste «refe
renze» potrebbero essersi mal 
salvale dal! Incendio del bun
ker del «Furher»? O - ancora 
oggi - e è in giro chi è in gra
do di distribuire «patenti» refe-
renziatissime dì arianesimo? 

Due ragazzi della Fgci di 
Parma - Andrea Rizzi e Stefa
no Cantoni - hanno deciso 
col vento razzista che gira per 
l'Europa, di non lasciar cade
re la cosa e hanno scritto al 

direttore della Calzetta, Bal
dassarre Molossi, invitandolo 
a prendere le distanze «da fra
si di questo tipo che non deb
bono trovare spazio in alcun 
caso, neanche a pagamento» 
Bruno Rossi vicedirettore del
la Gazzetta, già ien pomerìg
gio aveva chiaro che fare 
«Quest'annuncio - dice - de
ve essere sfuggito ali Impiega
to dell'agenzia pubblicitaria, 
la Publikompass Forse si trat
tava di un giovane che neppu
re conosce il significato della 
parola ariano Per quanto ci 
riguarda domani (questa mat
tina, ndr) usciremo pubbli
cando la lettera che ci ha in

viato la Fgci e, in più, spieghe
remo a tulli I lettori che cose 
del genere non solo sono lon
tane dalla nostra mentalità, 
ma addirittura ci fanno orro
re» 

E alla «Publikompass» 
(agenzia del grappo Fiat) che 
spiegazioni danno? «Quando 
è uscito? Non ne so niente, 
ero in lene - commenta subi
to Il responsabile dell'ufficio, 
Aldo Maggi - Probabilmente 
- aggiunge - le signorine allo 
sportello non hanno fatto at
tenzione E poi la nostra logi
ca è di accettare tutto o quasi 
(fino ai limiti del lecito) poi è 
La Gazzetta a decidere Di
scriminatorio? Razzista? Non 
mi pare che quell annuncio lo 
fosse Un annuncio discrimi
natone è quello che dice, per 
esempio, "cerchiamo un do
mestico basta che non sia ne
gro Quella si che è discrimi
nazione Ma se uno cerca un 
domestico di colore o con gli 
occhi azzum beh, non lo può 
dire?» 

Resta un solo dubbio per
chè dice «ariano» e non «bion
do e con gli occhi azzurri»? 

Interventi 
di lotti 
e De Mita 
tra ROMA «Quella del ta 
aprile 1948 fu una scelta di li
bertà Prima questo lo diceva 
solo la Democrazia cristiana, 
oggi lo dicono tutti». E la con
clusione che De Mita trae dal 
dibattito su Togliatti 11 preti-
dente del Consiglio, sfruttan
do senza formalità; 1 giudizi 
sommari innescati da parte 
socialista, afferma che la pole
mica attuale «finisce per dare 
maggiore rilievo alle scelte 
latte dalla De.. Inter», Nilde 
lotti mordali contributo de
terminante di Togliatti ali» co
struzione della democrazia 
Italiana e afferma che la vicen
da di un personaggio storico 
non si può dividere in duellar
ti nette, stupendosi per «l'at
teggiamento di alcun) nostri 
compagni che saltano questa 
nflesslone» 

A MOINA 4 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Via quelle navi 
MARTA QAUU 

a situazione del Gollo Persico, con le sue 
Implicazioni per I paesi occidentali, è proba
bilmente uno del problemi di politica Inter
nazionale su cui più sono diffuse percezioni 
«distorte» A quasi dieci anni dall'inizio della 
guerra Iran-lrak I dati di fondo del problema 
sembrano essere andati perduti, e in questo 
modo la discussione sul restare o andarsene 
dal Golfo appare abbastanza falsata in par
tenza 

Esistono almeno tre dati da non scordare 
Primo è l'Iran, e non l'Irak, ad avere un 
Interesse di fondo alla libertà di navigazione 
nel Golfo Mentre l'Irak è in grado di espor
tare Il suo petrolio attraverso la via dell'Ara
bia Saudita o della Turchia, l'Iran dipende 
quasi totalmente dalle acque dei Golfo Per
sico. Ciò spiega perché sia stato l'Irak, nel 
1984, ad iniziare la guerra delie petroliere 
di fronte alle offensive terresti di Teheran e 
in una situazione di inferiorità militare, Ba
ghdad decideva di allargare il conflitto ai 
punti di vulnerabilità economica dell'Iran 
Secondo la maggior parte degli attacchi 
contro le navi nel Golfo (375 dal novembre 
del 1987 in poi) s o n o stati condotti da aerei 
iracheni contro posizioni iraniane Di conse
guenza, l'effetto decisivo della guerra delle 
petroliere è stato II progressivo indeboli
mento militare dell'Iran, che finanzia 1 suoi 
sforzi bellici con le esportazioni di petrolio. 
l a guerra del Golfo ha avuto invece delle 
conseguenze minime sul mercato Intema
zionale del petrolio un risultato che è diffi
cile attribuire unicamente alla presenza del
le marine occidentali, che hanno in com
plesso protetto una percentuale relativa
mente ridotta delle forniture petrolifere del 
Golfo Terzo l'avvio del ritiro dell'Urss dal
l'Afghanistan ha dimostrato che il timore di 
una espansione sovietica verso l'area del 
Golfo Pertico - un timore che aveva note
volmente Influenzato la decisione america
na di avviare il «rellagglng» nell'estate del 
|887 - deve essere ridimensionato 

Questi elementi pongono parecchi Inter
rogativi sulla missione delle marine occi
dentali e anzitutto sulla politica degli Stati 
Uniti Come scrivono giustamente una serie 
di studiosi americani, * ormai abbastanza 
chiaro che l'operazione di scòrta militare 
avviata da Washington nel Golfo si è fondata 
su assunti molto discutibili una percezione 
esagerata della crescita di Influenza sovieti
ca (a seguito della decisione del Kuwait di 
Chiedere a Mosca la protezione delle Sue 
petroliera) la tesi, di un possibile bloccò 
dello Stretto di Hormuz, derivata In larga 
parte da Una analisi Idealistica delle opzioni 
dell'Iran, la convinzione, poi scossa dalla 
continua impotenza della diplomazia me
diorientale degli Stati Uniti, di potere recu
perare una certa credibilità e una certa in
fluenza verso 1 regimi arabi moderati 

u questo sfondo cosi precario, il dramma 
del «Vincennes» ha Immediatamente aper
to, nel mondo politico americano, una di
scussione di fondo, riassunta in questi termi
ni In un commento autorevole del «New 
York Times» «Quii * l'obiettivo della politi
ca militare di Washington nel Golfo? L'inte
resse decisivo degli Siati Uniti è che la guer
ra cessi, ma si può dire che la loro presenza 
militare stia favorendo questo obiettivo? 
Non è venuto il momento di ripensare alle 
forme di impegno delle forze americane nel 
Golfo? L'evidenza suggerisce che l'aggressi
va strategia di scorta americana tende a fa
vorire gli scontri e non a terminarli» 

Il problema di rivalutare forme e obiettivi 
della propria presenza navale nel Golfo si 
pone anche al paesi europei Ci si può chie
dere, in particolare, fino a che punto questa 
presenza non finisca per svuotare le dichia
razioni di neutralità di fronte al conflitto e 
fino a che punto non sfavorisca le possibilità/ 
di mediazione diplomatica dell'Orni E que
sto In una fase apparentemente più favore
vole in cui alcuni nuovi fattori - l'evoluzione 
della politica sovietica, il dialogo fra Mosca 
e Washington, i segni di interesse da parte 
Iraniana per un cessate II fuoco- potrebbero 
date maggiore consistenza a uno sforzo in
ternazionale per porre fine alla guerra più 
drammatica degli anni 80 

Intervista all'avvocato Guido Calvi 
Confermata l'esistenza di una forza 
eversiva che ha operato all'interno dello Stato 

i, 2 agosto 1980: Il plinto disperato della parente di una delle Istituto di medicina legale 

Da Bologna emerge 
una tremenda verità 

sau BOLOGNA II giorno dopo 
la sentenza per la strage del 2 
agosto '80 raccogliamo il 
commento dell'avvocato Gui
do Calvi, Il penalista che ha 
seguito tutti i processi per 
strage, a cominciare da quello 
di piazza Fontana, nel ruolo di 
difensore di Pietro Valpreda. 

Daaque, a awate pia fred
da, quali m o l e valatasla-

Rinune la valutazione forte
mente positiva, che * stata da
rà nella Immediatezza, L'equi
librio e la serenità della giusti
zia si misurano col compiuto 
delle prove che sono emerse 
nell'Istruttoria Che è stata il 
massimo sforzo possibile di 
Intelligenza InquWtoria^epn-,,,-
Uderati I modi oscuri di tritelli-" 
senza inquisitona,xonsiderati 
[nodi o s a i che eftno sottesi 
alla strage e tutu i corposi 
ostacoli che sono stati frappo
sti per inquinare le Indagini. 

E a ^ l difensori di Lieto 
Gelll e di altri lamieri 
cantane vittoria per le as
soluzioni dal reato di atte-
dazione sovversiva. 

Anche questa volta mostrano 
di avere capito assai poco del 
processo La sentenza ha col
pito tutti i fatti che nella loro 
materialità sono stati accerta
ti, e Gelll, peraltro, ha ben po
co da compiacersi per la con
danna a IO anni per la calun
nia Il reato associativo non è 
di semplice configurazione 
processuale e quindi! assenza 
di un elemento logico-giuridi
co fa venir meno la sufficienza 
probatoria per condannare 
Porse I giudici hanno rilevato 
carenze di questo genere, 
mentre hanno avuto la certez
za per i fatti effettivamente 
commessi 

Daaque niente sanie veri-
WT 

Per niente La verità è quella 
della sentenza, compresi I 
suol dubbi, che non afferma
no responsabilità ma neppure 
negano la presenza di segni 
inquietanti di colpevolezza 

D'accordo. Tuttavia, la 
ajnkhe modo, nell'Im
pianto accusatorio l'asso
ciazione sovversiva veni
va collocata al livello più 
alto delle retposubUlt*. 

«11 processo ha offerto una ricostruzione storico-
politica che conferma, nella nleitura di tutti gli altri 
precessi per strage dal '69 In poi, l'esistenza di una 
forza antidemocratica che ha operato all'esterno e 
anche all'interno dell'apparato istituzionale». Gui
do Calvi, che fu anche I avvocato di Pietro Valpre
da, commenta la sentenza per la strage del % ago
sto 1980 a Bologna. 

DAL NOS-mO INVIATO 

WtOMOLUCcT 

l'svvocsto Guido Calvi 

Non» cosi? 
Certamente, Il processo ha of
ferto una ricostruzione stori
co-politica, che conferma, 
nella rilettura di tutu gli altri 
processi per strage dal '69 in 
poi, l'esistenza di una forza, 
antidemocratica che ha ope
rato all'esterno e anche «li In
terno dell'appalto istituzio
nale Non a caso in ogni pro
cesso per strage sono state 
accertate responsabilità d) 
esponenti dei servizi di sicu
rezza che, quanto meno, han
no tentato di ostacolare l'ac
certamento della verità Per 
chi ha memoria questo e Indi
scutibile Diversi, pero, sono 
gli elementi che consentono 
la conlifluraizone giuridica del 
reato di associazione sovver
siva Le motivazioni della sen
tenza chiariranno meglio le 
ragioni del dubbio della Cor
te 

Me quando si parla di mei-
severità ci si riferisce an
che al mandanti, che non 
sono stati M i raggiunti né 
In questo «ve la altri ipra-

È vero, La strage, oltre che un 
orrendo crimine, £ anche, a 
mio parere, un messaggio se
mantico di natura politica an
cora incomprensibile poiché 
abbiamo difficoltà a com
prenderne lo stesso linguag
gio Insomma, per quanti sfor
zi di interpretazione si possa
no fare, nessuno credo sia in 
grado di dare una risposta de-

nittva alla domanda perché 
la strage? Fino a quando l'om
bra del mistero grava su que
sta domanda possiamo repri
mere con l'intelligenza del
l'inquisitore, ma non preveni
re con la lungimiranza del po
litico 

Mai 

lutt'altro I processi per strage 
non devono essere letti isola
tamente, ma compresi in una 
visione organica che leghi e 
compari fatti e motivazioni 
magari anche lontani nel tem
po ma tenuti uniti dal filo nero 
dello stragismo Bologna è il 
momento più alto dello sforzo 

di comprensione di tale feno
meno. Decisivo si spera potrà 
essere il contributo della com
missione parlamentare appe
na istituita. 

r^fje,^Usepdlo tan
ti precessi di tenviffeaM, 
«tal è • sega» «sttattvo 
al nasate BNCCOSO? 

Il processo di piazza Fontana 
fino al suo primo grado di giu
dizio, dopo la esemplare Istru
zione del giudici Emilio Ales
sandrini e Gerardo D'Ambro
sio, raggiunse certamente II li
vello più alto di comprensio
ne delle ragioni politiche che 
erano alla base della strategia 
della tensione Non si deve di
menticare che i guidici allora 
stabilirono che I responsabili 
dell'eccidio «erano rappre-

se una stagione di altissima 
mobilitazione democratica 
Ma quando questa venne me
no tutte le manovre oscure e 
perverse volte a incrinare e far 
rifluire le verità accertate eb
bero via libera 

C'tmtkM c u sortici» che 

ilUllMnprtopcr-
eaaefceratarhe-

peallà anche a chi, •mia-
re o politico, era stato rag; 
gtnotoi" 
i l colpi 

È cosi Ed è difficile cancella
re il sentimento di solitudine 
che provammo dopo il primo 
grado a Catanzaro Ma non e 
neppure possibile cancellare 
le verità emene e senile a tut
te lettere nelle carte proces
suali 

EBolofna? 
A Bologna l'attenzione non è 
mal venuta meno Ogni gior
no, alle udienze, oltre ai fami
gliari delle vittime, c'erano cit
tadini, giovani, donne, intere 
scolaresche, che sono arati il 
vero legame tra U processo 
col suolml non sempre com
prensibili e la vita reale della 
società civile E questo è un 
fatto unico e straordinario Se 
questa attenzione civile e que
sta partecipazione democrati
ca non verranno meno, non 
c'è dubbio che anche la ricer
ca delle verità più lontane ri
sulterà meno difficoltosa» 

Intervento 

I ministri sono cambiati 
ma il prodotto resta lo stesso: 

l'università delle clientele 

NICOLA TftAttFAOUA 

Las opinione pubblica nazionale, 
* ma persino gli addetti al lavon, 

intendo dire professori e stu
denti, sono del tutto o in parte 

mmmmtmm all'oscuro della vera e propna 
svolta che il governo De Mita, d accordo 
con I socialisti, sta ìmpnmendo alla politica 
universitaria La ragione è semplice se si 
escludono due racconti de l'Unità e del 
Manifesto nelle scorse settimane (e due 
interventi polemici del sottosegretario so
cialista Covarla) i mass media, sempre più 
coerenti con la logica governativa, sempre 
meno preoccupali di informare in modo 
autonomo, hanno escluso del tutto I pro
blemi della ricerca e dell'autonomia uni
versitaria dai loro orizzonti E non si tratta 
di un dettaglio senza importanza le que
stioni di cui parliamo non coinvolgono sol
tanto alcune decine di migliaia di professo
ri e funzionari a vario titolo ma milioni di 
giovani che si affacciano al mondo del la
voro e che devono sapere se in questo 
campo continua a vigere la Costituzione 
repubblicana (uguali meriti uguali opportu
nità) o altre regole non sente o comunica
te soltanto In lettere private che si scambia
no I potenti, dai ministri ai direttori generali 
ai sottosegretari interessati 

Ad essere schematici, come è fatale in 
un intervento sintetico come questo, I nodi 
del problema mi sembrano due in partico
lare Il primo nguarda I rapporti tra il Consi
glio universitario nazionale e il ministero 
della Pubblica istruzione, visto che il previ
sto passaggio di competenze al ministero 
della Ricerca scientifica o dell'Università 
latita ormai da tempo senza che il ministro 
Rubertl protesti più di tanto 

Nel periodo che intercorre tra la fine del 
secondo governo Craxl ed oggi (dica un 
anno e mezzo) il ministero della Pubblica 
istruzione ha cercato di riaffermare In pie
no un suo potere assoluto nella gestione 
degli atenei, partendo da una questione 
assai delicata, quella del reclutamento di 
nuovi professori E noto che a norma del
l'art 2 del Decreto presidenziale 11 luglio 
1980 A 382, l'assegnazione di nuovi posti 
di professore Ordinarlo o associato è effet
tuata sulla base del piano quadriennale di 
sviluppo delle università, plano che, per 
l'articolo 1 della legge 14 agosto 1982 n. 
590, è approvato dal Consiglio dei ministri, 
sentito il parere delle competenti commis
sioni del Senato e della Camera. 

ministro Faloucci, poi U mhjh 
stro Galloni>hanno assegnato,! 

•••••••• accanto alle cattedre proposte 
dal Consiglio universitario nazionale (sia 
pure sfondando in alcuni settori, Medicina 
e Ingegneria, i letti fissato altre cattedre 
(per l'esattezza cinquantadue) non richie
ste dalle facoltà o la cui richiesta è stata 
sollecitata alle facoltà, secondo scelte del 
tutto al di fuori dei criteri fissati dal Gin e 
dal piano di sviluppo delle università su cui 
il ministero ha sollecitato assai tardivamen
te gli atenei e che è stato fatto oggetto di 
fravi rilievi da parte dello stesso Cun. E 

lincile definire le cattedre aggiuntive 
qualcosa di più o di diverso da una regalla 
clientelare- il guaio è che una slmile proce
dura non viola soltanto le leggi che abbia
mo richiamato ma stabilisce «principio se
condo cui è il ministro a decidere come si 
svilupperà l'università all'infuori di qualsia
si cnterio fissato a livello parlamentare, 
senza nessuna effettiva e tempestiva con
sultazione degli interessati direttamente o 
attraverso le loro rappresentanze 

Si è detto, per rispondere a queste obie
zioni, che il Cun eletto da docenti e tecnici 
direttamente in tutta Italia, è una rappre
sentanza «corporativa» e non autentica 
dell'Università E difficile accettare una si
mile critica quando II progetto ministeriale 
sull'autonomia universitaria, attualmente in 
discussione, nlorma il Cun attribuendo un 
terzo dei membri al ministero, un terzo al 
collegio del rettori, un terzo all'elezione 
diretta Con questa riforma il Cun sarà più 
rappresentativo del mondo universitario di 

3uanto sia adesso? Bisogna essere almeno 
isinvolU per sostenere una simile tesi 
Del resto l'iniziativa del concorso a mi

sura di clientele non è l'unica dell'offensiva 
governativa Ce ne è una seconda altrettan
to, se non più preoccupante, e riguarda i 

fondi di ricerca scientifica È noto ma solo 
agli addetti ai lavori, che il Dpr citato 382 
ha stabilito che i fondi per la ricerca devo:* 
no essere ripartiti ogni anno In due quote? 
40 e 60*. La quota 40X deve servire * 
finanziare progetti di Interesse nazionali» 
vagliati da comitati di consulenza del Cun 
eletU tra tutti I professori appartenenti a 
una certa area disciplinare. 

Ebbene che cosa * successo In questi 
ultimi ire anni? Come ha denunciato pia 
volte chi scrive, Il ministro Falcucci ha avo
cato a sé una parte del fondi 405K, sottraen
doli a! ComltaU del Cun e ad ogni controllo 
parlamentare e II ha attribuiti secondo cri* 
Ieri che è arduo definire razionali o oggetti
vi In pratica finanziando I due consorzi 
interuniversitari per il calcolo automatico 
di Bologna e di Pisa che avrebbero dovuto 
essere finanziati con altri capitoli svolgen
do un lavoro essenzialmente amministrati
vo e non di ricerca e facendo giungere una 
pioggia di miliardi a singole università e a 
singoli baroni benemeriti dal punto di vista 
ministeriale. Anche qui con scarso o nullo 
rapporto alle esigenze della ricerca. Si i 
arrivati al punto di assegnare cifre di cin
quanta o cento milioni coni quali è eviden
temente impossibile acquistare grandi at
trezzature o portare avanti progetti di inte
resse nazionale ma con i quali si può ac
contentare un cliente periferico 

C hi ai aspettava che Galloni 
avrebbe modificato il metodo 
Falcucci è rimasto deluso An
che nella legge finanziaria de) 

M a n » 1988 II Cun ha ritrovato lo stes
so sistema: cinquanta miliardi sono stali 
sottratti al suo parere e distribuiti secondo 
i medesimi criteri falcucdanl Certo, c'è 
stato un raffinamento dell'azione, questa 
volta i cinquanta miliardi nella legge Iman 
starla hanno costituito oggetto non di uni 
sottocapitolo della legge finanziaria, ma di 
un capitolo nuovo, peraltro Immotivato e 
del tutto implicito nell'esame parlamenta
re 

Se si tiene conto che la riforma universi
taria (si fa per dire) dell'80 prevedeva un 
incremento costante dei fondi per la ricer-
« c h e dunque quest'anno avrebbe dovuto 
essere di 550 miliardi e che invece sono 
sempre poco più di 300 e che da questi 

aono sottratti i SO miliardi per la distri-
me arbitraria del ministero, ci si rende 

conto di come U governo attuale abbjaju , 
rcuo^g«,Weressl"della ricerca e delllinF 

r; Il secondo nodo del problema riguardai 
'- il futuro dell'umverSKà. E>qui bisognaWrel 

con chiarezza che è scandaloso che m e n j | 
tre si sta per partire con un concono per 1 , 

professori ordinari e con uno per professo
ri associati né li ministro Galloni né il mini.' 
stro RuberU riannodato nessuna risposta al 
problema dei giovani che aspettano di en
trare nell'università. Attraverso I dottorati 
di ricerca si sono formati cinque, seimila 
giovani che hanno già sostenuto un con
corso per accedere al dottorato e uno per 
conseguire il titolo, che hanno svolto una 
tesi di solilo culminata In una monografia, 
che hanno latto stages all'estero e che ri
schiano di essere tutti espubi dalla ncerca 
perché 11 governo non ha elaborato nessun 

Eiano di reclutamento di nuovo personale, 
'università è oggi come un esercito di uffi

ciali Invecchiato e logorato a cui manca il 
ricambio generazionale e nulla si dice su 
quello che succederà. Questo mentre alcu
ne migliala di ricercatori, entrati attraverso 
idoneità e sanatorie, parcheggiano stanca
mente con scarse possibilità di carriera e 
poca voglia di ricercare Se questo non è 
un problema urgente per la ricerca, non s o 
quale lo sia. Ma proprio su questo d nuovo 
ministero della Ricerca non ha fornito n i 
una risposta né una prospettiva, a differen
za di quanto avviene in tutti i paesi più 

Se le affermazioni di questo articolo se
no esatte, e mi sento in grado di sfidare 
chiunque a contestarne la sostanza, non 
c'è dubbio che ci troviamo di fronte a una 
preoccupante involuzione della politica di 
governo sulla ricerca e sull'istruzione supe
riore Una politica peraltro che risponde a 
una lunga tradizione democristiana madie 
non capiamo come possa piacere a un par
tito socialista che parla sempre di innova
zione e di riformismo. 
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sai Un giovane, Andrea Crl-
vellaro, mi scrive da Bologna 
«E tempo di vacanze Ho visto 
l'indagine Censls secondo cui 
oltre metà degli italiani prefe
risce il mare, e anch'Io sono 
stato spesso sulle spiagge del-
I Adriatico Vorrei però di
staccarmi dagli stabilimenti 
balneari e avventurarmi diret
tamente sul mare, con la vela 
Ho letto da qualche parte che 
tu hai questa passione Che 
cosa mi consigli? Non mi ca
piterà poi come a tuo fratello 
Ennco, che una volta naufra
gò? Come posso cominciare, 
non avendo certo la possibili
tà di comperare una barca?» 

Per cominciare basta rivol
gersi tìl'Arti-Vela oppure alla 
lesa Vela e Windsurf del-
rUUp che per strane ragioni 
ha sede proprio a Bologna, 
oppure a qualsiasi circolo 
nautico Ne sono nati ovun
que, sulle coste e nel laghi 
Molli di essi praticano prezzi 
ragionevoli, e permettono a 

Sliovanl e adulti di apprendere 
n una o due settimane I rudi

menti della vela cioè di pas

sare dalla vita di spiaggia al 
mare aperto, e di provare 
straordinarie sensazioni di li
bertà e di armonia con la na
tura 

Non sarai subito in grado di 
emulare il bretone Philippe 
Poupon, che da solo, a bordo 
di un tnmarano (imbarcazio
ne formata da tre scali paralle
li), ha attraversato l'Atlantico 
in 10 giorni, 9 ore e 15 minuti 
Lha fatto sette volte più rapi
damente di Cristoforo Colom
bo, che parti il 3 agosto e arri
vò 11 12 ottobre, ed è stato, 
con la sola vela, quasi compe
titivo con i grandi transatlanti
ci, che dall Europa all'Ameri
ca Impiegavano circa una set
timana Ma anche se andrai 
più lento, e resterai pi ù vicino 
alle coste, ne avrai benefici di 
salute e di cultura Come ha 
scritto Jack London, scrittore 
e marinalo, raccontando le 
sue esperienze di viaggio dalla 
California ai mari del Sud (.La 
crociera dello Snark ed Ei
naudi), la vela «oltre al diverti
mento e al piacere, e una 
splendida educazione per un 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERUNOUU 

giovane, educazione non limi
tata alle cose del mondo 
estemo, ai paesi, alle genti, ai 
climi, ma nei nguardi del pro
prio mondo interiore, oppor
tunità di conoscere se stesso 
di comunicare con la propria 
anima» La mia passione per la 
vela denva dall'aver avuto 
questa educazione, anche se 
non sono certissimo di averne 
fatto buon uso 

I lettori, e In pnmo luogo 
Andrea che li ha suscitati con 
la sua lettera, mi perdoneran 
no alcuni ricordi personali 
Quando eravamo ragazzi si 
andava in vacanza da Sassari a 
Stimino, un piccolo paese di 
pescatori senza strade che lo 

Il piacere 
della vela 

collegassero alla città Si sali 
va con i bagagli, a Porto Tor
res su un barcone armato a 
vela latina, e si giungeva alla 
meta in un tempo Vanabile da 
due a dodici ore, secondo i 
venti Ancora adesso, barche 
più piccole con la stessa vela
tura, in uso da secoli nel Medi
terraneo, sono usate a Sunti
no da alcuni pescatori e da 
molti villeggianti che vogliono 
restare fedeli alla tradizione 
Ogni anno, a fine stagione, si 
organizza una pittoresca rega
ta fra queste Imbarcazioni Pur 
avendo scarso spirito compe
titivo vi ho partecipato an
eli lo lo scorso anno, contri
buendo non con la mia perizia 

ma con la mia età ad assicura
re alla barca Oloturia la con
quista di un premio poco am
bito quello per l'equipaggio 
più anziano 

Il nome Oloturia merita 
una spiegazione Molti scelgo
no per le proprie imbarcazioni 
nomi di animali marini Ma 
puntano aliasi sempre sulla 
bellezza (Medusa, per esem
pio), o sulla fona (Squalo, 
Orca, ecc ) Mio zio Aldo, 
quando battezzò la sua, puntò 
sull Ironia L'oloturia è infatti 
un echlnoderma, parente po
vero e brutto dei ricci e delle 
stelle di mare Lo si vede fre
quentemente su fondi di sab
bia e di alghe, ha colore mar

rone o nerastro, è lungo 15-20 
centimetri per 2-4 di diame
tro 1 cinesi lo considerano un 
piatto prelibato, U trepang, 
ma da noi nessuno oserebbe 
portarlo in tavola. Anche se 
qualcuno lo chiama cortese
mente cetriolo di mare, la ve
rità à che somiglia per colore, 
forma e dimensioni, sia a un 
organo maschile che a un pro
dotto intestinale di ambo i 
sessi Nessuno lo conosce co
me Holothuna nigra, ma in 
tutte le località marine è nolo 
come e o come s. di mare, A 
scelta 

Quanto al presunto naufra
gio, ecco la vera storia Erava
mo ali Elba Uscimmo con 
vento forte e per prudenza ci 
nfugiammo presto in una 
baia, ancorati a pochi metri da 
terra, per attendere a ridosso 
dello scirocco che il vento at
tenuasse la sua furia Noi a 
bordo eravamo tranquilli Mal 
terrestn, non vedendoci tor
nare, fecero scattare l'allar
me Uscirono imbarcazioni di 
soccorso che ci cercarono in 
mare aperto e ovviamente 

non ci trovarono. Quando la
sciammo il riparo e ras 
gemmo In tutta calma f 
ferraio, Ignari di aver e 
tanto trambusto, un ci 
del Tirreno, forse perché i 
stagione balneare era " 
povera di avvenimenti, la 
la notizia del naufragio i 
rimbalzò su tutu i giornali, i 
che se esso non era mal avve
nuto Ho tenuto a precisare!) 
fatti per ristabilire l'orare e S 
rinaro della famiglia. EnriS 
In mare, era certamente auda
ce, e perfino spericolato. Ma 
aveva una grande capacitali 
guida delle imbarcazioni (e 
non solo di queste) che gli ve
nivano affidate 1 

Ho letto che diversi giorna
listi, quando Achille Occhetto 
e stato eletto segretario, han
no usato una metafora mari
nara «Occhetto al timone dà 
Pei» Ho affetto e stima per 
Achille, so che fra le sue pa i 
sioni c'è la vela e che sa limo
nare Spero che cerchi e tnjiv»; 
il tempo per coltivarla anche 
ora, insieme al gravosi tape'-
gnl che ha assunto 
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POLITICA INTERNA 

Le nonne sullo sciopero II Fri: «Maglie più strette» 
Da oggi si vota al Senato Ipotesi «velleitaria» 
Respinta una pregiudiziale per Giugni. Il Pei annuncia 
di anticostituzionalità emendamenti migliorativi 

«Una legge per garantire 
i e 1 servizi» 
Il disegno di legge che dovrà garantire i servizi pub- senziaii. «È cambiata la socie-
bllcl essenziali anche in caso di conflitti sindacali •? -. n5 spiegato il vicepresi. 

dente del Senato - e la legge 
vuole solo "addolcire" un cli
ma di rapporti crudeli, spesso 
servaggi, a danno degli utenti 

QIMMPPE P. MIMNELLA 

sari approvato domani nell'aula di palazzo Madama, 
per poi passare all'esame di Montecitorio. L'intera 
giornata di ieri - due lunghe e contrastate sedute - è 
stata occupata dalla discussione generale sulla legge. da ch"' concepisce la propria 
Otti la replica del governo. Nel pomeriggio l'inizio ^SL^STlJ^ 
delie votazioni. Le proposte migliorative (Tel Pei. &Jg3fc*R£& 

fondarsi su questa etica del
l'interesse Individuale o di 
gruppo esasperato. La lotta, lo 
sciopero in settori delicati 
non potranno, neppure in fu
turo, svolgersi senza conse
guenze anche per gli utenti. 
Ma ridurre al minimo il loro 
sacrificio di vittime innocenti 
- ha concluso Lama - è com
pito essenziale del potere 
pubblico in una società che fa 
della difesa dei diritti di libertà 
un proprio dovere istituziona
le». 

Domenico Rosati, a sua vol
ta, ha respinto con fermezza 
l'etichetta di «legge antiscio
pero». In difesa della legge an
che gli altri de. E vai la pena di 
notare che fra i quattro sena
tori de Intervenuti nessuno ap
partiene alla destra di que) 
partito. Si sa che da quel setto
ri vengono obiezioni, ma in 
Senato non sono uscite allo 
scoperto. Si vedrà alla Came
ra. 

Obiezioni - e tali da condi
zionare Il voto finale - sono 
venute invece dal repubblica
ni: In sostanza, chiedono una 
legge a maglie più strette 01 
preavviso per esempio dilata
to a 15 giorni e non i 5 ora 
previsti, E un'ipotesi che Gino 
Giugni ha già scartato (•vellei
taria»), l'ha definita. Bisogne-

S a ROMA, Due Incidenti pro
cedurali hanno segnato l'Ini
zio delle sedute dell'aula del 
Senato dedicate Ièri alla legge 
sul servili pubblici essenziali, 
La prima! una questione pre
giudiziale sollevata dal dp Gui
do Pollice lesaa far dichiarare 
Incostituzionale il disegno di 
l«| |e. La richiesta ha riscosso 
due voti: quello dello stesso 
follie»'e quello del.'verde 
Marco Boato. Nel pomeriggio 
• dopo una riunione della 

.conferenza dei capigruppo -
Il presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, ha annuncia
to che la legge sarebbe stata 
votata entro giovedì (cioè do
mani) per garantire II rispetto 
dell'Intenso calendario dei la
vori, Cosi, le 23 ore e mezzo a 
disposizione erano ripartite 
Irai diversi gruppi (Dp, che ha 
un Mio senatore, 4 ore), in
cludendo nel contingenta
mento anche le dichiarazioni 
di voto finale. Questa ultima 
decisione hi sollevala le criti
che d| Pollice, del comunista 
Franco Olustlnelll e di Marco 
Udito, Spadolini ha dato il via 
al dibattito pomeridiano, ma 
Ila convocato per la tarda se

rata la giunta per il regola
mento per affidare ad essa 
•Un definitivo parere» sulle de
cisioni dei capigruppo. 

Chiusi gli Incidenti proce
durali, la discussione è andata 
avanti serrata. Sono scesl in 
campo, fra gli altri, i numerosi 
ex dirigenti sindacali e I giuri
sti che siedono In Senato: Lu
ciano Lama, già segretario ge
nerale della Cgil e ora vicepre
sidente a palazzo Madama] 
Vittorio Foa, altro leader della 
Cgil; gli ex della Clsl, i de Pao
lo Sartori e Giovanni Nieddu; 
l'ex presidente delle Adi, Do
menico Rosati, de anch'egli; 
l'ex presidente della Corte co
stituzionale Leopoldo Elia, 
de; Il professor Gino Giugni, 
già autore dello Statuto dei di
ritti dei lavoratori, socialista; 
Roberto Mafflolewl, ' costitu
zionalista e componente del
l'ufficio di presidenza del 
gruppo Pel; Il presidente della 
commissione Giustizia Gior
gio Covi, repubblicano. 

Lama ha spiegato perché 
oggi e possibile porre mano 
ad una legge che regolamenti 
l'esercizio del diritto di scio
pero nei servili pubblici es-

rà, Invece, tener conto - se
condo Giugni delle riserve 
formulate sulla norma volta a 
definire la soglia minima dei 
servizi da garantire. 

Nel merito della legge, la 
posizione del Pei è stata effi
cacemente puntualizzata da 
Roberto Malfiolettl. L'impian
to del provvedimento riscuote 
un «giudizio favorevole»; mol
te idee e proposte del Pei so
no state accolte. E positivo 
che il governo abbia abban
donato l'idea del ministero 
Goria di intervenire esso diret
tamente con una legge. E par
ticolarmente apprezzabile il 
fatto che il progetto riguarda I 
servizi minimi essenziali a tu
tela di interessi costituzional
mente protetti e non il diritto 
di sciopero in sé, che si intro
duce una nuova forma di pre
cettazione è che l'articolo 29 
dello Statuto «esteso anche 
alle pubbliche amministrazio
ni. 

Critiche invece sono state 
rivolte da Mafh'oletti alle nor
me sulla definizione dei servi
zi pubblici essenziali, sulla so
glia minima di servizi da ga
rantire, sull'autorità cui e affi
dato Il potere di precettazione 
(ora sono I prefetti, ma per il 
Pei è meglio che decidano i 
commissari di governo è il 
presidente del Cosiglio), l'ac
certamento della rappresenta
tività delle delegazioni sinda
cali, Sono I punti sui quali il 
Pei presenterà emendamenti; 
la posizione complessiva del 
gruppo comunista «sarà con
dizionata dal confronto parla
mentare e dalla sorte degli 
emendamenti». 

Ecco cosa è «essenziale» 
Dal preavviso alle sanzioni 

NEDO CANETTI 
• 1 ROMA. «Norme per garantire II funziona- attuare autonomamente tali misure. 
mento dei servizi pubbliclessenziali nell'ambi- Eccezione Le norme previste non si applica
to della tutela del diritto di sciopero». E il titolo no nel caso di scioperi attuati per la dilesa 
del disegno di legge che il&nato si appresta a dell'ordine costituzionale o con la finalità di 
votare tra oggi e domani. Quali sono i «servizi protesta per avvenimenti di particolare rilievo 
essenziali», come si applicheranno le nuove che abbiano leso l'incolumità o la sicurezza 

Saitzloiil. Sono previste per chi non rispetta ...... _r_.__ «7--.. .J,, ~»~. 
norme? Ecco, in sintès'i, i punti salienti del de[ lavoratori. 
provvedimento. 

Servizi pubblici wfnrUII. Sono conside
rati tati i servìzi diretti a garantire il godimento 
dei beni costituzionalmente protetti della vita, 
della salute, della libertà e della sicurezza della 
persona; della libertà di circolazione; dell'assi
stenza sociale; dell'istruzione e della libertà di > Z£rzzrr3uEZM~X3r rs.rz^.^-Z 
comunicazione. In particolare sono c o n s i d e r a - - ' ^ 
t) essenziali I servizTriguardanfl: Igiene e la , t7g&£S5Ém§^S&fl^J^ 
sanità; i trasporti pubblici, anche itfcqincessio-''* JB&SZBSL ,^S?JSLSS'. VA"^S 
ne, e la disciplina del traffico; la produzione e 
distribuzione di energie, risorse naturali e beni 
di prima necessità e la gestione e manutenzio
ne dei relativi impianti; la protezione civile; 
l'amministrazione della giustizia; le poste, le 
telecomunicazioni e l'informazione radiotele
visiva pubblica; l'istruzione per quanto riguar
da scrutini ed esami; l'erogazione dì assegni e 
di indennità di ostentamento; le operazioni 
doganali di controllo su merci deperibili; la 
raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani. 

Preavviso. Per lo sciopero nei servizi essen
ziali si prevede l'obbligo del preavviso di un 
minimo di cinque giorni (salvo quanto conte
nuto negli accordi e contratti di lavoro) e l'in
dicazione della durata dell'astensione dal la
voro. 

Oaranrla soglia minia». Enti, amministra
zioni o imprese erogatrici dei ser vizi debbono 
prevedere ed attuare, In accordo con le orga
nizzazioni sindacali, ie misure atte a garantire 
la soglia minima del servizio. In caso di manca. 

•mi Maeeiotta:-*Uti"paKO in avantiy 

alla nuova Finanziaria 
Finalmente la nuova Finanziaria è stata approvata 
dalla Camere, 349 i voti a favore (maggioranza e 
comunisti). 47.1 contrari (radicali e missini), astenuti 
Indipendenti di sinistra, verdi e demoproletari. I! 
provvedimento, che innova profondamente la Finan
ziarla e le leggi di bilancio, passa adesso a palazzo 
Madama perla seconda lettura, Pressoché unanimi i 
commenti: si tratta di un positivo passo in avanti. 

•a l ROMA, È onnal molto vi
cino Il varo definitivo di quella 
che - a ragione - * stata defi
nita Il prima riforma istituzio
nale, seppure indiretta. Un riti-
Jlllore e più chiaro rapporto 
ra governo e Parlamento, in-

latti; è una delle condizioni i 
primarie per il corretto funaio-
rtamento della macchina sta
tale. I contenuti della nuova 
Finanziarla sono ormai noti. E 
quella la risultante di un con
fronto che ha impegnato tutte 
le fonte della maggioranza e 
quelle dell'opposizione e che 
al e sviluppato attorno a un te
sto presentato dal gruppo co
munista fin dalla scorsa legi
slatura. Ed e significativo an
che Il fatto che il relatore in 
aula de|la nuova legge sia sta

to Giorgio Macclotta, della 
presidenza del gruppo Pei di 
Montecitorio. Proprio Mac
clotta parla di un «indubbio 
passo In avanti nella gestione 
della finanza pubblica». So
prattutto grazie allo scagliona
mento nel tempo della pre-
sentazione dei documenti di 
bilancio. «Sarà, infatti, possibi
le - dice ancora l'esponente 
comunista - confrontare nella 
discussione del documento 
opzioni programmatiche al
ternative, consentendo a 
maggioranza e opposizione di 
chiarire fino in fondo le rispet
tive posizioni». Macclotta tie
ne a chiarire comunque che si 
tratta pur sempre di uno stru
mento, seppure importante. 

•Esso - sottolinea - può con
sentire una politica, ma non 
sostituirla». Decisivo, insom
ma, resta l'atteggiamento 
concreto del governo, la sua 
volontà politica di affrontare 
al meglio un argomento come 
quello delle leggi di bilancio e 
del tetti di spesa. Per Franco 
Bassanlnl, vicepresidente del
la Sinistra indipendente, «se è 
vero che le ritorme si fanno a 
piccoli passi, il giudizio non 
può che essere complessiva
mente positivo», anche se re
stano •irrisolti alcuni impor
tanti nodi». Circostanza que
sta che ha spinto il gruppo ad 
astenersi nella votazione fina
le. Di quali nodi si tratta? Per 
esempio quello della mancan
za di «una vera programma
zione finanziaria e del suo col
legamento con gli obiettivi di 
politica economica e sociale». 
Bassanlnl ritiene anche essen
ziale «procedere subito a una 
riforma dei regolamenti parla
mentari che renda rigorosa e 
attendibile la stima dei costi 
delle leggi di spesa e la verifi
ca delle relative coperture fi
nanziarie». D G.D.A. 

to accordo, l'ente erogatore è legittimato ad tori. 

convocazione 

la citata «soglia minima». Si articolano su Ire 
fasce: per i lavoratori singoli (sanzioni discipli
nari escluso il licenziamento o mutamento del 
rapporto di lavoro); per le organizzazioni sin
dacali (sospensione fino a un mese dei benefi
ci patrimoniali sanciti dallo Statuto dei lavora-

_" _ dei 

SBSf 
messi in perìcolo i beni essenziali a causa di 
conflitto prolungato. L'autorità preposta è il 
presidente del Consiglio nel caso di conflitti di 
rilevanza nazionale o regionale; il prefetto per 
quelli a livello provinciale. Si attua in due fasi: 
la prima consiste nell'invito alle parti a desiste
re; una seconda, fallita la prima, nell'emana
zione dell'ordinanza di precettazione. Rispetto 
alla normativa attuale si prevedono maggiori 
garanzie contro l'eccesso di potere governati
vo. Si stabiliscono sanzioni per chi non ottem
pera ali ordinanza (la precettazione è di Imme
diata esecutività). 

ComaUukme per le relazioni ilsdacalL 
Viene istituita una commissione «per le relazio
ni sindacali nei servizi pubblici» che ha lo sco
po di conoscere e valutare l'andamento delle 
relazioni sindacali e dei conflitti collettivi di 
Interesse nazionale che abbiano ad oggetto i 
servizi pubblici essenziali. Dovrà essere forma
ta da esperti di particolare autorevolezza 
scientifica. 

/Statuto del lavoratori. Sono estese al pubbli-
, co impiego le norme dello Statuto dei lavora-

sisede 

onon 
con la stagione dei congressi 
«Non c'è un problema di identificazione di incarichi, 
ma di sintonia politica». Sulla questione della doppia 
carica, De Mita è sempre più evasivo. Ieri Franco 
Evangelisti (braccio destro di Andreotti) si è alzato in 
Direzione e gli ha detto: devi spiegarci se intendi 
ricandidarti alla guida della De. Ma, non ha avuto 
risposta. Perché De Mita è sempre più convinto che il 
tempo gioca per lui. Anche sul fronte del governo... 

Wm ROMA. Bruno Tabacci, 
presidente della giunta regio
nale lombarda, «emergente» 
nell'area composita della sini
stra de, spiega che anche per 
lo scudocrociato sta arrivan
do «un'onda lunga». Di fronte 
alla Direzione riunita, con De 
Mita che lo ascolta, sostiene 
che questo è quello che dimo
strerebbero gli ultimi risultati 
elettorali: e che ora sta «ai di
rigenti del partito non inter
rompere quest'onda». De Mita 
è appena più prudente: «Il re
cupero elettorale della De 
non è un dato certo o una 
conquista definitiva», dice, 
•ma certo apre una grande 
possibilità di fare del partito 
un fattore propulsivo della 
realtà politica del paese nei 

prossimi anni». 
In realtà, Ciriaco De Mita è 

convinto che le cose - per la 
De e per lui personalmente -
stiano prendendo la piega giu
sta. Il suo intervento alla Dire
zione scudocrociata di ieri e 
alcune delle risposte fomite 
alle domande dei giornalisti, 
disegnano il profilo di un se
gretario di partito e di un capo 
di governo che pare non scor
gere ostacoli all'orizzonte. Ai 
leader del suo partito riuniti a 
Piazza del Gesù, parla dell'e
sperienza politica italiana co
me di «un punto di riferimento 
anche per le altre nazioni eu
ropee». Ai giornalisti che lo in
terrogano sul futuro, sull'ipo
tesi che i congressi di De, Pel 
e Psi (previsti tutti per la pros

sima primavera) possano ave
re riflessi sul suo governo, ri
sponde: «Non credo. I con
gressi sono normalmente oc
casione di riflessione e di ap
profondimento... Non imma-
Sino che sia un passaggio solo 

i incertezza.J>oi, ie possibili
tà di riflessione sono tante, 
ma le possibilità di scelta so
no un po' più circoscritte». E 
non teme, il presidente del 
Consiglio, che appunto queste 
scadenze politiche e le fasi 
Istruttorie che le precederan
no, possano rallentare il lavo
ro del suo governo? «Non cre
do - risponde De Mita - per
ché c'è un programma di go
verno molto puntuale e collo
cato nel tempo. Le occasioni 
per le prime valutazioni con
crete sono le indicazioni e 
l'approvazione della prossima 
Finanziaria. Una valutazione 
sui fatti si potrà dare solo allo
ra». 

Un De Mita apparentemen
te tranquillo, insomma, per 
una riunione di Direzione, 
quella di ieri, anch'essa tran
quilla, se si fa eccezione per 
l'ormai nota questione della 
doppia carica di De Mita. Ieri 

il problema lo ha posto Fran
co Evangelisti, numero due 
della corrente andreottiana. 
•Per chiarezza - spiega Evan
gelisti - l i o chiesto a De Mita 
di sciogliere il nodo che lo ri
guarda e che io ritengo una 
questione di fondo. Ma De Mi
ta, come in altre occasioni, 
non ha risposto né si né no e 
ha rimandato la questione al 
Congresso. Ha aggiunto di 

' non essere affezionato a] cu
mulo delle cariche: ma io in
terpreto le sue parole, appun
to, come un ne si né no». Sul 
tema, come sempre, De Mita 
preferisce glissare: «Mi pare 
che questo argomento inte
ressi più i non democristiani 
che f democratici cristiani. 
Quello che appare un proble
ma, un problema non è, per
ché l'interessato lo ha posto 
in maniera diversa: non c'è 
una questione di identifi
cazione degli incarichi, ma di 
sintonia politica». A proposito 
di incarichi, ieri la Direzione 
ha proceduto alla nomina dei 
responsabili di una decina di 
uffici. A quello per la politica 
istituzionale (diretto dal sena
tore Rullilli, assassinato dalle 
Br) è stato chiamato il senato
re Francesco D'Onofrio. 

Su Silone 
Macaluso 
risponde 
allevanti!» 

Emanuele Macaluso (nella foto) replica ad un corsivo ap
parso ieri suW Avanti' sotto il titolo «Macaluso stalinista su 
Silone» in cui to si accusava di essere «incapace di imboc
care sul serio la via del rinnovamento e delie scelte corag
giose». 11 corsivo polemizzava con quanto se; Itto da Maca
luso su l'Unità a proposito del convegno su Ignazio Silone 
organizzato .nei giorni scorsi da un centro studi di area 
socialista. «E vero - dice Macaluso - non ho sufficiente 
coraggio, per prendere sul serio i «p:oc£_s.» al Pei che mi 
appaiono tristi parodie di altri processi e miserevoli espe
dienti elettorali. Se per questo debbo essere bollato come 
«stalinista», è un prezzo che pago volentieri*. 

Quarto polo, 
Altissimo 
«rovescia» 
La Malfa 

«La proposta di La Malia? 
Noi abbiamo immaginato 
di rovesciare 1 problemi»: 
cosi lì segretario liberale 
Renato Altissimo è tornato 
a commentare il «quarto 
polo» proposto dal Prl, Prl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma la «politica» e gli •oblei-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ tivi», spiega Altissimo, poi 
l'«aggregazione» laica, «eterno irrisolto problema del no
stro paese». Alfredo Biondi auspica Invece il superamento 
di «certi schematismi» per creare un'iarea omogenea pre
positiva» laico-radicale-amblentalista che si confronti col 
Psi «da una posizione più autonoma e di stimolo critico». 
Per la Voce repubblicana, che polemizza con un titolo del 
Corriere, «si guarda con sospetto e con una punta di acri
monia verso ogni tentativo serio dei iaici per superare le 
divisioni». 

Tra polemiche 
(e dimissioni) 
oggi la Direzione 
deIPsdi 

La Direzione del Psdi che si 
riunisce stamane dovrebbe 
finalmente convocare II Co
mitato centrale, che a tua 
volta stabilirà la data del 
congresso (probabilmente 
a dicembre)7Ma gli schiera-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ menti intemi sono nuova-
^ ^ ™ m ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ mente mutati. L'opposizio
ne, che della convocazione del Ce aveva fatto là propria 
bandiera, appare divisa: Romita insiste nella richiesta, 
mentre il capogruppo alla Camera Caria ritiene necessaria 
una «pausa di riflessione». Al contrario il segretario Cari-
glia, che aveva imposto uno slittamento del Ce, ora paria 
di «clima favorevole al confronto». Intanto il commissario 
ed ex segretario del Psdi napoletano è passato al Psi, 
invitando i compagni di partito a fare altrettanto. 

Le •difficolti» con cui pro
cede il cammino delle mor
irle istituzionali dipende, 
per Giorgio La Malfa, dalla 
•tentazione del Pel di tirami 
indietro». Il segretario del 
Prl si augura che I comunisti 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ «non complano questo er-
^ ^ ^ " " ^ " • " • • • ™ rare», ma aggiunge che in 
caso contrario ila maggioranza non potrebbe che proce
dere sulla strada prefissata», 

La Malfa al Pel: 
«Sulle riforme 
potremmo 
fare da soli» 

Battaglia: 
«Sul nucleare 
non raccolgo 
polemiche» 

Dopo l'accusa rivoltagli dal 
ministro delle Partecipazio
ni statali, Il de Fracanzani, 
di aver ignorato le sue «os
servazioni» sul nucleare, 
Adolfo Battaglia ha soste
nuto che «l'opinione pub-
buca ha bisogno di Infor-

^™"™" ,^B™ inazione In materia di ener
gia e non certo di polemiche che scoppiettano qua e là e 
gh^mUguardo.Jpen^dtìfraccoaliere», Quante al nuovo 
Peti, il ministro repubblicano ha detto di voleie «largo 
consensq e coesione sociale». 

Commemorato 
in Senato 
Giuseppe 
Saragat 

Nel trigesimo della morte la 
figura di Giuseppe Saragat è 
stata commemorata ieri, a 
Palazzo Giustiniani, alla 
presenza delle massime ca
riche dello Stato (Cosslga, 
Spadolini, lotti) e di nume
rosi rappresentanti del go
verno e dei partiti. Domeni

co Bartoli e Gaetano Arie hanno ripercorsale tappe della 
vita dell'ex presidente della Repubblica. E stata inoltre 
annunciata la prossima pubblicazione, a cura del Senato, 
dei discorsi parlamentan di Saragat. 

Il Psi minaccia 
la De «Sicilia, 
troppe giunte 
coi comunisti» 

Per Arturo Bianco, diretto
re dell'Ufficio enti locali del 
Psi, il «pullulare» di giunte 
col Pei in Sicilia «sta arri
vando a minare le basi del 
governo regionale». Bianco 
accusa poi di «grande mio
pia politica» i comunisti, i 
quali manifestano la «vo

lontà di governare con la De anche dove è possibile creare 
giunte di sinistra». Il Pel esprimerebbe, a parere di Bianco, 
una «politica degradata dove prevalgono l'opportunismo e 
il cinismo». Sul Psi Bianco non si pronuncia. 

Il de Vittorino Pavan è stato 
eletto l'altra notte sindaco 
di Treviso: guiderà una 
giunta formata da De, Psi, 
Fri e Pli. Lo scudocrociato. 
che dispone della maggio
ranza relativa, toma cosi al
la guida della città dopo il 

™ breve intermezzo (un an
no) della coalizione Pci-Psi-Psdi-Prì-Pli-Liga veneta guida
la dal socialdemocratico Alessandro Reggiani. 

Treviso, 
un de 
è di nuovo 
sindaco 

FABRIZIO RONDOUNO 

Lunkov al Papa: «Ecco come va la perestrojka» 

l'ambasciatore sovietico In Italia, «ikoiai lunkov ricevuto In Vati
cino di Giovanni Paolo II 

( • CITTÀ DEL VATICANO. 
L'udienza di circa mezz'ora 
concessa ieri matnna da Gio
vanni Paolo II all'ambasciato
re sovietico, Nicolai Lunkov, 
che ha voluto Informarlo sul 
risultati della Conferenza pan-
sovietica dei Pcus (alla quale, 
del resto aveva partecipato 
come delegato) assume un 
particolare rilievo politico sia 
perché é la prima volta sul pia
no formale, sia per l'oggetto 
del colloquio. Lo stesso porta
voce vaticano, Navarro-Valls, 
oltre a far rimarcare questi 
due aspetti, ha detto che «si è 
trattato di una visita di corte
sia e di una ulteriore occasio
ne di dialogo tra l'Urss e la 
Santa sede». Insomma, il pro
seguimento del precedente 
storico Incontro al Cremlino 
tra Oorbaclov ed II segretario 
di Slato, cardinale Agostino 
Casaroll, che ha aperto una fa

se del tutto nuova nei rapporti 
tra l'Urss e la Santa sede. 

Più volte, nel passato, l'am
basciatore sovietico aveva 
avuto colloqui in Vaticano 
con il cardinale Casaroli e con 
l'ex segretario dei Consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa, Silvestrini, ma sempre 
questi incontri avevano avuto 
carattere riservato e mai ne 
era stata informata la stampa 
come, invece, è stato fatto ieri 
con la dichiarazione ufficiale 
del portavoce. Lunkov aveva 
avuto modo di scambiare 
qualche saluto con lo stesso 
Giovanni Paolo II quando, per 
esempio, aveva accompagna
to in Vaticano, nel febbraio 
1986, l'allora ministro degli 
Affari esteri, Andre) Gromiko. 
Ieri, invece, è stato ricevuto 
ufficialmente come ambascia
tore che desiderava informa
re, a nome del suo governo, di 

Giovanni Paolo 11 ha ricevuto, per la 
prima volta in forma ufficiale, l'amba
sciatore sovietico Lunkov, che lo ha 
informato della Conferenza panso
vietica e delle sue aperture verso i 
credenti. Nell'udienza, durata circa 
mezz'ora il Papa ha ribadito il suo 
apprezzamento per lo sviluppo della 

perestrojka di Gorbaciov. Si è trattato 
di «un'ulteriore occasione di dialo
go», ha detto il portavoce richiaman
do l'incontro di Casaroli al Cremlino. 
La Santa sede si prepara a rimuovere 
quelli che a Mosca sono considerati 
«ostacoli»? I gesti di cortesia recipro
ca, intanto, aumentano... 

un avvenimento importante 
del suo paese, direttamente il 
Papa, il quale ha dato all'in
contro il carattere dell'ufficia
lità come se tra la Santa sede 
e l'Urss esistesse, ormai, un 
rapporto regolare anche se 
non formalizzato sul piano 
delle relazioni diplomatiche. 

Il governo sovietico aveva 
già voluto manifestare una 
particolare attenzione per il 

ALCESTE SANTINI 

Papa rendendolo edotto, Ira-
mite i suoi inviati speciali, del 
risultati dei vertici di Reykja
vik, di Washington e di Mosca 
tra Gorbaciov e Reagan. Ma 
questa volta, Gorbaciov ha vo
luto che un ambasciatore del-
l'Urss informasse il Papa di 
una conferenza di partito per
ché venisse sottolineato quan
to egli aveva detto a proposito 
delle celebrazioni del millena

rio della Rus di Kiev, a cui ave
va reso omaggio, e dell'impe
gno a rivedere la legislazione 
sovietica perché, nello spirito 
del decreto Lenin del 23 gen
naio 1918, credenti e non cre
denti fossero riconosciuti cit
tadini con pari dintto. Gorba
ciov aveva detto, infatti, che 
«la società socialista è la pa
tria sia dei credenti che dei 
non credenti», nel senso che 

essi hanno «un futuro comune 
per sviluppare la democrazia 
socialista nel paese di cui fan
no parte». 

L'ambasciatore Lunkov, 
che non ha potuto non richia
marsi al colloquio di un'ora e 
mezzo tra Gorbaciov e Casa
roli. ha pure sottolineato al 
Papa l'attenzione con cui la 
sua lettera, consegnata dal se
gretario di Stato allo stesso 
Gorbaciov il 13 giugno scor
so, e stata letta ed apprezzata. 
Ma, soprattutto, ha conferma
to al Papa che gli incontri pe
riodici tra una delegazione va
ticana ed una sovietica dei mi
nistero per gli Affari dei culti 
possano cominciare per esa
minare problemi di interesse 
comune con lo stesso spirito 
di dialogo che aveva caratte
rizzato i colloqui di Mosca fra 
il cardinale Casaroli ed il mini
stro Kostantin Kharcev. 

Il Papa, nel ringraziare l'am
basciatore per il suo gesto 
cortese e nel pregarlo di espri
mere a Gorbaciov tutto il suo 
•apprezzamento per la pere-
stroika» che la conferenza 
pansovietica ha rinsaldato ed 
arricchito, lo ha rassicurato 
che la Santa sede intende por
tare avanti, con grande dispo
nibilità, il dialogo con l'Urss. 

Ciò vuol dire che la Santa 
sede si prepara a rimuovere 
alcuni ostacoli quali quelli che 
ci segnalò il ministro Kharcev 
a Mosca e cioè il non ricono
scimento delle Repubbliche 
baltiche ad oltre quarant'anni 
dalla fine della seconda guer
ra mondiale, la questione de
gli uniati, certe trasmissioni da 
guerra fredda della Radio Va
ticana verso l'Urss? E, comun-
3uè, un fatto che l'interesse 

ella Santa sede verso l'Est è 
In aumento. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Autonomie 
Bocciato 
un articolo 
della legge 
ss* ROMA. È stato bocciato 
ieri In commissione a Monte
citorio un articolo del disegno 
di legge del governo di rifor
ma del sistema delle autono
mie locali. Si tratta dell'artico
lo 8 che disciplinava le asso-

i dizioni intercomunali. Con le 
opposizioni hanno votato an
che I rappresentanti repubbli
cani: con 12 voti contro 12 (e 
dunque In assenza di maggio
ranza) la norma è stata boc
ciata dalla commissione. In 
pratica, l'esecutivo ripropone
va «otto nome e forma diversi 
la vecchia esperienza del con
sorzi che ormai tutu dichiara
no di voler superare. Nel pro
getto di legge presentato dal 
Pel, invece, il tema delle am
ministrazioni congiunte (arti
colo 23) viene affrontato at
traverso un meccanismo di 
associazione che valorizza 
maggiormente il rapporto di 
contiguità del Comuni. Pro
prio il testo comunista nel suo 
complesso è stato oggetto Ieri 
d| un significativo «apprezza
mento» da parte del ministro 
per le aree urbane Carlo To-
gnoll. SI tratta - ha detto - «di 
una buona base che può per-

• mettere di perfezionare II di
segno <)i legge del governo e 

, avviare finalmente la rilorma 
delle "autonomie locali tanto 
attesa». 

La polemica sul molo di Togliatti Una intervista di Nilde lotti 
Per il presidente del Consiglio I meriti dinanzi alla democrazia 
il dibattito «finisce per dare italiana: non si può dividere 
rilievo alle scelte democristiane» in due parti nette la sua vicenda 

De Mita esalta il 18 aprile de 
«Quella del 18 aprile 1948 fu una scelta di libertà. 
Prima questo lo diceva solo la Democrazia cristia
na, oggi lo dicono tutti...». Ciriaco De Mita ha tratto 
ieri la sua «lezione» dalle polemiche su Palmiro 
Togliatti. Ma questa disinvoltura propagandistica 
non è condivisa da altri esponenti del suo partito. 
Intanto, Nilde lotti sottolinea i meriti storici di To
gliatti di fronte alla democrazia italiana. 

• • ROMA. Se la funzione dei 
comunisti e dei socialisti negli 
anni della Liberazione e nel 
dopoguerra si colloca nella 
categoria dello stalinismo, al
la De non resta che passare 
all'Incasso. Questo lo spirito 
delle risposte date ieri ai gior
nalisti dal presidente del Con
siglio, al termine della riunio
ne della Direzione In piazza 
del Gesù. 

De Mita ha affermato che il 
«processo» a Togliatti «per la 
parte politica la De l'aveva fat
to in anticipo, proponendo 
una scelta diversa», appunto 
quella del 18 aprile. La discus
sione attuale «finisce per dare 
maggiore rilievo alle scelte 

fatte dalla De», ha detto fran
camente, pur concedendo 
che «il valore di quelle scelte 
non si proietta nel tempo per 
inerzia». Ma allora la polemica 
su Togliatti va a vantaggio del
la De? A questa domanda De 
Mita risponde sostenendo che 
«probabilmente è una condi
zione per ricostruire la storia 
del nostro paese in maniera 
meno strumentale...». Secon
do il presidente del Consiglio, 
«una delle cose più intollera
bili» sta nel tatto che si sareb
be accreditata una «storia ita
liana fatta tra forze di progres
so all'opposizione e forze rea
zionarie al governo». 

Le affermazioni di De Mita 

arrivano come una puntuale 
conferma dell'ammonimento 
rivolto da Qcchetto ai sociali
sti. «Negarlooffuscare il ruo
lo di fondatori nella democra
zia svolto dai partiti di Togliat
ti e di Nenni», aveva avvertito 
il segretario del Pei, portereb
be a «ristabilire, politicamen
te, storicamente e idealmen
te, la centralità della De nella 
vita dello Stato». 

Tuttavia nello stesso campo 
democristiano non tutti si affi
dano allo schema propagan
distico di De Mita. Anche Giu
lio Andreotti ne approfitta per 
dire che «con le critiche 
odierne a Stalin e Togliatti e 
(parzialmente) a Nenni si tes
se il miglior elogio della resi
stenza dei democratici contro 
l'attacco frontista». Ma poi 
parla di «ripensamenti, talvol
ta anche eccessivi, di alcuni 
partiti (a cominciare dai co
munisti)». E a «certi maniaci 
delle cose nuove» consiglia la 
prudenza, perché «con l'ac
qua del bagnetto rischiano di 
buttar via anche il loro bambi
no». Dal canto suo, Flaminio 

Piccoli osserva che «tutti sa
pevamo che Togliatti ha colla
borato con Stalin e tutti sape
vamo chi era Stalin». Ma trova 
strano «questo bisogno da 
parte di uomini della sinistra 
italiana di liberarsi di Togliatti 
come di un male oscuro» e 
pensa che «la storia, per noi la 
Provvidenza, sceglie i suoi uo
mini con grande abilità». In
fatti, Togliatti agi «con appa
rente spregiudicatezza, aven
do però di mira, anche nei 
momenti più gravi, una sintesi 
positiva della costruzione 
dell'Italia democratica». «Al
l'interno di quella selva sel
vaggia che era il paese all'In
domani del fascismo e della 
guerra, Togliatti ebbe la sua 
parte, ha dato un contributo 
positivo: e questo è quello che 
conta». 

Su Togliatti ritoma Nilde 
lotti in un intervista al «Corrie
re della Sera», di cui sono stati 
anticipati alcuni stralci. Il pre
sidente della Camera dice che 
•il merito principale di To
gliatti è di avere dato un con
tributo determinante alla rea

lizzazione di un rapporto nuo
vo tra le masse popolari e lo 
Stato, di avere creato nel lavo
ratori la coscienza dello Stato 
democratico». La repubblica 
italiana «è anche quella che 
Togliatti ha voluto». E il Pei 
«come entità politica che ha 
radici profonde nel paese è 
una sua eredità». Più che un 
dibattito o una rigorosa rico
struzione storica, Nilde lotti 
vede una polemica «tutta volta 
a colpire, con Togliatti, un pa
trimonio del Pel, che io riten
go non facilmente distruttibi
le», «Non credo neanche - ag
giunge - che sia possibile per 
un personaggio che entra nel
la storia, dividere la sua vicen
da politica in due parti nette, 
come se Invece runa non fos
se legata all'altra dall'espe
rienza di processi storici vissu
ti. anche con responsabilità di 
dirigente, Nella storia questi 
personaggi non esistono. Pro
prio per questo non riesco a 
spiegarmi l'atteggiamento di 
alcuni nostri compagni che 
saltano questa riflessione». 

C'è infine una netta smenti
ta del i vicedirettore 

deU'«Umtà», Renzo Foa, su 
presunti retroscena del di
scorso di Cicchetto a Civita
vecchia. Un'agenzia aveva 
messo in circolo l'ipotesi che 
Foa avesse appreso dal corri
spondente da Mosca il propo
sito dei sovietici di rendere 
pubblici documenti su To
gliatti e ne avesse informato il 
segretario del Pei. Foa ha di
chiarato che «non è mai suc
cesso niente di questo gene
re», osservando che i giornali 
si riferiscono a «non notizie» 
su Togliatti, come lo sciogli
mento del Pc polacco ben no
to da tempo. A proposito di 
queste «Indiscrezioni» Paolo 
Spnano ha detto che gli sem
bra «solo un temporale estivo 
che aggiunge un elemento 
grottesco a una storia latta di 
tragedie, di eroismi, di dram
mi». Lo storico comunista, 
senza escludere altre novità, 
ha affermato di non credere 
che da Mosca possano giun
gere notizie-bomba tali da 
modificare sostanzialmente I 
giudizi acquisiti sulla corre
sponsabilità politica di To
gliatti nelle repressioni dell'e
poca staliniana. 

«Carceri d'oro», la Camera rinvia la decisione 
! I capigruppo fisseranno il 22 
la data della seduta 
congiunta del Parlamento 
Pollice (Dp) rende noti nuovi 
intrecci della Codemi , 

NADIA TARANTINI " 

3ROMA. Chi è II socio oc-
o della Codemi, nascosta 

dietro un Intermediarlo? Chi e 
«l'alto protettore» politico 

, dell'architetto Bruno De MI-

le! ÌW;#«om1ch«f,' timo 
i efead ogni finanziamento lm-
i pèrtante-corrlsponde un au

mento di capitale della Code-
' mi? Interrogativi ancora senza 

risposta, mentre è rinviata al 
, 22 la decisione sulla seduta 

parlamentare sul caso «carce
ri d'oro», 

L'assetto societario della 
i Cottemi (socio di maggioran

za, dal marzo scorso, non è 
più l'architetto) e uno del mi
steri che più bruciano nella 
storia delle «carceri d'oro», 
tanto che è uno di quelli su cui 
Bruno De Mlco ha deciso di 
tènere totalmente cucita la 
bócca. Ma è anche una pento
la da scoperchiare, se si vuole 
finalmente lar luce su una del
le più Inquietanti vicende di 
tangenti, e di intreccio tra 
mondo politico, appalti pub
blici e imprenditoria. 

Un coperchio che non al al
zerà fino a che II Parlamento 
non avrà sciolto il destino del 

tre ex ministri chiamati in cau
sa nell'affare. Il primo giudizio 
su Franco Nlcolazzi, Palio 
Darlda e Vittorino Colombo 
ha avuto Ieri un piccolo rinvio 
- si spera solo tecnico - dalla 
riunione della «capigruppo» di 
Montecitorio, che solo il 22 
luglio deciderà se la discus
sione a Camere riunite sulle 
loro responsabilità si terrà pri
ma delle ferie estive (e, presu
mibilmente, i primi tre giorni 
di agosto) o sarà rimandata a 
settembre, Psi e Psdl hanno -
a quanto si sa - spinto su que
st'ultima ipotesi, mentre è 
aperto un problema regola
mentare serio, poiché l'Inqui
rente si presenterà alle Came
re con cinque relazioni, e non 
con l'unica relazione di mag
gioranza prevista. Nilde lotti 
approfondirà questo proble
ma con la Giunta per II regola
mento sin dal prossimi giorni, 

C'è un nuovo dossier sulle 
«carceri d'oro», e l'ha conse
gnato Ieri ai giornalisti Guido 
Pollice, senatore di Democra
zia Proletaria e membro della 
commissione Inquirente. So

no 94 pagine fitte di stralci de
gli Interrogatori che, la scorsa 
primavera, la commissione 

Rei i procedimenti d'accusa 
a effettuato fra le mura di pa

lazzo San Maculo e che Dp ha 
voluto offrire all'opinione 
pubblica - hanno detto Polli
ce e Russo Spena, segretario 
del partito - un po' temendo 
che anche questa volta, si fini
sca per insabbiare e un po' 
per ottimismo. 

L'ottimismo, la speranza 
che si lacci» chiarezza nasce 
dall'enormità dell'Intreccio, 
cosi vasto e ramillcato, con 
tangenti che vanno dagli spic
cioli per I funzionari di picco
lissima tacca (un milione, ad 
esemplo, al consulente delle 
Ferrovie dello Stato) al miliari 
di: come I duemila milioni 
che. Insistentemente, Bruno 
De Mlco attribuisce alle capa
ci tasche dell'ex ministro 
Franco Nlcolazzi e del suo in
termediario, servo-padrone 
(vedremo perché), Gabriele 
DI Palma, latitante. Guido Pol
lice, con la sua relazione, con
clude per il reato di concus

sione aggravata, non solo per 
I tre ministri, ma anche per I 
tre segretari-faccendieri: oltre 
al citato DI Palma, Alessandro 
Marinaceli (panda) e Gian
franco Mazzani (Vittorino Co
lombo). Dp chiederà in aula la 
•connessione» in un unico 
procedimento di giustizia spe
ciale (deferimento all'Alta 
Corte) per gli uni e gli altri, 
pronta tuttavia a separare la 
sorte dei secondi qualora ef
fettivamente - come sostiene 
il Pei - una tale proposta risul
tasse funzionale alla logica 
del rinvio. Logica che ha ser
peggiato, Ieri, nella riunione 
della «capigruppo» di Monte
citorio, con la" consueta 
«preoccupazione» che, per la 
complessità-dei fatti, non sa

prebbe abbastanza tutelato il 
diritto alla difesa dei ministri. 
Guido Alberghetti, segretario 
del gruppo comunista, è di 
tutt'altro avviso: il Parlamento 
ce la può fare benissimo - so
stiene - a discutere le «carceri 
d'oro» prima delle lerie. 

Al di là delle singole, sepa

rate posizioni del tre ministri -
è quanto ha ribadito Ieri, pre
sentando il suo «dossier», Gui
do Pollice - quel che emerge 
senza dubbi dal lavoro dell'In
quirente, è la trama della tan-
§ enti-story. Cardine della cre-

ibilltà dell'ìmputato-accusa-
tore, Bruno De Mlco, è II fatto 
che egli parla, documenta e 
convalida prove non portate 
(o costruite, come sostiene 
qualcuno), da lui, ma dopo 
che con fatica e a prezzo di 
dur o lavoro, sono state disse-
potte dagli inquirenti, prima la 
magistratura di Genova, e, og
gi, quella di Milano (vedi il 
tempestivo "e magistrale" la-
voro.della guardia di Finanza, 
che ha portato; alla scoperta 
del «covo» con i (loppy disk). 

' - E lì, nel comune di San: Do
nalo Milanese, per più ragioni, 
Il «cuore» dell'imbroglio. LI 
che Bruno De Mlco fa le pri
me prove, lì che incontra e 
stabilisce un sodalizio con co
lui che può essere considera
to il primo tramite col mondo 
delle «faccepde»: Gianfranco 
Mazzani, segretario di Vittori

no Colombo. Con Mazzani De 
Mico fa molti affari, prima e 
dopo le attività ministeriali 
dell'esponente De, U abita e 
lavora colei che, nella disgra
ziata avventura di Franco Nl
colazzi, può essere considera
ta la «buccia di banana»; Lui
sella Alpi, assessore Psdl al 
Comune, che chiede soldi al 
segretario del partito (Nlco
lazzi) per la locale sezione, li 
riceve - a più riprese - da Bru
no De Mico, con assegni fir
mati da questi o dal suo segre
tario, Pace: li incassa venen
doli sul proprio c/c bancario. 
Vicenda minima, in tutto dieci 
milioni, ma indicativa del rap
porto di fiducia che esisteva 
Ira Bruno De Mlco e t'alio» 
ministro dei Ll.pp. D'altronde, 
• W » «rapporti di f |ducia»,^o-, 
me avrebbe potuto llmpren^ 
ditore milanese, senza struttu
re adeguate né dipendenti, as
sumere appalti pubblici per un 
giro valutato in 1,600-2.000 
miliardi? E passare, la sua im-

6resa fiore all'occhiello, la 
odemi, dai 10 milioni di fat

turato del '69 ai 22 miliardi? 

Giunte toscane, 
torna fl sereno 
tra Pei e Psi 
Cala la tensione sul «caso Orbetello», la cittadina 
grossetana nella quale il Pei ha siglato un accordo 
comunale con De e Pri. Dichiarazioni sdrammatiz
zanti del segretario regionale comunista Vannino 
Chlti e della segreteria toscana dei Psi (che rileva il 
«carattere responsabile e coerente della risposta 
del Pei»). Via lìbera al confronto per la giunta di 
sinistra a Grosseto. k 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CAMIOOU 
SJB FIRENZE Sul «caso Orbe
tello», la cittadina grossetana 
nella quale il Pei ha siglato un 
accordo con la De e il Pri, si 
incrociano dichiarazioni 
sdrammatizzanti. U tensione 
nel rapporti fra Pel e Psi tosca
ni era Improvvisamente salita 
lunedi pomeriggio quando 
sull'incontro di Montecatini, 
come un fulmine a del sere
no, era piombata la notizia 
dell'accordo di Orbetello. Il 
primo a ridimensionarne la 
portata a «caso locale», è II se
gretario comunista toscano 
Vannino Chili. «L'accordo di 
Orbetello non fa parte di una 
linea strategica. È frutto di una 
situazione maturata sul piano 
locale, non in sintonia con l'o
rientamento dei comunisti to
scani e grossetani di confer
mare e allargare le basi di una 
intesa fra le forze di sinistra e 
riformatrici, sulla base di pre
cise scelte programmatiche e 
di metodi trasparenti di gover
no.. Assolutamente distensiva 
la dichiarazione della segrete
ria dei Psi toscano che rileva II 
«carattere responsabile e coe
rente della risposta offerta dal 
Pei toscano e grossetano, tale 
da consentire la ripresa del 
conlronto fra Pei, Psi, Psdl per 
la costituzione di una giunta di 
sinistra a Grosseto». Anche il 
capogruppo socialista In Con
siglio regionale, Alberto Ma
gnolfi, getta acqua sul fuoco 
della polemica ricordando su
bito che «il Psi toscano, in 
questo dopo elezioni ha posto 
al centro della sua riflessione 
il rafforzamento del quadro di 
governo di sinistra». A Orbe
tello Invece, sostiene Magnol-
fi, «non si sono nemmeno ve
rificate le possibilità di una In
tesa politica e programmatica 
a sinistra, proprio mentre,a 
Grosseto 1 socialisti si decide
vano a rompere gli indugi per 
consentire la costituzione di 
una giunta di sinistra con sin
daco comunista. Se la tenden
za di Orbetello fosse stata tol
lerata, anche se non condivi
sa, o fosse apparsa come l'av
vio di una serie di situazioni 

anomale, Il problema sarebbe 
diventato di rilevanza ragiona
le, Nel giudizio comune di Pei 
e Psi, conclude Magnolfi, Or
betello deve apparire come 
una "scheggia Impazzita" 
sfuggita alia logici determi
nante del quadro regionale». 
Il quadro grossetano, come 
quello regionale non si preste 
comunque a semplificazioni: 
ci sono note positive come la 
costituzione di una giunta Pel-
Psi-Psdi, con sindaco sociali
sta a Semproniano; a Scansa
no, non essendo praticabile 
una maggioranza di sinistra, si 
sono avviate consultazioni 
programmatiche che, sul pla
no regolatore, ad esemplo, re
gistrano divergenze col Pri e 
convergenze con Pai e De. 

Sulla vicenda di Orbetello il 
documento del Pel toscano e 
grossetano, è esplicito nell'In-
«tare l comunisti di quel co
mune a riflettere «ulta possibi
lità di riprendere la collabora
zione a sinistra, magari attra
verso soluzioni di transizione. 

Diversa dalle atre «la situa
zione di Viareggio, che lo 
stesso Magnolfi, pur non con
dividendone le soluzioni rico
nosce come «un caso a sé, ih 
lodi difficoltà locali del lutto 
peculiari», La «risi del penta
partito vlaregglno è tale de co
stituire una vere e propria 
emergenza Istituzionale «Ile 
quale, sulla bue di un con» 
franto progammauco, hanno 
risposto tutte le fon* demo
cratiche del consiglio comu
nale con le sola autoeKlUflo-
ne del Psi. D'altra parte, lepri-
ma giunta costituite In Tosca
na dopo le elezioni t quelle di 
Santa Maria a Monte dove II 
Psi, di fronte ed une proposta 
di conlronto programmatico 
avanzata dal Pei, hi preferito 
une giunta con la De e II Tri 
con sindaco socialista. > 

Il Psi regionale In «attintane 
valuterà la situazione, il Pel lo 
ha già fatto il 29 giugno «cor» 
« si riserva eventualmente di 
valutare nei prossimi (rami I* 
situazione nel direttivo » 
no. 

Pubblichiamo 
il quinto 
elenco dei 
sottoscrittori 

tt Compra un Parco 
Firenze, Zoppi Gino l- 60000. Cauli Giorgio L 20000, Fabia
ni Cesar» L 10000, Soldi Maurino Ulivo L 60000. Soldi 
Mauro L 60000, Ardighi Riccardo L 25000, Tozzi Tiziano L 
100 000 Soldi Mano L 50000. CorbinBlli Romana L 1OO00. 
Marlo-Novlllo-Artlvaro L 30000. Settima»! Alfredo L 10000, 
Craziani Atfongnato L 20000. Senni Silvano L, 10000. Trilli 
Gabriella L. 10.000. Casamenti Emo L 10 000, Becarelli Ser
rano L, 50000, Cammilli Serafino L 10O00, Brogi Lavimo L 
100O0 Tucci Sergio L, 10.000. Remon Massimo L 20000. 
Guasti Remo L. 20000, Sartlm Saro» L 20000. Bolognesi 
Btuna L 20000. Gtoftredl Iolanda L 10000. Vannini M Olga 
L 10000. Giorgettl Dina l 50000, Cartolomei Claudio L, 
10 000. Bartolomei Sandra L 10000. Venlrella Francesco L 
10000, Baldeschl Lidia L 10000, Zingoni Ines L 10000, Bal
deschl Giuliano L. 30000, Romagnoli Mauro L 20000, Piano 
Corrado e Dino L. 20000, Caselli Guido L 20000. Capezzuoli 
Alvaro L 60000, Fastelli Corradlna L 10000 Capezzuoll Emi
lio L 10000, Fattori Antonio L 10000. Scardigli Giuseppe L 
30000. Raveggl Bianca L. 10000, Cavicchioli Sandra L 
50000. Dubai» Luciano L 10000. Circolo CA Guernni L 
60 000 Guerrini Sergio L 20000 Boncinelli Lidia L 10000 
Pratellesi Luigi L 10000, Mannucci Piero L 50000 Brussi LI
VIO L 20000, Reraoni lacopozzi Giuseppe L 20000 Pirotta 
Eugenia L 20000, Cavani Floris L 10000. Rogai Paola L 
10000. Zuppem Tullio L 20000. Branchi Fernando L 
200000 Mantovani Edmo L. 50000. Borsien Laura L 
10000 Borsien Leda L 10000, Medici Roberto L 10000. 
Canuto Giovanni L 20000, Gazzo Emo L 10000, Panetti 
Giovanna L 10000. Viglani Omo L 50000. Bettanni Lanciotto 
L 40000 PBPI Tosca L 10000, Moneti Mario L 10000. Spi
nelli Giulia L 50000. Cavami Enrico L 10000, Fiorini Rodono 
L 10000 Nardim Leopolda L 10000, Rogai Teresa L 
10000 Damelll Miranda Sernesi L 10000. Senesi Angiolo L 
10000, Tarchi Luigi L 10000, Cappelli Toscano L 10 000 
Cortml Loromo L 20000, Lensi Franco L 10000. Piazzasi 
Ugo L 10000. Benvenuti Olello L 10000, Bromi Faustino L 
30.000 Plerozzi Tullio L 20,000, Mori Osvaldo L 60000 Mo-
rara Armando L, 20000, Morara Silvana L 10000. Brogi Bru
no L 10000, Paoli Otello L 30000, De Pasquale Paura ecc 
L 30000. Bucolli Pasquale L 25 000. Camini Romano L 
10000, Grazzlm Alberto L 10000, Assilli Stefani Emilia L 
40000. Corsi Bruno L 20000, Pam Mariani Mannco L 
30000, Paladini Rino L 20000, Cappelli Roberto L 10000, 
Bastreghi Pietro L, 20000. Boddi Maria L 10000, Bucelli Car
lo L 20000, Monnini Giuseppe e Lidia L 10000, Bandini Car

pini Marcella L 10,000, Cavicchi Giancarlo L 20000. Baldi 
Rossana L 20000, Mori Renata L, 10000, Bigaui Augusto L. 
10000, Cigliali Fasi Alma L 10000, Paoli Bruno L 50.000. 
Scardigli M e T L. 30.000. Pam Cerboni L 50000, Biondi 
Pietro L 20000. Monti Angiolo L, 10.000, Vlvianl Antonio L. 
10000, Paplni Fiammetta L. 10000, Ravenm Sergio L. 
10000, Ruggerl Paolo L 10000. Boncinelli Lorenzo L 
50000. Pieri Marco L 30000, Pieramni Massimo L 20000, 
Tassinari Luigi e Marisa L 100000. Fagnoni Irene L 10000, 
Cheli Marcello L. 10000, Landi Dino L 50.000, Lumacht Giu
seppe L 25.000, Fatami Andrea U 10,000. Scarselli Gianna L 
10000. Sirio Francesco L 10.000, Megli Silvano L 50000, 
Bertolucci Nadia L. 100.000. Parigi Roberto L 100000, Marti
nelli Virgilio L 20000. Filippi e Massai L 350.000. Sgherri LI
VIO L 20000, Mannini Giancarlo L 10000. Cungi Luciano L 
100000, Marconcim Angiolo L 10000, Piccioli Marchiziano L 
20000. Buoni Luciano L 100000. Gramigni e Canino L. 
200000. Parentini Corrado L 20000, Merciai Dino L 1Q00O, 
Merciai Paolo L, 10000, Calamandrei Ornerà L 50.000, Meli 
Spartaco L 50 000 Pasquale Antonio L 10000, Bertelli Bru-
nero L 10000, Borgioli Italo L 10000, Passerini Siriano L 
10 000 Brusconi Guido L 10 000. Pasqualetti Vinicio L 
50 000. Fossati Carla L 20000, Corsini Bruna L 10000. Co
rnell Angiolo L IO000. Morandi Luigi L 150000. Frosini 
Osvaldo L 20000, Pedullà Gianfranco L 10000, Satina Nico
lò L 20000, Cpnti Orna L 10000. Conti Tosca L 10000, 
Conti Corrado L 10000. Bianchi Daniela L IO000. Andremi 
Bruna L 20000. Giannini Giuseppe L 30000, Innocenti 
Remo L 20000, Manotti Ugo L 20000 Zamen Guido L. 
20000. Bacci Spartaco L 100000. Tmacci Mara L 10000, 
Tunni Virgilio L 30000. Burresi Giustino L 10000, Magnarmi 
Marino L 50000. Giani Vanna L 10000, Giani Luciano L 
10 000 Giani Libero L 10000. Marconcini Goffreda L 
10000 Cavallini Nella L 10000, Triboli Gabriella L 100000 
Cali-Cecchini L 10000, Cecchini Duilia L 10000 Montignani 
Maria L 50000. Salocchi Silvano L 50000. Binazzi Silvio L 
20 000 Pieralli Elio L 50000, Bortolottl Franco L 10 000 Co-
landini Assunta L 20000, Fallai Mauro L 50000, Meli Renato 
L 10000. Gelasio Paglierani G L 50000 Pizztrani Gioconda 
L 20000. Gratelli Dante L 10000, Lolll Ivano L 5 000, Ra
nieri Armando L. 10000. Conticelll Adelindo L 50000 Pa
squale Daniela L 10000. Lordoni Lorenzo L 30 000, Pacini 
Lara L 20000, Ciati Giuseppe L 50000, Manzo M e R L 
10000, Bussotti Annarosa L 20000. Ferretti Nicla L 20 000. 
Acciai Remo L 50000. Ferrara Giancarlo L 30000. Vannini 

G Franco L 10.000, Bitumini Raffaello L. 50.000, Padovani 
Marcello L 20000, Giglieti Aneli L 10.000. Fantaccl Orno L 
10000. Fantaccl Moreno L 20.000. Cubili Ennio L 20000. 
Guarnien Samuele L. 10000. Fei S - Benedetti V L 80.000. 
Scorgi Giuseppina L 10.000, Boni Giorgio L 10,000. Zingoni 
Monaldo (1) L 10.000. Zingara Monaldo 12) L 10000. Nenci-
m Massimiliano L 10000. Bianchi Giuliano L 20000, Cocchi 
Liviana L 30000, Cocchi Sergio L. 30000, Boccalini Mario L 
10.000, Lorcio Gori Grazia L 30.000, Agatl Larlo L 10000. 
Villoresi L. 10000, Falsetti™ Valerlo L 20000, Fiacchini Vitto
rio L 10.000. Piazzlm Aldo L 40000, Agnppi Giulio L 10000, 
Gurlolì Marzia L 10000, Detti Stefano L 10.000, Morgana 
Attilio e Nella t 20.000, Morandl Vladimiro L. 10000. Calosi 
Silvano L 20000. Cecchi Aldo L. 10000, Pierazzuoll Alda L 
10000, Chiarantini Silvano L 50000, Tanganellt Giulio L 
40000, Gibellato Maria L 30000. Parronchi Dante L 20000, 

, Berlincioni Ardelio L 10 000, Berlincioni Francesco L 10000, 
Magnolfi Galliano L 30000, Santi Medardo L- 20000, Poni 
Maiella L 2O00O. Parenti Ottavio L, 50000, Padovani Rossa
no L 10000. Cantini Roberto L 20000, Salvador! Giuseppe L 
10000 Gentili Renzo L 50 000, Panerai Emo L 30000. Setti 
Angiolo L 10000, Rostgnoli Carlo L 10000, Miniati Enzo L 
20000, Arte del Prato L 200000, Falorni dente L 50000, 
Salvatici Natalino L 50000, Bencmi Franco L 50000, Vagnoli 
Adriano L 30000, Bonanni Giuseppe L 10000, Galassmi Ro
lando L 10000, Vannini Angela L 50000, Cafissi Piero L 
10000, Spighi Giuliana L 10000. Morozzi Mauro L 10000. 
Ottanelll Piero L 10000. Pierini Marcello L 10000. Magazzini 
Graziano L 20000. Chairantini Fosco L 10000 Carusi Oonel-
la L 10000, Benvenuti M Grazia L 100000, Oco Giuseppe 
L 10000, Biechi Massimo L 10000. Biechi Piero L 10000, 
Gigli Fernando e Sandra L 50000 - Genova- Rei Angelo L 
10000. Poiani Francesco L 50000, Parodi Antonio L 10000, 
Farmi Collido L 20000. Torricelli Aldo L 20000 Calvelli Gian
na L 10 000 • Grosseto Mangiavacchl Claudio L 10000 • 
tmperia Viale Lorenzo L 10000 - La Spezia De Plano Gio
vanni L 30000, CombauK Sabine Marie L 20 000 • Livorno 
Gaspermi Ivo L 10000, Calvelli Eros L 10000 • Macerata. 
Bimbo Paolo L 10000 - Mantova' Brachini Giovanni L 
10000 • Milano Corrltore Renzo L 10 000, Maestri Sara L 
20000, Manetti Isa L 20000, Nidasio Luigi L 10000. Inno
centi Luigi L 10000. Benzi Pietro L 100000. Paolucci Enrico 
L 20000 
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IN ITALIA 

Catanzaro 
In appello 
2 ergastoli 
a Piromalli 
• H CATANZARO La Corte 
d'assise d'appello di Catanza
ro, dopo quattro giorni di ca
ntera di consiglio, ha emesso 
la sentenza di secondo grado 
a carico (Ji 15 persone accusa
te di alcuni omldici, tra le qua
li Giuseppe Pirumalll, indicato 
quale «patriarca» della 'ndran
gheta della piana di Gioia Tau
ro, al quale i giudici hanno in
flitto due condanne all'erga
stolo. In primo grado Giusep
pa PlromalU, di 67 anni, era 

' alato condannato a undici er
gastoli; 62 anni e sei mesi di 
•.reclusione, poi ridoni In ap
pello a cinque ergastoli e cin
que anni di reclusione, La se
conda sentenza, successiva-
Elente, era stala parzialmente 

nnullata dalla Corte di Cassa
zione che aveva rinviato il 
processo a Catanzaro per un 
nuovo giudizio. Per quanto ri
guarda gli altri Imputali, Gio-

' vanni Copelll i stalo condan
nalo a complessivi 38 anni di 
reclusione; Antonio Mole è 
sialo condannato a comples-

, «Ivi !,8 anni di reclusione; An
tonio Cangerai è stalo con-
' damato a complessivi 17 anni 

di reclusione, Giuseppe Reità-
no a complessivi 21 anni di 
reclusione; Tommaso Atteri-
tono a 14 anni di reclusione. 
La Corte ha quindi condanna-

S ̂ Giuseppe PlromalU, di 43 
• «n nj JiP01? <?el "boss», a tre 
anni di reclusione e Giuseppe 
Rato «* 30 anni *dj reclusione. 

; assoluzioni 
lo nei con-
• Bova, Um-

• berlo Copelll, Antonino Pe
n e , Giuseppe Bellocco, Anto
nio Alagna, è stato assolto per 
|nau(i[cien*a di prove e la Cor-

. te ne ha disposto la scarcera. 
, «Ipne. Contornata l'assoluzio

ne pure per Antonino Fedele. 

Taranto 
Muore 
sul lavoro 
a 16 anni 

„ z p MARINA, DI LEPORANO, 
Bl0k«w5< Un giovane di 16 
oMiiir Massimo (J|(|ne)|l„di 
.tWoWajaal'CTaranto), * nwrto 
(.folgorato da Una scaricatisi-

Irica mentre lavorava su un 
"igtosso ««cavatore nel pressi 
"•"ài Marina di Leporano. 
«•«"Insieme con altri lavoratori, 
'farinelli stava compiendo la-
fv|r), di rifacimento stradale 

quando ha Inavvertitamente 
tranciato con II braccio dell'e-
scavatore un tubo sotterraneo 

%»efliHtlvesu% civl elettrici. 
, ¥ w » dl^uesfrco^iotcendosi, 
\% # * M ! melilo causando la 
4 molte del' giovarti. 

Sul luogo dell'incidente so
no giunti il sostituto procura. 
loro della Repubblica presso il 
tribunale di Taranto Ciro Sai-
tamacchla e funzionari dell'i-
spettorato provinciale del la. 
voro, GII Inquirenti stanno ac
certando se Marinelli fosse di
pendente di un'azienda dì San 
Giorgio Ionico alla quale sono 
stali allietati in subappallo I la
vori dalla ditta brindisina «So-
geco». 

Purtroppo la cronaca e pie
na di casi di giovani morii per 
incidenti sul lavoro, soprattut
to al sud. Le cause, In genere, 
sono sempre te slesse: sfrutta
mento della manovalanza mi
norile e inosservanza delle re
gole di sicurezza. 

In manette amministratori de e psdi 
e imprenditori vicini alle cosche 
Tutti gli appalti importanti erano truccati •*$ 
L'incredibile realtà descritta dai giudici 

Gioia Tauro, 17 arresti 

m 

Letterio Castaldo 

«Nella giunta comanda la mafia» 
L'amministrazione di Gioia Tauro, da sempre De, è 
una specie di comitato d'affari al servizio della 
mafia, li giudizio è di Renzo Lucisano e Maria Sca
rto, i giudici istruttori di Palmi che lo hanno scrìtto 
nei 19 mandati di cattura (d'accordo con la Procu
ra) contro amministratori ed imprenditori in odor 
di mafia. Quasi tutti gli imputati di questa clamoro
sa inchiesta sono stati arrestati ieri. 

ALDO VARANO 
• • GIOIA TAURO (Re). Il giu
dizio si limita a prendere atto 
di quel che sta emergendo 
dalle storie di appalti, com
messe e ruberie in cui figura
no insieme pezzi decisivi del 
potere mafioso e di quello del 
palazzo comunale. Da un lato, 
sindaci, ex sindaci, vice sinda
ci ed assessori; dall'altro, un 
nipote di Piromalli, il cognato, 
od imprenditori che i magi
strati ritengono, almeno in 
parte, prestanome di affiliati 
alla cosca. Si tratta dei titolari 
delle ditte che per anni hanno 
vinto tulli gli appalti, di una 
certa consistenza indetti dal 
comune. Non solo nessun'al-
Ira azienda ha mai vinto uno 

sfaccetto di lavoro, ma addl-
nttura nessun altro ha mai 
avuto l'ardire di partecipare 
alle gare. Insomma, lavon per 
decine di miliardi, secondo la 
stima ancora provvisoria degli 
inquirenti, sarebbero stali de
cisi e divisi a tavolino. 

Dei 19 mandati di cattura 
due sono stati notificati In car
cere, dove si trovano da alcu
ne settimane, a Giuseppe Cen
to e Nino Pedà, entrambi de* 
mocrlstiani, rispettivamente 
attuale ed ex sindaco di Gioia 
Taurq. I due sono slati rag-
giunti In galera dal sindaco fa
cente funzioni Letterio Castal
do della De. Manette anche 
per l'attuale vice sindaca Sta

nislao Dato, del Psdi Arrestati 
anche i consiglieri comunali 
Giuseppe Toscano, candidato 
alle ultime elezioni regionali, 
Giuseppe Barbaro, Giovanni 
Soridente, tutti democristiani; 
Antonino Costa del Psdi e l'ex 
consigliere De Enrico Ranieri. 
Due mandati sono stati spic
cali contro latitanti. Uno di 
questi è Carmelo Stillitano, ni
pote di don Peppino PlromalU 
e già accusato dai magistrati 
per l'omicidio di Vincenzo 
Gentile, ex sindaco di Gioia. 
Infine gli imprenditori: Giu
seppe Infantino, cognato di 
Carmelo Stillitano, i Iratelli 
Francesco ed Antonio Bagalà, 
Francesco Toscano (cugino 
di Vincenzo), Domenico Cali-
DO e Rocco Mangione. Per 
lutti l'accusa è di turbativa 
d'asta, interesse privato ed 
un'altra sfilza di reati. 

Ormai il meccanismo era 
cosi solidamente sperimenta. 
to che alle gare si presentava 
un solo imprenditore per volta 
che si aggiudicava la gara pro
ponendo ribassi Irrisori. Si 
tenga conto che I ribassi nor
malmente oscillano tra il 15 
ed il 30 per cento dell'impor

to: gli imprenditori arrestali 
proponevano lo 0,01 o lo 0,02 
per cento. 

Fino ieri sera la prelettura 
non aveva preso alcun prov
vedimento di sospensione 
contro la giunta. Mollo imba
razzo e fastidio vi era stato nei 
giorni scorsi al funerale di 
Pieno Ragno, il carabiniere 
ammazzato in un agguato ma-
fioso, quando Letterio Castal
do, che è diffidato di polizia, 
si era presentato con tanto di 
fascia tricolore per sostituire II 
sindaco Cento In galera nel
l'ambito della stessa indagine. 
Il prefetto di Reggio non ha 
infatti mai sospeso Cento dal-
la carica di sindaco, nono
stante il tribunale della libertà 
abbia confermato il suo arre* 
sto respingendo l'Istanza di 
scarcerazione. Eppure, nel 
mesi scorsi, per un muretto da 
trecento mila lire ed altri reati 
slmili, fu arrestala una Intera 
g|unta di comunisti che ven
nero immediatamente sospesi 
dalle loro funzioni (anche se 
poi scarcerati e reinsediati 
con tanto di scuse). 

L'intreccio tra amministra
tori e potere mafioso è emer

so dalle indagini sull'a 
mo di Vincenzo Gentile, me
dico personale dei Piromalli e 
sindaco De durante gli anni in 
cui la mafia, guidata dal miti
co Don Mommo ed alla sua 
morte dal fratello Peppino Pi-
romalli, si trasformò da agrì
cola in industriale e poi in ma
fia imprenditrice, acquistando 
un peso crescente nelle attivi
tà economiche della Piana di 
Gioia Tauro. A quel tempo 
Gentile divento famoso per 
aver sostenuto che la mafia 
non esisteva ed era solo un'in
venzione dei comunisti. La De 
ad un certo punto lo accanto
nò per sostituirlo con Nino 
Pedà che, eletto sindaco, fini 
in galera per lo scandato della 
formazione professionale. 
Proprietario di una pompa di 
benzina, aveva ricevuto centi
naia di milioni per insegnare 
ai ragazzini a fare il pieno nel
l'auto. Gentile, però non si era 
rassegnato. Con una lista civi
ca - La sveglia - si era presen
tato alle elezioni riconquistan
do il comune, Quando fu ucci
so erano in corso le Irattave 
per il rientro del gruppo della 

Sveglia nella De. L' operazio
ne fu poi portata a termine da 
Cento e pilotata dal deputato 
de Pietro Battaglia, che è tut
tora coordinatore della sezio
ne democristiana di Gioia 
Tauro. 

Gentile sarebbe stato ucci
so per essersi opposto al pa
gamento di centinaia di milio
ni per lavori che in realtà pare 
non siano stati mai eseguiti, 
come l'interramento del rifiuti 
solidi urbani nella discarica di 
Marella, lavori di poche deci
ne di milioni pagati con cifre 
da capogiro. 

L'avere toccalo i livelli del 
potere che conta ha scatenalo 
ia reazione rabbiosa delle co
sche? L'agguato in cui e stato 
ucciso il carabiniere Pietro 
Ragno è una risposta contro 
gli inquirenti che hanno inizia
to a fare emergere le collusio
ni tra clan e politici corrotti? 
Antonino Surace, che dirige il 
commissariato di polizia di 
Gioia ed ha lavorato in stretto 
contatto con I magistrali, di
ce: «Certo, viviamo tutti in una 
situazione di grave rischio 
personale: carabinieri, polizia 
e magistrati». 

Molte segnalazioni, ma la barca è scomparsa 

Un cane fera 
il terzo uomo del 

i :HImi tt 

^iìh tarano? 
«Mister X», il terzo (o quarto?) uomo del catamara
no e stato visto ad Ancona il giorno prima di im
barcarsi-a Porto. San Giorgio,, assieme al suo cane 
lupo, Forse la polizia lo ha identificato. Mentre 
l'imbarcazione viene «segnalata» qn po' in tutto il 
Mediterraneo, si apprende che «Rampo», che «non 
era mai Stato a Pesaro», in realtà vi ha vissuto due 
mesi l'anno scorso. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ ^ 

' JENNER MELETTI ~"~ 
gal PESARO, Sarà seguendo 
un cane lupo che verranno 
trovate to tracce degli assassi
ni del catamarano? Polizia e 
carabinieri, per cercare di di
panare la mattassa di un giallo 
sempre più tragico e misterio
so, stanno seguendo anche 
questa pista. L'11 giugno, in
fatti (Annarita Curina. era sta
ta massacrala a colpi di accet
ta il giorno prima) nella stazio
ne di Ancona è stato notato 
un uomo accompagnato da 
un cane lupo. UN ferroviere 
gli ha detto che, per salire su 
un treno, il viaggiatore avreb
be dovuto acqusitare un bi
glietto anche per l'animale, e 
secondo il regolamento delle 
Ferrovie, dichiarare anche il 
proprio nome e cognome. 
Quel giorno da Ancona sono 
salile soltanto tre persone ac
compagnate da cani. La poli

zia non spera cerio che l'uo
mo abbia scritto il nome vero; 
l'uomo con il cane è infatti il 
•mister X» o «terzo uomo-, 
che è la chiave di lutto il giallo 
del catamarano. Dopo un 
contatto con Filippo di Cristo
faro chiamato «Rambo», che 
ad Ancona è slato osservato 
mentre faceva una lunga tele
fonata, ha poi preso un treno 
per Porto San Giorgio, dove 
una sosta del catamarano non 
era prevista, per imbarcarsi 
senza essere visto. Si stanno 
interrogando bigliettai e con
trollori: da loro può venire 
una testimonianza preziosa 
sul «volto» del terzo uomo. 

Ieri pomeriggio le «notizie» 
si sono accavallate. «Il cata
marano è sfuggito al carabi
nieri alle isole Eolie»; «il cata
marano è stato visto vicino al
l'isola della Maddalena, ed è 

stato addirittura filmato da 
una tv privata»; il catamarano 
non è ph> cercero, perché, gli 
inquirenli sonò convinti the 
sia. stato, affondato o bruciato 
da un pezzo». ' • 

Andiamo per ordine. Un 
catamarano è effettivamente 
sfuggilo, nella mattinata di sa
bato scorso, all'elicottero dei 
carabinieri. I militari, che ispe
zionavano il mare attorno alle 
Isole Eolle, hanno avvistato 
quasi contemporaneamente 
due di queste imbarcazioni. 
Ne hanno seguito una, ma 
quando sono riusciti ad iden
tificare barca ed equipaggio, 
hanno accertato che non era 
quella sulla quale è slata ucci
sa Annarita Curina. Nel frat
tempo, l'altro catamarano era 
riuscito ad eclissarsi, Da Ca
gliari, l'altra notizia; il catama
rano era stato ripreso da una 
tv privata, la «Videoline', du
rante un servizio sull'opera
zione «Cormorano» a Spargi, 
isola vicina alla Maddalena. 
Una redattrice di questa tv, 
Flavia Costa al telefono, de
scriveva il catamarano. «È 
bianco, con strisce verdi ai la
ti, con l'albero verde». Corri
spondeva perfettamente. 
L'imbarcazione, il 21 e 22 era 
ancora a Reggio Calabria. 
«impossibile - dicono gli 

espelli di navigazione - per
correre il trailo Reggio-La 
Maddalena, incesi breve tem
po». 

Nel capoluogo calabrese 
c'è una testimonianza che ag
groviglia il tragico giallo. Nino 
Rosagi, ragioniere della Lega 
navale, ha visto bene l'equi
paggio del catamarano, «lo 
sulla barca - ha detto - ho 
visto un uomo sui 40-45 anni, 
con i capelli brizzolati». Ma il 
«terzo uomo», secondo altre 
testimonianze è «giovane e 
biondo.. Si tratta di una quar
ta persona (come non esclu
dono I carabinieri? Secondo 
la polizia, invece, sulla barca 
ci sono soltanto il «Rambo», la 
sua ragazza olandese ed il 
«terzo uomo». Si fa allora un'i
potesi: il glvoane biondo po
trebbe essere il Filippo di Cri
stofaro, con i capelli tinti o 
una parrucca. Un mistero in 
più, in un giallo che non Uni
sce mal: era infatti «certo» che 
il «Rambo» non fosse mai sta
to a Pesaro, che avesse cono
sciuto la sua futura vittima tra
mite un amico di Rimini: ieri si 
è saputo che il Di Cristofaro 
ha Invece comprato una barca 
in questa città (pagata 9 milio
ni dalla sorella), e che in que
sto porto ha abitato per due 
mesi. Tutto questo un anno fa. 

Guerra tra cosche 
ucciso boss 
dei clan vincenti 
• • PALERMO. Aveva ottenu
to la liberta provvisoria da 
quasi un mese e mezzo. Pietro 
Messicati Vitale, 41, anni, boss 
di Villabate, non ha fatto" in 
tempo a festeggiare il ritorno 
in famiglia:̂  Ieri, poco prima 
delle 13,30, un commando di 
killer lo ha ucciso a colpi di 
lupara méntre stava raggiun
gendo la famìglia nella sua ca
sa al mare, una esecuzione 
spieiata avvenuta in pieno 
giorno e nel bel mezzo della 
statale 113 che collega Ba* 
gheiia ad Altavilla, una zona 
tristemente, nota come il trian
golo della morte, scenario di 
decine di omicidi di mafia. 
Messtcati Vitale aveva lasciato 
il carcere lo scorso 23 maggio 
per scadenza del termini di 
custodia cautelare. Alla sbarra 
nel maxiprocesso bis, aveva 
subito una condanna a otto 
anni di carcere per associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso, Di lui aveva parlato il 
pentito Totupcio Contomo 
che lo aveva indicato come il 
reggente della famiglia di Vi). 
lanate, , 

•Un vero e proprio boss», lo 
definiscono gli investigatori 
che fino a ienlo considerava
no un vincente. L'agguato 
contro Messicati Vitale e scat
tato poco prima delle 13,30, 

A bordo del suo ciclomoto
re, un Honda Vision SO, il 
boss aveva imboccato la stata
le 113 e sì stava dìngendo ver
so la sua casa al mare dove lo 
aspettavano la moglie e i figli, 
I Killer, almeno tre, si erano 
appostati dietro il muretto di 

una casa semidiroccata pro
prio a ridosso della strada. 
Centrare l'obiettivo è stato un 
gioco da ragazzi: Messicati Vi
tale si è trovato, infatti, al cen
tro di un autentico tiro incro
ciato» Almeno SQI colpi lo 
hanno raggiunto alla testa, al 

, petto e alle spalle. 
Un delitto difficile da Inqua

drare. Gli stessi investigatori si 
sono trovati spiazzati di fronte 
all'uccisione dì un boss che In 
tutte le mappe del potere ma
fioso finora disegnate da poli
zia e magistrati era sempre 
stato insento nella casella dei 
clan vincenti. 

Probabilmente, come sus
surrava ieri un inquirente da
vanti al cadavere ancora cal
do di Messicati Vitale, I vecchi 
schemi sono orma) superati. 
Dopo le sentenze dei due ma
xiprocessi, la mafia sta cer
cando di riorganizzarsi e per 
chi comandava lino a qualche 
anno fa forse adesso non c'è 
più spazio. Pietro Messicati 
Vitale era stato arrestato dal 
commissario Beppe Montana 
il 25 luglio delllS nel corso 
del cosiddetto blitz df Buon-
fomello, L'ultima grande ope
razione di polizia condotta da 
Montana che veniva ucciso a 
Porticetlo (a pochi chilometri 
dal luogo dell omicidio di ieri) 
quattro giorni più tardi. Sem
pre in questa zona nel settem
bre del 1987 era stato ucciso 
un altro uomo di spicco di Co
sa Nostra: quel Mario Prestiti-
lippo indicato come uno dei 
superkiller delle cosche Insie
me a Pino Greco «Scartuzzed-
da», tuttora latitante. UF.V. 

Andreotti ha incontrato i familiari di Bellini e Barone insieme a una delegazione parlamentare 
«Sono in buone condizioni dì salute, stiamo accelerando i tempi» 

Tecnici rapiti, nuove speranze 
La nostra diplomazia starebbe accelerando i tempi 
per la liberazione degli ostaggi italiani in mano ai 
guerriglieri etiopici. Lo ha assicurato Andreotti ad 
una delegazione di parlamentari romagnoli che ac
compagnava il fratello di uno dei rapiti, Francesco 
Bellini, ad un incontro informale che si è tenuto ieri 
mattina a Roma. Assicurazioni sono state fomite sul
lo stato di salute dei nostri connazionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORi 

Giulio Andreotti con Francesco Bellini, fratello di uno dei rapiti 

§ • CiVITELLA DI ROMAGNA 
(Forlì) Per la liberazione dei 
tre tecnici italiani in mano ai 
guerriglieri etipici si starebbe
ro accelerando i tempi. Lo 
stato di salute di Paolo Bellini 
e Salvatore Barone, pngionfe-
ri da otto mesi esatti, sarebbe 
relativamente buono, come 
accertalo dall'ambasciatore 
italiano a Kartoum, nel corso 
di una visita al campo del 

guerriglieri una decina di gior
ni orsono. A tempi abbastan
za stretti, sarà formata una de
legazione di parlamentari del
le due Camere che si recherà 
in Etiopia e awierà contatti di
retti con l'Eprp, il movimento 
di guerrìglia antigovemativo 
cui fanno capo le formazioni 
che in novembre rapirono 
Bellini e Barone, e a fine giu
gno Il tecnico della impresa 

Salini, Mìcelli. 
Queste le notizie che un 

gruppo di parlamentari roma
gnoli, che accompagnavano il 
fratello di Paolo Bellini, Fran
cesco, hanno avuto dal mini
stro degli Esteri Andreotti, in 
un incontro informale (il pri
mo, comunque, in otto mesi) 
che si è tenuto ien mattina a 
Roma. Andreotti, sulla dram* 
malica vicenda dei rapiti, e sui 
complessi retroscena politi
co-economici della presenza 
italiana nel Tana Beles, aveva 
riferito la scorsa settimana al 
Senato, e la stessa cosa farà 
nei prossimi alla Camera «A 
parte alcune affermazioni di 
impegno prioritario, ancora 
da verificare, ovviamente, nei 
fatti - commenta l'on Nadia 
Masini, comunista - abbiamo 
avuto l'Impressione che la di
plomazia italiana abbia final
mente impresso una svolta al

la gestione delle operazioni. 
Troppi mesi sono passati sen
za nsultati Certo, la sede era 
ufficiosa, alla Camera avremo 
modo di aprire un confronto 
più puntuale e approfondito». 

In casa Bellini, ien pomerig
gio, si attendeva senza troppo 
ottimismo il rientro di France
sco. «In questi mesi - com
menta amaramente la sorella 
di Paolo, Lorett, di 22 anni -
ce ne hanno fatto credere di 
tutti i colon. Come quella vol
ta che dovevamo partire per 
Roma, perché nostro fratello 
era stato già liberato in Su
dan... sono passati tre mesi da 
allora. Solo quando rivedre
mo Paolo a casa potremo dire 
che è stato fatto tutto quello 
che si doveva Per ora non 
possiamo che essere molto 
scettici» 

«Probabilmente, se l'impe

gno attuale fosse stato profu
so subito - afferma l'on. Masi-
nl - le trattative non sarebbe
ro andate così per le lunghe. 
Questo Io abbiamo fatto nota
re ad Andreotti, e lo ribadire
mo anche in aula, quando ri
sponderà alle interpellanze, 
nei prossimi giorni». Andreotti 
avrebbe anche confermato 
che è intenzione del governo 
ridimensionare il progetto Ta
na Beles, senza però abban
donarlo del tutto, per evitare 
conseguenze catastrofiche le 
popolazioni già insediate nel
la zona bonificata. Il capo del
la Farnesina avrebbe anche 
definito la questione degli 
ostaggi in Etiopia come la più 
scottante e pnoritana della 
politica estera italiana, assicu
rando di seguirne personal
mente gli sviluppi, finché la lo
ro liberazione non sarà avve
nuta. 

Marco Fiora, 
i rapitori 
in diretta 
su Raitre? 

Raitre manderà in onda il 15 luglio prossimo una trasmis-
sione in cui tenterà di metter*. in contatto i genitori di 
Marco Fiora (nella foto), il bambino rapito da olire un 
anno, e t suoi rapitori. A questo proposito la Rai chiede di 
pubblicare il seguente appello: I sequestre'ori possono 
inviare subito a una qualsiasi persona abitante nelle zone 
del territorio nazionale dove si riceva la terza rete una foto 
recente di Marco e te istruzioni per le modalità del paga
mento. Questa persona scelta a caso, il cui telefono per
tanto non è sospettabile di essere tenuto sotto controllo, 
va avvertita che dovrà comunicare di aver ricevuto la foto 
e le istruzioni per il pagamento solo al momento della 
trasmissione in diretta di «Posto pubblico nel verde», ve
nerdì 15 luglio, dalle ore 20.30 in poi su Raitre, La persona 
in questione dovrà telefonare a un numero speciale che le 
verrà reso noto nel corso stesso della trsmissione: all'ap
parecchio corrispondente, situato nello studio tv, rispon
derà personalmente il padre di Marco Flora, il quale assi
cura ai sequestratori di suo figlio che pagherà la cifra 
concordata in cambio di una recente foto del bambino. 

Incidenti 
stradali 
sei morti 
vicino Verona 

Spinoso 
(Basilicata), 
sindaco boicotta 
Festa Unità 

Sei persone sono morte e 
una e rimasta gravemente 
lenta in due incidenti stra
dali avvenuti nelle prime 
ore di ieri sull'autostrada 
«A-24» in provincia di Vero
na. L'incidente pia grave il 

«^^««««««««««•«•^•«««•^•" è verificato tra Sommacam-
pagna e Peschiera, dove sono morte cinque persone, tra 
cui un bambino. Una «Lancia Thema» targata Gorizia ha 
tamponato un furgone che era in sosta su una pianola. I 
quattro occupanti della vettura sono rimasti uccisi. Sul 
posto sono Intervenuti alcuni operai addetti alla manuten
zione autostradale, uno dei quali, mentre tentava di segna
lare agli altri automobilisti la presenza del veicoli sulla 
carreggiata, è stato travolto e ucciso da una «Ritmo, targa
ta Padova condotta da una donna. Nell'altro Incidente, 
avvenuto sul tratto autostradale Soave-Verona est, una per
sona è morta e Un'altra e rimasta gravemente ferita. Un 
autotreno ha saltato la barriera di divisione tra le due 
carreggiate scontrandosi con un altro mezzo pesante. 

È accaduto a Spinoso, un 
piccolo centro della Basili
cata: Il sindaco democri
stiano Filippo Caputo nega 
l'utilizzo di strutture pubbli
che per realizzare il festival 
dell'Unità. L'anno scorso lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ — spazio richiesto ha già ospi
tato il festival senza che nessun danno venisse arrecato. 
Inoltre, appare pretestuosa la motivazione addotta «di non 
concedere lo spazio per manifestazioni di carattere politi
co.. Nel paese il provvedimento ha suscitato vivaci prote
ste, oltre che profonda Indignazione. Il responsabile stam
pa e informazione della Federazione Pel di Potenza, Mi
chele Caggiano ha chiesto un urgente incontro al sindaco 
di Spinoso per ricondurlo ad un equilibrato rispetto delle 
leggi e per non privare la comunità di Spinoso di un fonda
mentale appuntamento culturale e ricreativo, 

Un'indagine conoscitiva e, 
successivamente, la messa 
a punto di un plano nazio
nale per le biotecnologie. 
Sono queste le due richie
ste avanzate dal gruppo 
parlamentare del Pel alle 

„ , , , , Camera con lo scopo di do
tare il paese di una corrente politica biotecnologica, e 
quindi di metterlo in grado di affrontare un mercato che, 
nel Duemila, oscillerà tra I 49.000 e i 64.000 miliardi di 
dollari, L'iniziativa del deputati comunisti parte dalle con
statazione di una dinamica situazione Interna e dalla pre
senza di un consistente gruppo di ricercatori di valore 
Intemazionale cui però fa da contraltare un grave ritardo 
da parte dello Stato. Si tratta - sostiene il Pei - di superare 
il Gap e attrezzarsi per poter essere autorevolmente pre
senti In un settore che può dare occupazione e benessere. 

Per II gran caldo del giorni 
scorsi si erano presentati 
all'ingresso principale di 
Montecitorio in màliche di 
camicia, senza giacca, ma i 
solerti commessi «Iella Ca
mera, con cortesia, ma con 
fermezza, li hanno respinti, 
peraltro non facendo che 

applicare alla lettera quanto deciso dai questori delta Ca
mera in una circolare entrata in vigore il 7 luglio scorso, 
Cosi la delegazione libica guidata dall'ambasciatore, è sta
ta costretta a fare dietro-front e npresentarsi una mezz'ora 
dopo con tanto di giacca e cravatta per essere ricevuta dal 
deputati radicali Francesco Rutelli e Marco Pannelli Di
savventura analoga è toccata ieri al figlio dodicenne del 
deputato Emilio Vesce: anch'egli senza giacca si è visto In 
un primo momento negare l'ingresso al palazzo. L'accesso 
a Montecitorio è stato negato anche a delegazioni sindaca
li, tecnici estemi per la manutenzione e le riparazioni in
genti di guasti e di apparecchi di lavoro o di proprietà del 
gruppi parlamentari, persino ai ragazzi delle ditte di pronte 
consegnachedicertonon indossano la giacca nelle ore di 
lavoro-

Biotecnologie, 
Pei propone 
piano nazionale 
d'intervento 

Alla Camera 
respinta 
delegazione 
di libici perché 
senza (" 

«USEPPE VITTORI 

Omicidio a Reggio Calabria 
Assassinato albergatore 
Era il fratello 
di un ex parlamentare pei 
H REGGIO CALABRIA. Il pro
prietario di un albergo, Anto
nio Catanzariti, di 46 anni, è 
stato ucciso l'altra sera nella 
hall, da due sconosciuti a col
pi di pistola, Catanzariti, se
condo una pnma ricostruzio
ne dell'accaduto, fatta dai ca
rabinieri, poco prima delle 23, 
dopo essersi intrattenuto con 
alcuni clienti dell'albergo 
(l'Euro Hotel, che si trova sul
la statale 106, nella frazione 
Marina del comune di Ardore, 
un centro tunstico della fascia 
ionica della provincia di Reg
gio Calabria), si era recato 
nella hall avviandosi al banco 
della ricezione. È stato a que
sto punto che si sono avvici
nati gli assassini e gli hanno 
sparato, da breve distanza, 
molti colpi di pistola. Ferito in 
più parti del corpo, Catanzariti 

è morto sull'automobile a bor
do della quale i soccorritori lo 
stavano portando nell'ospe
dale di Locri. All'omicidio 
hanno assistito decine di per
sone, per la maggior parte 
clienti dell'albergo che, uden
do I primi colpi di pistola, si 
sono gettati a terra per paura 
di essere feriti. Antonio Catan
zariti era il fratello dell'ex par
lamentare comunista France
sco Catanzariti. eletto deputa
to nelle liste del Pei alcuni an
ni fa. Francesco Catanzariti, 
allontanatosi dal partito co
munista, aveva poi rondato 
una formazione politica auto
nomista, il movimento meri
dionale Calabria, che aveva 
presentato proprie liste sia in 
occasione delle elezioni re
gionali del 198S che delle ulti-
me consultazioni politiche, 
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IN ITALIA 

Farmoplant 
Per il Tar 
bisogna 
ricominciare 
• n ROMA. Per l'impianto 
Farmoplant di Massa Carrara, 
•bocciato' dal referendum 
popolare c o m e Industria in
quinante e •bloccato» d a 
un'ordinanza del sindaco, lut
to e da ritare. Questo il succo 
della sentenza del Tar di Fi
renze, emanata ieri In via defi
nitiva, che impugna II provve
dimento del sindaco e sostie
ne che la richiesta della Fai-
moplant di continuare la pro
duzione di pesticidi del tipo 
Rogor, va nuovamente analiz
zala da parte delle autorità co
munali sulla base delle attuali 
condizioni tecnologiche pre
senti nell'azienda, Una deci
sione, quella del giudici di Fi
renze, che si basa sulle con
clusioni del rapporto della 
commissione del ministero 
dell'Ambiente e sulle Indica
zioni della legge Seveso, re
centemente emanata. 

Immediata la reazione della 
Lega Ambiente. «Alla luce del 
nuovi elementi scaturiti dalla 
semenza - ha dichiaralo Re
nai* Ingrao, segretaria dell'as-
soclazione - Il sindaco può 
ora confermare II divieto alla 
produzione di Rogor, giudica
to Incompatibile dalla com
missione interministeriale», 
Oli ambientagli presenteran
n o oggi, insieme con deputati 
Verdi, e della Sinistra Indlpen-
dente e sindacalisti I risultati 
di una ricerca sulle alternative 
economiche e occupazionali 
Mila zona di Massa Carrara. 

Dopo la sentenza di Bologna 
Parla il presidente della Corte 
«Abbiamo deciso serenamente 
difendendo l'immagine della città» 

Le polemiche di alcuni giornali 
I mandanti restano nell'ombra? 
«Celli e gli altri 
non erano imputati per strage» 

«Nell'istnittoria c'era tutto» 
Il giorno dopo, a palazzo Baciocchi, i commenti 
sulla sentenza del processo per la strage del 2 
agosto sì mescolano a quelli sui titoli di alcuni 
grandi giornali nazionali. Il clima è sereno, tutt'al-
tro che polemico. Il presidente della Corte, Mario 
Antonacci, rimanda alla lettura delle motivazioni, 
che dovrebbero essere depositate a gennaio, ma 
puntualizza alcuni punti. 

PALLA NOSTB* REDAZIONE 

arai MARCUCCI 
B B BOLOGNA. Nessuna so
sta d o p o i 18 giorni di camera 
di consiglio. A 24 ore dalla let
tura della sentenza che con
danna Fioravanti, Mambro, 
Fachlni e Picciafuoco per la 
strage di Bologna; e Celli, Pa
zienza, Musumeci e Belmonte 
per avere depistalo le indagini 
sul massacri?, Il presidente 
della Corte Mario Antonacci e 
Il giudice Alberto Albiani s o n o 
di nuovo al lavoro nel loro uf
ficio. Alcuni quotidiani non 
hanno risparmiato titoli e 
commenti ad effetto sulla loro 
decisione. C'è chi sostiene 
l'incongruenza tra l'assoluzio
ne con formula dubitativa di 
Paolo Signore!» dall'accusa di 
associazione eversiva e la sua 
condanna a 12 anni per banda 

armala. Altri invece sparano a 
nove colonne un drammatico: 
«Bologna: strage, ma senza 
mandanti». Nel panorama del
la slampa nazionale non man
ca, naturalmente, l'ormai clas
s ico «teorema», termine riferi
to all'impianto accusatorio 
del processo per strage. 

Antonacci e Albiani, rice
vono con molta cortesia i cro
nisti, ma evitano- le polemi
che . Per una spiegazione della 
sentenza rimandano alle mo
tivazioni, la cui stesura richie
derà alcuni mesi di lavoro. Per 
quanto riguarda i ruoli svolti 
dalle quattro persone condan
nate per strage, Il presidente 
Antonacci spiega che «la 
grande strada è quella aperta 
dall'ordinanza di rinvio a giu

dizio». 
E l'esistenza di una banda 

armata che progettò ed esegui 
la strage è davvero incompati
bile c o n le assoluzioni con 
formula dubitativa per il reato 
di associazione eversiva? An
che su questo argomento An
tonacci è molto sintetico e si 
limita a una constatazione di 
carattere logico: «Una strage 
come quella di Bologna -
spiega - non sarebbe stata 
possibile senza una banda ar
mala». 

Stesso tipo di argomenta
zione per quanto riguarda i 
mandami. Stando all'interpre
tazione data da alcuni quoti
diani, le assoluzioni per insuf
ficienza di prove di Celli, Pa
zienza, Musumeci e Belmonte 
dal reato di associazione ever
siva e la loro condanna, per 
calunnia significherebbe che 
non esistono mandanti della 
strage. «I mandanti - spiega 
Antonacci - non ci sono nel 
capo di Imputazione. Se Geli! 
e gli altri fossero stali accusati 
di essere I mandanti, l'accusa 
per loro sarebbe stala quella 
di concorso in strage». 

Messi questi puntini sulle 
«1», I magistrati accettano di 
parlare anche dei sedici mesi 

Il presidente deiia Corte d'Assise n a n o Amorucci, a sinistra, e il pm Libero Mancino 

del processo, delle polemiche 
che hanno punteggiato alcu
ne fasi della lunga Istruttoria 
dibattimentale, dei tentativi 
più o meno pressanti di scre
ditare la magistratura bolo
gnese, in sintonia c o n la ri
chiesta (subito respinta) di 
trasferimento ad aitra s ede 
del processo. «Per quanto ci 
riguarda - commenta s e c c o 
Antonacci - abbiamo avuto 
fin dall'inizio l'idea* di fare 1 
giudici c o m e bisogna farlo, di

fendendo in questo modo 
l'immagine di questa città». E 
per quanto riguarda la lunga 
camera di consiglio, aggiunge 
Antonacci, «non abbiamo mai 
avuto frena di arrivare a una 
decisione. Abbiamo dedicalo 
a ogni punto della sentenza il 
tempo che meritava». 

Su giudizi fortemente ridut
tivi espressi da parte della 
stampa a proposito della sen
tenza, è intervenuto anche I' 
avvocato Giuseppe Giampao

lo, difensore di parte civile: 
•Abbiamo contribuito a fare 
accertare che ufficiali felloni, 
assieme al capo della Pi" ed a 
Pazienza, massone affarista e 
agente per conto di servizi 
esteri, hanno tramato contro 
lo Stalo repubblicano: a que
sto punto Interessa meno, o 
interessa solo i giuristi, accer
tare s e c iò Integri il reato di 
associazione eversiva e la ca
lunnia, o solo la calunnia. Il 
tatto storico è ormai chiaro», 

Sentenza 
A Bologna 
espulso 
esponente msi 
§m BOLOGNA. L'avvocato 
Marcantonio Bezlcheri difen
sore di Pechini e Picciafuoco 
(entrambi condannati all'er
gastolo per la strage alla sta
zione) e consigliere provincia
le del Msi e stato dapprima 
«censurato» e quindi espulso 
durame la sedula di ieri, dedi
cata al commento della sen
tenza. L'esponente missino £ 
stato allontanato dagli agenti 
della Digos di Bologna. 

Il presidente della Provin
cia Giuseppe Petruzzelli 
aprendo i lavori aveva tra l'al
tro aflermato: «La sentenza 
consente di individuare con 
certezza la matrice politica 
della strage, l'ambiente In cui 
è maturata, le finalità destabi
lizzanti che si proponeva. Gli 
stragisti erano fascisti, la stra
ge tu voluta realizzata dal ter
rorismo nero». Un giudizio 
condiviso dagli altri gruppi 
presemi in consiglio. Quando 
è toccato al Msi ha preso la 
parola Bezlcheri che si è sca
glialo contro la sentenza e 
contro I giudici. Poi, quando 
Mauro Zani segretario comu
nista a Bologna e consigliere 
ha iniziato il suo intervento, 
l'esponete missino ha provo
calo per ben tre volle l'inter
ruzione dei lavori. Il presiden
te a quel punto ha avvertito le 
autorità di polizia. Gli agenti, 
della Digos, dopo inutili tenta
tivi di convincere Bezicheri a 
desistere l'hanno caricato a 
forza ed espulso. 

Camorra 
Assolto 
il boss 
Cutolo 
• i NAPOLI. Il «boss» della 
camorra Ralfaele Cutolo è sta
to assolto per insufficienza di 
prove al processo (con diciot
to imputati) per dodici omici
di avvenuti a Napoli e provin
cia all'Inizio degli anni Ottanta 
e attribuii! a vari esponenti 
della «Nuova camorra orga
nizzata». Per Cutolo, imputato 
di essere il mandante dell'o
micidio di due avversari del 
«clan», il pubblico ministero 
aveva chiesto l'ergastolo. I 

giudici della quarta sezione 
ella Corte d'assise (presiden

te Roberto D'Alello) - che 
hanno emesso la sentenza sta
mattina, dopo cinque giorni di 
camera di consiglio - hanno 
inflitto l'ergastolo a Davide 
Sorrentino, Vincenzo Durac
elo e Ciro Nocerlno; ventlsel 
anni di reclusione a Vincenzo 
Romano, Carmine Argentato, 
Ciro dardi, Pietro Di Dato e 
Ciro Gentile DI U v a ; ventitre 
anni al latitante Pasquale 
Scotti; tre anni a Ciro Aprea e 
un anno e otto mesi a Bernar
dino Formicola. ) «pentiti» Lui
gi Riccio e Mario Incarnato 
sono stali condannati a tren-
t'anni di reclusione ciascuno, 
mentre all'altro «pentito», Ma
rio Strazzeri, sono stali infilili 
quindici anni. Oltre a Cutolo, 
la Corte ha assolta per insuffi
cienza di prove Armando Na
poletano, Ernesto D'Alessan
dro e Giuseppe Schisa. Gli 
omicidi avvennero nell'ambi
to della lotta tra organlzzazio» 
ni rivali per il contrullo delle 
attività illecite. Nella circo
stanza, furono uccise anche 
tre persone per errore, 

Passo CgU 
Aereo per 
i marinai 
della Piave 
• I ROMA, Intervento della 
Cali per 124 membri dell'e
quipaggio della Piave bloc
cali a U s a i Con un tele
gramma al responsabile de
gli affari economici del mi
nistero degli Interni la Cgil 
chiede di Intervenire in me
rito alla vicenda della porta-
container Piave del Uoyd 
triestino, bloccala da un 
mese* nel porto di Ugos, in 
Nigeria. 

124 marinai e 11 coman-
' dante tono in ostaggio dei 

militari nigeriani e bordo 
della neve e non possono 
nemmeno scendere « terra. 
La Cgll chiede che II gover
no italiano «dia, con urgen
za al governa nigeriano, le 
massime garanzie per la 
giusta e riparatrice soluzio
ne della vertenza e nel con
tempo esiga che i marittimi 
della Pieve possano essere 
rimpatriati». _ _ 

Inietti - afferma la Cgll -
ilo .scendalo del* commer
cio clandestino di rifiuti evi
denzia le responsabilità del
le Imprese coinvolte, re-
spoiisabllìtà accresciute 

.dalle misure di ritorsione 
, tei confronti dei lavoratori 

italiani che i paesi danneg
giali spesso assumono». Se 
le pratiche del dissequestro 
al dovessero prolungare, la 
Cali chiede che II governo 
Italiano metta a .disposizio
ne dell'equipaggio una nave 
con la quale rientrare in Ita-

Ruffolo 

Decreto 
per impattò 
ambientale 

Per un nulla osta dato a Novelli 

M ROMA. Il governo è Ina-
demplente e il ministro del-
f Ambiente corre ai ripari. Ieri 
Ruttalo ha predisposto un 

Euovo decreto che possa con-
entire, in via transitoria, l'ap

plicazione delle norme comu-
. n inne sulla valutazione di Im
patto ambientale (Via), Il de
creto dovrebbe anche per» 
mettere di applicare, olire al 
Via, un e lenco di opere che 
Incidono in maniera rilevante 
sul territorio e sull'ambiente. 
Ruffolo ha anche predisposto 
Uh nuovo disegno di legge, 
che verrà sottoposto all'ap
provazione del governo e suc
cessivamente del Parlamento, 
che recepisce Integralmente 
la direttiva comunitaria e pre
figura una vera e propria legge 
quadro che fissa le competen
z e dello Stalo e delle Regioni 
per quanto riguarda le analisi 
e gli accertamenti degli effetti 
che le opere avranno sull'am
biente. 

Giudice querela Vassalli 
«Mi ha diffamato» 
«Il ministro Giuliano Vassalli mi ha diffamato». Con 
questa motivazione, il giudice istruttore torinese 
Sebastiano Sorbetto ha sporto querela contro il 
titolare del dicastero della Giustizia. Nel marzo 
scorso Vassalli aveva concesso all'on. Diego No
velli l'autorizzazione a citare in giudizio il magistra
to per le pesanti affermazioni da lui fatte net con
fronti dell'ex sindaco di Torino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I B TORINO, IldolI.Sorbello. 
attore di diverse Inchieste sul
le pubbliche amministrazioni, 
da tempo al centro dell'atten
zione anche per la lunga «que
relle» c o n Con. Novelli, ha de
ciso di sferrare il contrattac
c o . E questa volta l'obiettivo è 
ancora più in alto: e il ministro 
della Giustizia Vassalli al quale 
Il magistrato vuole addirittura 
chiedere i danni «riservandosi 
la costituzione di parte civile 
nel processo che sì aprirà». 

Vediamo di riepilogare l'In
tricata vicenda. La procedura 
di causa civile era stata avviata 
da Novelli un anno la, a segui
to di un'Intervista a «Epoca» in 
cui il dott, Sorbello rincarava 
alcune gratuite considerazioni 
pel confronti del parlamenta
re comunista, già contenuto 
nella sentenza di rinvio a giu
dizio che aveva concluso l'In
dagine, sul «semafori Intelli
genti». Nella sentenza ir magi
strato tirava in ballo Novelli 
c o m e rientrante in «un'area di 
sospetto». «Non l'ho sentito -

aveva poi sostenuto - perché 
la sua deposizione sarebbe ri
sultata inattendibile». E anco
ra: «Se fossi ammalato di pro
tagonismo, a Novelli una c o 
municazione giudiziaria l'a
vrei mandata». 

L'ex sindaco presentava 
due denunce alla commissio
n e disciplinare del Cam (il pri
m o prohunciament assolveva 
Sorbello per soli 5 voti contro 
4 ) e inoltrava una querela per 
diffamazione a mezzo slam
pa, archiviata d o p che Sorbel
lo si era presentato sponta
neamente al magistrato inqui
rente dichiarando che nell'in
tervista il suo pensiero era ri
sultato distorto. 

Tre mesi e mezzo ora sono, 
però, il ministro Vassalli, in 
base alla vecchia normativa 
sulla responsabilità civile del 
giudice che esigeva il «placet» 
ministeriale, autorizzava l'al
tra causa, quella civile, pro
mossa da Novelli. Nel decreto 
ministeriale si rilevava che 
«l'esame della posizione del-

l'on. Novelli appare del tutto 
gratuito e non giustificato nel
la sentenza di rinvio a giudi
zio» del dott. Sorbello. «Le 
espressioni adoperate dal 
dott. Sorbello - rilevava anco
ra il ministro - appaiono nel 
loro oggettivo significato e nel 
contesto del provvedimento 
giurisdizionale,potenzialmen
te lesive dell'onorabilità del-
l'on, Novelli e in quanto tali 
idonee a far ritenere la confi-
gurabllità, nel c a s o in specie, 
del dolo». 

Nella sua querela alla Pro
cura di Roma, il dott. Sorbel
lo, rappresentato dall'aw. Ba-
delllno, sostiene di non essere 
disposto ad accettare II richia
m o del decreto al dolo, Allar
ma il magistrato torinese: «So
n o stato accusato dal ministro 
di aver offeso dolosamente la 
reputazione di Novelli, accusa 
già esclusa dal Cam e dal giu
dici di Verona e d in contrasto, 
per giunta, con quanto lo stes
s o Vassalli aveva sostenuto 
nel ricorso in Cassazione, poi 
caduto, contro hrsentenza del 
Cam». A suo parere, l'accusa 
di dolo non avrebbe potuto 
essere formulata perchè nel 
ricorso si parlava unicamente 
di un «comportamento colpo
so», La querela per diffama
zione contro il mlnltro rimette 
all'autorità giudiziaria «la valu
tazione in ordine alla sussi
stenza anche del reato di falso 
Ideologico in atto pubblico». 

D P.CB. 

Una settimana dopo il no del Tar 

Il Csm ritenta: 
Melisi va trasferito 
Melisi di nuovo sotto accusa. Per la seconda volta il 
Csm ha proposto il trasferimento d'ufficio del magi
strato. Dieci giorni fa il Tar aveva annullato il primo 
provvedimento discliplinare e ieri la prima commis
sione ha esaminato un secondo esposto contro Infen
si. E la denuncia di Staiti di Cuddia (Msi): ha registrato 
un colloquio con il magistrato che accusa i superiori 
di voler insabbiare l'inchiesta sulla vendita della Sme. 

ras ROMA. Il Cam torna al
l'attacco. Una settimana 
dopo il no del Tar del Lazio 
al trasferimento d'ufficio 
del sostituto procuratore 
Luciano mietisi, la prima 
commissione dell'organo di 
autogoverno della magistra
tura ha nuovamente propo
sto Il trasferimento per il di- • 
scusso magistrato. La com
missione ritiene che mietisi 
non possa più svolgere II 
•suo lavoro con la necessa
ria credibilità. Questa volta 
al centro del provvedimen
to disciplinare c'è la denun
cia di un parlamentare mis
sino, Staiti di Cuddia, se
condo il quale Inlelisi 
avrebbe accusato i vertici 
delia procura di Roma di 
volere insabbiare l'inchiesta 
sul caso Sme, , 

Dopo essere stato per an
ni uno dei magistrali più in 
vista della procura di Roma 
(ha diretto indagini delica
tissime e di primo piano, dal 
baso Moro alla Sir dì Rovel
li) Infelisi sembra destinato 
ad uscire di scena. Negli an-

Uomo 89, così bello così gay 
m FIRENZE. Firenze ha fatto 
di più. Negli stand di L'Altro 
Uomo l'imposizione* gay è 
pressoché totale, dichiarata, 
quasi arrogante. Essa distrug
ge completamente gli spazi di 
sopravvivenza (almeno nel 
campo di una certa moda-gio
vane) per tutti i non diversi, in 
un crudo g ioco di specchi vo
lutamente rovesciato. Cosi 
che, a sentirsi «a disagio» non 
dovrebbero più essere «loro», 
gli omosessuali, ma «gli altri», 
quelli per cosi dire «normali» 
o eterosessuali. 

Capi del resto bellissimi, 
ironici e sin troppo sapienti 
nella loro estenuata vena fem
minea: camicie impalpabili 
col collo In piedi, pizzi ai pol
si, perline alla scollatura, Im
preziosite da ricami, a-|our, 
trafori, anche da una allusiva 
rosa rossa dipinta sul lato del 
cuore. 

Collezione dopo collezio
ne, sland dopo sland, «piace
rebbero tanto alle donne» an
notiamo sul nostro taccuino, a 
dopo tutto è un complimento. 

Che bel ragazzo gay. Trionfa infatti a Pitti Uomo 88 
la moda omosex, una tendenza che perentoria
mente ha posto il suo timbro sull'intera tre giorni 
fiorentina. Una tendenza, del resto, già ben marca
ta nelle collezioni maschili presentate qualche 
giorno fa a Milano, dove ha fatto la sua apparizio
ne, peraltro non troppo improvvisa, un uomo tene
ro-rosa, dandy, ambiguo, da «fine del macho». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALOERONI 

Ecco meravigliosi completi di 
lino immacolato, pantalone 
arioso tipo zuava, camiciotto 
alla russa allacciato davanti, 
bluson di insuperabile non-
chalance; e c c o «gemelli» tri
cot di straordinario puro coto
ne traforato, molle cardigan 
su maglieta girocollo; gilet 
bianchissimo degno di Ferrè, 
striminzito su camicia di acrili
c o traslucido; fazzoletloni a 
pois traboccanti dai taschini, 
caschi coloniali, cinturoni dal
le sfavillanti fibbie enormi, 
bracciali alti 20 centimetri 
tempestali di pietre dure, 
eclatanti portafogli viola... 

Scarpe con le ghette, saha
riane addolcite da larghe spal
le spioventi, borsaiino di pa
glia lucida, mocassini bicolo
ri, maglie da «Lassù qualcuno 
mi ama», marinai vestiti c o m e 
il Querelle di Fassblnder, mol
to candido sparatissimo bian
c o , molto nero Integrale, mi-
ses come costumi teatrali: 
davvero questo Pitti Uomo 
non è incline alle mezze misu
re. Cosi sembrano persino 
stonali i classici abiti gngi, i sia 
pur bellissimi completi di Bor
saiino o Piattelli, irrimediabi-
lemte spiazzati da queste «di
vine» magliette di seta profila

te di oro, da questi insolenti 
maglioncini che portano im
presso su una intera, manica 
l'invitante motto «Luxurius». -

Primavera-estate 89 foriera, 
dunque - per questo strano ti
p o d'uomo c h e sembra a un 
punto di transizione - «un c o 
lore che rimanda agli anni 40 
e d alla polvere di consumati 
prosceni: si va dal grezzo, al 
ruggine, al coloniale, al nero»; 
di «voglia di c o s e che brillano 
un po'»; foriera persino di «ri
cordi della casa del popolo, 
forme ruvide in tessuti lavati 
lavati lavati, tino ai pallori pol
verosi del rosati e dei verdoli
ni, comunque con un tocco di 
rosso»; anche «di color corda, 
dolcemente accostati al verde 
del Tamigi». 

E foriera, per l'ex guerriero, 
l'ex dominatore sesso fotte, 
ad esempio, di quella nuova 
microflora studiata apposta 
per lui, morbida morbida c o 
me la pelle di un neonato e 
non a caso chiamata «mano 
pesca», la mano che accarez
za... 

ni passati usci indenne d a 
una tempesta di p o l e m i c h e 
e proteste per i suoi atteg
giamenti . A procurargli tanti 
Sitai, oltre a d u n cer to gus to 

el protagonismo ( c o m e 
o s s e r v ò di recente proprio 
il Csm) a n c h e l'abitudine di 
occuparsi dei casi di mag
gior rilievo «scippandoli» 
magari a magistrati specia
lizzati nel settore. 

Il primo sc ivo lone l o ha 
avuto a proposi to dell'inter
rogatorio del l 'ex leader di 
destra Stefano Delle Chiaie. 
Superlatitante d a diversi an
ni era appena rientrato a 
Fiumicino q u a n d o Luciano 
Infelisi si r e c ò a b o r d o del
l 'aereo c h e riportava in Ita
lia il fascista per interrogar
lo . Il g i o m 9 s e g u e n t e prose
guì l a chiaccherala a Rebib
bia d o v e del le , Chiaie era 
Stato rinchiuso. L'iniziativa 
n o n fu b e n vista d a tutti i 
magistrati c h e alla procura 
di R o m a si o c c u p a v a n o 
d' inchieste nel le quali c o m 
pariva Delle Chiaie. La vi
c e n d a dell'interrogatorio 

susci tò tante proteste c h e il 
c a s o finì sul tavolo della 
c o m m i s s i o n e disciplinare 
del Csm. D o p o mesi e mesi 
di discussioni rinvìi e s p o 
stamenti l'8 genna io s c o r s o 
il Csm v o t ò il trasferimento 
de l magistrato alle procura 
dell'Aquila. Inlelisi n o n si è 
dato per vinto: ha fatto ap
pel lo al Tar del Lazio c h e ha 
prima s o s p e s o poi annulla
t o il provvedimento. 

S'è rinfocolata cosi la po 
lemica tra il Csm e il Tar c h e 
d a diverso t e m p o ormai si 
sovrappone regolarmente 
all 'operato degli altri giudi
ci . Il t empismo c o n il quale 
il Csm ha nuovamente pro
p o s t o il trasferimento di In
felisi fa pensare a d una indi
retta po lemica contro il Tar. 
La nuova proposta di trasfe
rimento in o g n i c a s o sarà 
presentata al plenum In set
tembre. CU ordini del gior
n o prima del la pausa estiva 
s o n o infatti già complet i . 

L'inchiesta fu sollevata 
dal parlamentare miss ino 
Staiti di Cuddia in una c o n 
ferenza stampa. S e c o n d o la 
sua testimonianza Infelisi gli 
rivelò di avere ricevuto 
pressioni perché l'inchiesta 
fosse insabbiata. Il co l lo 
quio tra il parlamentare e il 
magistrato sarebbe stato 
a n c h e registrato d a Staiti 
c h e ha fornito a n c h e i nastri 
del co l loquio . DC.CA. 

Aeronautica militare 
Da qui al 1998 
investimenti 
per 32mila miliardi 
M ROMA. Quest'anno l'Ae
ronautica militare spenderà 
per il proprio ammoderna
mento 1.811 miliardi di lire 
con Un incremento apparente 
del 2,3 per cento e una ndu-
zione del 2-3 per cento in ter
mini reali rispetto al 1987. A 
questa cifra vanno aggiunti 
115 miliardi in ricerca e svi
luppo. Per i prossimi dieci an
ni, per i soli investimenti in 
materiali e servizi, l'Aeronau
tica avrà bisogno di 32mila 
miliardi di cui 1 Imita dovran
no essere forniti con la futura 
legge speciale per le forze ar
male (che prevede in totale 
30mila miliardi) perché i bi
lanci ordinari non sono suffi
cienti. 

Questi dati sono stati fomiti 
ieri dall'Aeronauta militare in 
un incontro con l'Unione gior
nalisti aerospaziali (Ugai). Per 
la prima volta una forza arma
ta ha spiegato c o m e viene 

programmalo e redatto il pro
prio bilancio anche a lunghis
sima scadenza. 

Fra i programmi più impor
tanti del 1988 sono il caccia 
leggero Amx che impegnerà 
circa 800 miliardi, gli studi del 
caccia intercettore europeo 
Eia (250) , il sistema missilisti
c o antiaereo spada-aspide 
(250) , il Tornado (circa 400) , 
l'acquisto di quattro quadri
getti Boeing 707 da trasforma
re In cisterne volanti (olire 60 
miliardo. 

Per gli l imi la miliardi che 
mancano ai suoi bilanci 1989-
'98 l'Aeronautica è realistica
mente tranquilla, ha detto il 
gen. Gianboriolo Parisi, re
sponsabile dell'ufficio pro
grammazione generale e pia
nificazione bilancio, perché 
coprono le esigenze della di
tesa aerea, essenziali per l'in
tero strumento della dilesa ita
liana cosi come è concepito 
finora. 

Pilar è spirata ieri 
Centinaia di zingari 
a Torino per i funerali 
della loro «regina» 
a TORINO. Pilar Demetrios, 
47 anni, la «Regina» dei noma
di Rom, è morta ieri mattina 
alle 12,45 all'ospedale «Marti
ni», dove era ricoverata da pa
recchi giorni. La donna, colpi
ta da un tumore giunto ormai 
alla fase terminale. Partita da 
Madrid, Pilar era diretta a Ro
ma, dove con ogni probabilità 
sarebbe stata Ja protagonista 
della grande festa durante la 
quale I nomadi Rom «consa
crano» la loro regina, quando 
il marito, Benito Demetrios, e 
gli altri componenti della nu
merosa famiglia (Pilar aveva 9 
figli e altrettante sorelle) era
no stali costretti a farla ricove

rare. Da quel momento, deci
ne e decine di altri nomadi si 
sono aggiunti al nucleo fami
liare, per stare vicini alla «Re
gina» In agonia. L'arrivo in 
massa ha causato alcuni pro
blemi sia in ospedale, dove 
durante l'orario di visita si ve ' 
rificava un notevole affolla-
mento, sia fuori, e il sindaco 
della città, Maria "Magnani 
Nova, ha conces so uno ! Spe
ciale permesso di sosta nel 
parco della Pellerina fino a 
quando la situazione non fos
se chiarita. Ora i nomadi Rom 
(quasi tutti di origine spagno
la) si preparano ai lunghi ritua
li funebri tipici della loro tradi
zione. 

ItaliaRadio 
Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 18.30. 
Ore 7 Rassegna stampa con Stefano Marroni di Repubblica, 
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Blaso-Ore 9 La terra pjù amata. In studio 
ne 
Ore 9,30 Diritto di sciopero e diritti del lavoratori. Intervista di 
Bruno Ugolini a Vittorio Foa. 
Ore 10,30 «L'Ho visto in tv» con Pier Francesco Poggi, 
Ore 11 Renato Venditti Intervista Massimo Franco, autore del 
volume «Lobby, Il Parlamento invisibile», 
Ore 11,301 servili domiciliari per gli anziani. 
Ore 15,00 La finanza pubblica. In studio il sen, Filippo Cavanutì. 
Ore 15,30 I giornali stranieri leni e commentati da C. de Veri-
court. 
Ore 16,30 «Vado in giro, vedo gente*. 
Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 
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Nel trigesimo della scomparsa di 

GIOVANNI PAGLIARI 
i compagni del Comitato centrale e 
della Segreterìa nazionale dell'ex 
SFI-CG1L e del SPI., Beppi Nicole!-
ti. Paolo Zucchinl, Renato Degli1 

Esposti. Giovanni Vatentlnuzzi, Bru
no Zanovello, Adriano Ferraris, An
tonio Moscie. Otello Cortellazzo, lo 
ricordano a tutti coloro che lo eb
bero al loro fianco nella lotta per il 
lavoro, la liberta e la democrazia. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 13 luglio 1988 

Ricorre oggi il 4* anniversario della 
scomparsa del compagno 

ETTORE Z0CCHI 
militante attivo del Pel sino dai pri
mi anni della fondazione. Compa
gno modesto ma sempre fortemen
te impegnato Per lunghi anni diffu
sore de t'Unità. La famiglia, nel ri
cordarlo con immutato alletto a 
tutti I compagni, sottoscrive In sua 
memoria perii suo giornale. SI as
socia nel ricordo la sezione Conca 
Zanutto. 
Milano, 13 luglio 1988 

Nel 7» anniversario della morte, ri
cordo con rimpianto e commozio
ne mia madre 

ELSA CARDAMONE 

Roma, 13 luglio 1988 

Improvvisamente e mancato 

GIUSEPPE GUIDOTTl 
padre della compagna Daniela, se
gretaria della sezione «Campegì» di 
timbrate, I compagni e il direttivo 
di sezione in Questo momento di 
dolora sono vicini a Daniela e fami
glia, I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 partendo dall'abitazione 
in via Rombon 57. 
Milano, 13 luglio 1988 

Con molto rimpianto la fistia e i 
familiari ricordano 

ALFONSO GADDA 
e sottoscrivono in sua memoria per 
tVnitii. 
Milano, 13 luglio 1988 
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Cagliari 
Malato muore 
Assolti 
i medici 
• 1 CAGLIARI Assolti tre me
dici accusati dì omicidio col
poso per la morte di un impie
galo deceduto oltre nove anni 
la In seguito ad un Inlarto; per 
non aver commesso il latto, la 
dottoressa Luisella Alberlonì, 
44 anni, cagliaritana; per In
sufficienza di prove il dottor 
Arturo Bande, 43 anni, di 
Quartu Sant'Elena (Cagliari) I 
giudici hanno deciso il non 
doversi procedere per soprag
giunta prescrizione nei con
fronti del dottor Franco Trin-
cas, 40 anni, cagliaritano. Il 
rappresentante la pubblica ac
cusa aveva chiesto il non do
versi procedere per soprag
giunta prescrizione per tutti e 
tre gli Imputati. I tre professici. 
nlstlerano stati rinviati a giudi
zio nel giugno dell'anno scor
so per omicidio colposo per 
la morie dell'Impiegato Gero
lamo Soline, 39 anni, cagliari
tano, deceduto In seguito ad 
un Infarto. Gerolamo Sollna, 
collo da foni dolori al petto, si 
presentò al pronto soccorso 
sollecitando il ricovero ed In
formando il medico di turno 
delle sue condizioni di cardio
patico. Il dottor Trinca» dia
gnosticò una nevralgia inter
costale. Perdurando I dolori, Il 
Sollna si rivolse al medico di 
famiglia, la dottoressa Alber
lonì, che lo visitò e gli riscon
trò una affezione anginosa 
acuta. Un elettrocardiogram
ma accertò un Infarto in ano. 
L'interessalo mori poco dopo. 

D NEL PCI r~~) 

Avvisi 
a senatori 
e deputati 
I ««nitori comunisti sono te

nuti ed • • • « • presenti 
•anta «celione alcune • 
partire dalla seduta pome
ridiana di oggi mereoledì 
13 luglio, ' • •• 

I deputati comunittì sono te* 
, nutl ad estere pretenti 

SENZA ECCEZIONI AL
CUNA ella seduta pomeri
diana di mercoledì 13 lu
glio. 

« • • 
I deputati comunisti tono te

nuti ed estare pretentl 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA «Ila s.duti di giove
dì 14 luglio, fin dal mini
no. 

Per la «maxiviolenza» In aula urlano di rabbia 
di Mazzarino la pena le madri degli imputati 
più alta è 3 anni e 6 mesi Soddisfatta la parte civile 
Restano dentro 4 minorenni Pina Siracusa non c'era 

Condanne severe 
ai piccoli stupratori Pina Siracusa 

La Corte è stata severa, come severe erano state le 
richieste del Pm. Quattro ragazzi detenuti rimango
no in cella, gli altri sette a piede libero. Luigi, detto 
«Gino»: 3 anni e 8 mesi. Gaetano, Massimo e Rena
to: 3 anni e 6 mesi; gli altri: 2 anni e 4 mesi. 
Esplode il dolore e la rabbia delle madri. Gli avvo
cati sperano nel giudizio d'appello. Pina Siracusa -
riconosce il tribunale - non ha lavorato di fantasia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• i CALTANISETTA. Silenzio 
per quattro lunghe ore, bivac
chi improvvisati in ogni stan
zetta libera del Tribunale del 
minori, congetture e speran
ze: cosa deciderà la Corte?, 
Finalmente, sono appena 
scoccate le 1S, entrano I giu
dici guidati dal presidente An
tonino Pieranloni, ed è il mo
mento della verità. E la verità 
è che Pina venne violentata, in 
un paio di occasioni anche 
picchiata, trattata quel lunedi 
di Pasquetta né come donna 
né conte personal I giudici 
non potevano chiudere un oc
chio. Qualche giorno fa è sta
la depositata in Tribunale la 

sentenza del processo contro 
i quattro Imputati maggioren
ni, precedentemente condan
nati e coinvolti nella stessa 
storia. Naturalmente è da 
escludere qualsiasi rapporto 
di causa ed effetto, ma questo 
passo del testo sembra un 
buon comune denominatore 
fra le due diverse situazioni 
processuali: «La circostanzia
ta, precisa, e ripetuta deposi
zione di Pina Siracusa è atten
dibile, corroborata dalle stes
se contraddittorie deposizioni 
degli imputati, e da testimo
nianze assunte*. 

Lentamente, qualche colpo 
di tosse, Il presidente Pieran-

toni legge le conclusioni alle 
quali è giunto insieme con ti 
giudice a latere, Alessandro 
Di Benedetto, con uno psi
chiatra e una psicologa. Luigi, 
detto «Gino», Gaetano, Massi
mo e Renato hanno l'aria al
lampanata, lanciano sguardi 
ai difensori perché forse vor
rebbero una traduzione simul
tanea, da una lingua che fa 
continuo riferimento a numeri 
e articoli di codice e che non 
capiscono molto, «Tornere
mo in libertà?», è l'interrogati
vo che si legge sul loro volti; 
ed è l'identico interrogativo 
che sembra stampato su que
ste facce contadine momen
taneamente distolte - a causa 
della tragedia familiare - dal
l'incombenza della mietitura 
e degli allevamenti di ovini. A 
lettura ultimata, quando lo 
squadrone dei selle penalisti 
del Foro di Caltanissetta avrà 
assolto lo scomodo compilo 
di far capire che no, i ragazzi 
non usciranno presto; che le 
condanne si discostano In 
maniera minima dalla requisi
toria, la confusione diventerà 

— — — L'Italia la più lenta in Europa 

Telefono che passione 
Cinque mesi per averti 
• • ROMA. Il telefono è pro
prio un miraggio, In Italia per 
ottenere una nuòva linea si at
tendono mediamente tre mesi 
e mezzo se si vive in una gran
de città, Se poi si abita in zone 
rurali, possono passare anche 
5 mesi e mezzo. Solo In Gre
cia la situazione è più dram
matica; si può aspettare anche 
Ire anni. L'efficienza francese 
invece consente una nuova in
stallazione in soli due giorni. 
Ma le disfunzioni della Sip 
non finiscono qui, L'Italia si 
segnala anche per II primato 
della cattiva ricezione: 15 te
lefonate su 100 sono disturba
le e risentono di interferenze, 
mentre in Austria le chiamate 

nazionali funzionano bene nel 
95 per cento dei casi; In Ger
mania si verificano disturbi 
nella ricezione con una fre
quenza bassissima, lo 0,06 per 
cento, mentre la linea può ca
dere appena nello 0,25-0,40 
per cento dei casi. L'Italia si 
colloca poi tra I paesi nel quali 
una telefonata urbana ha costi 
elevati, con 134 lire per cin
que minuti, contro le 90 del
l'Olanda e le 60 in Spagna; più 
alte solo le tariffe parigine 
(165 lire), quelle dì Belgio e 
Irlanda (210), quelle svizzere 
(270) ed austriache (300). I 
dati emergono da un ricerca 
europea del «Bureau euro-
péen des consommateurs», 
cui fa capo anche il nostro 

•comitato difesa consumato
ri», e mettono in evidenza 
molte altre disfunzioni del te
lefoni di casa nostra. Per 
esemplo, Mentre in Inghilter
ra, Danimarca e Belgio è pos
sibile una bolletta dettagliata 
con il numero di scatti per 
ogni chiamata, in Italia questo 
si ottiene solo, o Toiino, escori 
un sovrapprezzo di 35 lire per 
telefonata, mentre il conta-
scatti domestico, non collega
to alla Sip, non fa fede. Infine, 
la notizia più incredibile. La 
Sip decide da sola se accetta
re o respingere i reclami, dato 
che non esiste un organismo 
indipendente che giudichi le 
vertenze. 

indescnvibile. 
Scoppiano in lacrime ì ra

gazzi. Luigi, detto «Gino», in
veisce contro i cronisti fino a 
quel momento tenuti nell'anti
camera di questo processo a 
porte chiuse. «Fatemi baciare 
mia madre, fatemi baciare 
mio padre», e sua madre gli fa 
eco, fuori dall'aula, gridando 
a squarciagola, tentando di 
rompere l'accerchiamento di 
altri parenti che vorrebbero 
calmarla. Carabinieri in bor
ghese e in divisa spingono a 
fatica grappoli di persone ab
bracciate alle quali sono im
provvisamente ceduti i nervi, 
per l'attesa, la tensione, la de
lusione. Si crea un piccolo in
gorgo fra tante automobili che 
riprendono la strada per Maz
zarino. Un vecchia braccian
te, che in vita sua è entrato nei 
palazzi di giustizia esclusiva
mente perché «reo» di aver 
partecipato all'occupazione 
delle terre, invita alla calma: 
«Andiamo Graziella, andiamo, 
non siamo, venuti qui per pian
gere un morto 

E caduto 1) reato di violenza 

carnale in concorso con i 
maggiorenni, resta quello con 
i minorenni, così i sette ragaz
zi oggi in libertà provvisoria si 
avvalgono di uno sconto di 
due mesi rispetto alle richieste 
del Pm e delia sospensione 
della pena. Per gli altn quat
tro, invece, condannati a più 
di tre anni, le porte del carce
re non si sono spalancate. 
Condannati tutti ad una multa 
di quindici milioni come ac
conto sul futuro risarcimento 
danni. Richieste severe? «Le 
ho ritenute adeguate ad un 
fatto che per fortuna non ac
cade tutti i giorni», osserva il 
Pm Filippo Sicari, e aggiunge 
«soprattutto i quattro ragazzi 
detenuti hanno inflitto soffe
renze morali e fisiche inaccet
tabili». 

«La Corte - commenta 
Maddalena Glardina, avvoca
to di parte civile - ha tenuto 
conto della gravità degli epi
sodi e forse anche dei sotter
fugi, degli inganni che i quin
dici imputati misero in atto, in 
maniera preordinata, pur di 
costringere Pina a seguirli in 

quei casolan». «Sentenze co
me questa non fanno mai pia
cere, ma ì fatti sono quelli che 
sono e i giudici hanno dimo
strato che Pina aveva ragio
ne», è il parere di Pina Pasto
rello, vice presidente Udì di 
Palermo. I familiari di Pina Si
racusa ieri non sono venuti, 
tranne il padre, Gaetano, che 
va avanti e indietro in corrie
ra, da Mazzarino. 

Non c'era Pina, rimasta lu
nedi sera nella comunità val
dese del quartiere la Noce di 
Palermo. Ha finito di leggere 
•1 Malavoglia», è andata a let
to presto, ha pregato il suo av
vocato, Maddalena Glardina, 
di darle al più presto notizie. 
Nei prossimi giorni Pina tor
nerà nella sede estiva della 
comunità valdese, in provin
cia di Roma, dove, in uri parco 
immenso, fra querce secolari, 
assistita da uno stafl di psico
logi, impegnata in tante attivi
tà, sta forse vivendo i suoi pri
mi momenti di serenità. Primi 
brandelli di una vita normale 
pagati in contanti, a prezzo di 
un coraggioso e più volte ripe
tuto atto d'accusa. 

L'incasso fino al 26 luglio 

Lotterie, 5 miliardi 
in attesa dei proprietari 
• I ROMA. C'è qualcuno che 
ha deciso di buttare la fortuna 
dalla finestra.! Per la precisio
ne ci sono 39 persone che, 
molto probabilmente incon
sapevolmente, hanno rinun
ciato a cinque miliardi e due
cento milioni. Tanto è l'am
montare dei biglietti della lot
teria, Italia 19SÌ7 non ancora 
riscossi. Fra i biglietti c'è an
che quello da un miliardo e 
ottocento milioni, mentre gli ' 
altri sono dieci da 200 milioni 
e ventolto da 50 milioni. 1 ri
tardatari, se nel frattempo non 
si sono perduti il biglietto, fa
ranno bene a sbrigarsi: il pros
simo 26 luglio, Intatti, scade 
tassativamente il termine fis

sato dal ministero delle Finan
ze per entrare in possesso del 
denaro. 

Ogni anno capita che non 
vengano ritirate le vincite del
la lotteria di fine anno, ma 
non era ancora accaduto che 
fra questi vi fosse addirittura il 
secondo premio. Ecco di se-
guito l'elenco del biglietti vin
centi. Biglietto da' un miliar
do, e pttocento milioni sene 
«M» n. 814957; premi' di se
conda categoria da 200 mi
lioni ciascuna, serie «E» n. 
240562, <F» n. 254936, «G» n. 
116178, «M»n. 637584, «N.n. 
593281, «R»n. 764545, «R»n. 
8818)7, «S» n. 920042, «AA» 
n. 018804, «AF» n. 014196; 

premi di terza categoria da 
SO milioni ciascuna serie «A» 
n. 193438, «C»n. 803046, «D. 
n. 246951, «E» n. 488020, «F. 
n. 459467, «G» n. 402866, -G» 
n. 599729, «I» n. 991506, <L» 
n. 2409 ll,«M»n. 225093, «N» 
n.1712099, «Q.n. 543358, «S» 
n. 499608, «T» n. 984134, 
«AA» n. 536457, «AA» n. 
815297, «AB. n. 071057. «AB» 
n. 317649, «AB» n. 410752, 
«AC» n. 805243, «AD» n. 
499459, «AF» n. 396255, «Al» 
n. 578453, «AL» n. 538715, 
•AM» n. 655783, «AO» n. 
392910, «AO» n. 639743, 
•AP» n. 627611, Auguri al vin
citori e un consiglio: spiccia
tevi. 

«Fumo passivo» 
La Lega ambiente 
diffida la Sai 
Negli uffici dovranno essere istituite «arce separate 
per fumatori»? Sarà proibito accendere la sigaretta 
negli ospedali, nei locali chiusi delle stazioni e 
degli aeroporti, negli studi tv? Un'azienda torinese 
è stata «diffidata» per iniziativa della Lega ambien
te perché non tutelerebbe la salute dei dipendenti 
«non fumatori». E c'è una proposta di legge al 
Consiglio regionale del Piemonte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QlOltaiO BETTI 

• • TORINO. La guerra al fu
mo - quello delle sigarette -
compie altri passi nella sua 
lenta ma, a quanto sembra, 
inesorabile escalation. Con 
un chiarimento a) quale i 
promotori tengono molto: 
«Nessuna intenzione di limi
tare la libertà del fumatore, 
chiunque è perfettamente 
padrone di mandare i suoi 
soldi in fumo con le sigaret
te. Quel che non ci sta bene 
è che venga messa a rischio 
anche la salute di chi non 
fuma». Motivandola con 
questa ineccepibile argo
mentazione, l'aw. Sanfelici 
del Centro di azione giuridi
ca della Lega ambiente inol
trerà stamane una «diffida», 
con notifica a mezzo di uffi
ciale giudiziario, nei con
fronti della Sai: alla nota so
cietà di assicurazioni si con
testa la mancata applicazio
ne del decreto presidenziale 
del 1956 sull'igiene del lavo
ro. 

E successo che nell'aprile 
scorso alcuni delegati sinda
cali avevano trasmesso al
l'ufficio personale una peti
zione con circa 330 firme di 
dipendenti che chiedevano 
misure idònee alla tutela 
della salute negli uffici. In 
sostanza, si voleva che i lo
cali fossero liberati dall'insi
diosa nube azzurrina pro
dotta dalle sigarette, indivi
duando eventualmente delle 
aree riservate per chi pro
prio non può fare a meno 
della quotidiana razione di 
tabacco. Gli incontri con la 
direzione non avrebbero pe
ro dato l'esito che gli orga
nizzatori della petizione spe
ravano. Di qui la decisione 
di ricorrere alla carta bolla-i 
la, con dovizia di citazioni 
giurisprudenziali. Tra que
ste, un pronunciamento del
la pretura di Milano che nel 
,marzo di quest'anno ha con
dannato il rappresentante 
legale di una ditta, responsa
bile di non aver adottato 
«provvedimenti atti a impe
dire o ridurre lo sviluppo e la 

diffusione, nei locali di lavo
ro, del fumo di sigarette». 

Quello della Sai non sem
bra destinato a restare un 
•caso». Raccolte di firme so
no in corso all'Enel, all'Isti
tuto San Paolo, e In prepara
zione in altre aziende. In
somma, la querelle sul «fu
mo passivo» si allarga. E non 
è applicando solo una politi
ca di divieti, più o meno 
equilibrali, che se ne esce. 
Occorre invece, affermano 
sei consiglieri regionali del 
Piemonte (Pei, Sinistra indi
pendente, Dp e Verdi), una 
strategia «globale» che deve 
perseguire almeno tre obiet
tivi. 

Primo, scoraggiare Inac
cesso al fumo» da parte di, 
chi non ha ancora contratto 
l'abitudine, promuovendo 
iniziative didattiche d'Infor
mazione sanitaria nelle 
scuole e campagne d'infor
mazione attraverso le Usi, I 
quotidiani e i servizi radiote
levisivi; il 4 dicembre di ogni 
anno dovrebbe essere di
chiarato «Giornata contro il 
fumo». Secondo, proteggere 
il non fumatore mettendolo 
In condizione di far valere II 
suo diritto; la proibizione di 
fumare (attualmente su) 
mezzi di trasporto pubblici e 
in determinati locali) do
vrebbe essere estesa alle 
strutture sanitarie pubbliche 
e private, alle scuole di Ogni 
ordine e grado, a tutte le sa
le d'attesa, di riunione, di 
spettacolo e d'esposizione, 
agli uffici pubblici e privati 
(riservando aree ai fumato
ri); per i ristoranti con alme
no 40 coperti, si chiede che 
una parte del locale, «ade
guatamente protetta», sia te
nuta a disposizione del non 
fumatori. 

Terzo punto, aiutare il fu
matore a liberarsi della 
•schiavitù del tabacco» o a 
contenerne i danni; e si sug
gerisce tra l'altro il divieto al 
3ualsiasi pubblicità ai pro-

otti da fumo, sia nazionali 
che esteri. 

NUOVA 331.7 IE 
Nuova 33 1.7 IE, Impossibile resistere alia vo
glia di guidarla. Il boxer a iniezione elettronica e 
ad accensione digitale, dà alla nuova 33 1.7 IE la 
massima elasticità ed un elevato comfort di gui

da, ne esalta la potenza e riduce i consumi. Il 
boxer così sviluppa 110 cavalli che permettono 
alla nuova 1.7 IE di sfiorare i 190 Km/h. Ma il 
piacere di guidare la nuova 33 1.7 IE si escende 
oltre le eccezionali caratteristiche meccaniche: 
la sua linea è di una bellezza elegante e aggressi
va e gli interni sono in un nuovo velluto Principe 

di Galles. La ricca dotazione comprende inoltre 
il dispositivo Alfa Control, gli alzacristalli elet
trici, la chiusura centralizzata delle porte, lo 
schienale poscenore ribaltabile in due parti: tutto 
ciò contribuisce a rendere la 1.7 IE un'auto 
unica nella sua categoria. Non rimane a questo 
punto che cedere alla nuova voglia di guidarla. 
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NEL MONDO 

l i «City ol Poro» affiancata da un'altri imbarcazione di soccorso dopo l'attentato de) terroristi 

L'attentato nell'Egeo 
Undici mòrti, molti dispersi 

^ decine e decine di feriti 
Il commandofera composto 
da due uomini e due donne 

Ecco le piste: 
sditi hezbollah o palestinesi 

Volevano «vendicare» l'abbattimento deil'alrbus 
iraniano? 0 costringere le autoriti greche a rila
sciare un palestinese ricercato negli Usa? Son que
ste le ipotesi dell'assalto al traghetto. Nessun dub
bio invece sul (atto che 11 commando entrato in 
azione sia una scheggia di quel grande mosaico 
che è il terrorismo mediorientale, Ma per quale 
obiettivo? Forse volevano sequestrare la nave. 

M ATENE. Le vittime sono 
salite a undici. Ma II numero è 
ancora in diletto: altre undici 
persone, Infatti, risultano di
spene mentre molti del set
tanta feriti tono in gravissime 
condlilonl. Una gigantesca 
caccia all'uomo ai i scatenata 
In tulio l'Egeo e nel Pireo: 
esercito e pollila, coadiuvati 
da aerei e navi, teniamo di rin
tracciare Il commando di uo
mini mascherati che l'altro 
pomeriggio ha attaccato la 
•City olPoros», Oli Inquirenti 
hanno anche diffuso le foto
grafie di'tre dal terroristi, U 
Immagini, scattato da un foto
grafo di bordo, mostrano Ira 
uomini, uno con la baita; uno 
con I baiti e uno con II volto 
rasato, Il ministro degli Interni 

•-- Sthlotla, — 
n n a w M ovnnni*, «wirv 
aiante le prestanti domande 
del «lorntìlsa al è limitato» 
rendere noia l'identità di due 
libanesi crw. sarebbero coln 
yòlunellV' 

del ilo 
renani 

yo¥mllViIacw"'àTÌrettVdj 
Horniud Abdui Hemld di Sii 
anni che avrebbe ami 

Slomo dopo l'abbattimento 
ell'AIrbus, l'auto che e esplo

sa nel porticclolo di Trokade-
ro e Mohammed Zoiad, di 21 
anni, che sarebbe uno dei ter
roristi saliti a bordo della «City 
of Porosa. Ma proprio Al Ha-
mll potrebbe essere una delle 
due vittime dell'esplosione. 
Ecco: l'auto saltata nel Pireo è 
la chiave di tutto il raid. La 
polizia sostiene che era stata 
presa a noleggio II giorno do
po l'abbattimento dell'Airbus 
iraniano e che sul luogo del-

. l'esplosione sono stati trovali 
una piatola automatica, cari
catori, una granata, molti dol
lari e un giornale Iraniano. Ba
sta queat ultimo elemento per 

: parlare della pista degli sciiti 
hezbotleh? Stadi fallo comun
que che II progetto dei terrori
sti molto probabilmente pre-

con il processo, che si sareb
be dovuto celebrare in setti
mana, contro un presunto ter
rorista palestinese, Moham
med Rashid, ricercato negli 
Usa per un attentato dinami
tardo, avvenuto nel 1982, 
contro un aereo della Pan Am 
in cui perse la vita un ragazzo 
giapponese. E a suffragare 
quest'Idea ecco arrivare la di
chiarazione di un funzionario 
di polizia che dice: «Pensiamo 
che volessero sequestrare la 
nave Ione per costringerci a 
rilasciare II palestinese sotto 

vedeva il sequestro del tra-
•hello. Per quale richiesta? Se 

i Kart* l'Idea della •vendet
ta» resta In piedi solamente l'I-
potesi di una connessione 

(tato, Il dall'azione del commando 

La proposta di Gorbadov 

«No» della Natò 
e degli Usa 
al supervertice europeo 

La Nato ha detto «no» alla proposta di Mikhall 
Gorbadov di creare una sorta di «Reykjavik pa
neuropea» alla quale dovrebbero partecipare i 
capi di Stato e di governo per discutere I temi e 
I problemi del disarmo convenzionale. La secca 
risposta è giunta ieri da Bruxelles. Anche il Di
partimento di Stato Usa si è dichiarato contrario 
al vertice proposto dal leader del Cremlino. 

eal BRUXELLES. La Nato non 
ha colto l'invito di Gorbadov 
a creare un nuòvo loro euro
peo, con la presènza di capi di 
Stalo e di governo, in cui di
scutere di disarmo convenzio
nale. Per l'Alleanza Atlantica 
(I progetto della .Reykjavik 
paneuropea! proposta da 
Qprbj^lov non è accettabile, 
polene noni prenderebbe la 
partecipazione di Stati Unii! e 
Canada, entrambi membri 
dell'Alleanza Atlantica, Fonti 
dell'Alleanza hanno ricorda
to, Ieri a Bruxelles, che I sedici 
paesi membri della Nato e I 
tette del Patto di Varsavia par
tecipano alle trattative Mbfr 
(Mutual and baianccd force 
reductlon) di Vienna, che trat
tano appunto di disarmo con
venzionale; Dimenticando. 
tuttavia, un palo di piccoli par
ticolari: 1) le trattative, aperte 
a Vienna nel 1973 non hanno 
prodotto finora alcun risultato 
utile; 2) da alcuni anni le dele
gazioni sono Impantanate sul 
problema del ritiro di appena 
quindicimila uomini per parte 
dal teatro europeo. 

Perplessità e diffidenze che 
la Nato estende anche alla 
proposta di Gprbaciov di riti
rare uno stormo di caccia 
bombardieri da una base 
avanzata del Patto di Varsavia 
In cambio della rinuncia a 
schierare In Italia gli F-16. Già 
a caldo, lunedi, il nuovo se
gretario generale della Nato, 
l'ex ministro della Difesa tede
sca Manlred Woérner, aveva 
declinalo l'offerta: «Di per sé 
gli aerei non conquistano, né 
conservano territori», aveva 
detto Woemer. E aveva ag
giunto che «ritirare di alcune 
centinaia di miglia aerei sovie
tici non è certo equivalente a 
ritirare di alcune migliaia di 
miglia, al di là dell'Atlantico, 
aerei statunitensi». Quello che 

. preoccupa l'Alleanza Atlanti
ca, insomma, è la presenza di 
truppe e carri armati lungo le 
linee di frontiera europee. An
che il Dipartimento di Stato 
Usa si è dichiarato contrario 
all'idea di un vertice paneuro
peo. «Si tratta di una proposta 
Inutile - hanno detto - esiste 
gli un forum ed è quello dei 
negoziati di Vienna». 

Secondo la polizia greca fra 
I terroristi si trovava anche Isa
belle Bismuth una giovane pa
rigina la cui loto è stata dillusa 
Ieri. Ma da Parigi è giunta la 
smentita della madre della ra
gazza: «Isabelle non è una ter
rorista. Era sulla nave per una 
vacanza con un amico». La 

giovane risulta fra i passeggeri 
ispersl. 
Ma ecco la ricostruzione 

del film dell'attentato. Il bat
tello è In navigazione nell'E-
8eo a tre miglia dalla costa 

ell'isola di Esina e sta rien
trando nel porticclolo turisti' 
co del Pireo di Trokadero da 
dove è partito nella mattinata. 
Alle 17 e 48 (ora llallana) l'at
tacco. A condurlo sono quat
tro persone, due uomini e due 
donne (e la presenza di que
ste ultime potrebbe davvero 
lai pensare che non si tratti di 
un commando sciita), saliti a 

«Urss 

Esina Tutto comincia quando 
uno degli attentatori, descrìtto 
dal testimoni conte «giovane e 
di lineamenti mediterranei», 
vuota tre caricatori di arma 
automatica sul 150 turisti che 
si trovano sul ponte. Il terrori
sta landa poi due granate, una 
sul davanti e una sul retro del
l'Imbarcazione, che provoca
no un grande incendio. E la 
tragedia, Il panico. Qualcuno 
muore sotto i colpi, altri si lan
ciano in mare e vengono dila
niati dalle eliche della nave, 
«Ho udito il rumore di una mi
tragliata e poi un'esplosione, 
mi sono gettato a terra nel sa
lone» racconta un turista (ran
cete. Ma perche l'attacco im
provviso? «I terroristi hanno 
probabilmente udito la notizia 
dell'auto bomba esplosa dalla 
radio ed hanno deciso di agire 
da soli», dice un ispettore dì 
polizia. E probabile anche che 
le persone che erano nell'au
to stavano attendendo il ritor
no del battello per lar saltare 
l'esplosivo allo sbarco. Ma 
qualcosa, evidentemente, è 
andato (torta' I quattro del 
commando sono poi fuggiti 
non su un motoscafo come si 
credeva ma usando tranquilla
mente le barche di soccorso. 

Tra le vittlmne figura il co
mandante in seconda della 
nave,Andonls Deimezis.ll da
nese Cari Orabas e una donna 
svedese. Tra I lerltl vi sonò 34 
francesi, quattro svedesi, tre 
danesi e tanti altri ancora di 
varia nazionalità. e appariva ieri n pome ocra nave ostruito «rrespiosione e Miniantine 

Una tonsU francese ferita dagli atltnmon 

tra le vftime 
<Ma strage 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H PARIGI. Di nuovo nell'oc
chio del ciclone. La Francia 
credeva di godere di una tre
gua, dòpo Ta liberazione dei 
suoi ostaggi in Libano e la ria
pertura delle relazioni diplo
matiche con Teheran. Il mar 
Egeo le restituisce cinque sal
me (secondo fonti del diparti
mento di Stato americano che 
ieri sera II ministero degli 
Esteri francese non conferma
va ancora,ma ritenute atten
dili), e trentaquattro feriti, vit
time dell'assillo alla «City di 
Poros». Sin da ieri mattina un 
ponte aereo è stato stabilito' 
tra Parigi e Atene: dapprima 
un Mystere 20 ha riportato tre 
dei feriti più gravi, nel pome
riggio uh altro Mystere ne ha 
rimpatriati altri quattro, in se
rata molti del feriti sono rien
trali con il volo di linea del
l'Air Frante e stamattina un 
•aereo-ambulanza» dovrebbe 

completare l'operazione rim
patrio. Ieri, sino a tarda sera. Il 
Quayd'Orsay non aveva com
mentalo Il massacro di Egira, 
se non per tornire il numero 
dei feriti 0 morti attendevano 
una conferma ufficiale) e il re
capito telefonico al quale I la
minari potevano rivolgersi per 
avere maggiori informazioni, I 
Irancesi presenti a bordo del
la nave attaccata sembra les
sero 178. Tra di essi anche 36 
ragazzi con 6 accompagnato» 
ri. La compagnia di asilcura-
zìònl che copre la Fram ha 
avuto e dilfuao notizie anche 
prima del ministero degli 
Esteri: i 34 francesi presenta
no feriti da proiettili d da 
schegge di granata. Ma tulli : 
sono vittime di grave stato di 
choc e alcuni di principio di 
annegamento, per essersi gel-
lati in acqua al crepitare delle 
raffiche di mitra. QGM 

Gorbadov richiama i due partiti a proseguire il lavoro iniziato da Lenin 
Smentito^un imminente annuncio del ritiro delle truppe sovietiche dall'Ungheria 

errori» ' « i l 

Visitando un villaggio polacco dove Lenin abitò per 
qualche tempo Gorbadov parla di continuità tra i 
processi di rinnovamento in Urss e in Polonia rispet
to all'opera del padre del socialismo. Il leader Pcus 
sembra volere dimostrare fiducia negli sfòrzi delle 
autorità di Varsavia per tirare fuori la Polonia dalla 
sua profonda crisi. Manifestazione di oppositori 
presso Cracovia dove Gorbadov è giunto ieri sera. 

• 1 VARSAVIA. «È nostro do
vere, mio e del compagno Ja-
ruzelskl, proseguire il lavoro 
Inizialo da Lenin». Con questa 
frase pronunciala durante un 
incontro con la gente nel vil
laggio di Blaly Dunalec, ove 
Lenin visse tra II 1913 e il. 
1914, Gorbadov ha associato 
la lolla politica per sviluppare 
la perestrojka In Urss alle ini
ziative di rinnovamento pro
mosse in Polonia dall'attuale 
leadership. Un modo per ri
vendicare una sorta di conti
nuità storica tra il progetto di 
radicale trasformazione socia
le del padre del socialismo so
vietico e le riforme che oggi in 
vari paesi si stanno tentando 
per risollevare il socialismo 

stesso dalla stagnazione ed 
evitame il fallimento politico 
ed economico: Un modo pe
ro anche per dimostrare l'ap
poggio di Mosca a JaruzeWil, 
per chiarire che. gli uomini 
della pereatrojkao'enno credi
to al gruppo dirigente polacca 
e ne sostengono gli sforzi di 
rinnovamento. 

Se pochi dubitavano alla vi
glila della visita di Gorbadov 
che questi non sarebbe venu
to in Polonia per criticare Ja-
ruzelski quanto piuttosto per 
Incitarlo sulla strada delle ri
forme, è per* vero che Son
damene sperava in una qual
che forma di pressione sui di
rigenti di Varsavia per spinger
li ad accettare un dialogo si-

nora sempre rifiutalo con 
l'opposizione. Le dichiarazio
ni rese da Geremek, Michnik e 
altri leader dell'opposizione 
erano improntate all'auspicio 
che il segretario del Pcus 
spezzasse una lancia a favore 
di questo dialogo. Gorbadov 
nelle sue dichiarazioni ovvia
mente non ria affrontato l'ar
gomento in modo diretto. Nel 
discorso di ieri a Bialy Duna
lec si è limitato a coinvolgere 
entrambi ì paesi, la Polonia e 
l'Uras, nell'appello a «correg
gere tutto ciò che non e de
mocratico» precisando che se 
ciò fosse stato fatto prima si 
sarebbero evitati «molti erro
ri». 

La visita al villaggio sui 
monti Taira dove Lenin visse 
per qualche tempo, ed al mu
seo che a lui e dedicato in una 
località vicina, ha rappresen
tato uno dei momenti chiave 
della seconda giornata di Gor
badov in Polonia. Il leader del 
Pcus e il generale Jaruzelski vi 
si sono recati accompagnati 
dalle rispettive mogli, dopo 
che in mattinata la comitiva 
sovietica si era trasferita da 

Varsavia a Cracovia, dove 11 
leader sovietico ha visitato la 
chiesa di Santa Maria: è la pri
ma volta che un segretario ge
nerale del Pcus entra in una 
chiesa cattolica in visita uffi
ciale. Qui il vescovo Jan Szko-
don e monsignor Jan Koscio-
lek hanno latto gli onori di ca
sa. Comunque a Cracovia 
Gorbadov ha fatto ritomo in 
serata per due appuntamenti 
significativi: un colloquio con 
un alto prelato della Chiesa 
cattolica (un possibile incon
tro a Varsavia con il cardinale 
Glemp era saltato causa l'as
senza del primate polacco dal 
paese),, e la deposizione, di 
una corona di fiori sulla tom
ba del patriota polacco Ta-
deusz Kosciuszko. Intanto 
non lontano da Cracovia, a 
Stalowa Wola, si vivevano ore 
di tensione. Un gruppo di op
positori era riunito all'interno 
di una chiesa e a sera la poli
zia circondava ancora l'edifi
cio. L'assembramento era Ini
ziato già lunedi sera davanti al 
tempio. Tra la folla molti ope
rai delle locali acciaierie che 
reclamavano la riassunzione 

di sette compagni di lavoro li
cenziati dòpo gli scioperi del
l'aprile scorso. 

Intanto.mentre è ancora vi
va l'eco delle proposte di Gor
badov sul disarmo in Europa 
avanzate lunedi scorso nel di
scorso dì Ironie al Parlamento 
polacco, fonti ufficiali sovieti
che hanno lasciato capire che 
durante la visita non ci sarà 
alcun annunciò su di un ritiro 
unilaterale delle truppe di Mo
sca dall'Ungheria. Èra stato il 
Dipartimento di Stato ameri
cano a informare la stampa 
sabato scorso di un imminen
te annuncio sovietico, sul ri
chiamo in patria di 65.000 sol
dati di stanza in Ungheria. Ieri 
il generale Batiénin, esperto 
militare del Comitato centrale 
del Pcus, ha dichiarato che 
Mosca «è pronta» a ritirare tut
te le sue lorze dai paesi del
l'Europa orientàlée a «liquida
re tutte, le sue^basi» purché la 
«Nato faccia lo stesso». Batie-
nin ha aggiunto che Usai Ca
nada non. potrebbero essere 
esclusi dalia «Conferenza pa
neuropea» proposta da Gor
badov, dato illoro peso nelle 
questioni militari. 

Inteirogazione Pei 
«FI6> il governo 
deve ripensarci» 
* • ROMA, Il governo ricon
sideri la sua decisione di ac
cettare gli FI 6, poiché la pro
posta di Gorbadov (che era 
nota a Stati Uniti e Italia prima 
ancora che II leader sovietico 
la formulasse pubblicamente, 
stando a una dichiarazione 
del portavoce del ministro de
gli Esteri di Mosca ripresa ieri 
dalle agenzie) rimette in di
scussione la repentina scélta 
italiana. E rimandi la questio
ne alla Nato. Questo il senso 
di una interrogazione scritta 
presentata al capo del gover
no e al ministro degli Esteri 
italiani dal senatori comunisti 
Pecchioli, Bolla, Bùfalini, 
Vecchietta Pieralll, Giacché, 
Boldrini, Benassi. Alla luce 

delle nuove proposte, e della 
disponibilità a trattare pia vol
te manifestata dal Patto di 
Varsavia, I senatori chiedono 
a! governo se non ritenga di 
«sollecitare ih sede Nato l'a
pertura di uria trattativa con il 
Patto di Varsavia» per trovare 
soluzioni adeguale che diano 
anche un impulso nuovo al 
negoziato per la riduzione de
gli armamenti convenzionali, I 
senatori comunisti chiedono 
al governo di sopendere, In
tanto, «tutte le decisioni telati- -,; 
ve alla costruzione della base 
degli FI 6, e ciò anche'allò 
scopo di manifestare precisa 
volontà di sviluppare la tratta
tiva e di raggiungere una rapi
da conclusione». 

Il soviet della regione contesa vota all'unanimità il distacco formale dall'Azerbaigian 
La decisione non ha valore giuridico ma apre una situazione dagli esiti imprevedibili 

armeni» 
Il soviet della regione autonoma del Nagorno-Ka-
rabakh decide «all'unanimità» (ma erano presenti 
soltanto 1102 deputati armeni, assenti i 42 azeri) di 
«staccarsi» dalla repubblica azerbajgiana. Si apre 
una situazione dagli esiti imprevedibili, mentre 

Erosegue il blocco totale a Stepanakert e a Erevan 
> sciopero (lo scrive la Frauda) investe ancora 

numerose fabbriche. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

f a MOSCA. Non si placa la 
popolazione armena del Na-
gorno-Karabakh. Ieri il soviet 
della regione autonoma ha 
votato, «all'unanimità del pre
senti», cioè con 102 voti favo-
revoli su 144 deputati, il di
stacco formale dalla Repub
blica Azerbajgiana. Una riso
luzione In cinque punti che 

prevede anche misure prati
che di attuazione (non ancora 
note) e che minaccia di aprire 
una nuova fase di controrea
zioni. E infatti evidente che la 
decisione del consiglio regio
nale, pur non avendo valore 
giuridico, è appoggiata dalla 
stragrande maggioranza della 
popolazione locale. Ma si 

contrappone diametralmente 
alla decisione - lo scorso 17 
giugno - del Soviet supremo 
della Repubblica Azerbalgia-
na. La situazione va quindi 
precipitando nel fondo di un 
vicolo cieco, Senza che 1 pote
ri repubblicani e quello cen
trale riescano a controllarne 
gli sviluppi. 

Del resto se nel capoluogo 
Stepanakert lo sciopero gene
rale non accenna a cessare, 
anche a Erevan - capitale ar
mena - la tensione non dimi
nuisce. Due meeting di massa 
si tengono ogni giorno, alle 11 
del mattino e alle 20 serali, 
nella piazza del Teatro dell'O
pera, mentre l'esercito ha ri
cevuto l'ordine di ritirarsi e di 
controllare a distanza gli 
eventi. Ieri la Tass - sulla li

nea, da poco inaugurata, di 
dare notizie più veritiere e 
complete sugli avvenimenti -
ammétteva che anche nella 
capitale armena 16 Sciopero 
continua, anche se «parzial
mente». Sempre ieri una riu
nione di emergenza ai comita
to centrale del partito arme
no, alla quale ha preso parte il 
primo segretario Arutlunlan, 
ha fatto appello a tutti i diri
genti perché si adoperino per 
far tornare al lavoro la gente. 
Ma - lo scriveva ieri la frauda 
- delle 231 aziende industriali 
della capitale armena solo 
195 «lavoravano a ranghi 
completi». Anche i trasporti 
pubblici si trovano In situazio
ne di piena emergenza. La 
Pravda, facendo il bilancio 
dell'altro Ieri, riferiva che dei 

1249 tram, filobus e autobus 
del parco vetture, solo 170 
non sono usciti dai depositi. 
Ma ometteva di precisare che 
fi risultato è stato ottenuto -
come abbiamo appreso da 
nostre fonti a: Erevan - con 
una ferrea precettazione degli 
autisti. La polizìa ha infatti pre
levato molti autisti di mezzi 
pubblici dalle case convitto In 
cui alloggiano (si tratta in gran 
parte dei cosiddetti «limitci-
ki», cioè lavoratori ingaggiati 
in provincia con la prospettiva 
di ottenere il permesso di cit
tadinanza nella capitale) ac
compagnandoli poi ai deposi
ti e facendo salire un agente 
su ognuno dei mezzi. 

Le autorità sembrano cer
care un controllo morbido 
della situazione, facendo ri

corso a misure «profilattiche», 
come il fermo preventivo - av
venuto ieri - di 37 persone ri
tenute tra gli attivisti del «co
mitato Karabakh». Ma gli os
servatori locali paventano ad 
ogni momento la possibilità di 
nuovi scontri, cone quello 
drammatico della scorsa setti
mana attorno all'aeroporto, 
che è costato la vita a due per
sone. La capitale Erevan è 
stretta ora ain una morsa di 
controlli severissimi. Al posti 
di blocco tutte le vetture ven
gono fermate. Passa soltanto 
chi ha II permesso di residen
za. Controlli altrettanto ferrei 
sono in atto su tutte le vie di 
accesso e di uscita dal Nagor-
no-Karabakh. Ma ormai il bi
lancio di quattro mesi di agita

zioni si va facendo economi
camente catastrolico: Due re
pubbliche dell'unione non 
potranno verosimilmente 
adempiere che in misura limi
tata ai piani economici previ
sti. Gli effetti cominciano a ri
sentirsi anche a grande disian
za: le commesse non realizza
te da numerose imprese ar
mene e azerbajgiane risultano 
Insostituibili. 1 lavoratori dì al
tre repubbliche sono costretti 
a incrociare le braccia per 
mancanza di pezzi e di semila
vorati. Altrettanto pesanti si 
delineaho le conseguenze in 
campo agricolo mentre mi
gliala di famiglie armene e 
azerbajgiane rifiutano di tor
nare ai campi da cui sono fug
gite per timore di scontri e 
rappresaglie. 
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NEL MONDO 

Crisi Managua-Washington 
Espulsi otto diplomatici 
americani. Giro di vite 
contro i mass media. 

Immediata ritorsione Usa 
Il rappresentante del 
governo nicaraguense 
invitato a far le valigie 

Ortega caccia 
l'ambasciatore Usa 

Il piccolo Igor Zavala, a destra in braccio alla ila, ai funerali della madre uccisa dai contras 

Espulso l'ambasciatore americano, chiusa Radio 
Cattolica, sospese per due settimane le pubblica
zioni de «La Prema». Washington risponde espel
lendo l'ambasciatore Tunnerman e altri sette di
plomatici nicaraguensi. La politica del governo 
sandinista torna ad irrigidirsi. E' il segno di un 
cambio di linei o soltanto un avvertimento a quan
ti tentano di sabotare il processo di pace? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i MANAQIM. L'orologio 
sembra essere tomaio Im
provvisamente indietro di 
molti mesi. Con una decisione 
a sorpresa - la più grave della 
storia delle relazioni diploma-
licite tra 1 due paesi - il gover
no nicaraguense ha conside
rato «persona non grata» l'am
basciatore americano Richard 
Mellon e gli ha dato 72 ore di 
tempo per abbandonare il 

paese assieme ad altri sette 
funzionari dell'ambasciala. 
Quasi contemporaneamente 
Radio Cattolica, l'emittente 
ufficiosa dell'episcopato, è 
stata chiusa a tempo indeter
minalo, mentre le pubblica: 
sioni del quotidiano «La Pren
sa» venivano sospese per 
quindici giorni. La prima è sta
ta accusata di «fomentare di
sordini», la seconda di pubbli

cazione di notizie false per 
una grottesca e fantasiosa sto
ria di sottomarini nucleari so
vietici ospitali nel porto di Co
rinto. Washington ha imme
diatamente reagito. A poche 
ore dal provvedimento preso 
dal governo sandinista lo stes
so Reagan ha ordinato l'espul
sione dell'ambasciatore nica
raguense Tunnermann e di al
tri selle addetti della sede di
plomatica. Ma sulla possibilità 
di rompere le relazioni diplo
matiche, Reagan ha detto di 
noi) volerlo fare. Anche il Ni
caragua non intende rompere 
le relazioni diplomatiche ed è 
disposto ad accettare un nuo
vo ambasciatore di Washin
gton, Lo ha ribadito II ministro 
degli Esteri del governo sandi
nista. Miguel D'Escoto, Il qua
le ha però, precisato che II 
nuovo rappresentante diplo
matico dovrà essere «meno 

fedele agli orientamenti psi
copatici di Elliot Abrams, il 
sottosegretario di Stato per 
l'America Latina. Quello che e 
certo è che, Il governo sandi
nista ha quantomeno inleso 
avvertire I suol interlocutori 
pia Immediati - gli USA, i con
tras e l'opposizione intema -
sulla «non irreversibilità» del 
processo politico aperto dalla 
firma del plano di pace. Un 
processo nel quale I sandinisli 
hanno fin qui dato molto, rac
cogliendo, come controparti
la, assai poco, In meno di un 
anno, con una incalzante ini
ziativa politico-diplomatica. Il 
'governo ha riaperto tulli i 
mezzi di comunicazione, eli
minato lo Dialo d'emergenza, 
abolito 1 tribunali Speciali, de
finito un'amnistia tanto ampia 
da poter essere estesa anche 
agli ex somozisti ed aperto 
trattative dirette con I contras 

per giungere ad un cessale II 
fuoco. Negli accordi di Sapoà, 
sottoscritti alla fine di marzo, 
aveva Infine programmato 
concessioni assai amplie che 
aprivano alla controrivoluzio
ne la strada di un confronto 
sui temi politico-istituzionali 
senza la condizione previa 
della consegna delle armi-
Tutto è stato fin qui inutile: gli 
USA hanno apertamente sa
botalo gli accordi di Sapoà, i 
contras sono stati ributtati sui 
campi di battaglia a massacra
re civili dai dirigenti della sua 
«ala militare» e l'opposizione 
intema ha in genere accettato 
il ruolo di «braccio civile» di 
questa operazione. 

Un dettaglio significativo: 
Daniel Ortega, quando ha 
commentato per 1 giornalisti i 
nuovi provvedimenti, era re
duce dai funerali di Rutti Ro-
cha, una delle madri uccise 
dai contras mentre, giorni fa. 
Si recava a visitare il figlio al 

fronte. Ma è probabilmente la 
disperata situazione dell'eco
nomia dei paese quella che 
meglio spiega la «svolta» san
dinista. La riforma posta in at
to lo scorso febbraio, con il 
cambio della moneta ed una 
brusca modificazione di tutti i 
parametri economici, non ha 
dato i risultati sperati. E l'ac
celerazione «capitalista» delle 
ultime settimane, con la libe
ralizzazione totale dei prezzi e 
del salari, ha provocato una 
drammatica impennata del
l'inflazione. Al mosaico della 
politica di risanamento dell'e
conomia d fin qui, con tutta 
evidenza, mancata una tesse
ra fondamentale: la fine di una 
guerra che assorbe ormai ol
tre la metà del bilancio. Ed i 
disordini di domenica scorsa 
a Nandaime, dai quali ha pre
so spunto l'irrigidimento san
dinista, sono stati, per il go

verno, un segnale dell'offensi
va che, su questo terreno, 
l'opposizione si preparava a 
lanciare. Ieri, nel motivare il 
decreto di espulsione, il go
verno ha sottolineato come 
Ire funzionari dell'ambasciata 
USA avessero attivamente 
presenziato alla manifestazio
ne convocata dalla «Coordi-
nadora democratica» e termi
nata in violenti scontri tra la 
polizia ed I circa cinquemila 
dimostranti. 

Con la sua espulsione i san
dinisli hanno probabilmente 
inleso far comprendere al 

Prossimo inquilino della Casa 
lanca i rischi di questa pe

sante eredità di guerra. Ma gli 
effetti del provvedimento ri
schiano di andare nella dire
zione opposta. Reagan po
trebbe ora - e con successo -
approfittare del loro irrigidi
mento per nlanciare la sua 
mai sopita proposta di nuovi 
aiuti alla conlra. 

• • Il sistema maggioritario fa del Texas uno degli Stati decisivi per le presidenziali 
La sorpresa è che ora anche in questo Stato il leader democratico è dato vincente 

Dukakis e Bush in lotta per i «grandi voti» 
Perché DukaWs ha scelto come compagno di cordata 
presidenziale un uomo del Texas? Perché probabil
mente è qui l'anello debole di Bush in un'elezione 
dove quel che Conta sono 1 «grandi voti» degli Stati. E 
la grande novità è che per li prima volta i sondaggi 
danno Dukakis vincente anche nell'aritmetica decisi
va del collegi elettorali, «Il vantaggio di Dukakis -
dicono gli esperti - si chiama Bush». 
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BB NEW YORK. Perché come 
vice Dukakis ha scello uno del 
Texas? Molle e diverse le ra
gioni. Ma di certo una à che 
alle presidenziali di novembre 
ciò che deciderà la vittoria di 
Uno del due candidali non è II 
semplice numero dei voti ma 
Il numero del «voti elettorali». 
129 «voti elettorali» del Texas 
rappresentano il terzo per or
dine di grandezza del pac
chetto df «grandi voti, nella 
classifica di quelli di tutti gli 
Stali dell'Unione. Da quando 
esiste II Texas CI 845) nessun 
candidato democratico e riu
scito • conquistare la Casa 
Bianca senza questo pacchet
to di «grandi voti» del Texas. E 
Udyd Benlsen * l'unico de
mocratico ad aver battuto II 
repubblicano George Bush in 
Texas, nelle elettori) del 1970 
perii Senato. 

Tutti I sondaggi slnora han

no dato Dukakis vincente su 
Bush nelle preferenze degli 
elettori. Compreso l'ultimo, 

fubbllcato Ieri dal «New York 
imes» che continua ad attri

buire il 49% del favori a Duka
kis e il 39* a Bush (margine di 
errore: 3X), 

Cosa dicono 
i sondaggi 

Ma questo fallo da solo non 
poteva preoccupare Bush più 
di tanto. Parchi quelli che 
contano davvero non sono i 
voti, ma la somma del «voti 
elettorali» che, Stato per Sta
ta, vanno tutti al candidato 
Che localmente ha la maggio
ranza. Ebbene, la grande no

vità à che per la prima volta un 
sondaggio specialistico dà 
Dukakis in vantaggio su Bush 
anche nella conta di questi 
grandi voti. Secondo l'Indagi
ne condotta dal Fleld Instltule 
di Washington, Dukakis è de
cisamente in Vantaggio in 17 
Stati, con un totale di 227 «vo
ti elettorali» e Bush è in van
taggio in 27 Stati, ma più pic
coli, con un totale di 214 «voti 
elettorali». Mentre risulla In
certa |a conlesa negli altri Sta
ti, i cui grandi voli sono essen
ziali a determinare la maggio
ranza di 270 «voti elettorali» 
necessaria ad essere eletti 
presidenti degli Stati Uniti. 

1 risultali di questo sondag
gio sui voti elettorali sono di 
grande Importanza per I de
mocratici, perché rovesciano 
una situazione in cui, dall'Ini
zio dell'anno, in vantaggio si 
trovava invece Bush (malgra
do Dukakis lo superasse nella 
conta del voti), Tanto che si 
era diffusa tra gli esperti la 
battuta per cui i democratici 
non potevano vincere queste 
presidenziali nemmeno se le 
Imbroccavano tutte. «Il colle
gio elettorale (cioè il sistema 
in base al quale a chi ha la 
maggioranza in uno Stato van
no lutti I grandi voti di que
st'ultimo), che i democratici 
preferiscono ignorare, «è un'i

stituzione repubblicana», av
verte il politologo Horace W. 
Busby, già consigliere di Jo
hnson». Considerando II latto 
Che ben S volle sulle 9 elezio
ni dal 1952 i repubblicani han
no conquistalo 39 Stati 01 cui 
totale di grandi voti è 441,171 
più di quelli necessari all'ele
zione), Busby concludeva che 
«se un democratico uscente 
dalla Casa Bianca non riesce a 
tenerli, si deve considerare 
Improbabile che riesca a ri
conquistarli». Ora Invece si af
faccia una breccia, 

Se il «vice» 
gioca in casa 

Il fatto è che per vincere I 
due avversari devono non so
lo ottenere II maggior numero 
possibile di voti ma garantirsi 
la vittoria negli Stati che con
tano. E il Texas è appunto uno 
di questi. In questa elezione 
che comunque; si prevede 
mollo «testa a testa», Dukakis 
non può permettersi di corre
re dietro a tutte le lepri Indi
scriminatamente ma deve 
puntare alcune di esse in par
ticolare. Si deve scordare ad 
esempio 123 Stati (con un to

tale di 202 votf) che hanno 
sempre, votalo repubblicano 
nelle ultime 5 presidenziali 
americane. Deve stare bene 
attento che Bush non gli soffi 
uno degli Stati del Nord-Est 
industrializzato e dal Mld-
West agricolo che dovrebbe
ro essere il suo incontestato 
punto di forza. Deve per forza 
vincere in California che ha il 
pacchetto più grosso di grandi 
voti e in alcuni altri Stati chia
ve che In passato hanno cam
biato di mano tra democratici 
e repubblicani. In un memo
randum per lo Stato maggiore 
democratico, il suo consulen
te Patrick H. Caddell, dopo 
aver studialo le statistiche del
le ultime cinque consultazioni 
presidenziali aveva concluso 
che decisivo per la Conquista 
della Casa Bianca è vincere in 
Illinois, New Jersey, North Ca
rolina e, appuntò, Texas. 

In Texss l'uomo che Duka
kis deve battere, Bush, gioca 
in casa. Vi si efa trasferito per 
far fortuna nell'Industria pe
trolifera. E II che aveva inizia
lo la propria carriera politica, 
come deputato di un distretto 
di Houston. Me è anche li che 
Bush ha subito tre delle più 
cocenti sconfitte: due tromba
ture al Senato e una, a favore 
di Reagan, nelle primarie re
pubblicane del 1980. Qui à 

stato individuato l'anello de
bole della catena repubblica
na nel Sud. Perché da quando 
I prezzi del petrolio sono cala
ti il Texas non è più l'Eldorado 
che era. Perché stavolta a vo
tare andranno molti Ispanici 
ed immigrati messicani e Bush 
a differenza di Dukakis non 
parla spagnolo. E Infine per
ché ore nel ticket di Dukakis 
c'è un texano che può vantar-

.:;si di avere già battuto Bush.. 

Chi è 
più antipatico? 

A parte le grandi* strategie 
sui collegi elettorali, l'ultimo 
sondaggio del «New York Ti
mes» e della rete tv Cbs con
tiene dati che dovrebbero ral
legrare Dukakis, ma anche 
elementi preoccupanti sia per 
|ui che per l'avversarlo Bush. 

Il margine di vantaggio di 
Dukakis su Bush è pratica
mente immutato rispetto alle 
rilevazioni dello scorso mag
gio (47% contro 39%, mentre 
era 49% contro 39%). Limitata 
anche à l'erosione del vantag
gio se si prendono in conside
razione le predisposizioni de

gli elettori che si dichiarano 
indecisi: diventa 50% contro il 
43%. 

Ma la sorpresa è che per 
entrambi i contendenti i pare
ri decisamente positivi dimi
nuiscono anziché aumentare 
rispetto ai sondaggi prece
denti. Al pubblico insomma 
non piace tanto né l'uno né 
l'altro, e più si entra nel vivo 
della campagna elettorale 
meno gli piacciano entrambi. 
A favore del candidato demo
cratico gioca il fatto che un 
diffuso senso di pessimismo 
sul futuro supera i riconosci
menti dei successi economici 
dell'era reaganiana. La buona 
notizia per Dukakis è che 
Bush lo supera nel numero 
degli «antipattzzanti», la brutta 
notizia è che i pronunciamenti 
pro-Dukakts sono soprattutto 
pronunciamenti anti-Bush. 
«Nella forza che Dukakis mo
stra nei s ondeggi c'è una ra
gione che si può riassumere in 
due parole: George Bush», 
commenta Peter Hart, l più 
noto degli esperti elettorali 
del campo democratico. «Ma 
- avverte - non c'è stata anco
ra una valutazione comparata 
di Bush e di Dukakis. Questa è 
la fase numero uno, ed è an
cora incentrata sul negativo. 
Bisognerà vedere quando la 
contesa entrerà nel vivo». 

Rimpasterei governo statunitense 

Sostituito Meese 
travolto dallo scandalo 
Nuovo ministro della Giustizia a Washington. L'ha 
presentato ieri mattina, durante un briefing brevis
simo alla Casa Bianca, il presidente Reagan. Lui si 
chiama Richard Thornburgh, è stato governatore 
della Pennsylvania, era stato proposto come nu
mero due dì Bush. E un conservatore dalle mani 
pulite, che potrebbe far scordare presto lo scredi-
tatlssimo Meese. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

SU WASHINGTON £ la se
conda volta che corre In aluto 
di un'amministrazione repub
blicana in crisi, che accetta un 
posto di responsabilità al di
partimento della Giustizia 
quando nessun altro lo vuole. 
che offre il suo prestigio di 
conservatore apprezzato e 
con le mani pulite per cercare 
di salvare il salvabile. A Ri
chard Thornburgh, 56 anni av
vocato di Pittsburgh, ex go
vernatore della Pennsylvania, 
era già successo tredici anni 
fa. Quando 11 presidente Ge
rald Ford gli chiese di diventa
re sottosegretario proprio 
mentre il dipartimento usciva 
da un fuoco incrociato di criti
che per la sua gestione dello 
scandalo Watergate. Questa 
volta II lavoro è più Importan
te: Atlomey General, ministro 

della Giustizia. Per sostituire, 
fino a gennaio (quando verrà 
Insediata la nuova ammini
strazione) Edwin Meese, di
messosi dopo lunghe polemi
che sul suo operalo, e dopo 
un'Inchiesta su possibili illeci
ti. Dopo un personaggio cosi 
discusso, Reagan ha preferito 
scegliere un personaggio con 
una buona fama. Thornburgh 
era il nome che, da un paio di 
giorni, si faceva più spesso co
me rimpiazzo di Meese. Ma 
anche che, fino a oggi, ricor
reva di frequente nei pettego
lezzi elettorali: c'era chi lo vo
leva candidato repubblicano 
alla vicepresldenza, numero 
due di George Bush. Soprat
tutto per le qualità che, nel 
suoi due mandati come gover
natore, aveva dimostrato di 
avere: da americano «legge e 

ordine» senza incertezze (ave
va imposto il carcere obbliga
tomi a chiunque avesse com
messo crimini violenti più di 
una volta, aveva firmatole pri
me condanne a morte esegui
re In Pennsylvania In vent an
ni), ma anche da capo dell'e
secutivo stabile ed equilibrato 
Sa sua gestione dell'incidente 

ella centrale nucleare di 
Three Mile Island, che si trova 
nel suo Slato, nel 1978, gli 
guadagnò molti ammiratori. 

Il suo curriculum di conser
vatore dalla mano di ferro, in 
realtà, non era sembralo suffi
ciente a molti esponenti della 
destra repubblicana Proprio 
Il fatto che Thornburgh non 
abbia, come scnve il «Washin
gton Post», il «fanatismo ideo
logico di Meese», non piaceva 
ne a Meese, né a senatori po
tenti come Ornn Hatch, che al 
suo posto avrebbe voluto Ha-
rold Christensen, attuale «fa
cente funzioni» di Meese al di
partimento. Ma questa nomi
na più moderata potrebbe 
portare vantaggi ai repubbli
cani, e al loro candidalo presi
denziale, Sostituendo con una 
figura specchiata (Jhor-
nburgh) un personaggio 
quanto mai screditato (Mee
se) potrebbero anche riuscire 
a farlo dimenticare prima del 
previsto. 

< • — — — Grande polemica sui nuovi programmi di studio 

E dai libri di storia «francesi 
.sparì la seconda guerra mondiale 
Eccolo qua, il giovanotto francese che avrà la ma
turità dal '90 in poi. Discretamente ferrato sulla 
rivoluzione dell'89, su Napoleone, sul primo con
flitto mondiale, sul fronte popolare, porterà con sé 
un sbuco nero» di sei anni, un'amnesia che va dal 
'39 al '45, gli anni della guerra. L'avrà studiata 
l'anno prima mentre le sue energie saranno state 
calamitate dalla prova di francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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tm PARIGI. L'ultimo anno gli 
studenu francesi lo dedicano 
alla prova di francese, che è 
indispensabile superare per 
guadagnarsi il diritto a fre
quentare l'ultimo anno di li
ceo, quello che ti dà il «bacca-
laureai» e li consente di acce
dere all'Università. Sul nazi
smo, sui campi di sterminio, 
sui fascismi europei (petaini-
smo compreso), sulla divisio
ne del mondo tracciata a Yal
ta solo una rapida e distratta 
carrellata un anno prima del 
vero esame di maturità, il cui 
programma infatti inizia nel 
45 e arriva ai gloml nostri. 
Anche questo tuttavia non at
traverso la storia degli avveni
menti ma secondo criteri di 
evoluzione planetaria: «La co

struzione del mondo contem
poraneo», «Le relazioni tra le 
grandi aree geopolitiche» 
(Est-Ovest, Nord-Sud) e via di 
questo passo, in omaggio alla 
storiografia «mondialista» 
adottata dall'ispettorato gene
rale d'Oltralpe, Sono i nuovi 
programmi di stona, pubblica
ti dalla Gazzetta Ufficiale del
l'Educazione nazionale e già 
oggetto di violenta polemica. 

Contro la quasi cancellazio
ne della seconda guerra dalla 
preparazione dello studente 
sono insorte le associazioni 
degli ex deportati (in testa l'ex 
presidente del Parlamento eu
ropeo Simone Veli), degli ex 
combattenti, alcune associa
zioni sindacali e l'Aphg, sigla 
che raccoglie 1 professon di 

storia e geografia. Ritengono 
che si sia sacrificata la crono
logia, che attraverso i nuovi 
programmi «si tenti di imporre 
una filosofia ufficiale della 
storia», che non si possano in
terrogare I candidati sui temi 
della ricerca spaziale e dei 
flussi mondiali dell'informa
zione senza che sappiano che 
cosa è stato lo sbarco in Nor
mandia. 

In verità la scuola francese 
è per l'ennesima volta sotto
posta a riforme pianificate da 
ministri di una certa parte po
litica e poi gestite da altri di 
opposta provenienza. L'intro
duzione dei suddetti program
mi, elaborati dal dicastero di 
Monory ministro di Chirac, av
viene infatti sotto la gestione 
del socialista Jospin; così co
me Monory nell'87 introdusse 
la riforma che era stata pro
gettata dal socialista Chevene-
menl nell'85. Di qui, la deci
sione di Monory che si decise 
a restituire all'Ispettorato ge
nerale la compilazione dei 
programmi, che per qualche 
anno era diventata di compe
tenza ministeriale subendo 
cosi tutte le conseguenze del
l'Instabilità politica. E cosi è 
stato. Ma l'ispettorato genera

le ha per l'appunto giudicato 
indispensabile «uno sforzo di 
rinnovamento», ha gettato alle 
ortiche la «cronologia della 
storia» e ha adottato il criterio, 
cosiddetto «mondialista» sol-' 
levando le ire dei professori, 
allevati ancora per insegnare 
quando iniziò e quando fini la 
guerra di Indocina e non «l'e
voluzione dell'economia 
mondiale dal '45 ad oggi». E 
allora, ancora una volta, apriti 
cielo. Pierre Garigue, che per 
l'ispettorato ha curato 1 nuovi 
programmi, è costretto a di
fendersi: «Sono intervenuto io 
stesso perché la parola geno
cidio figurasse negli ultimi ca
pitoli del manuale del penulti
mo anno». Intervento che gli 
ex deportali giudicano pres
soché risibile. «Gli studenti 
debbono capire perché e co
me un avvenimento che acca
de in capo al mondo possa 
ripercuotersi nel mezzo della 
campagna francese, un tema 
come la circolazione mondia
le dell'informazione deve es
sere affrontato fin dal liceo», 
insiste Garigue. «Si, adesso In
terrogheremo i candidati sul 
turismo ai Caraibil», replicano 
i professori. La polemica con
tinua, popolata dagli spettri 
del '68. 

Rinviato 
Consiglio 
sicurezza Onu 
sull'Airbus 

La riunione del Consiglio di sicurezza dell'Orni convocata 
per ieri su richiesta del governo iraniano è stata rinviata di 
alcuni giorni. La decisione è stata annunciata dal presiden
te di turno del Consiglio stesso, il brasiliano Paulo Noguel-
ra Batista, dopo consultazioni con i paesi membri. Come 
chiesto dal governo di Teheran, la riunione dovrebbe esse
re dedicata a un esame della vicenda dell'aereo civile 
iraniano abbattuto il 3 luglio nel Golfo dalla marina ameri
cana. A New York si trova per l'occasione il ministro degli 
Esteri iraniano VelayarJ (nella foto). 

In una atmosfera di mode
rato ottimismo, ma con I* 
consapevolezza che vi so
no almeno due ostacoli 
fondamentali da superare, 
Stati Uniti ed Unione Sovie
tica hanno ripreso Ieri a Gi
nevra I negoziati sulla rldu-

Disarmo H 
Ripresi colloqui 
Usa-Urss 
a Ginevra 

zione degli arsenali nucleari strategici dopo una Interruzio
ne di quasi due mesi per il vertice di Mosca, Prima dell'ini
zio deila decima tornata, il capo della delegazione degli 
Stati Uniti, Max Kampelman, ha riaffermato la posizione di 
Washington secondo cui la conclusione di un accordo che 
dimezzi gli arsenali missilistici Intercontinentali non deve 
precludere agli Stati Uniti la possibilità di continuare le 
ricerche e le sperimentazioni per la realizzazione dello 
scudo spaziale. Alla domanda se 1 negoziatori ritengono 
che un quinta vertice fra Stati Uniti ed Urss e la fine » 
gennaio della presidenza Reagan possano rappresentare 
un termine entro il quale concludere II negoziato, Kampel
man ha risposto che le trattative continueranno chiunque 
sia il presidente e a prescindere da chi sia il leader al 
Cremlino. 

Quattordici feriti 
alla corrida 
nelle strade 
di Pamplona 

Quattordici feriti Ieri matti
na durante il sesto «encier-
ro» dei tori alia tradizionale 
•feria» di Pamplona. Sette 
sono stati feriti dalle coma-
te dei tori: i più gravi sono 
un giovane spagnolo e un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ragazzino neozelandese, ri
coverati con prognosi riservate nell'ospedale di Pamplo
na. «L'encierro», se ne svòlgono quindici ogni anno duran
te la feria, è una corsa, per le strade del vecchio centro 
della città, di sei tori preceduti da decine di persone fino 
all'anello dell'arena. 

Manifestazioni 
antJ-Pinochet 
In a ie 

La polizia di Santiago, utiliz
zando gas lacrimogeni e 
cannoni ad acqua, ha di
sperso la scorsa notte cen
tinaia di dimostranti che in
scenavano una «marcia della fame, per protestare contro 
la politica economica del regime di Pinochet (nella foto), 
Duecento persone sono state temiate, mentre un agente e 
cinque manifestanti risultano leggermente feriti. La mani
festazione era stata preceduta da un'ondata di attentati 
dinamitardi, almeno una quindicina, contro uffici della) 
compagnia dei telefoni, sedi bancarie, negozi e uffici pub
blici. Nella città di Talea - 245 chilometri a sud di Santiago 
- alcuni sabotatori hanno tallo saltare diverse linee dell* 
rete elettrica provocando momentanei oscuramenti, men
tre a Conception la polizia è intervenuta per disperdere 
una manifestazione di protesta, arrestando tre persone, 

Sudafrica 
sospese 
sej condanne 
amorfe 

Nuova sospensione della 
condanna a morte per i «sei 
di Sharpeville», una donna 
e cinque uomini sudafrica
ni, tutti di colore, condan
nati a morte per aver pan» 
clpato alle manifestwoni 
che sono culminate con H 

linciaggio di un consigliere municipale negro nel 1984. Lo 
ha detto ieri a Pretoria II ministro della Giustizia sudafrica
no Kobie Coetsee, Il ministro ha spiegalo che la condanna 
è stata sospesa «per dare la possibilità a tutti I condannati 
di usufruire dei mezzi legali a loro disposizione, compreso 
il ricorso in appello». Questa nuova sospensione «slne die* 
annulla la scadenza del 19 luglio, termine della preceden
te sospensione, ha sottolineato il ministro. Koetsee ha 
aggiunto che I legali dei sei condannati avevano presenta-' 
IO ricorso alla corte d'appello di Bloemfontein, u più alto 
organo giudiziario del paese. 

Ubano 
Si temono 
scontri 
a Sidone 
• 1 BEIRUT. Mentre nei cam
pi palestinesi di Shatila e Burj 
Brajeh, a Beirut sud, è tomaia 
la calma - dopo i violenti 
scontri delle settimane scorse 
tra le opposte fazioni palesti
nesi dei seguaci di Arati e del 
«dissidente» Abu Mussa - in 
quelli di Mrye-Mlye e di Aln El 
Helwe, nei pressi di Sidone 
(Libano meridionale) I fed-
dayn si stanno nuovamente 
preparando a combattere. Gli 
uomini di Arafat ritengono im
minente un attacco delle for
ze israeliane e, dopo essersi 
concentrali nei due campi vi
cini a Sidone, hanno installato 
a Miye-Miye e Aln El Helwe 
artiglieria pesante e postazio
ni antiaeree dotate anche di 
missili. Nella stessa Sidone la 
situazione non è tranquilla. La 
popolazione vive in stato di al
larme per il timore di scontri 
con i palestinesi che finora, 
però, non sono entrati nella 
città con le armi. Un portavo
ce delIVEsercito di liberazio
ne popolare», del nasseriano 
Mustafà Saad ha diramato un 
comunicato nel quale si met
tono in guardia «i responsabili 
palestinesi che vogliono dan
neggiare la città vecchia di Si
done». «Noi non lo permette
remo - dice 11 comunicato -
lascino questo compito al co
mune nemico israeliano.. 

Sihanuk 
accusa 
i khmer rossi 
• • PARIGI. Il principe cam
bogiano Norodom Sihanuk, 
giunto a Parigi, ha spiegato le 
sue dimissioni da capo della 
coalizione dei movimenti 
guerriglieri i della Cambogia 
perche i «khmer rossi» avreb
be rivolto le armi contro I suoi 
seguaci. «Hanno approfittato 
del ritiro delle forze vietnami
te a occidente del fiume Me-
kong per Intensificare gli at
tacchi e gli agguati contro l'e
sercito nazionale sihanukt-
sta», ha dichiarato ai giornali
sti al suo arivo a Parigi, dove 
vive in esilio volontario, Lune
di, quando aveva annunciato 
le sue dimissioni, Sihanuk ave
va citato «serie ragioni che per 
Il momento per me è impossi
bile elencare e spiegare». La 
coalizione da lui guidata riuni
va anche i «khmer rossi», gli 
estremisti cacciati dal potere 
dall'intervento delle truppe 
vietnamite. Non è ancora 
chiaro quali conseguenze 
avranno le dimissioni di Siha
nuk e se saranno definitive, Il 
principe non è nuovo a gesti 
del genere: l'estate scorsa 
aveva preso un'«aspettativa« 
come presidente della coali
zione guerrigliera. Poi il trenta 
gennaio scorso si dimise, ac
cusando gli alleati di ostacola
re le trattative. Un mese dopo 
ritirò le dimissioni che ora ha 
rlpresentato. 
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LETTERE E OPINIONI 

Fisco, commercio 
e lavoro dipendente 

G I A C O M O SVICHER • 

U sare la leva fisco-
previdenza come 
momento di poli-
tica economica 

•«•tte»»» oggi si Impone 
per tutti, fisco e previdenza 
sono lo spartiacque vero per 
una diversa politica econo
mica, Avere un lisca efficien
te, lar pagare su tutto e tutti, 
significa combattere un siste
ma che, dietro un avvitarsi di 
provvedimenti, leggine, leg
gi, direttive Cee (oltre cin
quemila per II solo commer
cio) lavorisce sfacciatamen
te chi evade, penali!» chi fa 
Il proprio dovere, è foriero di 
nuova Ingiustizie e «perequa-
(Ioni, «ttiva una concorrenti 
sleale all'Interno delle Stesse 
categorie, divide II mondo 
delle Imprese, frantuma I 
rapporti Ira ceti diversi, Incita 
ognuno a trovare scappatoie. 
di ogni tipo. 

L i proposta di un fronte 
unico fra grande industria e 
lavoro dipèndente ha come 
legno politico negativo la In
dividuazione nel lavoro auto
nomo, nelle Imprese minori, 
come gli esclusivi evasori e 
non «(Ironia il tema fisco nel
l a » » complessiti. 

Al di la di accordi surrettl-
zl, I problemi fiscali rimango
no; la Confesercentl e da 
sempre in prima linea, spes
so da sola a battersi perché il 
fisco faccia II proprio dovere 
singolarmente, non con me
die generalluale, e gli Im
prenditori piccoli e grandi si 
misurino con il mercato, 
«Mando strumenti per la pic
cola e media Impresa che la 
rendano concorrenziale e 
non subordinata « nessuno. 

Alcune proposte di merito 
«Ulle quali * possibile, mi pa
re, creare un vasto schiera

mento, sono: semplificare le 
procedure; rimodulare le ali
quote Irpeli togliere l'Ilor 
(perlomeno fino ad otto di
pendenti); allargare la base 
imponibile facendo pagare 
su tutti I tipi di reddito; mo
dificare gradualmente l'Iva 
fino all'adeguamento comu
nitario del 1992; fiscalizzare I 
contributi sanitari In maniera 
che la salute sia un diritto per 
tutti; gli uffici periferici del-
l'amministrazione finanziaria 
siano centri di consulenza 
per I contribuenti 

Per fare un esempio con
creto, su un reddito di qua
ranta milioni annui, una Im
presa autonoma fra Irpef, 
llor, tassa salute, paga il 
43,5%. Inoltre paga ancora 
l'8% per contributi previden
ziali. È oggettivamente intol
lerabile che un imprenditore 
si trovi di fronte alla scelta di 
lavorare meno per pagare 
meno tasse o evadere, 

Infine perché la previden
za sia anch'essa spartiacque 
per una politica economica, 
occorre che per commer
cianti e artigiani la pensione 
sta calcolata sul reddito Ir-

rei. In percentuale come per 
lavoratori dipendenti, Ciò è 

possibile senza aggravio per 
lo Stato da alcuni anni ed in
concepibile che ancora non 
avvenga, 

Queste saranno le propo
ste che presenteremo ai sin
dacati disponibili ad entrare 
nel merito ulteriore. L'impor
tante t che non si facciano 
crociale contro singole cate
gorie, o peggio, al criminaliz
zino Interi settóri economici, 
la battaglia per l'equità fisca
le e una battaglia di tutti. 
* Segretario generale Contener. 
centi 

Rifor^4|Up sport 
QuanidoJnirà 

il tempo degli annunci? 
N I Ò O C A N E T T I 

F ranco Carraro, 
ministro del Turi
smo e spettacolo 
con vigilanza sul-

•saasaas lo sport, ha di
chiarato che presto presen
terà al Consiglio del ministri 
Il tetto del disegno di legge 
tulle riformo delf ordinamen
to sportivo, Carraro ha anche 
aggiunto che la proposta sa
r i accompagnata da un Dpr 
nohmegllo specificato, Valu
teremo, quando avremo l te
sti, dt che cosa effettlvamen-
te al tratta nel merito, essen
do noi, per natura e per espe
rienza, abbastanza diffidenti 
In materia di decreti,-Vor
remmo suggerire al ministro 
di lar coincidere la presenta
zione del disegno di legge 
tulle riforma con una propo
sta per il sostegno alle socie
tà sportive dilettantistiche, 
Annunci di Cernirò, annunci 
di De Mita, ma slamo ancora 
al palo di partenza. Quali so
no le cause del colpo di frè
no? Uà risposta più corrente 
è quella che individua nella 
questione degli Enti di pro
mozione sportiva e della loro 
collocazione nel C.N, del 
Coni la ragion* del blòcco. E 
aopralluit'7 II Comitato olim
pico che ha messo In discus
sione Il punto d'arrivo a cui si 
era giunti alla Camera prima 
dello scioglimento, E andia
mo all'insediamento della 
commissione paritetica Co
ni-Enti. Una commissione, 
diclamo Incidentalmente, 
Che può avere una valenza 
positiva se diventa il terreno 
pef un libera confronto tra i 
vari segmenti del movimento 
sportivo italiano e se da essa 
nascono Indlcationl, propo
ne, Idee; ma anche negativa 
te deve soltanto servire da 
•contentino» agli Enti, quan
do si nega loro l'Ingresso a 
pieno titolo nel CN.'del Co
ni, Noi riteniamo che questo 
sia certo uno del problemi 
centrali della futura legisla
zione sportiva, ma che non 
debba diventare II casus bel-
flsul quale la legge s'Infran
ge, Una normativa generale, 
che Interviene a tanti anni di 
distanza dalla legge Istitutiva 
del Coni (1942), deve Inno
vare In più direzioni, Le elen
chiamo per titoli; la defini
zione del ruolo delle istitu
zioni; I rapporti tra la scuola 

e lo sport; la giusta colloca
zione dello sport tra le Forze 
armale: la riforma del Coni e 
delle Federazioni sportive, 
alla luce dell'evoluzione di 
questi anni; I llnanilamentl; 
lo n o t o delle società sporti
ve non professionistiche; 
l'inquadramento del perso
nale del Coni. Non vogliamo 
però che si pensi che spostia
mo Il discorso per non parla
re degli Enti di promozione, 
Riteniamo, infatti, che la pro
posta di coniugare l'autono
mia del movimento sportivo 

- italiano alla sua unitarietà, da 
ricercarsi nella centralità di 
un Coni riformato, sia la car
ta vincente per continuare a 
credere nella bontà del co
siddetto «modello Italiano., 
basato sul libero associazio
nismo, le società sportive e il 
volontariato, l'aver afferma
to questa semplice verità ci 
ha fatto diventare bersaglio 
di attacchi furibondi, nel qua
li venivamo accusati di voler 
attentare all'autonomia dello 
sport, cercando addirittura 
di «partillzzarlo». Stupidaggi
ni. Vengono dagli stessi che 
applaudono continuamente 
ali influenza, anche nello 
sport, del solilo Andreottl, 
alla presidenza della Lega 
basket e pallavolo di due mi
nistri coma De Michelis e 
Fracanzani e ai quali vanno 
bene i deputati-presidenti 
come Matarrese e Coluccl (e 
Ieri Lo Bello); che non hanno 
detto parola sulle manovre 
politiche che sottostavano 
alla scontro Oattai-Neblolo 
alla presidenza del Coni: sul
l'attuale braccio di ferro De-
Psi per la presidenza del Cre
dito sportivo; sull'invadenza 
di Comunione e liberazione 
In tanti gangli importanti del
lo sport italiano, a comincia
re dal Palazzo ad H al Foro 
Italico. Secondo noi, il «mo
dello» si salva con una larga 
apertura, con idee nuove che 
circolino nel corpo del go
verno dello sport, se vera
mente questo debba rappre
sentare tutto lo sport italia
no. Quindi: riconoscimento 
e finanziamento degli Enti di 
promozione per legge, In
gresso nel C.N. del Coni con 
un giusto equilibrio tra voto 
consultivo e voto deliberati-

Le unità europea si può conseguire 
solo favorendo il mantenimento delle 
diverse culture, perché è nella conoscenza reciproca 
che si realizza l'identità sovrarazionale 

Europa sì, ma come dev'essere? 
• a l Caro direttore, sono un cala
brese emigrato da ventisei anni in 
Germania. Sentendo II telegiornale 
con le notizie «bombe a Bolzano» e 
lenendo anche conto degli ultimi ar
ticoli della Stampa Italiana ed estera 
sulla xenofobia, mi sono posto que
sta domanda; è possibile fare una 
•Europa unita nel 1992» quando non 
riusciamo nemmeno a fare l'unità d'I
talia? 

È infatti di queste ultime settimane 
la notizia del «Trattato di abbattimen
to delle frontiere» che i Paesi membri 
del Mef hanno ratificato. Nel 1992 
non saremo più né emigrati né cala
bresi né italiani: ma europei. 

Leggendo queste novità di caratte
re paneuropeo, l'emigrato, pia di 
ogni altro, si dovrebbe sentire, e (or
se in un primo moménto sj sente, più 
rinfrancato nello spirito. E costui In
fatti che più di tutti ha dovuto varca
re, e chissà per quanto tempo ancora 
varcherà le sbarre che verranno de

molite nel 1992. È l'emigrato che do
vrebbe trarne II maggior vantaggio: 
egli potrà trasportare oltre confine II 
suo vino fatto In casa, la soppressala 
e la salciccia Senza il timore della 
confisca doganale. La stessa patente 
di guida assumerà un carattere euro
peo; addirittura la nostra identità avrà 
una facciata cosmopolita; saremo 
muniti Infatti di un «passaporto euro
peo». Praticamente, con la ratifica 
del Trattato dei Dodici tutte le nazio
ni, comprese le minoranze che que
ste portano con sé, subiranno una 
•plastica facciale» acquistando un 
nuovo carattere, una nuova fisiono
mia. 

Ma increduli che passa esistere un 
cast eccezionale bisturi e coloro che 
sappiano effettuare simili operazioni, 
e carènti forse di sensibilità europei
stica cosi come viene intesa, ci viene 
spontàneo chiedere: come si diviene 
europei tra quattro anni? E cosa signi
fica essere europei? 

Gii emigrati temono che codeste 
formule gonfie e vuote non cambe
ranno la loro posizione all'estero. Es
si sanno che dovranno essere - an
che nei 1992 - muniti di un permesso 
di lavoro e di soggiorno, essi sanno 
che vivere in Germania da emigrati 
significherà ancora svolgere quei la
vori a cui I tedeschi hanno rinunciato 
da diversi decenni; vivere in Germa
nia significherà sempre rinunciare 
forzatamente alla propria cultura e 
lingua, assimilando obbligatoriamen
te quella del Paese ospitante; tanto 
più che te scuole Italiane per gli emi
granti sono carenti e non funzionali. 
E queste nuove formule identitarie, 
elimineranno gli epiteti tanto di mo
da in Germania per Indicare gli italia
ni: «Spagettlfresser», «Italia., «Scheis-
sltallener», ecc.? 

Oppure vuol dire che dal 1992 Ci 
dobbiamo sentire più solidali ed 
identificarci con Olandesi, tedeschi e 
lussemburghesi e meno con turchi, 

jugoslavi o polacchi con i quali, emi
grati come noi, lavoriamo insieme da 
decenni? 

Né possiamo essere tanto ingenui 
da credere che, se in Germania si do
vesse verificare una forte cnsi di lavo
ro, i tedeschi scenderebbero in Italia 
a chiedere un impiego e noi emigrati 
rimarremmo a casa loro! 

Vorremmo ricordare altresì ai fi
lantropi europeisti che anche I Balca-
nl, persino la Turchia, In un certo sen
so, fanno parte del Vecchio Conti
nente. Inoltre suggeriamo agli euro
peisti che l'unità continentale si può 
raggiungere solo promuovendo, spe
cialmente nel Paesi a grande concen
trazione di lavoratoli stranieri, una 
politica culturale che favorisca il 
mantenimento e la divulgazione delle 
diverse culture: perché solo nella co
noscenza e nel rispetto reciproci si, 
può giungere a una identità europea. 

Carflzzi (Catanzaro) 

Chi è lasciato 
in un angolo 
prima o poi 
volta le spalle 

• • C a r o direttore, sabato 25 
giugno sono andato alla Festa 
dell't/tritò presso la Corte di S, 
Stefano (comune di Concor
dia). Era presente anche il 
compagno Luciano Lama per 
un dibattito. Naturalmente il 
tema principale era II calo del 
Ptl nelle ultime consultazioni 
elettorali e l'allontanarsi del 
giovani dal Partito. Lama ha 
detto che al giovani bisogna 
dare fiducia, responsabilità; e 
non usarti finché fanno como
do e poi lasciarli in un angolo: 
•Altrimenti - ha detto - prima 
o poi ci volteranno le spalle», 
leti che condivido anch'Io," 

Ebbene, oggi, venerdì l'lu
glio, leggendo l'articolo In ul
tima pagina Intitolato «li Pei 
visto dai giovani» (Interviste 
fatte a Milano in occasione 
della Festa nazionale del gio
vani comunisti), emergeva 
che domenica 3 luglio, In oc
casione della chiusura non sa
rebbe stato presente nessun 
dirigente nazionale del Pel. 
Non ti sembra che questo sia 
stato un po' In contrasto, visto 
che è già iniziato, col nuovo 
cono del Pei? 

TrIMano lotti. Carpi (MO) 

«Cincinnati, 
accorrete: 
le Sezioni 
hanno bisogno» 

I V Cara Unità, bisogna, nella 
fase attuale, che tutti ci met
tiamo al lavoro avendo, prima 
di ogni cosa, fiducia in noi 
stessi... fiducia nell'essere veri 
comunisti. 

Molte Sezioni hanno biso
gno di non sentirsi sole; han
no bisogno di un cambio dire
zionale giovane ma, anche, 
dell'occhio e dell'esperienza 
degli anziani. 

Mobilitiamo dunque quei 
compagni che, scaduto II loro 
mandato In qualunque branca 
del Partii e della Società, se 
ne stanno a coltivare II pro
prio orticello. Mobilitiamo gli 
ex senatore, ex deputati, as
sessori, consiglieri e tanti altri, 

Novelli Cincinnati, accorre
te: le Seiionl hanno bisogno 
di voi, della vòstra esperienza 
e della vostra cultura. Non è 
un disonore, da ex senatore o 
ex deputato, guidale una Sc
alone. 

Natta Insegna: Anito II man
dato,,. tutti al lavoro, anche da 
semplici Irati, 

Palermo 

La Costituzione 
e la violenza 

tra coniugi 

• • C a r o ' direttore, scrivo a 
proposito della soluzione giu
ridica che si sta profilando, se
conda cui la violenza sessuale 
nell'ambllo del rapporto co
niugale non sarebbe persegui
bile d'ufficio ma unicamente 
dietro querela della parte of
fesa, 

La nuova configurazione 
del reato di violenza carnale 
come delitto contro la perso
na e non più come delitto 
contro la morale Implica però 
o meglio postula una conce
zione della libertà personale 
che è accolta dichiaratamente 
nella nostra Costituzione. 

Sostenere dunque che II de
litto di violènza carnale è de
litto contro la persona e spe
cificamente un delitto contro 
la libertà personale della vitti
ma, implica a** l fo 'd l proce
dura penale un tur obbligato: 
la procedibilità di ufficio indi
pendentemente dal luogo, 
tempo, condizioni personali, 
senza distinzioni di rapporti 
sociali intercorrenti tra l'auto
re del delitto e la vittima dello 

Allo scopo di affermare un 
ordinamento giuridico coe
rente con i valori supremi 
espressi dalla società civile, a 
mio avviso è Indispensabile 
Individuare la norma costitu
zionale di «copertura» del be
ne la cui lesione provoca l'in-

C H E T E M P O F A 
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11 
(eresse dell'ordinamento giu
ridico che al limile configura 
un'azione •delitto». L'articolo 
13 della Costituzione, che 
considera lnviolabile.il diritto 
•Libertà personale», è la nor
ma costituzionale di copertu
ra che attribuisce alla legge il 
potere - o meglio l'autorità -
di definire il reato di violenza 
carnale delitto contro la per
sona e specificamente delitto 
contro la libertà personale. 

Allocare il delitto di violen
za carnale tra I molteplici 
comportamenti che violano il 
diritto di libertà personale, la 
cui peculiarità consiste nel
l'indisponibilità tipica dei di
ritti di libertà, costituisce per
tanto un fattore giustificativo 
della generale tesi della pro

cedibilità di ufficio, 
Vero è che l'articolo 29 del

la Costituzione dispone al se
conda comma: «// matrimo
nio è ordinato sull'ugua
glianza morale e giuridica 
dei coniugi, con i limili stabi
liti dalla legge a garanzia 
dell'unità laminare; ma sicu
ramente ciò non permette un 
trattamento procedurale (e 
sostanziale) differenziato, per 
Il reato in questione, in consi
derazione della relazione giu
ridica - sociale In senso lato -
tra l'autore del delitto e la sua 
vittima. 

Nego all'articolo 29 della 
Costituzione la Iona di incide
re sulla normativa dell'artico
lo 13 rendendo inoperanti I 
capisaldi di quest'ultimo. In

fatti il nostro diritto di famiglia 
è informato a) modello parita
rio e convalida l'idea della fa
miglia come comunità nella 
quale ciascun componente 
realizza le prime esigenze di 
convivenza e di solidarietà 
umana. L'interesse alla tutela 
dell'unità familiare, In manie
ra ipocrita chiamato in causa 
per giustificare differenze in 
merito alla condizione di pro
cedibilità, è incapace di elimi
nare i capisaldi della discipli
na costituzionale della libertà 
personale. 

La querela della parte offe
sa quale condìtto sine qua 
non ai procedibilità per la vio
lenza consumata all'interno 
della coppia costituisce dun
que una scelta che dichiarata

mente si pone in contrasto 
con l'articola 13 della Costitu
zione, che proclama inviolabi
le la libertà personale. Infatti 
se al termine «inviolabile» 
dell'articolo 13 vogliamo dare 
un senso compiuto e differen
ziato nspetto ad altri concetti 
usati dal costituente, esso va 
interpretato nel senso che il 
legislatore deve fornire all'or
dinamento giuridico norme 
capaci di reagire «automatica
mente» nei confronti di com
portamenti lesivi del beni co
stituzionali. 

Domenico Cecchettt. 
Palombara Sabina (Roma) 

Il ricatto 
per fare aderire 
a insegne 
non desiderate 

• • C a r a Unità, sono quasi ot
tantenne e mi ricordo che in
torno al 1932-34, nell'Ufficio 
di Collocamento di Roma c'e
ra scritto, a lettere grandi: chi 
non è iscritto al Pnf (Partito 
nazionale fascista) non tara 
inviato al lavoro. 

Oggi, in alcune parti d'Ita
lia, ci risiamo: se si vuole otte
nere qualcosa. In diversi cam
pi, bisogna rivolgersi al paniti 
di governo, facendo mercato 
del proprio voto attraverso il 
meccanismo delle preferen
ze. 

Odoardo Ref j tsmt l . 
Monterotondo (Roma) 

Chi non legge 
è facile preda 
delle suggestioni 
conservatrici 

•aìCari compagni, un'inchie
sta dell'Università Statale di 
Milano ha accertalo negli anni 
scoisi che almeno 300 mila 
residenti nel capoluogo lom
bardo avevano un grado di al
fabetizzazione debolissimo e 
che circa il 30 per cento del
l'Intera popolazione adulta 
italiana versa in condizioni 
analoghe. , , 

• Se la situazione culturale è 
questa, signilica che circa 16 
milioni e mezzo di Italiani non 
tanno usare il voto e diventa
no quindi tacile preda delle 
forze conservatrici. Occorre 
dunque dar vita a un movi
mento di forze progressiste 
avente come obiettivi princi
pali l'occupazione e la cultura 
delle masse lavoratrici, Con
tro lo sfruttamento capitalisti
co, il migliore Ddt è la cultura 
del lavoratori (si veda l'Impor
tanza della cultura nel pensie
ro di Gramsci)-

Il capitalismo nidifica e prò-
spera-eul sottoswiiuppo cultu
rale delle masse lavoratrici. 
Negli Stati Uniti vivono ben 60 
milioni di analfabeti parziali 
fra coloro che hanno più di 16 
anni Nella Comunità europea 
15 milioni di individui riesco
no a stento asillabare un sem
plice messaggio stampato. 
Questa è la realtà. Sfruttamen
to e disoccupazione sono il 
frutto intossicato del sottosvi
luppo culturale dei lavoratori. 

Credete che la sconfitta del 
laburisti inglesi o il ritorno al 
governo del conservatori sve
desi dopo mezzo secolo di 
opposizione, siano stati dovu
ti ai meriti delle classi padro
nali? Se le masse lavoratrici 
conquisteranno il bene della 
cultura, il padronato sarà mes
so a tacere per sempre. 

In un Dipartimento poco 
fuori di Parigi, un'indagine su 
seimila nuclei familiari ha ac
certato che 11 47% degli uomi

ni e il 51 per cento delle don
ne non sono in grado di legge
re il giornale. In Belgio, Dani
marca e Svezia il 15 per cento 
dei soldati di leva è parzial
mente analfabeta. Ecco per
ché l'asservimento e lo sfrut
tamento delle masse lavoratri
ci nell'Occidente capitalistico 
sono tuttora in rigoglio. 
Michele Salii. Oliera (Nuoro) 

Quelli del Tg2 
hanno provato 
almeno un po' 
di vergogna? 

• « C a r o direttore, sono una 
giovane Iscritta del Pel e leggo 
con piacere l'Unità, che * me 
non sembra solo un «giornale 
di partito» ma soprattutto un 
giornale che cerca la verità 
della notizia. 

Questa sera due cose mi 
hanno Indotto a scriverti. 
L'abbattimento dell'alrbus Ira
niano i l'ultima tappa di quel
la strada verso la distruzione 
che sembriamo aver imboc
cato, che tutti spaventa ma 
che si persevera nel percorre
re. 

Ma II secondo grosso dolo
re me lo ha dato l'intervista 
fatta alla moglie della vittima 
Italiana, trasmessa dal Tg3. MI 
è apparso come uno sfogo, 
prima razionale, poi emotivo, 
di una persona coinvolta in 
qualcosa di atroce e di assolu
tamente inutile, Poi quella Ira-
se finale detta più con dolore 
che con rabbia: •Maledetti 
americani!». Ebbene, subito 
dopo, al Tg2, quella frase è 
stata soppressa. Si vede che 
per loro il dolore e l'Indigna-
«ione vanno bene, sano senti
menti giusti, ma una frase coti 
su di «toro, non t i può! Forse 

nentano che gli abituali utenti 
di Ral2 non sono in grado di 
valutare lo stato in cui può tro
varsi quella moglie? o forte 
proprio non t i può osare In 
nessun momento esprimersi 
cosi ver» gli americani? 

Questa per me non t demo
crazia, E non è democrazia 
che, dopo aver telefonato alla 
Rai di Roma per proiettare, mi 
abbiano pattalo un intemo 
che, pelò, dopo tei minuti di 
squilli ancora non rispondeva, 
costringendomi a riattaccare. 

Spero tanto di potere con
lare tempre almeno ttiquesto 
giornale; e ancora, di più che 
tempre nuove persone vi t i 
accostino. • 
Paole Potetti. Gorgonzola (Mi) 

«Voglio pregare 
di qualcuno 
scrivere 
mi la lettera» 

ara Cara Unità, io è lituano. 
Voglio parlare italiano bene. 
Voglio essere in corrispon
denza con la gioventù, perché 
anche sono giovane, ha 2? an
ni. Il mio pruno interesso è il 
pallacanestro, perché famosi 
giocatori del basket sono li
tuani, sono II orgoglio di no
stra gente. Anche interesso li
bro di Leonardo Sciascia, 

Presento scuse del tanti er
rori di grammatica. Errare non 
fa pagamento. 

Voglia pregare di qualcuna 
scrivere mi la lettera, 

EidukeVKiausW- IO 
Vilnius, Lituania 

232005 Urss 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteraologica sulla nostra penisola è ancora controllata 
dalla presenza di un'aria di alta pressione atmosferica. Perturbazioni atlantiche t i muovono a 
nord dell'arco alpino interessando Con la loro parte terminale la catena montuosa e te zone 
limitrofe. Continua il caldo con temperature generalmente allineate con l'andamento stagiona
le. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti dt tempo buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno a scarsamente nuvoloso. Lungo la fascia alpina a le località prealpina ai avranno 
annuvolamenti irregolari a tratti accentuati ma difficilmente associati ad altri fenomeni. 

VENTI! deboli a regime di brezza. 
MANI: generalmente calmi. 
DOMANI: ad iniziare dall'arco alpino occidentale graduale intenslficazlona delti nuvolosità in 

estensione versa levante. Sono possibili temporali isolati.Sulle regioni centrali tu quella 
meridionali e tulle isole maggiori prevalenza di cielo tarano. 

VENERDÌ E SABATO: condizioni di instabilità In estensione dalle regioni settentrionali verso 
quelle centrali. Sono possibili temporali prima al nord e successivamente ai centro. Prevalenza 
di cielo sereno sulla ragioni merdionall. 

TEMPERATURE M ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

16 28 L'Aquila 17 29 
20 28 Roma Urbe 1» 35 
22 29 Roma Fiumicino 20 28 
19 28 Campobasso 20 31 
21 30 Bari 

Cuneo 
Genova 

20 28 Napoli 
20 29 

20 27 Potenza 
20 32 
18 29 

Bologna 
22 27 S. Maria Leuca 21~"5o 

Firenze 
Pisa 

22 3J_ Reggio Calabria 25~~32 
T» . . . . 25"~"3"2 n 33 

Ancona 

Messina 
Palermo 

17 29 Catania 
16 29 22 30 

Perugia 
Pescara 

19 29 Alghero 
20 32 

18 31 Cagliari 
T?Tò 

1 9 ~ H 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

12 18 Londra 
24 34 Madrid 

12 20 

"15 22" Mosca 
17 35 

SAP Bruxelles 9 23 New York 
18 24 

Copenaghen 
Ginevra 

13 22 Parigi 
26 37 
13~3T 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 
Helsinki 

VENTO MABEMOSSO Lisbona 

17 29 Stoccolma 
19 25 Varsavia 

20 28 

19 30 Vienna 
9 24 

15 23 
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ECONOMIA & LAVORO 
Federtessile 
Iva 
al posto 
degli oneri 

'• • • MILANO. Quando parti
rà la manovra di adegua-

'* mento dell'Iva ai valori euro-
* pel per la nostra industria 

lessile sarà una mazzata - lo 
ha sostenuto ieri la Federtes-

" alle -. Infatti oggi II settore, 
per la gran parte della sua 
produzione, gode di un'ali-

' quota bassa, il 996, stabilita a 
suo tempo proprio per prò-

' leggere una presenza tradi
zionalmente rilevante nel 
panorama Industriale italia
no. Tanto che il tessile da 

' noi mantiene tassi d'occu-
* pozione doppi rispetto a 
1 quelli degli altri paesi occi-
* dentali, e si conferma uno 
. del pilastri per la nostra bi-
« lancia commerciale, Ora pe-
t ro con l'adeguamento dell'I-
i va, obbligatorio in vista del 

v 92, e facile prevedete un 
/ quasi raddoppio dell'aliquo-
r, ta. Se non volete che i prezzi 
è scoppino, e che In generale 
,- andiamo completamente 
„ fuori mercato facendoci in-
, veder* dalla produzione 

I dell'estremo oriente, diqono 
.: I lessili per bocca del loro 
' presidente Giorgio Malerba, 

dovete parificare al livello 
europeo anche un altro fai-

' tote di costo oggi intollera
bile! quello degli oneri im-

;• propri, Secondo I tessili In-
'" latti questi oneri oggi come 

oggi rappresentano il 4 5 * 
-i della retribuzione media lor-, 
i. da Italiana contro una media 
i.. europea del 20*. 

Lunedì non ci sarà Pri: «Ritardi preoccupanti» 
nessuna decisione De Mita intenzionato 
sulla manovra di rientro a convocare un vertice 
Amato: «Scelte a fine mese» della maggioranza 

Il governo va in panne 
Manovra economica rinviata 

Giuliano Amato 

Dopo tanto clamore intorno alla proposta di rien
tro del deficit pubblico il governo non ha trovato di 
meglio che il rinvio. Amato ha detto che lunedi 
non se ne fari niente e che si andrà a fine luglio. La 
Malfa denuncia «ritardi preoccupanti». La maggio
ranza è chiaramente divisa e De Mita preannuncia 
un «vertice» dei segretari dei partiti di governo. Il 
Pei: il governo faccia fronte ai suoi impegni. 

WALTER OONDI 

a H ROMA, II governo è in 
panne sulla manovra econo
mica di rientro del deficit pub
blico. Lo ha, praticamente, 
ammesso lo stesso ministro 
del tesoro Giuliano Amato 
che ha annunciato il rinvio del 
varo del piano, già previsto 
per lunedi da pane del consi
glio'dei ministri, a fine mese. 
•Non credo che per lunedi ce 
la faremo a presentarla! ha 
detto Amato glugendo a Pa
lazzo Chigi aggiungendo subi

to dopo che «è comunque 
certo che prima delle fene di 
agosto la vareremo*. Analoga 
valutazione è stata espressa 
dal ministro del bilancio Emi
lia Colombo il quale ha anche 
affermato che «pnma di vara
re la manovra dobbiamo in
contrate i sindacati» 

Non ci vuole molto a capire 
che dietro questo rinvio si na
scondono dissensi e profonde 
divisioni all'interno della mag
gioranza di governo, Propno 

per trovare una linea unitaria 
sulla manovra di nsanamento 
della finanza pubblica il presi
dente del consiglio Ciriaco De 
Mita si appresterebbe a con
vocare un «vertice» dei partiti 
che compongono il governo. 
«Potrebbe esserci Un Incontro 
collegiale dei segretari della 
maggioranza prima del varo 
della manovra economica» ha 
detto ieri il segretario del Psdi 
Antonio Cangila uscendo 
dall'incontro che ha avuto 
con De Mita a Palazzo Chigi. 

Che le acque siano tutt'al-
tro che tranquille tra i partiti di 
governo e confermato dalle 
dichiarazioni del segretario 
del Pri Giorgio La Malta il qua
le ha denunciato un «ritardo 
preoccupante» nella defini
zione della manovra di rientro 
della finanza pubblica per il 
1988 e del cottegamemto fra 
le misure che dovranno esse
re adottale e l i piano plurien
nale di rientro fino al 1992. 

«Alle indiscrezioni più volte 
avanzate sulle misure ipotizza
te, concentrate soprattutto sul 
versante delle entrate - ha det
to La Malfa, cariando a Firen
ze • non ha fatto seguito sino 
ad oggi alcun chiarimento né 
si sa come e dove si procede
rà a ciò che è realmente più di 
tutto necessario, incidere cioè 
sulla spesa pubblica». 

Anche in casa democristia
na c'è chi vuole andare ad ul
teriori «approfondimenti» sul
la manovra da adottare per II 
prossimo quinquennio. Il pre
sidente della commissione bi
lancio del Senato Nino An
dreatta ha dichiarato Che «è 
indispensabile che il governo 
compia altre riflessioni sull'ar
gomento». Andreatta punta 
naturalmente il dito sui rinno
vi contrattuali del pubblico 
impiego e in particolare sullo 
«straordinario aumento delle 
spese sanitarie» che faranno 
salire il «fabbisogno per II set

tore da 52 mila a 6o mila mi
liardi». Ma anche Giuliano 
Amato mette l'accento sul lat
to che ferrovie, previdenza, 
trasferimenti alle regioni e agli 
enti locali «segnalano un an
damento preoccupante del 
fabbisogno». II ministro del 
Tesoro non ha potuto fare a 
meno di rilevare la contraddi
zione di fondo che esiste tra 
l'opportunità di procedere at
traverso meditate riforme a un 
contenimento della spesa e la 
ristrettezza del tempi a dispo
sizione che induce a tagli rapi
di. 

Immediate le reazioni del
l'opposizione di sinistra, «Di
sagio» è stato espresso dai co
munisti Bollini e Andriani per i 
quali l'elaborazione del plano 
di rientro riguarda le respon
sabilità istituzionali del gover
no. Bollini si è espresso co
munque a favore della propo
sta di nuove audizioni, per va

lorizzare • ha detto • il ruolo 
propositivo della commissio
ne bilancio, Andriani ha chie
sto che sia chiarito il rapporto 
tra II documento di program
mazione e il piano di rientro 
presentato dal governo Golia 
ed approvato dalle Camere. 
Un duro attacco alla manovra 
economica del governo è ve
nuto ieri anche dal presidente 
dello Svimez Pasquale Sarace
no, che non è idonea a rimuo
vere il divario esistente tra il 
Nord e il Sud. Giorgio Mazzo!-
ta, della presidenza del grup
po comunista della Camera, ci 
ha dichiarato che il rinvio del 
piano di rientro «non deriva 
certo da ragioni tecniche e di 
dettaglio ma da un dissenso 
politico di fondo all'interno 
della maggioranza. Si rafforza 
l'impressione che anche il 
programma Amato, più con
vincente di quelli di Golia, sia 
un esercizio astratto di com
patibilità macroeconomiche». 
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"""•",mmmmm Previsione dell'istituto per la congiuntura: i prezzi saliranno del 5,7% 
Il settore pubblico non è preparato all'appuntamento del '92 

Iseo: attenti, toma Pinflazione 
L'Iseo lancia un allarme sul fronte della ripresa infla
zionistica che dal prossimo anno dovrebbe schizzare 
al 5,7!» contro 11 previsto 4», L'«Azienda Italia», de
nuncia l'Istituto per lo studio della congiuntura, con
tinua * scontare ritardi nei confronti degli altri paesi 
industrializzati, Per non perdere il «treno» del '92 il 
governo deve attuare una politica economica capace 
di ridurre I mali antichi del paese. 

• i POMA, La crescita dell'e
conomia Italiana viaggia a rit
mi sostenuti, e cosi sarà anche 
nell'89, ma si affaccia all'oriz
zonte la minacciosa nube del
la ripresa Inflazionistica. Le 
previsioni del governo sono 
destinate a saltare tanto per 
questo che per II prossimo an
no. Il 1988 al chiuder! con un 
lasso d'Inflazione non inferio
re al m (quello «program
mato» è del 4,5*) mentre una 
sensibile Impennata e preven

tivata per il 1989; 5,7K, contro 
la percentuale del 4 * lissata 
come obiettivo di politica 
economica da parte del go
verno, Questo II quadro che 
emerge dal rapporto seme
strale dell'Iseo, l'Istituto per lo 
studio della congiuntura, sul
l'evoluzione dell'economia 
Italiana presentato ieri all'as
semblea del Crtel. 

L'Iseo mette in connessio
ne il riaccendersi delle tensio
ni sul fronte dei prezzi, che In 

una certa misura avverrebbe 
comunque, con la spinta ag
giuntiva che c'è da attendersi 
dal ventilato aumento delle 
imposte indirette e che solo In 
parte può essere attenuato 
dalla sterilizzazione degli ef
fetti sulla scala mobile. Secon
do l'Iseo Infatti un intervento 
di questo genere se riduce le 
conseguenze sul fronte del
l'inflazione «potrebbe creare 
un fattore aggiuntivo di spinta 
su quello del rinnovi contrat
tuali». 

A questo proposito l'Istituto 
la riferimento al recente rin
novo del contratto della scuo
la e a quello preventivato per 
Il pubblico impiego che com
portano oneri al di là delle 
previsioni del governo. Ma è 
l'intera manovra di rientro del 
deficit pubblico che viene in 
causa. Per l'Iseo «potrebbe 

apparire problematica una 
manovra che in un solo anno 
riesca ad incidere sul fabbiso
gno tendenziale per oltre 
20uii!a miliardi» soprattutto 
tenendo conto che «gran par
te dei provvedimenti adottati 
ha assunto la caratteristica di 
una anticipazione di entrate 
che comunque si sarebbero 
verificate nel 1989». Che la 
tensione inflazionistica stia sa
lendo è confermata dalla pre
visione di un aumento del li
vello dei tassi di interessi, ef
fettuata da «Bancaria», la rivi
sta dell'Associazione banca
ria Italiana. Il mezzo punto di 
incremento a giugno è desti
nato a non esaurirsi e ciò di
mostra, secondo l'Abi, come 
•la politica monetaria debba 
continuare a supplire alle sre
golatezze della politica di bi
lancio». 

È indubbio che questo sce
nario non potrà non condizio
nare in qualche modo l'anda
mento complessivo dell'eco
nomia che per il secondo se
mestre '88 e per il 1989 sarà 
tuttavia ancora di crescita. II 
•regolare svolgimento dell'at
tività economica» è condizio
nato, secondo l'Iseo, dallo 
•scioglimento rapido e dure
vole» e a «a costi tollerabili 
per il sistema» del nodo del
l'attuale situazione di esaspe
rate conflittualità nell'area del 
pubblico Impiego e dei servizi 
pubblici. L'Iseo ha calcolato 
che il Prodotto Interno lordo 
dovrebbe aumentare, in ter
mini reali, del 3,3% nell'anno 
in corso (contro il 3 ,1* 
dell'87) e del 2JBX nell'89. La 
domanda intema salirebbe 
del 4 ,5* nell'88 (4,7» 
nell'87) e del 3,4* nel pressi-

PREVISIONI ISCO '88-89 

AGGREGATI -

INFLAZIONE 

PRODOTTO INTERNO LORDO 

IMPORTAZIONI 

ESPORTAZIONI 

OOMANDA INTERNA 

CONSUMI DELLE FAMIGLIE 

CONSUMI COLLETTIVI 

INVESTIMENTI FISSI LORDI 

— COSTRUZIONI 

— ATTREZZATURE 

•ss 

4.8 

3.3 

10,0 

s.s 
4,5 

4.3 

1,6 

6,4 

1.0 

9.0 

'69 

6.7 

2.8 

6,0 

4.0 

3,4 

3,0 

2,6 

4.0 

2.0 

5,5 

mo anno. E proprio su que
st'ultimo aggregato è necessa
rio tenere gli occhi puntati, 
non perderne il controllo «per 
evitare l'Ingenerarsi di tensio
ni sull'estero». L'Iseo prevede 
infatti un allargamento del di
savanzo della bilancia dei pa
gamenti di parte corrente dai 
941 miliardi del 1987 ai 5.500 
dell'88 e al circa 10.000 del
l'anno prossimo. 

L'Italia, dice l'Iseo, si pre

senta cosi nel processo di in
tegrazione europea e alla sca
denza del '92 come un Giano 
bifronte. Da una parte l'indu
stria impegnata attivamente in 
investimenti, fusioni, accordi 
intemazionali, dall'altra la 
pubblica amministrazione I 
cui ritardi ed inefficienze trat
tengono l'Italia «fuori linea» ri
spetto ai maggiori partner 
dell'Occidente industrializza
to. a WD. 

Cogea 
trattativa 
nella notte 
per l'accordo 

Nuovo Incontro oggi a Roma alla sede d- Ila Flnsider per il 
Cogea, la società che gestisce l'area a caldo dello stabili
mento siderurgico di Genova Comigliano, Sull'Incontro, 
svoltosi tra il capofila dei privati, Riva, ed 1 responsabili 
della Finsider, non è stata fornita sinora alcuna informazio
ne ufficiale. A quanto si è appreso, al centro dei colloqui 
sono i versamenti che alcuni degli operatori privati chiedo
no a Flnsider, in sostanza per sanare situazioni pregresse 
del Cogea. Fonti Flnsider hanno successivamente afferma
to che le prospettive dell'incontro sono «buone»: per que
sto - a quanto si è appreso - I partecipanti avrebbero 
deciso di proseguire anche nella serata cercando di rag
giungere una soluzione. 

Nevol Querci: 
«Unire all'lnadel 
la Cassa 
enti locali» 

L'Inadel nel parastato si 
sente stretto: chiede una ri
forma strutturale che quali
fichi la sua attività e unifichi 
le prestazioni previdenziali; 
nell'Immediato opta per 
una «deregulation» che 

**********mm—*M*^ consenta di superare II regi
me commissariale. L'Istituto nazionale assistenza dipen
denti enti locali ritiene di aver energie e risorse per essere 
«sempre meno una struttura burocratica e sempre di più 
un'impresa pubblica, con l'occhio rivolto all'efficienza del 
settore privato»: questo è II senso della conferenza pro
grammatica dell'lnadel iniziata ieri. II commissario dell'I
stituto, Nevol Querci, ha detto che l'ente «è tra 1 pochi ad 
avere un bilancio in attivo e si propone quindi per più 
ampie attività», tra cui l'accorpamento delle prestazioni 
previdenziali ora divise tra la Cpdel (Cassa pensioni dipen
denti enti locali, cioè una direzione del tesoro) e l'Inadel. 

Teletta 
cerea 
un partner 
internazionale 

Filcea-Cgil: 
«Positivo 
l'acconto 
Eni-Montedipe» 

Con un fatturato che nel 
1988 supererai 1100 miliar
di la Telettra Spa (gruppo 
Fiat) è alla ricerca di un par
tner intemazionale. A Mila
no ieri l'amministratore de
legato della Fiat, Cesare 

— — — — — — — — Romiti, ha detto che «esi
stono le condizioni per la società guidata da Raffaele Pe
rieli di ricercare accordi intemazionali al quali pud aspira
re avendo tutte le carte In regola. Faremo I nostri passi 
comunque - h a precisato Romiti - cercando di non dlstur-
bre le trattative che la Stet sta conducendo per trovare un 
partner ad Italtel». 

Un giudizio positivo sull'ac
cordo che Enlchem e Mon-
tedine stanno per raggiun
gere, pur riservandosi co
me sindacato l'esigenza di 
valutare la qualità e la con
cretezza dell'intesa solo 
dopo che sarà alato reso 

pubblico il piano industriale per i prossimi anni, è stato 
espresso dal segretario generale del chimici dell* Cgll, 
Sergio Cofferati a Brindisi per un incontro dibattito pro
mosso dalla FlIceaCgi! sul nuovo polo chimico «Enlmont». 
Secondo Cofferati I ipotesi di collaborazione Ira I due 
gruppi potrebbe indubbiamente portare ad una fase nuova 
per la chimica italiana, purché vi siano nuovi investimenti, 
specie nel Sud. 

Oggi i siderurgici della Dal-
mine si recano in corteo a 
Bergamo per protestare 
contro le scelte del plano 
Finsider che prevedono la 
chiusura degli impianti, la 
forte riduzione dell'occu
pazione e nessuna certezza 

di Investimenti indispensabili per assicurare il futuro dell'a
zienda. Una delegazione sindacale sarà ricevuta dal Prefet
to ed esporrà i motivi della protesta e !• richieste sindacali 
per la salvezza dall'azienda, che occupa oltre 4000 dipen
denti. 

I siderurgici 
della Dannine 
vanno In corteo 
a Bergamo 

Enidiem L'Enlchem acquisirà, traml-
" ' " " " te la consociata Ere, la so-
COmpen cieta Tpv, uno del primi 

azienda leader H f S M t e 
nel rVC della trasformazione del 

Pvc in granuli da destinare 
«•»•••"•»»«•»*••••"••••••"••» alle imprese produttrici di 
manufatti, con una quota di circa il 10%. L'importante 
iniziativa ha ottenuto -il via in questi giorni dalla giunta 
dell'Eni, per l'intemazìonaìizzazione nel settore del Do-
wnstream. 

FRANCO MARZOCCHI 

Cgil, Cisi, Ufl-Confcoomierdo 
Irpef, Iva, «patrimoniale»: 
molti punti di convergenza 
con le tre confederazioni 
•fa ROMA. In crisi quanto si 
vuole, ma il sindacato sulla 
sua proposta di riforma fisca
le, riesce a trovare sempre 
nuovi «alleati». Ieri per esem
plo le tre confederazioni (gui
date dai rispettivi segretari ge
nerali: Plzzinato, Cgil, Marini, 
Osi e Benvenuto, Uil) si sono 
Incontrati con una delegazio
ne della Confcommerclo, gui
data dal presidente Colucci. 
Un'organizzazione - è Inutile 
negarlo - che non e stata mai 
•tenera» nel confronti del sin
dacato, Ieri, Invece, al termine 
del confronto è stato elabora
to un documento nel quale si 
dice che sono state registrate 
significative •convergenze». E 
non su problemi secondari se 
è vero che «è stata concorde
mente sottolineata - come di
ce ancora la nota unitaria, 
scritta al termine dell'incontro 
- la necessità che il governo 
eviti Interventi parziali che po
trebbero Incidere negativa
mente sul disegno complessi
vo e che, Invece (sempre II 

governo, ndr) deve impegnar
si in uno sforzo globale di ri
forma». 

Sono molti, insomma, i 
punti di contatto tra le due 

?rapaste sul fisco. Tanto che 
gii, Cisi e Uil hanno deciso di 

incontrarsi nuovamente con 
la più grande delle associazio
ne delie Imprese commercia
li. II nuovo appuntamento è 
già stato fissato per il 19 lu
glio. E In quell'occasione si 
scenderà ancor più nel detta
glio, confrontando le rispetti
ve proposte sull'lrpef, sull'lva, 
sulle misure per le imprese mi
nori e sull'introduzione di una 
imposta immobiliare. 

Parallelamente al confran
to con la Confcommercio 
(confronto che ha l'unico 
scopo di fornire un contributo 
al governo e al Parlamento), il 
sindacato sta discutendo an
che con la Confindustria. 
Sempre sui problemi fiscali. 
L'appuntamento con l'asso
ciazione di Pinlnlarina è fissa
to per il 20 luglio 

————•—"' Ieri incontro informale dei segretari confederali con De Michelis 

Pizzinato, Marini. Benvenuto a De Mita: 
«La riforma .fiscale entro luglio» 
Un incontro «informale» con il ministro De Miche
lis, ieri, ma soprattutto lunedi la riunione unitaria 
delle tre segreterìe Cgil, Cisi e Uil Qa prima dopo 
tanto tempo). Così le tre confederazioni praparano 
il prossimo incontro con il presidente del Consi
glio De Mita, che dovrebbe svolgersi già la prossi
ma settimana. E al governo il sindacato chiederà di 
presentare una vera riforma fiscale entro luglio. 

STEFANO BOCCONETTI 

• a ) ROMA Hanno fretta Co
me del resto sembrano avere 
fretta quei milioni di lavoratori 
che ancora ieri hanno incro
ciato le braccia, dando vita ad 
enormi manifestazioni ad An
cona, a Caserta, a Pomigliano 
d'Arco e in tanti centri del
l'Umbria, della Puglia e della 
Calabna. Con un'adesione 
agli scioperi che quasi ovun
que è stata dell'80, 90 per 
cento (pur con i soliti limiti, 
che stavolta il sindacato non 
si è nascosto, è andata male 
per esemplo tra i pubblici di
pendenti delle Marche) I lavo
ratori hanno dimostrato di 

crederei nella vertenza-fisco. 
Da qui la «fretta» che le tre 
confederazioni pretendono 
dal governo.Cgil, Cisi e Uil, in
somma, vogliono che De Mita 
presenti, entro II mese di lu
glio, una proposta complessi
va sulla riforma fiscale. Un 
progetto che sia confrontabile 
con la piattaforma sindacale, 
così come avviene in ogni 
«normale» trattativa Fino ad 
ora, invece, i vari ministri e lo 
stesso presidente del consì
glio hanno presentato al sin
dacato «pezzi» di nforma 
«Pezzi» oltretutto sempre -
come dire? - negativi per le 

tasche dei lavoratori: l'aumen
to dell'Iva, la «stenlizzazione» 
dei suoi effetti sulla scala mo
bile e cosi via. Ora il sindacato 
non ci sta più: entro quindici 

§iomi vuole una vera nforma, 
isegnata in ogni minimo par

ticolare. E' questo il discorso 
che ien 1 tre segretari confe
derali (Pizzinato e Del Turco 
per la Cgil, Marini, per la Cisi e 
Benvenuto per la Uil) sono an
dati a fare al vice-presidente 
del consiglio, Gianni De Mi
chelis in un incontro «infor
male». Talmente informale 
che al termine, i dingenti con
federali , a parte la richiesta 
rivolta a De Mita di elaborare 
presto la riforma fiscale, han
no voluto mantenere il massi
mo di «nservatezza». Ai croni
sti in attesa, insomma, i segre
tari generali hanno dedicato 
poche battute.il leader della 
Cgll, Plzzinato, si è limitato a 
dire che «abbiamo fatto una 
panoramica sull'insieme dei 
problemi che ci troviamo di 
fronte ». Abboìtonatissimo an
che il leader della Osi, Mari
ni «è stato uno scambio infor

male di idee ma non siamo 
entrati hel merito delle que
stioni. Questa è una prerogati
va della trattativa ufficiale». 
«Trattativa ufficiale» che co
munque non dovrebbe essere 
molto lontana: si paria di un 
«vertice» tra i segretan confe
derali e De Mita già nella pros
sima settimana. La data esatta 
dovrebbe essere comunicata 
al sindacato forse già stamani. 

Ai giornalisti che gli chiede
vano se lo sciopero generale 
sul fisco fosse più vicino o più 
lontano, il numero due della 
Cgil, Ottaviano Del Turco ha 
nsposto «che tutto dipende 
dall'incontro con De Mita». 
Del Turco, nspondendo ad 
un'altra domanda sui costi 
della piattaforma sindacale ha 
detto: «Non siamo stati insul
tati». Una frase che si spiega 
con le cifre che il governo 
aveva fatto circolare nei giorni 
scorsi. Cifre che testimoniava
no una differenza di valutazio
ne sul costo delle misure per 
llrpef, per la crescita delle de
duzioni e via dicendo Secon
do quei numen i calcoli del 

sindacato erano «sballati», ad
dirittura di 8 mila miliardi. Poi 
qualcuno s'è preso la bnga di 
rifare i conti: e si è scoperto 
che fra i calcoli del governo e 
quelli del sindacato la diffe
renza è di appena 2600 miliar
di. Fin qui i nsultati del con
fronto in «sede tecnica», cioè 
nelle commissioni di esperti 
del governo e del sindacato. 
Ora però il negoziato torna in 
«sede politica». 

Ma come ci arriva il sinda
cato a questo confronto? E' 
indubbio - e basta leggersi le 
cronache sindacali per accor
gersene - che il clima tra Cgil. 
Cisi e Uil non è certo disteso. I 
motivi di polemica sono tanti. 
Troppi, tanto che1 le tre orga
nizzazioni hanno deciso di 
nunire le segreterie, per tenta
re di recuperare un minimo 
d'unità d'azione. Di un «verti
ce» sindacale se ne parla da 
tempo: ora sembra sia final
mente amvato il momento. 
L'appuntamento è fissato per 
lunedì prossimo Le segreterie 
tenteranno di smussare gli 
«spigoli» 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il sindacato pone le sue condizioni per la ripresa della trattativa 

«La Fiat rinunci ai veti» 
Accordo sul 'rischio bancario* 

Le banche intemazionali 
cercano 50 miliardi 
di nuovi capitali propri 
• I BASILEA Alcune centi
naia di banche del dodici pae 
si induatrialitiati che tanno 
parte del cosiddetto «Club del 
D i e d i dovranno ricapitaliz
zarsi per SO miliardi di dollari 
nel prossimi quadro anni per 
aderire al regime di supervi
sione bancaria internazionale 
concordato nella riunione di 
lunedi In cambio, otterranno 
un rating (una classificazione 
di medio) che le qualificherà 
rome banche a rischio zero 
in quanto II loro patrimonio 
sari portato ali 8 * del volume 
dei prestiti 

(.accordo raggiunto fra i 
governatori delle banche cen
trali * stato concluso passan
do sopra notevoli resistenze 
da p»"e dei tedeschi e dei 
giapponesi, I tedeschi obietta
no alla definizione stessa d i 
.patrimonio, utilizzata per in
dividuare quell'ai» In base al
l'accordo Il capitale proprio 
delle banche viene divisa In 
due pari) eguali, con Un primo 
4K composto d i azioni, riser
ve e obbligazioni perpetue 
(un titolo non redimibile) e 
I altro 4 * composto di debito 
subordinalo, riserve non pale
si e riserve « i n t u i t e dalla riva
lutazione delle proprtelà della 
banca I tedeschi avrebbero 
preferito una delimitazione 
pia stretta della seconda com

ponente D'altra parte hanno 
anche chiesto di considerare 
in modo più ampio i mutui 
ipotecari nel capitale banca 
rio 

La diversità di posizioni de
riva dalla diversità effettiva 
della impostazione della ban 
ca da un paese ali altro Negli 
Stati Uniti 14 grandi banche 
debbono ricapitalizzarsi per 
IO 15 miliardi di dollari per 
aderire al criteri In Francia 
ben 18 banche dovranno rica 
pltalizzarsl (ma spesso sono 
garantite dallo Stato che han
no fra i propri azionisti) Le 
banche giapponesi hanno 
espanso fortemente le loro at
t ivi l i senza curarsi molto del 
patrimonio che rappresenta il 
4 - 4 , 5 * della esposizione per 

Grestiti La prima reazione del-
< banche giapponesi è nel 

senso di un rallentamento nel
la espansione delle loro attivi
t i Questo * quanto g l i avvie
ne per alcune banche degli 
Stati Uniti la cui rischiosità, 
per il pubblico più che per I 
singoli azionisti dato che si 
fanno sempre salvataggi, era 
risultata evidente L accordo 
sul criteri di vigilanza ha lo 
scopo di assistere il movimen
to d i privatizzazione, nel sen
so dello svincolamento da 
controlli pubblici, in una fase 
di sviluppo internazionale del
le attiviti bancarie 

Nella sede romana Fiat di via Bissolati si svolge 
oggi il «contatto informale» tra azienda e sindacati 
da cui dipende la ripresa del negoziato sulla ver
tenza di gruppo «Se la trattativa decollerà - è 
l'orientamento emerso ieri dal Coordinamento 
Fiat della Fiom - va accelerata al massimo. Ma 
questo può avvenire soltanto se la Fiat sgombrerà 
il campo dalle sue pregiudiziali» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE C O S T À 

• • TORINO Se la trattativa 
sulla vertenza Fiat decollerà, 
la Fiom cercherà di Imprimer
le la massima accelerazione 
Ma se la Fiat dovesse risolle
vare le sue pregiudiziali, allora 
sarebbe inevitabile una nuova 
interruzione nel negoziato 
Questo è il mandato che dele
gati di tutti gli stabilimenti del 
gruppo, riuniti nel Coordina
mento Fiat della Fiom, hanno 
dato al sindacati che oggi po
meriggio a Roma incontreran
no i dirigenti di corso Marco 
ni, per verificare la possibilità 
di ricominciare il confronto 
abortito il 28 giugno fin aalle 
prime battute Domani il 
Coordinamento Fiat della 
Fiom tornerà a riunirsi nella 
capitale per valutare l'esito di 
questo •conlatto prelirnina-

Una puntigliosa precisazio
ne delle posizióni sostenute 
dalla Fiom in questa vicenda è 
stata fornita alla stampa dal 
segretario nazionale Guido 
Bolaffi, dal segretano piemon
tese Cesare Damiano e dal se
gretario lombardo Giampiero 
Castano -Il 28 giugno - han
no ribadito - la trattativa si è 
interrotta sulla pregiudiziale 
della Fiat, che voleva il miro 
della ne stra piattaforma pnma 
di prese ntard la sua proposta 
salariale, e non sul fatto che 
una componente sindacale, 
nella fattispecie la Fiom, si sia 
intestardita a non voler discu
tere quella proposta-

•Nessun sindacalista che 
sappia fare II suo mestiere -
ha aggiunto Guido Bolaffi -
può accettare a scatola chiusa 
tutto d i che la controparte 

dice Che noi avessimo ragio
ne a volerci veder chiaro, 
sgombrando il terreno da pre
giudiziali, è dimostrato dal fat
to che oggi la proposta Fiat 
viene giudicata da varie parti 
molto meno ' travolgente ' di 
come la si presentava» 

A ridimensionare la propo
sta Fiat è lo stesso responsabi 
le delle relazioni esterne del 
gruppo Cesare Annlbaldl, il 
quale ha scritto len su Repub-
èlica che se si ipotizza «un ag
gancio della retribuzione ai ri
sultati economici aziendali 
da parte Fiat non è mai stata 
fatta una proposta in tal sen
so Si e invece sottolineata la 
necessiti che nel momento 
della contrattazione si pren
dano come base di nterimen-
to diversi parametn dai quali 
emerge l'andamento dell'a
zienda» Ma questo è ciò che 
si è sempre fatto in tutte le 
trattative sindacali 

•In Lombardia - ha nfento 
Castano - abbiamo gi i con
cluso accordi alla Siemens-
Elettra, Brown-Boveri, Same, 
Breda meccanica (e cito solo 
aziende di dimensioni euro
pee con gli stessi problemi di 
competitività della Fiat) con 
aumenti salariali che vanno da 
95 a 140mila lire in forme tra

dizionali, senza che ci sotto
ponessero ipotesi simili a 
quella Fiat Noi siamo per au
menti retributivi stabili e non 
aleatori» «Anche in Piemonte 
- ha confermato Damiano -
abbiamo concluso molti ac
cordi simili Adesso però I l i 
mone Industriale tenta di 
bloccare le trattative in altre 
aziende in attesa di vedere co
sa succederà alla Fiat-

Bolaffi ha poi voluto sgom
brare il campo dall'idea che 
sia stato l'esito dello sciopero 
di venerdì scorso a rendere 
più «morbidi» i sindacati «Il 
65 70% degli interessati allo 
sciopero vi hanno partecipa
to. Anche nell'area d i "soffe
renza", come il Piemonte, ha 
scioperato un lavoratore su 
due, mentre risultati straordl-
nan, supenon alle attese, si 
sono avuti in Lombardia, Emi
lia, Puglia. E forse, nel decide
re di napnre il discorso, la Ra i 
ha tenuto presente che II con
tagio degli sciopen si può pro
pagare facilmente» 

Cosa succederà oggi? «Noi 
- ha concluso il segretano 
della Fiom - non poniamo ve
ti, non siamo chiusi ad idee 
nuove, purché siano concre
te, argomentate e dimostrate 
Quelle che non possiamo ac-

Fausto Bertinotti 

cenare sono forme salanali 
che mettano in mora il sinda
cato per un paio d'anni Un 
sindacato "nano", che non 
può controllare I collegamenti 
del salario con la prolessiona-
l i t i , le condizioni di lavoro, 
sarebbe l'opposto della parte
cipazione Dall'esito della ver
tenza F'at dipende il modello 
di relazioni sindacali che si af
fermerà in Italia E noi non ab
biamo paura di apparire "sec
chioni" contestando false 
modernità» 

Nuovo surplus a giugno 

Non diminuisce la spinta 
di tedeschi e giapponesi 
sulle esportazioni mondiali 
B ROMA L attivo delle bi
lance commerciali e dei conti 
correnti del Giappone e della 
Germania occidentale conti
nua ad essere altissimo I) 
Giappone ha avuto in giugno 
un avanzo di 5 929 milioni di 
dollari rispetto ai 5.167 di 
maggio Un anno fa fattivo 
mensile era stato di 6 598 mi
lioni vi è dunque una riduzio
ne ma non una svolta Ciò si 
deve al fallo che pur in pre
senza di un rapido aumento 
delle importazioni giapponesi 
persiste anche una forte capa
cità di incrementare le espor
tazioni 

Nell'isnieme del primo se
mestre la bilancia giapponese 
registra un avanzo di 33 mi
liardi e 660 milioni di dollari, 
Le importazioni sono cresciu
te del 34% che è un ritmo ec
cezionale ma le esportazioni 
sono aumentate del 15,7%, 
Queste percentuali si applica
no a cifre di partenza molto 
diverse per grandezza le im
portazioni semestrali passano 
da 68 a 91 miliardi d i dollari 
mentre le esportazioni passa
no da da 108 a 125 miliardi 

Nei confronti della Comu
nità europea le esportazioni 
giapponesi sono aumentale 
del 29%, ciò che ha portato 4 
I l miliardi e 608 milioni di 
dollari l'attivo del primo se
mestre verso la Comunità 

I ntmi di attività che sotto
stanno gli squilibri commer
ciali sono protondamente di
versi, Anche la Germania fe
derale continua a realizzare 
attivi imponenti nonostante la 
•debolezza» recente del mar* 
co Sono steli diffusi I dati del
la bilancia delle partire cor
renti di aprile che include i 
proventi di servizi e mostra un 
attivo di 9,5 miliardi di marchi 
(8 ,6 nel mese precedente. 9,2 
nell'apnle 1987) La novità è 
l'attivo insolitamente alto, un 
miliardo di marchi, det t i bi
lancia dei «servizi» 

Le bilance Incorporano 
sempre più mutamenti quali
tativi nella struttura dell'onci-
la li Giappone esporta sem
pre più servizi finanziari. La 
Germania ha la metà del po
tenziale agricolo dell'Italia ma 
esporta alimentari II doppio 
dell'Italia. La rivalutazione 
delle monete, poi, facilita la 
Incorporazione di un pia arto 
valore aggiunto nel prodotti 
esportati Sono questi ele
menti che stanno alla base de l 
consolidarsi degli squilibri d i 
bilancia del pagamenti all'in
terno di un'area poiiUcoeco' 
nomica (quella dei «Sette 
Grand» che si vuole unita e 
cooperante riwntr» In real i * e 
•oleata da divisioni protondto-
sime nella gestione « 
ca. 

•ORSA N MILANO 
M MILANO Seduta fiacca fin dall ini
zio, l'approssimarsi delle scadenze tecni
che cui I I mercato deve far Ironie per la 
sistemazione del titoli e gli alleggerimenti 
delle posizioni ha condizionato la secon
da giornata della settimana. Scambi esi
gui in linea con il controvalore dì novanta 
miliardi di lunedi II rialzino dello 0 , 1 9 * è 
dovuta u n * certa operatività che però 

non è stata in grado di dare smalto Stabi
l i t i fin dall inizio dell'apertura delle cor
beille!, verso mezzogiorno segno sen
z'altro positivo, chiusura in sostanziale 
equilibrio. Alcuni titoli guida hanno con
fermato la tendenza al recupero nella se
conda parte della mattinata cosi le Fiat 
ordinarie dopo una chiusura a 9419 lire 
(meno 0,01 %9) hanno segnato una rlpre-
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SB5 

19 600 

6 750 

0 97 

- 1 78 

2 35 

- 0 18 

- 0 19 
0 86 

- O B I 
- 2 32 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 
ALITALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TO MI 
ITALCABLE 
ITALCÀB R NC 
SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

2 375 
1 470 
8 010 
1060 

10 630 
10 650 
9 500 
2 430 
2 186 

8 001 

0 00 
1 17 

- 1 23 
- 0 47 
- 0 65 

0 28 
0 11 
1 04 

- 0 59 
0 01 

E L E T T H O T I C N I C H I 

ANSALDO 
SAES GETTER 
SELM 
SELM R 
SONDEL 
TECNOMASIO 

4 901 
3 710 
1 365 
1400 

799 
1663 

0 53 
0 27 

- 1 09 
- 1 75 

0 50 
- 1 08 

F INANZIARIE 
ACQ MARC R APB7 
ACQ MARCIA 
ACQ MARC AP97 
ACQ MARC R 
AME 
8ASTOGI 

192 
400 

_ 233 
Q351 

252 

0 62 
- 0 74 

,-- 0 85 
- 0 68 

0 80 

AÒN BIÈLÈ 
BQN'SlELERNC 
6RE0A 
BRIOSCH, 
flUtON 
CAMRN 
CIRRNC, 

ÉFfi * 

23 950 
B64Q 
4 460 

710 
2 780 , 

1 16è7 

W 

- * 3 4 
0 1 8 
0 22 
1 7 2 
4 30 

- 0 18 
?tf4» 
T T 6 

CIR ' i " J "" I J i / ^ W ! , 0 ' M 
COFIDE fi NC 
ÉÙPID6' ' 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EÌJ&6ÌV A NÒ ' 
CURÒG R' 
EUROMOBIUÀRE 
EUROMOQ R 
FEHRUZZI AG 
FERRAGRR 
FIRR AGR R NC 
FrOIS 
P1MPAR 
FÌM>ARSPA' 
CENTRO NORD 
FIN POZZÌ 
FIN POZZI fi 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREK GE8/ 
FINREX R NC 

FISCÀMBANÒ """ 
FI9CAM8 
FORNARA 
GAIC' 
GEMINA 
GÈMINA'IT 
GEROUM'CH 
GERÒUMhNC 
GIM 
GIM R NC 
(FI PR 
IFOP.À2 •'" 

IF.L/R'FRA.* ' 
WiZWNt 
IN'Z MÉTA 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIALLI 11 
PlflELUECRNC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES ' 
SCHIAPPARELLI 
SÉRFl ' ' 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R Ut 
SISA1 

SME" 

S U I R kc " 
SMI METALLI 
SO PA F" ' ' ' 
S O F À F Ri 
SOGEFI 
STÉT ' 
STEJ WAh 
ST6T R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TfllPCOVICH 
TfitPCQVICH R NC 
WÀR'STeT'9% 

i 1 8 2 0 
' A S M 

2 4 0 0 , 
Z 8 7 0 

_ — — 6 260 
1SB9 
1429 
2 060 

611 
6 190 

770 
123S 

1B950 
1 6 1 0 
1 230 
3 160 

— 1 100 
7&B 
819 

•" 'Oso'" 
" A2BÒ1 

2 27B 
30 OOO 

132B 
1300 

91 
• 3 < ' 

6 840 
2 f,1Q 

18 440 
• " 3 3dg' 
1 i 9 6 0 " ' 

9 690 
10 260 

1615 
106 000 
41 800 

«04 
3 770 
1 495 
3 900 
4 690 
2 755 
2 914 
2 I3B 

1J 960 
22B00 

9 5B0 
1036 
1 775 

901 
1 543 
' 636 
5 300 

12 636 
1953 
1280 
1620 
2 065 

'" I'ÈIO1 

2 110 
3 030 
1370 
4 400 
3 2 1 8 

950 
2 605 
1 800 

540 
2 400 
6 320 
2 270 

431 

T0 33, 

^ l « A 
0 8 4 

'"tì""t> 
— F 

— - 0 7B 
0 58 

- 0 14 
0 73 
0 16 
1 2 3 

ooo 
" '207 
- 0 69 
- 3 21 

Ù l f l 
0 32 

— B37 
0 0 0 

- Q B 5 
- 4 63 
- 0 16 
- 1 7 3 

1 69 
0 4 B 
1 17 

- I O » 
« 0 27 

QQO 
0 4 0 

- 0 9 6 
- 0 33 
- Ò 4 1 

V37 
- 0 39 

0 00 
0 00 

- 0 48 
0 0 0 
0 27 

- 0 20 
1 •> 

'\n - 2 65 

- o s é 
- 0 56 
- 0 33 

2 70 
0 00 
0 29 
0 28 

- 1 53 
- 1 28 
- 0 36 

0 19 
0 44 
0 77 
0 7.9 
0 00 
0 98 
0 56 
0 62 

- 0 75 
- 0 72 
- 1 79 

0 75 
2 15 
0 97 

- 2 96 
0 93 
4 35 
1 B2 
1 34 
OOO 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
Atpes 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEPAR R 
bfcLFÀVEW 
GRASSETTO 

9 270 
4 190 
2 970 

10 200 
4 900 
2 301 
3 956 
8 950 

0 43 
1 21 
0 03 

- 0 77 
- O B I 
' ÒÒ4 

0 15 
"Q 66 

IMM METANOP 
«IBANAMRP 
RISANAMENTO 
VIANINI •„ 
VtANINt INO ' "•) 

^VtANINI I A V y g 

^lAtoNin b H 
" mccANicdPfi 
" AERITALIA p f f i 
^ATURIA 1[W$ 
ATURIA II NC " « 
DANIIU > v 
b ^ N I E Ù R ' N è l + U 

DATA CONSYST 
FAEMA 

FIAR 
f IAT ' \ } ì 

FftTPR L* 
F I A T * NC ' ' 
FOCHI 

105B 

W M O ' 
16 600 
?8B0 

"YiW" 
»J8Q_̂  

• W 
"* 690 

"#'*»' 2 960 
13ÌBB 

**« , 8 980 
• 06B 

1.610 
FRANCO T09l$*- ^ I - I O G 
GUARDINI T 
GILARD R NC 
IND SECCO ' 
MAGNETI R I» Ì 
MAGNETI MfUtoV*. 
MERIONI "*" 
NECCHI 
NECCHIRNC '-
NECCHI RI W ^ * 
N PIGNONE 
OLIVCTTI 
OLIVETTI PR v 

1«.?00' 

9.490 
I 2 3 a 
2 8 » 
2 910 
1B70 
2 480 
2 940 

205 
4 946 
9 861 
6 972 

dlVETTIR N O , ^ 4 , 8 * 0 , , 
P1NINFARINA «' 
PIN.NFAR.NA , V i 
ROORIGUEZ L ••' ••'•• 
SAFILO R :" " 
SAFILO " J " ' 
SAIPEM ' ' 
SAIPEM R ' M 

SAIPEM WfAR 
SASIB * 
SASIB PR '' 
SASIB R NC 
TECNOST l 

TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 

VALEO SFA 
W AERITALIA 
WESTINGHOUSE'* 
WORTiHINQTON 

8 99Q 

•ym 
^ 9 0 0 ' 

%4W 
18'hgo" 

2 020 
2 0 7 4 

290 
,3 440 
3 360 
2 090 
2 513 
1 121 
1 IB I 

t 968 
6 86Q 

252 000 
28 800 

1237 

" 1 0 3 
0 0 9 
0 62 
0 7 1 

- 0 6 2 
- 0 89 

_ OOO 
- 0 77 
- 0 34 
- 1 6 7 

1 8 1 
- 0 01 
" 0 1 0 
- 0 08 
- 2 54 
« 0 6 2 
" V I I 
0 76 
0.41 

2 36 
0 9 0 
0 64 

- 0 24 
4 63 

- I B I 
- O l i 

0 0 9 
0 03 

, 0 22 
3 1 0 
0 92 
OOO 
Q 3 3 

- 0 1 8 
1 0 0 
0 6B 

ooa 
1 15 
0 00 
0 29 
1 6 4 
1 82 

- 0 76 
0 63 
0 6 7 

""ibo 
- 0 3B 
' 1 3 1 

M I N I H A H W M I T A U U R O I C H E 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUH METALU 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 000 
230 
940 

B620 
6 620 
3 600 
B260 

0 25 
- 0 43 
- 0 42 

1 79 
'153 
0 00 
3 13 

TESSIL I 
èENETTON 
ÉANTONI R 

tktiloUì ' 
ÒUCIHINI 
EUOLONA 
FISAC 
PlSAC H NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTQ R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

siM' 
STEFANEL 
2UCCHI 

10 340 
4 6 1 0 
4 676 
1806 
3 040 

' i 570 
3 418 
1460 
1340 

18 600 
4 910 

3è70 
4 600 
2 630 

' 5 Q 4 d 
"6 650 
4 410 

0 63 
2 34 
1 63 
0 00 

- 0 07 
0 64 
0 53 

ooo 
- 0 07 
- 8 44 

1 28 
- 0 60 

1 55 
- 1 13 
- 0 20 

0 00 
O l i 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTEL'S ' 

tlGA"Jrt'Nc "' 
CON ACO TOR 
JOLLV HOTEL ' 

JOLLV HOTEL B 
PACCriETTr 

5 052 
1820 

" 3 9S0" 
1 349 

10050 
10000 

505 

- 3 13 
2 82 

- 0 81 

Quii 

CONVERTIBILI 
sa fino alle 9460 lire dell'ultimo dopollsti-
no Anche le Generali, praticamente sta
bili a 85050 lire (+0 .05* ) hanno guada-
guato a fine seduta 150 lire e le Medio-

anca, chiuse a 18430 (-0,27%). hanno 
raggiunto nel dopolistino le 18480 Le 
Montedison sono scese dell 1,36* a 
1820 lire, migliorando di 20 lire a fine 
seduta 

Tlwta 
WIE FIN SI CV » »» 

Coolwi 
SI 4° SI SO 

SINO OE MEO É4cvi4fc I jù IO 
BINO PE MEO SO C V » » 110 70 
tUrWHtl/M'NHtt""- -=• 
C>NtÒNlCCTMCIV7» ' 'MOT 
ccy ' " " ' ' ' •' __ 
«WttoltllW6k'8i t i » ' ' tMoir 
ci» ts/McV i W I M O Q -

130 10 
11070 

S E 
10190 

U H M S I H T À L U Ì ' C Y - IOO « i 
tf»a»pv«LTcv7H asso 
iFHMÌT*»iCV I0 5)i " 88 86 
fjFls-SMPetfCViO'sH "Mio" 
tHsWMccWK ' " " M W 
iiiiipMift'Wcvwim-. " " ima»" 
«ulMMOII.H'tO'liW "'' UW 

ITO! 

88 BO 
88 00 

FEBBUZZIAF92CV7W 
fMC 88 91 CV 8 » 
rtcHlBUi-cva»-
0<N>ltl» 8 t / t 6 t 7 W ~ 

ÌMICIRBS/91INO ~ 

108 10 
86 80 

IMI UMCEM B4 l<% 
INI2MEW86 93CV7* 
IBI AEBITW 86/93 9* 
IBIAUTWB4/901ND 
IBIBBOMA87 13*ó 
IBICPMIT87Hit 

Dll.l5t.Tt3/6acyHl 
"rorarr 

WHIST W 64/89 INO 
IBISttTl»84;«fif<tr 
iB lS te tWM/aDW 

156 00 
i M 80 

TÌ318 

Mt0NMABMCV6» 
MEPKMHABLMCV61» 

» 9 0 ' 

WlioiWtoitBlsfToTr 

weiil6*c*nis'N!"nt " 
H»Ebib6TiHtta6Cl/7t. 

woo 
77 00 

t4Uo 
;Hoo 

ITsTi 
96 SO 
7B00 

294 00 
88 10 

MiQioaFTo3ia;cv7% 
WEOIOBITALCEMCVTH 
MEQI0aiTM.0aSCV6T. 

9876 
6000 

tltEr)IÒBlTÀI,MÒ6CV'7S" 
Mtp:ioa'UHiFMsf'7«," 

94 10 
"169 00 

ino' 
MEOIOS-MET»M93C«7t> ' 

MEDI0BSABAUOBIS7»' 

ToToT 

Mib'iofSieiLaiw!,-»; • 

Mtmoi'fti'ncv'i»' 

~7Ttnr 

"1H.48 

BOOO 
13660 
8400 

108 80 
TFTS 
TÒTTO 

67 20 
8160 
83 46 
7C7B 
7385 

Mi6ioavttncv7 5)r" 
m 
ASI 

ItHLOM 87/91 g U > » ' 

OLCESE 86/94CV7% 
OÙVini 94WT3TsTt~ 

Si 6 0 ' 88 68 
8 4 » «8 28 

itlGthO Si/81 CVI3H 
!HU8lNA'M)W'cVìir^ 

78 28 78 a 
56.00 38» 05 

PIRELLI B1/9ICV 13% 
PIRELLI 65CV97SK 
FllNA5CEHTe8teV8 8K 
W F A 8 » / 9 ; C ? T 5 T I — 
8iLM68'8]cv-7T8~ 

-t i8:t» iii.18 

106 88 165 7? 
88 68 « 8 8 

WOO 88 88 

8ÌL0S 0EB7792 CV IH 
SMI MET B6 CV IO 25% 
SHIA6W) 88/83 CVI8K 

SI 20 8140 
9B 95 99^8 

SASli 65/88 CV l i » 
SO PAM6/9 l eva» 

iTET68/a»8TiT3TllB-
TmK8VICH68CVI4K 
2UCCHI96/83 CV 9%' 

•6éao 8)90 

•H458 11888 

TERZO MERCATO 
IPREZ2I INFORMATIVO 

BAVAHIA ' " 14sq; 
1 128/1 (70 
1 970/i 400 

JBUBTOÌA'/7-

I R5 IILLEÀ5ÌN0 

5i5 ''*"'-" RM 

DIR S. PAULO 

ffi rotei 

22 400/22 70! 
21'joog 

8ESS ff«^: 
tau 8 WWSWBQ— 

seti ' 
fjHICHEMAUCUSTA 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
MEDIO FIOISOPT 1 3 » 
A2 AUT 6.8TÌ3 80 INO 

lui 
104 00 
104 60 

a AUT FS BSSOi - IND 10330 
A2 AUT F.S. 64.92 INO 

AZ «UT FS 18 9211» 
tosso 
104 00 

A2 AUT FS 86.66 2'INO 103 70 
A I AUT F.S. 86-00 3-INO 102 90 
IMI 83-92 IH» 1 6 » 
IMI 62 t i 3 B 1 1 8 » 
CHE DIO* D30OSB BK 
CRIDOP AUTO 75 6 * 
ENEL 82 SS 
ENEL 81-60 1» 
CNEtSS 80 2* 
ENEI 84 .81 
ENEL 84 92 2-
ENEL 84 92 3-
ENEL 85 BS V 
ENEL 6» ? ! INO 
H , B O E R » B « | N O 
IBW«I«T!»»»S»ir«) i 

11190 
187 80 
88 2B 

79 es 
103 60 
108 88 
103 60 
106 60 
106 70 
107 30 
103 20 
102 9 0 

U l Q J W 
ì *0 V i ^ O . 

Prec 
103 70 
104 66 
103 60 
104 80 
103 60 
102 SS 
102 76 
16180 
187 90 
88 20 
79 86 

103 00 
108 86 
103 60 
105 78 
106 70 
107445 
103 10 
1 0 2 9 0 
102 60 
97 6 0 

liiiiiinwniiuiiiiiiiiiiiiiii! 
1 CAMBI 

lori P r o 
DOLLARO USA 
MARCÒ TEDESCO" 
FRANCO FRANCESE 

ffcWMfloUNHtl 
FRANCO 6ÉLOA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANS5{ 
BRACMAOBKA 
EBU' " L ' 
DÒLLÀMl iANÀbESt 
YEN OlAPPUNEl* 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
C C « O N A I I S « « O É S S 
CORONA SVEDESE ' 
MARCÒ tlNLANOEsè "' 
ESCUDO POriTOOHES» 
PESETA 'SPAqNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1384 B5 
741 03 
220 08 

65é4*g 
36 379 

2308 775 
1990 676 

194 49 

9249 
1639 B i t 
111121 

1 Ù a t 3 
893 28 
105.319 
204066 
216,48 
312 106 

• 072 
11 202 

1081 36 

1364 76 
740 96 
220 29S 

876 67 
36 38 

1317 026 
1992 1 

194 37 

1840 3 
1130 35 

1 0 2 4 8 
890 93 

' 105 369' 
204 085 
1,5'746 
3 1 Ì ' 2 9 ' 

9 078 
11209 

1082 75 

ISii'iEiliijStllll^riaiJLiE'L::::;:! 
ORO C MONETE 
1 Dtriaro 

MdtitiWiPtUd*! 
Mt&MàiKAxù) 
STWUNAVC 
STERUNANC 1A 73) 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGEBPANO 
60 PESOS MESSICANI 
20 OOtLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO IfÀltANO ' 
(V)AREN(JÓ fiÉLtìA 

19 300 
316 000 
137 000 
138 000 
137 000 
590 000 
700 000 
605 000 
112 000 
112 OOO 

108 000 

S:j!!a!J!iaj3,Ili;jl;!!!J]L!::il 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AV.ATUR 
SCASUbALI1 

BCA ACR M A N 
6RIANTÉA 

#'SIRACUSA ' 
BANCA H i U t l ' 
B LEfif-ANO 
GAlLARATESS 
P B I G A M O 
P COMM IMO 

P aftesclA B POP EMI 
P INTRA 
p teccu _ 

P Ldol 
P MILANO 
P NOVAkA 

tOMBARDA 
« O V NAPOLI ' 
fiCA SUàALPI 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 

BIGHE 
6PL 

• auotaziona 
2 4B0 

90 eoo 
12 700 

7 230 
17 400 
3 Ì S Ò 

15 080 
13 060 
23 000 

82 850 
flÒ40 

H 130 
13 200 

? 1È0 
8 850 

15 4ÙÒ 

— S3S0 

«-6 060 
1 6 5 3 

•r~ 

4 400 
2 500 

fl L6MB AXA — 
BPLP 
CITIBANK IT 
CttSblTO BERGAMASCA 
CR6DITWÈ5T 
flrJANCE 

f INANCE PRIV 
pKEttfc 
ITALINCtND 
VALTELLIN 
60GNANCO' ' 
2ER0WATT" 

2 3BS 
3 995 

23 980 
6 000 

23 950 

loSOQ 
8 030 

102 000 
13 200 

" 501 

Iflflfl 

TITOLI DI STATO 
liEiirs'iisa^ìiiiisiiitfiiiSiisBi 
FONDI D'INVESTIMENTO 

BiiiiffiBiwniwiiwnwiffiinwniwiiwiuiwwii 12 l'Unità 
Mercoledì 
13 luglio 1988 
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VENTANNI ALFA ROMEO 

ed altro 
di ̂ militante 
mperca 
diìmpfegno 

Fabbrica 
operai 
padroni 
Ecco 
la storia 

PUBBLICITÀ 

Oggetti 
immagini 
funzioni 
secondo 
l'immagine 

CINEMA 

«Pantere 
grigie», 
laverà 
nouvelle 
vague 

Arabo, dunque sono 
RICEVUTI 

fl coraggio 
delle 
proprie idee 

òMinMvmA 

I
socialisti meritano ammirazione. 

Alcuni più degli altri. Sommamente 
il ministro De Michells. L'ho ascol
tato in un recente convegno che si 

• tua proponeva di salvare Venezia: dal
le acque alte, dall'Inquinamento, dall'assedio 
del turisti tipo Fon Apache, dai nuovi benefat
tori, dagli sponsor dì Palazzo Crassi, eccetera, 
eccetera. Di Ironie a tanti disastri, presenti o 
minacciati, De Michells se ne è uscito con la 
.storia della Esposizione Universale. L'ha spara
la grotta II signor ministro. Roba da stroncare 
ecologisti, verdi, urbanisti, comunisti, Wwf, 
Ruffolo e qualcun altro, Ma De Michells non ha 
avuto Umidezze, rossori, tentennamenti o pen
timenti. De Michells ha il coraggio delle pro
prie idee. De Michells ha latto capire che era
no tutte palle le preoccupazioni di ecologisti. 

'Verdi, urbanisti, comunisti, che l'Expo si dove-
•yta lare. Ed ha dimostrato d'aver ragione. Per-
iene, ha cominciato a lar conti di miliardi, di 
'(UJmljil soldi che ci sono dappenutto, basta 
'^Scioglierli. E gii mi immaginavo gli occhi bril
lare di tanti amici (IT) del signor-Ministra. 
J|'Analizzava freddamente un demòcristia 
"flUAfnetn jt sin M A ' fi invi d ì i u n « t u nnr ln» 
1 

ristiano 
Sttyproso e un po' fuori gioco che andare a 
.donne per un collega di panilo è una colpa da 
«tenere nascosta; per un comunista è una inez
i a vergogna per la quale non sa che lare; per 
'un soclailsia è un titolo di merito. E capitato 
anche con le tangenti. 

Torniamo da capo, cioè al coraggio delle 

Broprle Idee, coraggio nel quale il ministro De 
llcnolìs eccelle, ancor più quando alle idee si 

.sostituiscono le azioni. 
Nel caso che ci interessa le azioni possono 

essere, oltre che di Borsa, scomposte, ritmate, 
armoniche, leggere, in punta di piedi. Sono 
azioni di ballo, al quale coraggiosamente De 
Michells ha dedicato parte della sua vita, per 
ricavarne un libro. 

Il volume si Intitola 'Dove andiamo a ballare 
questa sera?», E una guida alle discoteche d'I
talia (più qualcuna estera, Ira Tokio, la Califor
nia e Parigi, particolarmente cara al signor mi
nistro). De Michells ha compilato schede, ha 
dato voti, fornito consigli, spiegato in cifre la 
vastità del leomeno (mille e cinquecento mi
liardi nel 1987 da economia sommersa), tenta
to analisi sociologiche. A Gerry Scotti, esperto 
del ramo, disk jockey e deputato, ha lasciato 
aotlarilo la pena di una paginetta e mezzo di 
prelazione, Onore al ministro che ha latto lutto 
da te, che non Imita De Mita, che non si tira 
Indietro di Ironie al vizi, ai vinelli e alla fatica 
della scrittura, della conversazione e del ballo 
Interpretando, per giunta, i mutamenti della 
società contemporanea, destinata, lo si dice 
da più parli, al prevalere dello spettacolo. In 

Sieste condizioni un buon ballerino se la cave-
tempre meglio. Come si dimostra in politi

ca 
G i a n i De Mkhells, «Dove andiaoto a ballare 

?•calli ter»?., Mondadori, pagg. «S*. Ure 
2.000. ™ " 

Non solo immigrati, naufraghi, paria 
Anche portatori e gelosi custodi 
di una cultura e di una fede robuste 

AMMNIO SAVRSQ 

ara Li guardiamo passare sul
la spiaggia trascinandosi 11 cari
co di umili merci, offrire fazzo
letti di carta, fiori e accendini ai 
semafori, fare il pieno e pulire 
parabrezza nelle stazioni di ser
vizio. Ci muoviamo a sdegno e 
pietà te leggiamo che tono sta
ti vittime dlaggressioni razziste. 
Ma poco o nulla tappiamo di 
loro. 

Questo libro (-Europa: nuo
va frontiera dell'Islam», di Feli
ce Dattetto e Albert Bastenier; 
Edizioni lavoro, collana dell'I
stituto sindacale per la coope
razione con 1 Paesi in via di svi
luppo, pagine 283, lire 23.000) 
colma perciò una grotta lacuna 
e riserva al Iettare non poche 
sorprese. Dove noi vediamo 
soltanto paria, vittime, naufra
ghi senza più patria né radici, ci 
tono in realtà (molto più spet
to di quanto non t i sospetti) es
teri umani portatori gelosi e cu
stodi telanti di un'antica cultu
ra, di una robusta fede e non di 
rado (soprattutto nel caso dei 
turchi) di un orgoglio nazionali
stico perfino eccessivo. 

Sociologi pretto l'Università 
belga di Lavatilo, I due autori 
hanno raccolto I risultati di lun
ghe e meticolose ricerche mira
te a catalogare, analizzare, ve
rificare (in qualche caso a sco
prire), la vasta rete organizzati
va In cui l'Islam si articola, si 
perpetua, si diffonde in Europa. 

La presenza musulmana nel 
nostro continente non è cosa 
nuova. Senza risalire, come pu
re Dattetto e Bastenier fanno 
con puntiglio erudito, alla pri
ma moschea tedesca fondata 
da un convertito nel XV11 seco
lo (ma avrebbero potuto anche 
citare l'analogo tempio «con
cesso! al loro schiavi "more
schi- dal Cavalieri di Malta), è 
in Francia, nel 1921, chet i «uf
ficializza» una comunità musul
mana, compento morale con
cetto ai senegalesi che aveva
no contribuito alla sanguinosa 
vittoria sulla Germania. A Gine
vra, la presenza dei Fratelli Mu
sulmani, esuli dall'Egitto, risale 
al 1961. A Londra, una Missio
ne Islamica fu fondata nel 
1962. Ma soprattutto negli ulti
mi due decenni, da quando 
cioè gli immigrati capirono che 
«indietro non si tornava» e che i 
loro figli e nipoti avrebbero 
messo radici in terra straniera 
(«dar al-harb» o «dar as-sul«, 
cioè «terra della guerra», o nei 
migliore dei casi «della tregua», 

se non addirittura «giahitiyya», 
cioè dimora del paganesimo e 
dell'idolatria, cornei più severi 
chiamavano l'Europa) l'Islam è 
ridiventato il cemento unifi
cante di molti, te non di tutti i 
lavoratori provenienti dai Paesi 
musulmani. 

Case editrici di libri, giornali, 
riviste, laboratori per la regi
strazione di «cassette», scuole 
coraniche, librerie, luoghi di 
cullo ricavati da vecchie fabbri
che in disuso, scantinati, autori
messe, appartamenti privati, at
tirano arabi, africani, turchi, pa
kistani (quattro milioni e mezzo 
concentrali soprattutto In Fran
cia e Germania, ma anche In 
Belgio, Gran Bretagna, Olanda, 
Austria, Svezia, Italia). Nelle 
conversazioni, tenute Analmen
te nelle lingue materne che ri
schiavano di dimenticare, i 
membri del divèrsi gruppi 
etcnlci ritrovano una più degna 
ragione di vita, momenti di soli
d a r i anche materiale, stimoli 
a difendersi contro un mondo 
estemo percepito come minac
c i o » e ostile. Nella preghiera 
comune, rinsaldano vincoli in
visibili ma tenaci con la vastissi
ma «ultima», la comunità che 
travalica mari e confini, supera 
rivaliti regionali e statali, per 
abbracciare l'intero universo. 
Enti di varia natura, leghe, asso
ciazioni nazionali o transnazio
nali, raccolgono e distribuisco
no fondi, assumono imam e in
segnanti, trattano con successo 
crescente, come sperimentati 
gruppi di pressione, con i go
verni europei per ottenere con
cessioni tempre più ampie: l'in
segnamento delle lingue d'ori
gine, come in Svezia, della reli
gione islamica negli istituti sta
tali, come In Belgio, Il diritto di 
indossare il costume nazionale 
femminile invece dell'uniforme 
scolastica, come in Gran Breta
gna, la macellazione rituale del
le carni destinate alle mente, 
come in Francia. 

Talvolta le organizzazioni, 
come la Suleyrnancilar Turca 
(di estrema destra), tono in rot
ta di collisione con i rispettivi 
governi d'origine (tranne a 
cooperare nella lotta contro il 
•comunismo»). Talaltra, inve
ce, sono gli stessi governi isla
mici 01 saudita, il pakistano, il 
libico, gli emirati del Golfo) a 
finanziare, promuovere desi
gnare ministri del culto, maestri 
e professori, anche per mante
nere sotto controllo politico e 

Le testimonianze di un'altra realtà 
che ha ràdici lontane, che guarda 
all'unità islamica, ideale «terza via» 

culturale popolazioni esposte 
al «contagio» eversivo e sgreto-
latore della civiltà «matenalisti-
ca» e «atea» dell'Occidente. 

Non solo in grandi metropo
li, come Londra, Parigi, Marsi
glia, Bruxelles, Berlino, ma an
che in città periferiche, come 
Birmingham, Leeds, Monaco, 
Aquisgrana, il nsvegliò islamico 

SEGNI «i SOGNI 

D
ei tanti anniversari, in 
questo anno di ricorren
ze che ricadono spieta-
temente su di noi, a 

•»«««•••» rammentarci la nostra 
i|noranza, il più trascuralo mi è 
•ambrato quello di Jack lo Squarta
tore, Non doveva estere coti. I mo
stri, come ben spiegò Ooya, tono i 
più solerli testimoni della ragione, 
tono I n o i valletti, quando e sve
glia, e i tuoi piacevoli fogni, quan
do dorme. Jack è senz'altro uno dei 
più «eminenti vittoriani», ben più ri
levante e riassuntivo del generale 
Gordon o del cardinale Newman. Si 
potrebbero o dovrebbero assegna
re temi, all'esame di maturiti, che 
finalmente si collegassero alla Sto
ria, alle tue grandi figure, al suoi 
emblemi davvero riassuntivi. Jack è 
uno del mostri meglio sistemali 
nell'Immaginario, e un tema di ma
turiti che costringeste i candidati a 
fare I conti con lui, * collocarlo nel
la Storia del suo Paese, a parago-

Grande mostro nazwitle 
A N T O N I O FAETI 

narto a Landru, al mostro di Dussel
dorf, ai mostri italiani di ogni epo
ca, indicherebbe una svolta memo
rabile che, peraltro, non mi sembra 
vicina. Un omaggio particolarissi
mo è pero venuto da un libro uscito 
da Bollati Boringhieri, Ira fatale, di 
Alberto Olivo. È il caso di un nostro 
squartatore della fine del secolo 
scorso, studiato da Lombroso e ora 
splendidamente ristudiato da Er
manno Cavazzoni. 

Non so proprio perché l'editore 
abbia voluto affibbiare a questo li
bro l'etichetta di naif. Olivo lo scris
se in galera, e si vale di uno stilismo 
efferato, compiutamente affidato 
ad un uso pedagogico della retori
ca che fa di questo testo uno dei 
libri meno naif che siano mai appar
si da noi. L'interieur mefitico di una 

coppia appartenente alla piccola 
borghesia a cavallo del secolo, vie
ne qui esaminato, finalmente, con 
un'ottica mai assunta in preceden
za, neppure da Balzac o da Zola. 
Olivo ci dice tutto quanto, della sua 
vita, ci serve a capire perché ha ac
coltellato sua moglie e poi l'ha dili
gentemente squartata. La lingua 
con cui racconta la sua vita e il suo 
delitto sembra l'accorta condensa
zione di una predica di un parroco 
cinico e miscredente, di un'arringa 
da solenne avvocato di provincia, 
di una lode del mono a un funerale, 
delle motivazioni per la concessio
ne di una laurea ad honorem. 

Il Fato funesto e carducciano 
aleggia sul fiero, piccolo, pugnace 
Olivo, lo toglie da una meritatissima 
carriera militare solo perché deve 

assistere una vecchia zia, gli impe
disce di studiare e conseguire titoli 
e carriere solo perchè è povero, lo 
sottrae alla compagnia dei suoi sl
mili solo perché loro sono mediocri 
e lui è geniale. Poi, sulla mezza età, 
gii combina uno scherzo che, come 
l'ira, è, appunto, fatale. Gli scara
venta addosso una fanciulla grazio
sa e provocante, sessualmente gra
tificante, un po' puttanella, e lui la 
sposa, la mantiene, la tira su deco
rosamente alternando letto e desco 
con ragionieresca compunzione. 
Qui c'è uno scambio che, per soli
to, non appartiene alle tematiche 
dei grandi narratori: il corpo di lui, 
più o meno silenzioso per tanti an
ni, si sveglia e prende il comando, 
mentre il cervello di lei, lasciato 

inoperoso per tutta la sua giovane 
vita, chiede di poter funzionare. La 
tenzone finale si organizza intomo 
al pagamento e al licenziamento di 
una maestra assunta per alfabetiz
zare la giovane moglie, poi respinta 
da Olivo per le sue consuete medi
tazioni intorno al denaro, al rispar
mio, alla resa di ciò che si investe. 
Intorno alla coppia, il coro dei vici
ni: hanno visto, hanno taciuto, par
teggiano per il mostro, contribui
scono al delitto mormorando e 
sparlando. Olivo fu assolto: la giu
stizia dei mostri scherza col Mostro, 
da noi, perché non ci si nega a una 
profonda e motivata vocazione. 

Ma raramente ho letto un libro 
così utile per .capire il mio Paese. 
Ho sempre pensato che i narratori 

si manifesta e afferma, per soli
to con discrezione, quasi in pri
vato, in un pullulare di incontri 
personali, in cerchie di colleghi 
e amici, nel chiuso delle fami
glie (dove troppo spetto la fe
de serve da freno all'emancipa
zione femminile), ma anche in 
reti di cooperative di consumo, 
di società di mutuo soccorso. 

In qualche occasione, il sen
timento di solidarietà islamica 
esplode con clamore alla luce 
del sole, e allora suscita albu
me, polemiche, incomprensio
ni. Nel 1982 e 1983, nelle prin
cipali fabbriche francesi di au
tomobili, scioperi diretti e at-
tuati da nordafricani attutite ro 
uno specifico carattere musul
mano, che indusse 11 primo mi
nistro Mauroy ad agitare, piut
tosto sconsideratamente, lo 
spauracchio Uiomelnista, e co
strinse il presidente Mitterrand 
a intervenire come mediatore e 
moderatore. 

Nel 1986, i Bruxelles, dopo 
Il bombardamento delle d t t i li
biche ordinato da Reagan, una 
manifestazione di protesta fu 
organizzata da marocchini, al
gerini, tunisini. Etti gridavano 
«Allahu Akber», «Dio è grande», 
e d à era naturale- Meno ovvio 
lo slogan scandito dai dimo
stranti; «Li tharkiva, la ghar-
biya, wahda, wthda Wamiya», 
e d a i «Né Oriente, n i Occi
dente, uniti, uniti islamica»: 
espressione ambiziosa della vo
lontà di poni come «terzi via» 
ideale, te non strettamente po
litica, fra le principali concezio
ni del mondo (laiche e anche 
religiose) In concorrenza fra lo
ro. 

Riuscirà l'Islam a proiettarsi 
m i futuro, ad aggiornarsi, a rin
novarti? Osi limlteri a un ruolo 
di dilesa di valori tradizionali 
(purtroppo anche negativo de
stinati a logorarti e • svanire? 
Sono questioni che gli autori si 
pongono, non solo per quanto 
riguarda l'Europa, è a cui dan
no risposte caule e provvisorie. 
Un fatto i certo: anche te an
cora dogmatico, rigido e im
pacciato, «si i costituito un po
lo islamico europeo che proba
bilmente non concernerà la to
talità della popolazione musul
mana ma che non per questo 
sarà meno attivo e consisten
te». Con esso, anche noi italiani 
dobbiamo prepararci ed attrez
zarci a fare (amichevolmente) i 
conti. 

UNDER 12.000 

Ritorni londinesi 
Fame alcool 
e grandi scioperi 

L a miglior collana 
della Sugarco è 
per me quella dei 

^ ^ tascabili (lasco). 
^ ^ ^ Non a caso ne ho 
segnalato molti titoli: dai due 
libri di Abraham Caftan (Per
dali In America) e (Lo sposo 
importalo) ai bellissimi' rac
conti di Jack London (Storie 
di boxe. Il rosso; In un paese 
lontano) a Onde di Key Ser-
ling a diversi altri. L'ultimo ti
tolo uscito i di un autore In
glese sconosciuto ai più: Ar
thur Morriton, (Londra scc 
nosciu'a.) che ha come sotto
titolo «Storia dell'Essi End». 

Morriton (1863-1945) nac
que proprio nell'Inferno della 
Londra orientale per poi after 
mani come giornalista e nar
ratore. Qui ci dà tredid rac
conti che hanno come prota
gonisti gente che sbarca il lu
nario Ira ogni generedi (tenti, 
da cui cerca scampo nell'al
colismo: esistenze segnale 
dalla sventura fin dai primi va
giti. In due o tre casi arriva 
un'improvvisa erediti, ma 
non potrà che essere mallnve-
stita (Nati ahari) o scialac
quata (Squire NappetX cosi 
come i tentativi di sfuggire alla 
propria miserabile condizione 
non potranno che abortire 
nella generale malevolenza. 
Purtroppo Morriton, a diffe
renza di altri scrittori dotati di 
maggior coscienza politica e 
interessi -sociali, non vede 
postibilili di riscatto o vie d'u-
sdta a questa condizione di
sperala dei suoi disperati, an
zi, sembra quasi ridicolizzare 
Istanze alternative: si veda il 
racconto (Il «tappo detta 
Macca rossa»Jf con la peno
sa caricatura di un anarchico 
fasullo che tenta di imbroglia' 
re alcuni operai da cui finirà 
giustamente beffato. O il mo
do in cui vengono visti gli 
scioperi, allora fittissimi e im
ponenti - «Era l'autunno dei 
Grandi Scioperi, e interi quar
tieri della Londra orientale se 
ne stavano con le mani in ma
no, o percorrevano le strade 
in corteo, o se ne stavano in 
agguato dietro l'angolo per 
aggredire i passanti, o piange
vano in cucine fredde e deser
te» - le cui conseguenze sem
brano essere solo la perdita 
del lavoro e il maggior abbru
timento E se ha ragione Ma

rio Malli, nella prefazione, di 
osservare che I commenti di 
Morriton «tradiscono un'evi
dente InquieUtudlne sociale 
nei confronti di una matta.,. 
che i potenziale agente con
sapevole di drastici cambia
menti», per u n volti non to
no d'accordo con lui quando, 
a proposito di questi racconti, 
scrive che vi t i danno «ritratti 
diverti con registri divani, ma 
sempre colmi di un'Ironia cal
d i e malinconici». Chl t t i 
dov'è quest'Ironia ( i parte 
l'aggettivo «calda», che è del 
tutto insolito). Detto quatto -
e non i dir poco - i indubbio 
che A i f i * scorto Fabbricane 
appezzamento àrcouanreo 
Uztrunt rivelino con f o n i • 
con pathos l'orrore e 11 cru-
dettidlcomlUorasurjuniaiw, 
In cui la vita è talmente M i n i 
t i <Ula miseria e dalla toffe-
renzante i r i r i ree io lo loro -
da scorrere in un'ottusa iman-
slt iultM'txi ici lonTMd auto
difesa possibile. 

In Michel Foucault come lo 
l'immagino il critico Maurice 
Blanchot traccia un limpido ri
tratto mteUettuale del grande 
filosofo, da] magittero Irripeti
bile anche per la mirabile ver
satilità. Cito dall'ultumo capi-
loletio, O amici mire •Leoni
da, che presso i Greci e perfi
no piesso i Romani ret t i il 
modello di quanto vi è di me
glio nelle umane relazioni 
(con quel carattere enig
matico conferitole d i eatfen-
ze opposte, al tempo stesso di 
recìprociti pura e di generosi
tà senza riscontro), può ette-
re accolta come un'eredltl 
tempre suscettibile di intere 
arricchita. Forse l'amicizie 
venne promessa i Foucault 
come un dono postumo... Ri
tengo di iettare fedele, sta pu
re Inadeguatamente, all'ami
cizia intellettuale che 11 u i 
morte per me dotorotistirna 
mi permette oggi di dichiarar
gli; mentre rammento il detto 
attribuito da Diogene Laerzio 
ad Aristotele: «O amld miei, 
non d sono amici». 

i M , U n . M M 

lire 10.000 * ^ 

popolari, e fra tutti cito il mio ama
tissimo Gian Dauli, sappiano scrive
re, del popolo, cose che al grandi e 
ai sapienti sono state negate. Dai 
salotti si occhieggia male sui mez
zanini, sui ballatoi e ora anche sulle 
villette tirolesi costruite in riva all'A
driatico con i soldi della liquidazio
ne, nel delirio della cassa integra
zione imposta con lo stesso peso 
con cui il Fato incalza Olivo. Ira 
fatale è uno dei grandi romanzi na
zionali degli italiani, come Un ma
trimonio in provincia della Mar
chesa Colombi, o il Cuore di De 
Amlcis o Prologo alle tenebre di 
Carlo Bemari, o la «saga« del fratelli 
Rupe di Leonida Repaci. Ma noi ci 
conosciamo poco e poco vogliamo 
conoscerci. Negli alterchi Ira Olivo 
e la giovane moglie era g i i adom
brato un complesso e «fatale» rap
porto, quello che poi legò Mussolini 
alla Petacci, ma nessuno volle ca
pirlo In tempo. E poi Ben non era 
un mostro, non uccise nessuno, fu 
solo un -maestro di scuola», come 
un famoso personaggio dei Misteri 
di Parigi di Sue. 

Pier Paolo Pasolini 
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DELLA MORTE 

Prefazione di Cesare Segre 
XXX+320 pagine, 28.000 lire 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Centro studi Ibm Italia 
•L'automazione 

industriale» 
Edizioni del Sole 24 Ore 

Pagg 264, lire 28 000 

mm U ricerca, curata da Ro 
berte Camagnl, docente a Pa
dova e alla Bocconi si propone 
di portare un contributo chia 
nfìcatore in materia di automa 
zione industriale attraverso la 
definizione e I analisi detta
gliata dei diversi elementi che 
compongono questa realtà II 
fine pratico è di fornire indica 
zioni utili alle aziende interes
sate 

• 1 Scritto nel 1838, a 55 an- Stendhal 
& n S r i ± , n lUCertosadiParma» 
giorni, questo romanzo rima- Tea 
ne, Insieme a -Il rosso e il ne
ro», uni delle vette della lette
ratura di tutti! tempi Vi si nar
rano le avventure, tra guerre 
napoleoniche e restaurazione, 
di Fabrizio Del Dongo. 

Pagg 526, lire 13 000 

Franco De Felice 
«Sapere e politica» 

Franco Angeli 
Pagg 392, lire 30 000 

••Nel periodo Intercorrente 
tra le due guerre, e precisa
mente tra il 1919 e li 1939, 
I Organizzazione Internazio
nale del Lavoro operò con so
lerzia in stretto rapporto con 
la Società delle Nazioni L'au
tore delinea una analisi dell'or
ganismo soprattutto dal pun
to di vista del suo influsso sui 
rapporti economia-societa-sta-
to 

«e» Uno degli scarsi frutti let
terari del «movimento del '77., 
questo romanzo autobiografi
co narra le vicende di un giova
ne veneziano a Bologna, tor
mentato da mille desideri in
soddisfatti L'autore, in una 
postfazione, nconsidera se 
stesso criticamente La ristam
pa è nella .Universale Econo
mica», 

Enrico Palandn 
«Boccalone» 
Feltrinelli s 
Pagg 158, lire 10 000 

Gustavo Gozzi 
•Modelli politici e 

questione sociale in Italia 
e in Germania fra Otto e 

Novecento» 
Il Mulino 

Pagg 374, lire 35 000 

• I Questa ricerca si propone 
di mettere in luce alcune radici 
della teona politica contempo
ranea e mira in particolare a 
•definire il rapporto che si è 
realizzato stoncamente tra le 
due forme dello Stato sociale e 
dello Stato di diritto. L'inda
gine si concentra su Italia e 
Germania L'autore insegna 
all'ateneo di Bologna 

Gli spilli di Gremese 

• •Di questo bestseller pub
blicato nel 1976 appare oggi la 
traduzione italiana Si tratta di 
un romanzo d'azione che rac
coglie in un modesto numero 
di pagine un groviglio di situa
zioni e di personagi ruotanti 
attorno a traffici finanzian più 
o meno puliti L'azione dura 
una giornata 

Ken Folle» 
«Alta Finanza» 
Mondadon 
Pagg 212, lire 22 000 

•za Dieci candeline per l'editore romano 
Gianni Gremese Un'attività intensissima ha ca 
rattenzzato la casa editnee dalla sua nascita 
nel 1978 con le due pnme collane dedicate al 
cinema, «Le stelle filante» ed «Effetto cinema» 
dirette da Claudio G Fava e Ono Caldiron 

In seguito, tutto lo spettacolo è stato ogget
to delle pubblicazioni Gremese, dal teatro alla 
musica leggera, alla linea, alla danza, con volu
mi sempre riccamente illustrati e nvolti ed un 
vasto pubblico, non soltanto agli addetti ai la
vori che cercano rantà bibliografiche preziose 
come incunaboli 

Il campo della manualistica (guide e saggi 
illustrati) ha poi arricchito il catalogo, ricordia
mo le guide turistiche Gremese/Collins realiz
zate In coedizione con una delle più celebn 
case edilnci inglesi La più recente collana, 

inaugurata in gennaio, i «Libretti d'opera» di
retta da Ennco Stinchelli, che ha gii registrato 
un grande successo In librerà sonai primi sei 
titoli, «Tosca», «Don Giova.inl», «Falstaff», «Il 
trovatore» «La traviata» «Bohème», ma sono in 
preparazione molti altri libretti, curati, com
mentati, documentati e ' (quadrati storicamen
te da illustri musicologi e arricchtti da illustra
zioni rare, spesso inedite, frutto di ricerca negli 
archivi dei musei teatrali Ricordiamo Infine la 
collana «Gli spilli» con cui la Gremese si » 
affacciata nel mondo letterario; diretta da En
zo Siciliano porta un originale contributo, coli 
la pubblicazione di sentii «nel cassetto» di per
sonalità già affermate, magari in altri campi un 
esempio tra i più interessanti, la raccolti di 
poesie di Bernardo Bertolucci, «In cerca del 
mistero», uscite di recente 

ROMANZI ' 

Il «seguito 
di Zeno 
senza fine 
Italo Svevo 
•Il vegliardo» 
Studio Tesi 
Pagg, 208, lire 20 000 

to della visione dualistica cen 
Irata sul concetto di «io» e 
•mio», al «discioghmento» 
nell'abbraccio de! Divino 
Amante 

In questo volume di Giorgio 
MJIanetti, esperta docente di 
Lingue arie medievali dell'In
dia, l'itinerario spirituale è 
scandito e costruito da una 
suggestiva raccolta di testi, 
una sorta di mistica antologia 
che spazia dalla Bhagavad-GI-
ta al «viandanti Illuminati» 
(Kablr, Dadu, guru Nanak), 
dai canti devozionali di Krsna 
a quelli del Sufi Indiani i misti
ci dell'Islam Un volume, dun
que, che si può leggere su due 
piani filosofico e letterario, e 
nel quale l'uno * completa-
mento dell'altro e che nell'ot
tima traduzione e nell'estrema 
cura del testo, rendono que
llo lesto un prezioso ed inso
stituibile strumento per chi si 
voglia avvicinare, da curioso O 
da studioso, Dia poetica misti
ca Indiana, per giungere ma
gari sino alla «soglia della rive-
razione del segreto dell'Unio
ne». 

afl Svevo Iniziò a pensare a 
un nuovo romanzo (Il quarto, 
dopo Una olla. Senllilà, La 
coscienza di Zeno) già nel 
'27, fotie avendo in animo di 
scrivere un'auloblogralia in 
farina narrativa. Di tale Idea 
orlgnaria rimane un frammen
to intitolato Le confeuloni 
del wgltardo, riportato nel- , 
l 'appl icai progetto ru hit- i k U l i ' ^ U U i " 1 ' " 1 ' " 
la^abbandonàto per dare r C W g l C r t l 
precedènza ad altri tavoli e . ^ T " 
Impegni (Ira le altre cose, la T a mrwaìa 
conferenza su Joyce e la com- i X l I l l U I a l C 
posizione della commedia to « • • 
^generazione) VI tomo te- H p l J* 
pr» l'anno seguente, «con de- V.VM** 

S S S K tecnica 
erarlùcUoècfeliOTeiiM •••Dlrtiiarazioneaiun'' > 
a considerare il suo doppio, E eretico» 
che ora avrebbe dovuto avere 
«wttant'annl suonati», 

Li nuova lanca lo impegna 

aapW: «a i»npei«rt * pw-
ter a a terra ne UH nelden « 
automobilistico, capitatogli in 
settembre, di ritorno da una 
cura termale traicorM Jn Val-

non ancora ordiniti secondo 
Ulta stratta!» organica e It Cui 
provvisorietà era riconosciuta 
Hall autore «le*». Il quale av
veniva che «tutti devono esse
re rifatti», Questi testi si cono
scevano già, ma lino ad ora 
erano itaB.wbbilcitl autono
mamente L'edizione critica di 
Bruno Maier (Curatore, Ira 
l'altro, dell'edizione critica di 
tutte le opere di Svevo, predi-

Guerini e Associati 
Pagg. 175. lire 18,000 

mQ li propori instane, sug
gerendo un'ipotesi diversa 
daile congetture precedenti 

ne nient'allatTo prive di gratta, 
e benché non si possa par are 
di libro vero 4 proprio, dato 
che ndn li sa come questi ca
pitoli sarebbero stati ordinati 
lealmente, è chiaro-Che essi 
rappresentano un documento 
molto prezioso pe ' 
dell'ultimo Svevo, 

prezioso per lo studio 

PAESI 

Avvicinarsi 
al cielo 
dell'India 
Giorgio Milanetti 
•Il divino «mante» 
Ubaldinl 
Pagg. 142, lire 16 000 

L U c À V | D Ò — - « -
• 1 Passione devozionale 
(bhaktl) tecniche yoga ed 
elementi delle dottrine gnosti
che e delle discipline esoteri
che sono gli elementi che 
concorrono a formare la 
premmarg, la pratica della 
•via d amore», uno degli 
aspetti più vivi e luminosi del-
I Intera spiritualità indiana La 
•via d'amare» costituisce, per 
tanto, un Itinerario spirituale 
completo che tende ali ab
bandono di sé, al superamen-

LOMNZO QlACOlMINI 

•M Chi ama le scelte nette e 
radicali, espresse in un lln-
guugk) limpido e privo di am
bigui». apprezzerà sicura-
mintile tesTdeffrèreliep» Ri-
Wn.Come nellê sue appari
zioni Pubbliche - in cui la a 
— J pattnoslera jmpelsonale 

- "Wa,e assorbe to-
Itorio con la sua 

mobilita, te sue trovate e II suo 
stile da predicatore - egli si 
rivolge al lettore nella maniera 
più diletta, e mette ciascuno 
di noi di Ironie alle sue re-
sponsablllti la nostra genera
zione sta per prendere delle 
decisioni capitali, che proba 
burnente influiranno per seco
li sui destino del pianeta E av
vistare. ciò .che «futuroci ri
serva e In tondo anche il suo 
mestiere, economista, presi
dente della Foundation on 
Economie Trerìda di Washln-

Slon, nel 1980 il futuro Presi-
ente degli Stati Uniti lo aveva 

Inserito nello staff dei consu 
lenti incaricati di formulare 
previsioni sulle strategie fon-
«menlall _.. delFeconomia 
mondiale RlfWn è una perso 
nalita di grande prestigio nel 
movimento ambientalista 
amencano e intemazionale, 
ed è altrettanto temuto ed 
esecrato negli ambienti della 
scienza ufficiale e delle com
pagnie multinazionali Diana 
nolane di un eretico non è un 
libro zeppo di dati, di informa 
zioni e nozioni sulle nuove 
tecnologie e un vero e pro
prio pamphlet 

La tesi centrale di Rifkin è 
semplice il nucleare e la 
bioingegnena sono tecnolo 
gie troppo potenti Invece di 
assicurarci il controllo com
pleta sulle forze della natura, 
potrebbero gettarci in balla di 
Imprevedibili reazioni del 
l'ambiente le nostre attuali 
conoscenze sugli effetti glo 
ball di qualsiasi Immissione di 
organismi modificati sono as 
soiutamente insufficienti 
Ogni tentativo di questo gene 
re avviene in realtà del tutto 
alla cieca, e, quel che e più 
grave sotto I Impulso imlfes 
so dell interesse economico 
L'unica soluzione sensata so 
stiene I autore è la nnuncia 
ali applicazione di queste tee 
nologie, che sono II frutto di 
una volontà dissennata di do 
minio predatorio sulla natura 
a favore di altre tecnologie 
basate sull idea di una parteci 
Dazione empatica una com 
penetrazione totale tra 1 uomo 
e un ambiente che non de 
v'essere più visto come un ne 
mlco da cui dilendersi 

Per leoni ed cuchitettì 

-ItMiUtadSPS"1*' 
&l&1é1»J * « • 

OJ^dtVtTrleW. 

" NELLO FORTI (MAZZINI *~ 

I l Uvn de partraitnre conservato 
presso la Blbllothèque Nationale di 
Pangi contiene una delle più cele-

^m bn raccolte di disegni di epoca me
dievale È un taccuino di trentatrè 

fogli Qn onglne sessantadue) ornata con dise
gni, talora accompagnati da didascalie, tutti di 
una stessa mano quella di Villani de Honne-
court, architetto-ingegnere francese del XIII 
secolo (pisegnt, a cura di A Erlande Branden-
burg, R Pernoud, J Gimpel, R Bechmann, 
Jaco BooK, pagg (37, $6 taw Menco/nero, 
lire 29,000) Nato in Piccardia, Villard viaggiò 
tra i centri dell'Europa gotica dov'erano allora 
in costruzione le Immani cattedrali irte di gu
glie e pinnacoli e serrate da archi rampanti che 
arcore oggi stupiscono per le grandiose pro
porzioni, lo slancio ascensionale, il miracolo
so equilibrio statico Viaggiò In Svizzera, in 
Germania, in Ungheria, oltre a visitare i mag
giori cantieri francesi, tra i quali quelli delle 
cattedrali di Chartres, Reims, Laon II taccuino 
era appunto destinato agli architetti, agli scul
tori, ai maestri vetrai wtenu ad erigere e deco
rare le cattedrali, come Villani precisa sul retro 
del pnmo loglio « . In questo libro si può 
trovare grande aluto per la saldezza della mu-

r^JwE*W»rt »*•»*••e » 
troverete: 31 modo per̂ ajpresentare efficace
mente le figure, t disegni, secondo quanto co
manda e, insegna l'arte della geometria». 

Disegnò torri, facciate e archi rampanti, con 
un segno chiaro e sintetico, in modo che i suoi 
diagrammi fossero facilmente compresi e co
piai Illustrò le ligure geometriche necessarie 
per, costruire Immagini ben proporzionate di 
uomini ed animali II taccuino dovette avere 
ampia circolazione, com'è stato dimostrato 
anche il maggiore scultore gotico italiano. Ni
cola Pisano, basò il suo celebre nlievo della 
Deposizione Ì Lucca (1259) su un modello di 
Vlliard Ma or* che un'edizione italiana com
pleta del codice è finalmente disponibile, ci 
accorgiamo che esso non era soltanto un ma
nuale tecnico ad uso degli artefici, poiché vi 
sono frammiste immagini e concetti di diverso 
tenore, cunosi ammaestramenti ispirati alla 
cultura enciclopedica del tempo, Nel foglio 
che qui riproduciamo, ad esempio, Villard In-
segnache si può addomesticare un leone fero
ce se ti tengono in ostaggio e si maltrattano i 
sooicuocioli Dubitiamo che il sistema possa 
funzionare, ma Villani, prevenendo le obiezio
ni, ci rassicura, «Sappiate che questo leone fu 
copialo dal vivo» 

POESIE 

Seduzioni 
tra fiori 
cuori amori 
E E Cummings 
•Poesie» 
Einaudi 
Pagg 274, lire 12 000 

M. BACIQALUPO 

• • Cummings (1894 1962) 
visse fra il natio Massachusetts 
e New York fra campagna e 
città, fra poesia e pittura e to 
manzo diano Ira le notti tene 
re e sguaiate degli anni Venti 
(conversatore famoso ebbe 
tre belle mogli e, per amici, 
Fitzgerald, Round Wilson 
ecc), le avanguardie sofisti
cale del Greenwich Village e 
Pangi (donde il suo stile tutto 
minuscole e stranezze tipo
grafiche) e I più cupi decenni 

successivi, quando Inclinò a 
un formalismo ripetitivo II 
suo odio per le istituzioni so
ciali e il conformismo si definì 
una volta per tutte nei mesi di 
un'assurda carcerazione in 
Francia durante la pnma guer
ra mondiale (un suo amico 
era sospetto di disfattismo) e 
si approfondi durante un viag
gio del 1931 nella Russia stali 
nista i due «romanzi» che rac
contano queste disillusioni 
(JM stanza enorme, Etmi) so 
no fra i più significativi ed ec 
centrici del 900 amencano 
In seguito, intristito nschiò di 
cadere nella trappola del 
maccartismo ma conservò 
sempre un salutare sospetto 
anarcoide per ogni potere e 
concluse la camera in attivo 
tenendo nella sua Harvard 
delle tenere «nonconferen 
ze» autobiografiche (la prima 
delle quali e tradotta nell ulti 
mo Almanacco dello Spec 
ehm mondadonano) 

La presente ristampa, con 
una bella copertina di 100 
poesie di «estlin», come lo 
chiamavano gli amici (sulla 
minuscola insisteva lui) è un 
gradito regalo Per chi non lo 
conosce il linguaggio poetico 
di Cummings e un espenenza 
da non mancare, del tutto sin 
golare egli si perfezionò uno 
stile sulla scorta delle avan 

guardie 0 futuristi, Apollina!-
re) e poi lo brevettò tecnocra
ticamente e seppe trame nuo
ve suggestioni per molti de
cenni e infinite poesie Ma si 
diceva della primavera Cum
mings infatti non si stanca mal 
delle nme pio vecchie del 
mondo, cuore fiore-amore, o 
delle loro vanenti inglesi del
la semplice felicità di nnasce-
re Ad esempio «il si e un gaio 
oaese / se è invernale / (mia 
bella) / apnamo I anno // in 
sieme è tempo migliore / (non 
solo) / tesoro /quando spun
tano viole » Cioè la conten 
tezza degli Innamorati alla 
Peynet, con avverbi e con
giunzioni che diventano so 
starnivi («se è invernale») e al 
tri piccoli stratagemmi «mi / 
piace il mio corpo quando è 
col tuo / corpo E una cosa 
tanto nuova / Muscoli meglio 
e nervi di più e forse mi pia
ce il bnvido H di sotto me te 
cosi nuova» Qui il tono è più 
divertito e sboccato ma non 
manca il tratto tenero manie
rato («occhi grandi briciole 
d amore») 

In effetti Cummings è auto
re di straordlnane poesie co 
miche ed erotiche, forse la 
parte più interessante delia 
sua produzione Questa é 
scarsamente rappresentata 

nella presente scelta, che pre
dilige il Cummings amoroso a 
quello postribolare, il senoso 
allo sguaiato, ma è comunque 
un bel tour de force, tradurli-
vo (nella poesia 61 manca un 
•how» al penultimo verso, nel
le poesie 18 e 86 sono stati 
fraintesi, mi pare, i w 7-8) 
Una raccolta dunque un po' 
troppo casta, ma non perciò 
pnva di momenU appassionati 
e giocosi, di notevoli paesaggi 
amencani e francesi, di ana
grammi ingegnosi che taran 
no la delizia del lettore, come 
quello famoso sulla cavalletta 
o questo «Im (ape)mo // bl/ 
l(ne>/d0lu)oi(nl/ca)//ml 
(rosa)tu» La similitudine è 
semplicissima ma Cummings 
vuole cosi suggenre la con
temporaneità della percezio
ne del suo haiku 

Cummings è sempre piaciu
to soprattutto ai giovani letto
ri più accigliati I hanno defini
to infantile sentimentale su 
perliclale e via dicendo La 
cosa non lo ha turbato anzi, e 
in effetti oggi lo si legge, nei 
suol precisi limiti con più pia 
cere di tanti indigesti «grandi» 
La sua poesia è felice perché 
ha trovato 11 modo di svolgere 
una semplice insoppnmìbile 
funzione biglietto amoroso 
che fa ndere fa piangere, co
munque seduce 

RACCONTI 

Niente idee 
siamo 
a scuola 
M Colombo Ranzini, G 
Cusino, G Fontana, A M 
Ghirardotti Appendtno 
•Fantascuola» 
Castella 
Pagg 197, lire 20 000 

ÌVAN DELLA M E * 

•W I quattro auton sono a 
pieno titolo «addetti ai lavon. 
Vivono dati interno il mondo 
della scuola Lo conoscono 
Si sforzano di nproporre nei 
mondo scolastico - che «è di
ventato, chissà perchè, un 
luogo tetro complicato, do 
minato dalla diffidenza e dal 
menefreghismo eppure è il 
mondo dove vivono i bambini 
che non sono affatto lem, 
complicati e noiosi 

Non propongono soluzioni 

pedagogiche, non metodi, 
non alternative Scnvono fan-
taracconti tutti dentro questo 
mondo della scuola di ieri, di 
oggi, di un hitunbile domani 
Con penna tanto collettiva 
quanto felice, con buona iro
nia, grande creatività, e 
struggente amarezza raccon
tano una scuola -fantascuola? 
- che, nella proiezione, si pro
pone più tecnologica, meno 
umana e umanistica, più anda 
e meno somdente, mai «fan
tastica» Una scuola di e per 
bambini che sappiano sempre 
più e sempre meglio azionare 
leve, premere pulsanti, ragio
nare basic, e sempre meno 
•inventare», «creare», «mani
polare» Una scuola nella qua
le i Vaioli dell'uomo - ancor
ché piccino, bambino - ven
gono soffocati, annullati, alie
na" dalle «ragioni» delle mac
chine Una scuola come una 
fabbrica labbnca d'oggi, ci
bernetica, robotica, buona 
per cyber e robot 

E un libro, per dirla con Ma
rio Lodi, che «apre le finestre 
e butta all'ana, con forza e al
legria, (e amarezza ndo, mol
le cose nascoste da osservare 
e selezionare, da tenere o da 
buttare Per vivere meglio la 
nostra scuola, se crediamo 
nella vita di qualità» 

SOCIETÀ' 

Dal blitz 
divia , , 
Montenevosof 
Vincenzo Morelli 
•Anni di piombo» 
Set 
Pagg 160, lire 18 000 

IBIO PAOU1CCI 

• • Curiosità e anche attesa 
per questo nuovo libro sugli 
anni di piombo, scritto dal ge
nerale dei carabinieri Vincen
zo Morelli È la prima volta, 
infatti, che un alto ufficiale 
dell'Arma nfensce pubblica
mente le proprie esperienze 
su quel periodo Di novità, pe
rò, non c'è neppure l'ombre. 
Più delle cose appaiono di un 
certo interesse i giudizi Intan
to quelli, assai cntici e giusta
mente seyen, sulle deviazioni 
dei servizi informativi, dovute 
principalmente «alla designa
zione alla direzione del Sid di 
generali moralmente e profes
sionalmente carenti» E scusa
te se è poco Poi ci sono i 
giudizi, ricorrenti, sul genera
le Cario Alberto Dalla Chiesa, 
apparentemente elogiativi, in 
realtà piuttosto addi 

Interessante la descrizione, 
assai minuta, del blitz di via 
Montenevoso, definto, un po' 
enfaticamente, «la più grossa 
operazione di polizia giudizia-
na portata a termine contro il 
terrorismo» Su questa opera
zione, indubbiamente nlevàn-
le, sono state scritte tantissi
me cose, ed è stato anche det
to e ndetto che da quel «co
vo» Dalla Chiesa avrebbe pre
levato documenu delicatissi
mi sul sequestro Moro, mai 
fatu pervenire alla magistratu
ra Il generale Morelli non 
avalla questo tipo di «rivela
zioni» Sottolinea, tuttavia, 
due aspetti sicuramente de
stinati a nnfocolare polemi
che Il pnmo è che Dalla Chie
sa con la messa a fuoco di 
quell operazione non e entra 
niente II secondo è tutto cen 
(rato sui motivi, a suo dire In-
spiegabili, del ritardo al via 
dell operazione «Intervenen
do pnmn - senve li generale -
si sarebbe da tempo inferto un 
gravissimo colpo alla credibl 
lità ed all'efficienza del bnga 
listi e, probabilmente, si sa 
rebbero evitati parte degli at
tentati che ho appena ncorda-
to» Mica mate come interro 
gatlvo 

RACCONTI " 

Integrati 
di 
periferia 
Vito Piazza 
«La valigia sotto il letto» 
Sellerio 
Pagg 91, lire 8 000 
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wm II caso è abbastanza 
anomalo O curioso. In un 
paese, come il nostro, vissuto 
sull'emigrazione, non esiste 
un* grande letteratura djle-
mlgrazlone. Il fenomeno ha 
una scarsissima presena e 

ttBSMJSrtk 
Ina»' Neppure nel'epoca 

del più populistico vertano la 
condizione migratoria vano 
gli altri paesi europei, ma so
prattutto vano le dui Ameri
che, ha sollecitato la prbtema-
tica immaginazione del nostri 
•crani Quaai a speculare 
analogia non esiste, un'ade
guata letteratura deU'Immira-
zlone intema, che pure* Ifla-
te di questo il 

sud al nord, e 
culturali di 
facilmente r 
butto il p 
e urbani» 
chesi porta i 
questione di poco conto, 

Eppure sembrerebbe che il 
fenomeno sfugga all'attenzio
ne se non degri«tric4o|i, d*a|l 
antropologi, del inciologt,«-
senieressandoeene invàce I 
romanzieri. Avrebbe potato 
gaverlo, il rorrgnzoJiliW 

i| Montalio delle WredW'a 
lesSera Oliatori Nlenl» pe-
nlene «meridionali», tiiehte 
toc omologia, ma solo una 
quelle episodicità. , 

Queste contfderartH* ap
prossimative e perciò mi* J 

che me le sragionavo Ir— 
do un libretto di Vito I . 
La valigia tatto ti luta (Me
rio, pag 91. pre BOOOVper 
una sua atunenia al mm mi
gratorio. Vito Piazza * Intatti 
un siculo di Quarto OgtiHO 
(una della «iti» wrifericK mi
lanesi, appunto), » maestro, 
quarantacinquenne. WM» le 
condizioni opportune per co-
pnre un vuoto, owrto.Ellsoo 
racconto lungo proprio quel
lo pare aver di mira, di render 
conto di una situazione, d'una 
realtà sociale e culturale allo
gena quale e come si è insnu-
rata accanto (dentro?) una 
consolidatissima cultura Indi
gena (ma varrebbe io il**» 
discorso per Torino), Narrati
vamente 

Confesso che In te mie at
tese, date quelle premesse 
(Trapani-Quarto Oggìaro), e il 
Cesto così com'è, cfun tatui. 
bile scarto fi una piccola de
lusione. Mi «piego, non e che 
manchi l'ambiente, non è che 
manchino i personaggi E poi 
è «senno bene» Anzi, anche 
troppo Ecco, mi sembra che 
le preoccupazioni letterari*, 
per altro legittime, condizioni
no Piazza e alla lunga lopraf-
tacciano la materia, In ir, pro
cedimento che faialmenle ora 
al lirico quando non al bozzet
to Cosi stando le enee una 
sorta di pcat-vittorinianeslrnp 
anni 907), una realtà oggatU-
vamente drammatica, come 
tale riconosciuta, se conside
rata nelle sue frizioni col più 
vasto contesto cittadino e na
zionale, si Imbozzola, si •nor
malizza». scivola yU, D'accor-

» n obbligo, ognut 
seme come e quel che gli p 
do non è un < inuno 
re E poi, mi SI dirà, questa eia 
testimonianza della seconda 
lase, è la storia di una genera
zione ormai integrata nel nuo
vo territorio E il racconto dal
la già avvenuta .normalizza
zione. Ma il dramma vero 
non sta lorseproprio In questa 
•normalizzazione», Quarto 
Oggiaro come Brooklln» Dal 
Graiosogllo, altro quartiere 
milanese a me contiguo, si ha 
un altra visione, il Bronx 

14 l'Unità 

Mercoledì 
13 luglio 1988 

iliSttllllill 



MEDIAUBRO 

S ono sempre più numerose le disc! 
pline, i generi e le edizioni del lutto 
trascurate dai recensori e dai gior 
nalisti letterari In cerca di primizie 

^tmm più o meno presunte Tutto ciò che 
non è novità letteraria o saggistica 

stagionale (romanzi biografie, saggi alla mo 
da) ha scarse e casuali attenzioni, rarissima 
mente si parla di edizioni economiche e non 
si tiene mai conto di quell ormai consistente 
produzione editoriale che non passa per il ca
nale istituzionale della librena come per 
esemplo I libri regalo inseriti nei settimanali 
Certo questi libri non sempre meritano una 
particolare attenzione essendo editonalmente 
scontati o relativamente interessanti, ma ci so 

So state e ci sono eccezioni, che vale la pena 
I registrare 

rnnrr 
È questo il caso degli Scritti corsari di Paso 

lini offerto ai lettori di «Epoca- alcuni numeri 
fa un volume che raccoglie come e noto t 
clamorosi e famosi Interventi di Pasolini sul 
«Corriere della Sera» dal 1973 al 75 insieme 
ad altri sentii che e stato pubblicato da Gar 
zanlt a partire dal 75 in ire collane (Memorie e 
documenti I Garzanti e Opere di Pier Paolo 
Pasolini) e In numerose ristampe fino ali 81 
per un totale di quasi 100 000 copie ma che 
da allora è diventato via via introvabile Oppor 
tuna iniziativa perciò ma sostanzialmente 
sciupata 

L edizione di «Epoca» infatti riproduce gli 
apparati bibliografico informativi della reda 
zione Garzanti (non privi di carenze e impreci 
storti), e vi aggiunge una introduzione di Piero 
Ottone (direttore del «Corriere della Sera» in 
quegli anni), che non dice mente dt nuovo 
rispetto a quanto egli stesso e Gaspare Barbiel-
lini Amidei (mediatore del giornale nei rappor-

Rileggete Pasolini 
GIAN CARLO FERRETTI 

ti con Pasolini) sono venuti scrivendo già in 
passato Peccato perche una riflessione dal 
I interno di quell esperienza sarebbe oggi uli 
le per molti versi L operazione Pasolini si inse 
riva in un rinnovamento complessivo del tradì 
zionale e conservatore organo della borghesia 
lombarda alla vigilia di quelle scadenze eletto 
tali degli anni Settanta che avrebbero eviden 
ziato profonde trasformazioni nella società ita 
liana Un rinnovamento in cui la linea politico 
culturale liberal di Ottone s intrecciava alle esl 
genze di un ricambio e ampliamento dell area 

dei lettori da parte della proprietà 

Nella sua introduzione, Ottone si limita a 
ncordare 1 episodio che portò Pasolini in pri 
ma pagina (una proposta di Barbiellini appun
to «per ravvivare una 'prima che si presenta
va piuttosto moscia») nei quadro della «politi
ca d autore» del giornale, a sottolineare I rap
porti di collaborazione largamente tendati 
sul! Iniziativa di Pasolini stesso, e a parlare in 
modo generico di «ispirazione poetica, e di 
«grande giornalismo» 

Sul Pasolini «corsaro» si è scritto tanto più 
che su molte altre sue opere ed esperienze, 
concentrando per lo più il discorso sul] alter
nativa tra un Pasolini regressivo nei confronti 
della modernità e un Pasolini cntico dei guasti 
del capitalismo maturo Due aspetti che, in 
sostanza, sono in lui contraddittoriamente 
compresenti (non soltanto in questi sentii), e 
convergenti comunque in quella sua straordi
naria capacità di fare scandalo, costnngendo 
sempre I interlocutore-lettore a verificare radi
calmente le proprie idee, nel consenso o nel 
dissenso (che è anche un aspetto della sua 
forte istanza pedagogica) 

Meno si è parlato di altri importanti aspetti 
come la onginale ricerca di un ruolo specifi
camente politico e cntico estemo ed estraneo 
e sostanzialmente contrarlo a tutte le istituzio
ni, realizzato attraverso quello che Pasolini 
stesso definì un uso «cinico» del mezzo giorna
listico Qui a proposito della sua precedente 

esperienza su «Tempo» settimanale, dal 1968 
al 70) e come la canea utopica intrinseca al 
suo discorso sulla società italiana Collocando
si infatti tra un presente perduto e un futuro 
possibile, Pasolini tende ad alzare la posta, a 
scoraggiare facili compromessi accontenta
menti e conforti rilanciando e riproponendo 
continuamente la ricerca e I elaborazione, 1 a-
nalisi e la venfica Bisogna puntare a obiettivi 
che oggi appaiono impossibili, sembra voler 
dire il Pasolini «corsaro», se si vogliono fare 
riforme radicali e reali fa contusione di valori e 
disvalori, di vera reazione (e arretratezza) e 
falso progresso (e modernità) di nuove priva
zioni ed equivoci privilegi, è tale che solo 
proiettandosi al di fuon di tutto ciò un disegno 
di trasformazione può restame immune 

Forse è proprio <n questa implacata proie
zione verso il futuro, in questa inesausta indi
cazione di alti obiettivi, l'aspetto più attuale del 
Pasolini «corsaro» 

I motori dell'Alfa Romeo 
a tutto 
schermo 
«|F paradiso terrestre» 
Rusconi 
Pagg 570, lire 27 000 

AUdUITOFAlOLA 

slste un Eden per 
noi? I Dowbile 
isolare sulla Terra 
una, porzione di 
reali» scissa da) 

ondo circostanti? E psico
logicamente è consentito rita
gliarsi un angolo in cut rifu
giarci col carico _delle nostre 
sperarne deluse? Attorno * 
questi interrogativi fi snodano 
le vicende di questo fluviale 
libro con cu) l'autore - guai 
rantatreenne professore di lei-
gratuli italiana all'ateneo ro-

JajiO • affronta per la prima 
~*j»lli» Il romanzo 

^ J ^ t a g o n l i t a * "t «WW-

ilne, tormentato da dualismi fflUtntiiSUiim» 
«Ut» de liceo padre ai II tor. 
1MWdell«jiob|ie lamia» ma-
lama, tra un amore dolca t 
sicuro, e II desiderio di Una 
donna sfuggente e determina
ta nella sua volubilità, tra una 
vocaslone aristocratica e il bi
sogno della comunanza col 
popolo: un pentente, cioè, 
perennemente immerso in 
Una torbida Inquietudine e 
sempre alla ricerca illusoria 
del nuovo Égli toma In Scilla, 
quasi In una Tnconicl* caduta 
ail'lndlelro, alla ricerca delle 
tue origini, e si lentia ad Agri
gento, In una villa che il prò-
prielarlo • sanguigno e ric
chissimo potentato - 1 riusci
to,! ««forma» proprio In un 
Eden personale ih cui, a co
minciare dall'acqua, abbonda 
tutto ciò che appena fuori 
scarseggia Ma anche qui pe
netra |a tragedia devastante di 
CalnoeAbeleieilprotagoni-
ila stesso, nell'Inatte» finale 
(c(ie non diclamo, perché do. 
pò cinquecento • passa Ulte 
pagine il lettore ha pure il di
ritto di «coprirlo da solo) sag
gerà (ino in (ondo la torta vi-
scerale di attrazione della Ur
rà di origine 

Nello scenano magico dei 
templi e sullo sfondo di una 
perenne tragedia di degrado e 
di colpevole miseria, fautore 
si Ingegna a raffigurarci mille 
aspetti dl una società contrad 
dlttoria e magmatica E biso
gna dire che In Certe pagine 
some quelle dedicate al ma
trimonio di qualità.- alla «ca-
abati-, al monastero di clausu
ra, al palazzo de) Slum santo, 
alla tumultuosa (està di San 
Calò, alla disastrosa alluvione, 
o in certe ligure come l'ambi
guo giovane prete curioso del 
demonio, o larnico lucido e 
rassegnato o II vecchio altari 
sta in guerra con tutti, si rag 
giungono momenti di grande 
tensione artistica e anche vet 
te non comuni di intensità 

fdrammallea C i di tutto, in
somma contraddizioni della 
moderna società,, sicilianità, 
rigurgiti di fatalità grecamente 

, Intesa 
E e è anche qualche aspet

to di basso prolllo, qualche 
caduta di gusto qualche lun 

faggine specialmente quando 
autore abbandona le grandi 

iscene di massa a lui pia con 
•geniali per entrare nel dialo 
jo confronto più personale 
ma (orse, di fronte ali evane 
scenza vacua e ammiccante 
che contraddistingue troppo 
gracili racconti contempora
nei, dobbiamo essere grati an
che per qualche eccesso Peli-

'«iti creativa gusto di narrare, 
, abbondanza di Ispirazione so
no doti di cui si rischia di per
dere le tracce 

Una ricostruzione analitica dell'impresa 
come universo socio-tecnico 
tra ragioni individuali e collettive 

Un'occasione storiografica^ per rimettere 
insieme politica e società 
affari e lotte, condizionamenti e volontà 

Duccio Blgazi l 
•Il Portello. Operai, tecnici e im
prenditori all'Alfa Romeo 
190&MM6» 
Franco Angeli 
Pagg. 662, lire 48 000 

La editore Franco Angeli ha 
9 dato recentemente aite 

Stampe quattro volumi di 
ulta sua nuova collana 

_ _ _ (diretta da Manno Beren-
„ 00 e Franco Della Peru

la) che aspira ad essere una torta di 
rinnovata e dichiarata fiducia nel la 
voto dello storico, ospitando testi 
destinati ad essere esemplari per me
todologia e per novità di argomenti e 
di taml* 

L'Importante testo di Franco Della 
Perula sulla partecipazione degli ita
liani alle guerre napoleoniche (Eser
cirò f sociert nell'Italia napoleoni
ca Palla Cisalpina al Regna 
d'Ilalià)« quello dell'lmmaturamen-
te scomparso Luigi Faccini ( i o Lom
bardia hat00e'70O Rumuerm 

modello di analisi del meccanismi 
della crescila di una «regione ecqrio 
mica», sono la prova oh* quell auspi
cio inizia s|n da tubilo ad estere resi-

$ M i WS fpw»0'ql LM"4Sfn*-

pini, Una città, una atterra (Milano 
1939-1951). 

Tra | primi volumi voglio qui parla
re, però, del testo dl Duccio Bigaizl, 
/( Portello Operai, tecnici e Impren
ditori all'Alfa Romeo 19061926, per 
la congenialità dei temi che in esso 
sono trattati con le nuove frontiere 
della storiografia contemporanea, 
che il libro esplora cor; ampiezza di 
approcci, serietà ermeneutica indi 
scussa e rara, scrupolo analitico che 
è (rutto di un lavoro decennale 

Libro pesante, massiccio di ben 
662 pagine, che nonostante ti pre
senti sotto i) soave aspetto della sua 
rosea copertina (ma quale consulen 
te gentile avrà cosi pensato di gher 
mire il desiderio del potenziale retto
re?), richiede passione per la lettura 
e gusto della ricerca, ette questo Bl 
gazai, inesorabile, ci chiede 

Ne varrà la pena Questo libro si 
pone « e « lungo ti porri - come un 
esempio qua» unico a livello interna-
lionata di una nuova stenografia 
Quella che vuol porre al centro della 
sua analisi I impresa industriale Ma 
l'impresa industriale intesa secondo 
un approccio che va oltre la logica 
della business Arsrorydi stampo an
glosassone Una stona, invece, Che 

vuol essere stona sociale d impresa 
(social history ol the firm, per fare 
anche noi gli anglo-provinciali!) os
sia la ricostruzione analitica dell Im
presa come universo socio-tecnico 
In cui si confrontano attori sociali 
portatori sta di strategie individuali 
sia di strategie collettive grazie all'è 
zione organizzata, I vincoli nei quali 
queste strategie e queste mobilitazio
ni collettive si esplicitano sono quelli 
delle tecnologie, dei mercati, della 
razionalità economica che sovrade-
termìna il comportamento dell'im
presa 

Questo approccio ha conseguen
te analitiche rilevanti Blgazzidedica 
le pagine forse più belle del suo libro 
alla storia della classe operaia e del 
movimento operaio all'Alfa Romeo 

Ma come compia questa sua anali
si? In modo sostanzialmente innova
tivo Blgeul da, nella ricerca vera e 
concreta, molta risposte agli interro
gativi che il pongono dinanzi a Una 
storia contemporanea che voglia 
portare a soluzione In tento positivo 
l'impasse |n cui per molli versi rista
gna, , àl . 

Mi riferisco, alla divaricazione esi
stente tra una storia toc ale che, nel
l'assunto di trovare Iwo i hrif nella 
descrizione delia materialità delle 
strutture su cui e In cui gli uomini 
elevano le loro azioni, presuma di 
assolvere al cpmpltidell»londa«te(ie 
sclentllica della storiografia e « d'al
tro canto - una storia politica che si 
risolve (e finisce) ne) momento sies-, 
so in cui si riduce a riproduzióne del 
momento puramente etico-culturale 
degli attori Mvlduallleatranelai pe
so e al condizionamenti della struttu-

GIULIO SAPEUI 

ra Spesso entrambi sordi alle scien
ze sociali, in quella singolarissima 
sordità cognitiva che facilmente af 
(Ugge gli storici, questi approcci 
paiono entrambi giunti a una interna 
consunzione La stona sociale recla
ma I incrocio con la politica, intesa 
come società politica e formazione 
delle identità collettive, pena II suo 
esaurirsi in un indistinto accumulo di 
nozioni prive dl significato La storta 
politica, d altra parte reclamai inne
sto, appunto, della società come vin
colo strutturale e materiale del con
dizionamento detrazione e del pen
siero dei «oggetti 

Questa nuova sintesi, che è la fron
tiera vera e decisiva della stona con, 
temporanea, viene posta al centro 
della ricerca sulla classe operala del
l'Alfa Romeo in anni decisivi sia per 
le torti organizzate del movimento 
operalo, aia per la fragile e neonata 
democrazia italiana che va spegnen
dosi nell'autoritarismo fascista Dalle 
finissime pagine sulla «fierezza del 
mestiere» degli operai meccanici mi 
(aneti, luori da ogni schematismo (su 
cui, ad esemplo, chi scrive è caduto) 
- ed essi sono I «più turbolenti della 
città»! - si dipana un (Ilo detcniiivo 
che collega la loro figura professio
nale alle loro differenziate, contrap
poste, articolate espressioni delle 
«culture politiche operaie» che luo 

nescono da ogni corporativismo 
Ci dimostrano, insomma, come la 

«società politica», con le sue ideolo
gie, socialista, sindacalista rivoluzio-
nana, comunista, diventi il momento 
essenziale di formazione di una iden
tità e di una cultura degli operai co
me cittadini, prima che come pro
duttori Senza comprendere questa 
Identità e questa cultura - e qui il 
libro di Bigelli veramente diventa 
contributo importante alla storia ge
nerale - non ài coglie il significato 
dell'avvento del fascismo come 
sconfitta slorica, politica, del movi. 
mento operaio e di quegli uomini in 
carne • ossa che ne costituivano l'e
spressione composita e vitale 

Questo meccanismo analitico -
ecco la novità - illumina con straor
dinari esiti anche le strategie indu
striali e manageriali Dalla tecnologia 
e dal mercato, da un lato, dicevo, 
vengono i condizionamenti e Insie
me Te innovazioni E il libro ha pagi
ne bellissime sulla tecnologia del
l'auto ne segue gh interni svolgimen
ti, dimostra come eoa costituisca, »V 
unafabbntacc*7latoruicmlsUeom-
" « « » «.non***™»»6™:;," ««*«• 
io nervoaà'afconm*»!» della.wdu-
stria meccanica. E il libro, ancóra, 
dimostra chiaramente l'ampliamento 
via via realizzatosi nelle quote di 
mercato e le loro crisi, il mutamento 

I disegni 
ort'inttrte 

(timo Bosttrin 

istituzionale decisivo della grande 
guerra, la crisi di riconversione sino 
ali avvento della mano pubblica, ai-
traverso l'azione di supplenza che 
essa assolve rispetto a questa azien-

,da, trascinata in ciò dall'intervento 
nato in occasione della sistemazione 
seguita alla enti della Banca Italiana 
di sconto E il libro giunge in moda 
nuovo, dicevo, «Ile culture a alle stra
tegie imprenditoriali e manageriali 
Duccio Bigazzi ricostruisce la nascita 
di un'Impresa tra propensione all'in
novazione tecnica, vincoli della fi
nanziarizzazione Inevitabile e neces
siti delle sue funzioni, nella scelta 
consapevole dl perseguire una via 
della crescita tutta (ondata - ecco la 
•specificità Alfa Romeo» - sulla qua
lità, l'affidabilità tecnica, la valorizza
zione del prodotto, rivolto a un mer
cato premiente, la professionalità e la 
tua eccezionalità tecnologica, (on
dando «l'autorità» di un marchio de
stinato ad affermarsi ne) mondo, 
Quali che siano, ecco il punto, le mu
tazioni della tua ragione sociale e 1 
suoi orinonU di gruppo! 

Fondamentale in questo lavoro è 
^attenzione con cui Bigaat ncostrui-
,§ce le vicende del fondatore, Nicola:. 
Romeo, le tua ascendenze culturali e 
professionali. E londementale e il n-
tratto nuovo e inedito che ci dà di 
Ugo Olelti, non soltanto letterato e 
vale - tra 1 piccoli vati - dell'ltalietta 
che si prepara ad essere imperiale, 
ma anche industriale a finanziere al* 
tento, perché mediatore tra mondo 
dell'impresa e mondo della politica e 
della cultura. 

Questo libro costringe a uscire dal 
quotidiano e dal consueto, ci invita a 
cercare le radici di un'avventura in
dustriale che ano a Ieri ha appassio
nato e diviso 

Qui troviamo molte risposte al no
stro Interrogarci sul volto che l'Italia 
industnale andava assumendo alle 
KM origini; In tutta la sua complessa 
multiformità 

Non si spaventi il lettore dinanzi 
alle 662 pagine! E un libro che si può 
leggere anche a brani, come taluni 
Itofl clastici E si può far questo per
ché é pieno di sorprese, nate dalla 
sapiente metodologia dell autore Si 
pensi che anche la fotografia diventa 
strumento analitico, in bellissimi 
squarci di vita di fabbrica e di della-
volpiana «cntica del gusto» interpre
tativa, con una finezza che e raro ri
scontrare 

Leggiamo, dunque, il libro «rosa» 
di Duccio Bigazzi, ci aiuta a com
prendere l'origine dell'avventura 
dell Alfa Romeo Ed è molto di più1 

I vestiti della pubblicità 
GIACOMO GHIDELU 

L a pubblicità diventa 
sempre più invaden 
te Come è stato 
scritto, «aumentano 

*™",*— gli investimenti ma 
aumentano anche gli articoli e i 
programmi televisivi dedicati al 
la pubblicità gli annunci di auto 
pubblicità delle agenzie, 1 pros 
simamente per campagne in 
uscita e le interviste agli addetti 
ai lavon» Una sorta di moitipli 
cazione della comunicazione 
che però difficilmente riesce a 
essere interessante perche quasi 
sempre confinata nei circuiti del 
la banalità Le eccezioni gli in 
contn che aprono vie alla nfles 
sione su uno del fenomeni del 
nostro tempo sono quindi ben 
venuti E benvenuto è il libro di 
Annamaria Testa «La parola im 
maginata» secondo volume del 
la collana «strumenti per scrive 

re e comunicare» della Pratiche 
Editrice una collana che - sia 
detto per inciso *- vai (orse la 
pena di seguire con attenzione 
visto il programma (una divulga
zione dei meccanismi che stan 
dietro le vane (orme di comuni 
cazlone) e gli estui guadagnati 
dai primi volumi 

A prima vista il libro si presen 
ta come una serie di «lezioni» 
che una valente pubblicitaria -
Annamaria Testa lo è - offre a 
chi desideri intraprendere la 
professione di copywriter il 
punto di partenza è I agenzia 
che cosa è come è strutturata 
quali sono le figure professionali 
che vi operano e quali I modi in 
cui si svolge il lavoro quotidiano 
Dopo di che ci si addentra nella 
materia (la scrittura pubblicità 
ria) e partendo sempre da casi 
concreti si mostrano 1 vari modi 

In cui e possibile integrare la pa 
rola con I immagine («La parola 
immaginata») per dar vita a un 
annunci? pubblicitario Si esami
nano le regole di queste mesco 
lanze e per farle ben compren 
dere se ne indicano efficaci tra 
sgressiom Gli esempi citati sono 
lutti firmati dall autrice e sono 
annunci che molti morderanno 
e è la Golia che -sfrizzola il velo 
penduto» la «Ritmo evoluzione 
della specie» la «Ciocon 
da/Ferrarelle» il «Perlana passa 
parola» e tanti altri quasi classici 
del nostro panorama pubblicità 
no tuitl analizzati nel loro co 
siruirsl tutti pazientemente e 
chiaramente smontati nei loro 
componenti Proprio per questo 
se dovessi Indicare una caratteri 
stica predominante di queste pa 
Bine direi che essa sta in una 
tenace esigenza di chiarezza so 

stenuta dal desiderio di aiutare il 
pubblico della pubblicità - reale 
destinarne dei volume - a capire 
che se un annuncio o un filmato 
annoiano o indispongono la 
Colpa non è della pubblicità tout 
court ma di chi ha realizzato 
quel messaggio di chi non ha 
saputo costruirlo tn modo con 
vincente e accattivante al tempo 
stesso di chi ha creduto che la 
miglior via fosse quella di una 
comunicazione autoritaria ncat 
tatoria o anche banalmente de 
scrittiva E per fornire un aiuto 
reale come si diceva Annama 
ria Testa insegna a «smontare» i 
messaggi in elementi costitutivi 
che vengono analizzati con sem 
plicità Una conclusione? 

A un certo punto del libro si 
dice «Prendete un profumo ma 
senile secco forte e amaro e 
mettetelo in un flacone esagona 

le di vetro nero con rinforzi do
rati sugli spigoli e sopra scrive
teci «Supenor» Oppure versate
lo In un flacone cilindnco di ve
tro satinato azzurrino e con un 
elegante corsivo scrivete -Man
hattan» O ancora scegliete un 
flacone cubico e trasparente, 
sormontato da un tappo argen 
tato a forma di perfetta mezza 
sfera e aggiungete il nome «Dio 
nysus» O finalmente inventate 
un flacone ovoidale di plastica 
giallo acido e battezzatelo «Sa-
xophone» L odore resta lo stes
so ma I profumi sono diventati 
quattro In altri termini gliaspet 
ti funzionali del prodotto sono 
passati In secondo piano e a 
emergere sono 1 messaggi che 
accompagnano i van profumi, 
ovvero gli aspetti simbolici e lin
guistici del prodotto E ciò non 

Anoutuurbi T w b i 
«La parola immaginata» 

Pratiche Editnce 
Pagg 251, lire 25 000 

accade solo per prodotti appar 
tenenti al settore del largo con
sumo si pensi alle automobili e 
ai computer, tanto per lare due 
banali esempi In realtà, come 
sosteneva Michele RIZZI nel suo 
ottimo «La pubblicità è una cosa 
sena» (per chi se lo fosse perso 
Speriing 4 Kupfer Editore, pp 
164 lire 19 500) oggi la pubbli
cità non può più essere intesa 
come qualcosa che si aggiunge 
ai prodotti come un modo che 
aiuta a vendere il prodotta La 
pubblicità è diventata compo
nente integrante del prodotto di 
quell oggetto che contempora 
neamente è funzione e linguag
gio la pubblicità veste i prodotti 
con quei significati simbolici che 
poi il consumatore ncercherà 
per esprimersi o per nspecchiar-

Sessantotto 
Delusioni 
e altri amori 
L U I M PaMcrinl 
«Autoritratto di gruppo» 
Giunti 
Pagg. 231. lue 15 000 

—auitfi>Awc6 m a m m a — 

T ra il privato e II pubblico si dipana il 
percórso di questo autoritratto dl 
gruppo autoritratto perché l'autri
ce parla anche, (orse soprattutto, 

mmmm di sé, Scrivendo del «sessantotto»; 
dt gruppo, perché il parlare di le li 

nutre di interviste selezionate ad alcuni dei 
protagonisti del Sessantotto II pnvato, vale a 
dire le vicende personali, di studio e dl lavoro, 
di famiglia * di afletti, dell autrice, si intreccia 
con il pubblico, vale a dire la vita di relazioni e 
di attività politiche, prima e più dl quelle prò-
femorali In qualche modo, anzi, |l privalo 
schiaccia il pubblico e finisce per relegarlo 
sullo sfondo. L impressione é curiata, poiché 
l'autrice, una nota e brava slorica, Ira le prima 
e le migliori studiose a praticare in Itali* il 
metodo dell* stona orale, sembra quali hitar-
rogai* te stessa,, estrarre dell* propria espe-
• inze e riflessioni quanto sia degno di rimane-

9 L'artificio narrativo é costruito intorno a se
dute psicoanalliiche che ti protraggono per 
lutto il volume e attraverso le quali Luna Passe
rini ripercorre con molti flashback! la tua In
fanzia, i tuoi rapporti con i genitori, ma in 
particolare con le donne della sia lamlglla, 
con le amiche e le compagne di scuoia, con gli 
uomini della sua vita, talvolta questa esibizio
ne di sentimenti e di comparlamenti, seppure 
filtrata dalla memoria, risulta persino «cerni
va Talalira, sembra avere obiettivi dl natura 
essenzialmente terapeutica, quasi una cura, di
re tutto per liberarsi di un passato, comprende
re il presente, meglio preparare il futuro 

Poiché l'autoritratto é di gruppo, non é pos
sibile sfuggire alla considerazione che anche il 
Sessantotto viene cosi psicoanalizzato Una 
buona dose di esibizione, anzi A esibizioni
smo, un intreccio fra privato e pubblico eh* 
schiacciava il personale e obbligava II privato* 
sottomettersi al pubblico, un momento che ap
pare luminoso per quasi tutti gli intervistali, ma 
lontano! un passato passato che pure ha lascia
to tracce personali, affettive, politiche non tut
te positive 

Come in politica anche nella «la privala il 
Sessantotto risulta un esperienza di lacerazio
ne, una rottura secca giunta senza preparazio
ne, una vera e propna irruzione, nella vita di 
una generazione, di alcuni componenti di una 
generazione iperpolmcizzata, una generazione 
che non ha probabilmente saputo riflettere a 
sufficienza (psicoanalizzarsi?) su quanto slava 
succedendo e producendo, Ne deriva una sor
ta di impossibilità di essere (stati) autentici, di 
rimanere quali si voleva essere, di ridiventare 
se stessi senza dimenticare il passato ma ten
ta riuscire ad msenrlo nel proprio percorro 
privato e pubblico 

A cavallo Ira un improbabile recupero di un 
clima, di una stagione, di un tempo ecceziona
li e il difficile tentativo di innervare questa so
cietà e la propna vita di quelle aspirazioni, di 
quei valori, di quell entusiasmo (anche se, non 
poche volte, quelle aspirazioni sembrano dav
vero ingenue, quei valori non sono diversi da 
quelli classici che la sinistra ancora persegue, 
quell'entusiasmo appare forzato eccessivo, le
gato ad un sussulto che non poteva, non sape
va non voleva «istituzionalizzarsi») 

Un libro dl memone incompiuto per un mo
vimento che per molti dei suoi aderenti e nma-
sto incompiuto un percorso analitico che non 
nesce a incrociare efficacemente il privato e II 
pubblico e che, alla fine, sembra propendere 
per un affermazione del pnvato, inteso come II 
prendere il sopravvento di una componente 
sull altra, I incapacità di trovare un equilibrio 
che nel Sessantotto era sempre stato favore
vole al pubblico e che in molti ex-sessantottini 
e nella stessa autrice sembra oggi, fra delusioni 
e «malattie», rotto a favore del pnvato Proprio 
perché Luisa Passerini è consapevole di queste 
delusioni la narrazione della sua esperienza 
risulta convincente Ma ali autrice sembra 
sfuggire II problema dell intreccio Ira un entu
siasmo che era anche il segnale e il prodotto 
dell ingresso di una generazione sulla scena 
socio politica del proprio Paese, e un riflusso 
che è anche II prodotto dell'incapacità dl quel
la generazione di tenere alto e costante il suo 
Impegno dl prendere atto che l'-eroìsmo poli
tico» risiede nella continuità del lavoro nella 
quotidianità dello sforzo Cosi si diventa prota
gonisti, disegnando la propria parte e non, co
me conclude I autrice dichiarandosi «da buo
na compagnia di teatranti abbastanza dispo
sti ad accogliere quel che verrà la prossima 
scrittura» 

l 'Uni tà 
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MODERNA 

Cocteau 
racconta 
l'uomo 
Slravinsky ' 
•Histoiredusoldat» 
Direttore Markevicht 
Philips 420 773-2 

• • Tra i dischi della collana 
slorica della Philips •Legenda-
ry Classics» uno dei più note
voli è quello dedicato all'inci
sione completa dell'«Hitolre 
du soldati, con il testo recita
to (nell'originale francese) da 
Jean Cocteau (narratore), Pe
ter Ustinov (diavolo), Jean 
Marie Ferney (soldato). Un 
gruppo di ottimi strumentisti è 
diretto da Igor Markevitch. La 
bellissima esecuzione musica
le non e il solo motivo di inte
resse di questa registrazione, 
una delle poche che inseri
scono la musica nella recita
zione del testo e olirono così 
all'ascoltatore una immagine 
meno incompleta dell'opera, 
Inevitabilmente priva dell'a
spetto teatrale. Con lutti i suoi 
limiti, il testo di Ramuz va as
solutamente conosciuto: 
traendolo da liabe popolari 
russe i due auton fanno del 
soldato uno dei pnmi perso
naggi In cui Slravinsky manife
sta la sua pessimistica, fatali
stica visione dell'uomo come 
marionetta preda di forze in
controllabili. Particolarmente 
preziosa, nel disco, la presen
za di Cocteau, narratore di raf
finata intelligenza. 

a PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Attenti 

irninri 
op 95 Quasi contempora
neamente esce la ristampa del 
pezzo di Schubert registrato 
dal Quartetto Italiano nel 
1965, in un compact che con
tiene anche il Quartetto op 96 
di Dvorak e una pagina dal se
condo quartetto di Borodin. 
Non hanno bisogno di com
mento le interpretazioni del 
Quartetto Italiano, che si con
fermano di nlievo storico. Il 
quartetto Emerson, fondato 
nel 1976. è un complesso da 
seguire con molto interesse 
Tecnicamente impeccabile 
(stacca un tempo quasi virtuo
slstico nel Finale del quartetto 
schubertfano), è incline ad in
terpretazioni piuttosto lese, 
secche e nervose, e in partico
lare nelt'op. 95 di Beethoven 
sottolinea una certa aggressi
va asprezza. Persuasiva la cu
ra del suono,, in particolare 
nelle ben differenziate varia
zioni del quartetto Schubert 

VOCALE 

a quei 
quattro 
Schubert 
«Quartetto D.810» 
Quartetto Emerson e 
Quartetto Italiano 
DG 423398-2 e Philps 
420876-2 

aal II pnmo disco registralo 
per la DG dall'americano 
Quartetto Emerson cqntiene il 

EIO famoso quartetto di Schu-
ert, .La morte e la fanciulla. 

D. 810, unito ad uno del più 
affascinanti ed enigmatici 
quartetti di Beethoven quello 

!/ J Jl Ì 0 
CLASSICI E RARI ~ 

Bizet 
non abita 
più qui 
«PrenomCa.men» 
Regia: Jean Lue Godard 
Interpreti; Maruschka 
Detmers, Jacques 
Bonaffe, Myriam Roussel 
Francia 1982, Pomovideo 

• • Spiagge assolate, strade 
metropolitane piene di traffi
co. Interni di banca, interrotti 
e contrappuntati da un quar
tetto d'archi che suona splen
didamente l'ultimo Beetho
ven, Pai una finta rapina in 
banca, con sparatoria e strage 
(sempre finta) di rapinatori, 

S ii lo statuano corpo nudo di 
arushka Detmers, poi anco

ra l'irruzione sulla scena di 
Godard travestito da vecchio 
zio un po' demente che tenta 
di rubare con aria goffa un in
gombrante apparecchio ste
reo. Raffinatezze stilistiche e 
immagini quasi patinate da 
spot di alta classe. Ironia e au-
toironia diffuse con tocco lie
ve e quasi insinuante. Il mito 
della Carmen riletto, natural
mente, facendo piazza pulita 
del codici classici e della tra
dizione. Grande lavoro di ri
cerca sul rapporto tra suono e 
immagine. Ovviamente un 
film di Jean Lue Godard (pre
miato a Venezia '83), il solito 
incallito sperimentatore, sem
pre non-riconciliato, sempre 
avanti anni luce nella ricerca 
di un futuro dell'immagine-ci
nema o, forse, più preso in 
una personale battaglia all'ul
timo sangue con il cinema 

Q ENRICO UVPAGHJ 

L'amore 
è una 
tortura? 
«Il portiere di notte» 
Regia: Liliana Cavani 
Interpreti; Charlotte 
Rampling, Dirk Bogarde, 
Philippe Leroy 
Italia 1973, Deltavideo 

tm Aveva girato solo due 
pezzi televisivi di allo livello 
come Francesco d'Assisi e 
Milarepa, e aveva una noto
rietà limitata Dopo Portiere di 
notte Liliana Cavani è entrata 
nel novero dei registi di fama, 
soprattutto per quella sua ca
pacità subito dimostrata di sa
per coniugare sadismo e de
gradazione esistenziale con. 
un tocco di durezza inclemen
te. Tate è, infatti, questo apo
logo crudele sulla disgrega
zione della coppia, giocato 
con un sottile ricorso a mate
riali psicoanalilici e sociologi
ci perfettamente filtrati in un 
plot quasi da giallo classico 
che contribuiscono a sconvol-
gere lo spettatore. Una sottile 
trama di legami morbosi e di 
sessualità efferata che emerge 
incontenibile tra un uomo e 
una donna che si reincontra-
no Lei ex deportata dai nazi
sti, lui ex aguzzino, ora portie
re d'albergo. Sono passati an
ni, è il 1957, ma basta l'incro
ciarsi degli sguardi perché si 
riproduca la disperata, oscura 
attrazione di un tempo. Solo 
che è l'uomo, ora, ad essere 
nelle mani della ex deportata 
che potrebbe denunciarlo. Un 
piccolo capolavoro dai toni 
classici, e una grande inter
pretazione di Dirk Bogarde e 
della splendida Charlotte 

ENRICO LIVRAGHI 

OPERA 

Un giovane 
emulo di 
don Pasquale 
Bizet 
«Don Procopio» 
Direttore Sanna 
Dongiovanni GB 2043/44 

m Nel 1986 il Festival di 
Montepulciano mise in scena 
una operina di Bizet che è for 
se la sua più dimenticata, il 
«Don Procopio, scritto a 21 
anni a Roma su un vecchio li
bretto italiano di Carlo Cam
biario nel 1859. La stona 

Una serie 
«storica» 
in compact 
Strauss 
•4 ultimi (leder* 
Schwarzkopf 
EMI CDH 7610012 

M La Emi rilancia la sua se* 
rie «storica* Références in 
compact disc a prezzo econo
mico e la arricchisce con nuo
ve pubblicazioni; oltre a que
sto Strauss e ai «KJndertoten-
lieder» di Mahler con Bruno 
Walter e Kathleen Ferrier (già 
segnalati) vanno ricordate al
cune registrazioni bachiane di 
Wanda landowska nel 1933 e 
1936, e le «Variazioni Gol-
dberg», il •Concerto Italiano* -
e la «Fantasia cromatica e fu
ga*. Un altro prezioso docu
mento sul recupero della mu
sica dell'età barocca è una in
cisione poco «filologica*, ma 

. assai suggestiva del «Dido and 
Aenea*» di Purcell con la «wa
gneriana* Klnten Flagstad In* 
tensissima bidone e con Elisa
beth Schwarzkopf nei panni di 
Belinda; dirige Geralnt Jones. 
La Schwarzkopf è poi la gran
de protagonista di una splen
didi antologia striutisiana, 
comprendente 1 «4 u|umi Lie
der», Inscena-finBle<di «Ca
priccio* (direttore Otto 
Ackermann) e 4 pezzi da 
«Arabella* (direttore Lovro 
von Mataclc). Sono interpre
tazioni esemplari, che fanno 
testo; ottimi anche i direttori, 

• PAOLO PETAZZI 

della coppia di amanti giovani 
che, atta fine si unisce felice
mente evitando te nozze (or
zate della ragazza con un vec
chio, ha elementi in comune 
con la vicenda del «Don Pa
squale», e di fatto Donizetti e 
gli epigoni della tradizione co
mica italiana (come i fratelli 
Ricci) sono ì modèlli che il 
giovane Bizet tiene presenti 
scrivendo un'operìna di scor
révoli» eleganza;• con una 
scnttùra^piacèvolè anche sé 
poco originate- Bjongìpvàhni 
ha il memo dr aver proposto 
in disco la registrazione dal vi
vo della rappresentazione di 
Montepulciano, mettendo a 
disposizione degli appassio 
nati una rarità curiosa, in una 
esecuzione non impeccabile, 
ma abbastanza disinvolta, di* 
retta da Sandro Sanna con 
giovani interpreti tra i quali ci
tiamo A. Muscente, J Luque 
Cannona, A. Antomozzi, C 
Danuser 

D PAOLO PETAZZI 

ROCK 

L'importanza 
d'essere 
italiani 
Litfiba 
«Li tuba 3» 
Ira/CGD 36705 

m Niente neutralismo, 
niente accondiscendenza net 
confronti dei modelli questo 
fa dei Ulfiba, come dei CCCP. 
il fronte più forte e più origina
le del rock italiano. Anche la 
difficile, ma nel loro caso vin
cente, scommessa dei testi in 

lingua italiana rientra in tale 
comportamento, rifiuto ad ag
girarsi sulla scena come tanti 
altri figli di mamma rock. 

Canzoni contro l'indifferen
za e più che mai in questo ulti
mo album: un'indifferenza raf
figurata come Peste in una 
delle canzoni, e una gran vo
glia di guardare in un mondo 

• dai segni confusi e contraddit
tori come l'uomo bianco che 
scénde da) cielo in Santiago. 
Qualche angolo forse tròppo 
smussato nei pezzi della pri
ma facciata; le cose più dènse 
sono tutte nella seconda Si e 
un po' perso, semmai, I inizia
le surrealismo zingaresco più 
radi sono i falò misteriosi sui 
quali danzava l'Eva di una del
le pagine più convincenti e fa
scinose non solo dei Litfiba di 
ieri ma di tutto quel rock un
derground solo nell'ottica del
la discografia dai grandi cir
cuiti 

O DANIELE IONIO 

TECHNO 

Alla ricerca 
del cielo 
più puro 
D. Sylvian/H. Czukay 
«Righi & Premonitión» 
Venure/Virgin250218 

• a Negli universi ecologici 
che con spìnta sempre più irri
nunciabile David Sylvian di di
sco in disco spalanca sui con
dizionamenti della brutale os
sessività quotidiana c'è, strug
gente, il senso d'una libertà 

] «4010 PETAZZI 

Mozart, che passione 
«Idomeneo», quintetti, sonate e concerti 

ripropongono in varie dimensioni il genio di Salisburgo 
PAOLO MTAZZ. 

F ra i molli dischi mozar
tiani pubblicati negli ulti
mi mesi presenta parti
colare rilievo l'.ldome-

•»»»»» neo» diretto da John Pn-
tchard (3 CD Dece» 411805-2): fra 
gli interpreti vocali alcuni nomi fa
mosi. In modo particolare quello di 
Pavarotti, contnbuiranno probabil
mente a richiamare l'attenzione di 
un pubblico più vasto su uno dei più 
grandi capolavon di Mozart, l'ultima 
e la più matura del gruppo delle 
opere serie appartenenti alle prime 
lasl della camera del salisburghese, 
che a questo genere non sarebbe 
più tornato se non dieci anni dopo, 
con >La Clemenza di Tito,. «Idome
neo., composto a 25 anni, rimanda 
a fonti francesi per II libretto e tiene 
conto di alcuni aspetti della tradizio
ne della «Iragédie-lyrlque», confron
tandosi inoltre con Gluck e la sua 
riforma, in una dimensione di con
sapevole e complessa ricerca, di ge
niale sperimantazione; le conven
zioni dell'opera seria non sono di
menticate, ma spesso trascese, op
pure Uberamente messe da parte o 
piegate all'intensità di una appassio
nata energia drammatica, sempre 
investite da un impeto d'invenzione 
trascinate. 

La direzione di John Pritchard è 
attenta a tulle le dimensioni della 
partitura, ne coglie bene la raffinala 
e sontuosa scrittura strumentale, ne 
pone in evidenza con equilibrio la 
molteplicità e ncchezza di dimen
sioni, anche se non si caratterizza 
per particolare intensità, il misurato 
equilibno (che è un pregio, ma tal
volta anche un limite) si apprezza 
anche nel rapporto di Pritchard con 
le voci, in gran parte splendide. Pa

varotti nel ruolo di Idomeneo (assai 
arduo anche se l'aria più virtuoslsti
ca, «Fuor dal mar», è cantata nella 
versione facilitala prevista dallo 
stesso Mozart) rivela un impegno 
ammirevole, un magnilico controllo 
delia dizione, ed è capace di accenti 
davvero regali. Una delicata, tene
rissima Illa é Lucia Popp ed Edita 
Gruberova le si contrappone ma-

Snificamente cogliendo fino in fon-
o gli aspetti demoniaci del perso

naggio di Elettra e della sua virtuosl
stica scrittura vocale. Agnes Baltsa 
non è un'ldamante ideale, ma si ac
costa al suo personaggio con ammi
revole intensità espressiva; piuttosto 
a disagio appare invece Leo Nucci 
nei panni di Aibace. L'opera è ese
guita nella sua prima versione. Incru
dendo anche le arie che a Monaco 
nel 1781 Mozart aveva tagliato. Ma
gnifici i Wiener Phirharmonlker e il 
coro dell'Opera di Vienna. 

Tra le altre novità mozartiane di 
questi mt^sj^airo alcuni dischi di 
musica da ernia, In.nr^.jupgo. 
una inclsionadel QuanétmlUDan^. 
Berg. che instarne corna viola-Mar-V 
kus Woll ha registrato per la Emi 

(GDC 7 49085,2) i mirabili Quintetti 
per archi K SIS e 516. Questi capo
lavori, die sono tra i culmini di tutta 
la musica da camera, sono qui ese
guiti con una'intensità, una finezza, 
una vibrante ricchezza di chiaroscu
ri straordinarie. 

Sempre per la Emi una coppia di 
giovani interpreti tedeschi, il piani
sta Alexander Lonquich e il violini

sta Frank Peter Zimmermann ha ini
ziato la registrazione di tutte le sona
te per pianoforte e violino. Il primo 
disco comprende le Sonate K 379, 
454. 526 (EMI CDC 7 49626 2) e 
costituisce un ottimo inizio, dove si 
ammirano la freschezze, l'equili-
bno, lo spinto di autentica collabo
razione cameristica e la poetica fi
nezza dei due interpreti. 

Altri giovani musicisti propongo
no una valida incisione del sublime 
Quintetto con clarinetto K 581, uni
to al Quintetto op. 34 di Weber so
no il clarinettista Eduard Brunner e 
il Quartetto Hagen, protagonisti di 
esecuzioni equilibrate e pienamente 
attendibili (DG 419 600-2). 

Una segnalazione rapida merita
no anche due nuove registrazioni di 
alcuni concerti mozartiani per stru
menti a fiato: il capolavoro in questo 
ambito è II notissimo Concerto per 
clarinetto, che Charles Neidich e la 
Orpheus Chamber Orchestra pro
pongono in modo pesuasivo netta 
ricostruzione della versione origina
le per «clarinetto di bassetto» (dal
l'estensione più grave), insieme con 
i Concerti per comò K 412 e 495, 
con David Jolley solista (DG 
423377-2). Di buon livello anche il 
più recente disco mozartiano diret
to da Christopher Hogwood con la 
Academy of Ancien! Music su stru
menti «originali»! comprende il con
certo per fagotto K 191, il Concerto 
per flauto e arpa K 299 e il Concerto 
per flauto K 313 unito all'Andante K 
315 (L'Oiseau-Lyre 417622-2). 

Ciak sulle «pantere grigie» 
ANTONELLO CAtAcCHIÒ 

•Cocoon» 
di Ron Howard con Don Ame-
cne, Humee Cronyn, Maureen 
Stapleton (Usa 1985) Panarecord 

•L'occhio privalo» 
di Robert Benton con Art Carney, 
Lily Tomlin. Howard Duff (Usa 
1977) Warner Home Video 

•La ballata di Narayama» 
di Shoei Imamura con Sumiro Sa
liamolo, Ken Ogata, Tompei Hi-
dari (Giappone 1983) 

•Sul lago doralo» 
di Mark Rydell con Henry Fonda, 
Kalharine Hepburn, Jane Fonda 
(Usa 1981) Panarecord 

•I garazzl Irresl i Ubili» 
di Herbert Ross con Walter Mal-
thau, George Burns, Richard Ben
jamin (Usa 1975) Panarecord 

•In viaggio verao Bountlful» 
di Peter Masterson con Geraldino 
Page, John Heard, Carlin Glynn 
(Usa 1985) 

•Due tipi Incorreggibili» 
di Jeff Kanew con Kirk Douglas, 
Buri Lancaster, Charles Durning 
(Usa 1986) Creazioni Home Vi
deo 

•Vivere al la grande» 
di Martin Brest con Art Carney, 
Lee Strasberg, George Burns (Usa 
1979) Warner Home Video 

O rmai è un ritornello co
stante di statistici e socio
logi in apprensione: il 

^ ^ ^ ^ mondo industrializzato si 
mmmmm avvia a diventare un geron
tocomio. Nessuno più trova il corag
gio di lare figli, e loro, vecchietti im
marcescibili, tra un lifting ed una cura 
termale, » ostinano a prolungare il 
soggiorno terreno, facendo sconquas
si di ogni residuo brandello di buon 
senso statistico. Se gli istituti previden
ziali non sanno più a che santo volarsi, 
c'è chi ha deciso di sfruttare la situa
zione, come i responsabili dei ne
twork? americani,'lortr della fedeltà'; 
dell'audience in terza età, con ampia, 
disponibilità del^tèmporlibero.;Ecco 
quindi una quahtitàìdi serie, ben spal
leggiate dagli sponsor, a caccia :di 
spettatori bìanepcriniti. Anche il cine
ma ha peraltro detto la sua, e dì conse
guenza i'home-vidco. Rovistando tra-i 
listini si scoprono infatti un grande nu
mero di film con arzilli vecchietti 
pronti ad attraversare tutti i generi ci
nematografici con insospettato vigore; ' 
Su lutti si impone «Sul lago dorato» di 
Mark Rydell con Kalharine Hepburn e 
Henry Fonda, l'operazione più artico
lata e compiuta in termini di riflessio
ne sulla voglia di vivere degli ullrasel-
tantenni, contrapponendo il vitalismo 

'Straordinario di lei all'atteggiamento 
rancore™ e inacidito di lui. soprattut
to, in relazione al rapporto con la figlia, 
Ira l'altro vera. Jane Fonda. 

Sull'onda dei ricordi e della nostal
gia si inserisce „|n viaggio verso Boun

tlful» di Peter Masterson con Geraldi-
ne Page, premiata con l'Oscar, che nel 
penodo della Grande depressione, in 
mezzo a miseria e grettezze, coltiva un 
unico grande sogno, tornare almeno 
una volta alla pace ed alla serenità di 
Bountiful, paese dove aveva trascorso 
la giovinezza, pnma di avventurarsi 
nella metropoli 

Amara invece la storia raccontata 
dai giapponesi in «La ballata di Na-
rayama» di Shoei imamura con l'anzia
na madre, ancora vispa, costretta a sa
lire il monte per lasciarsi morire in ot
temperanza a costumi arcaici, ma 
neanche poi tanto se è vero che nella 

: civilissima Svezia cèrte cure sofisticate 
e costose sbhò îriterdétte agli anziani 
per questionici puro bilancio econo
mico. ' 

Spielberg gioca invece sul magico 
nell'episòdio da lui diretto in «Ai conli
ni della realtà» facendo piombare Sca-
lam Crothers nella casa di riposo per 
far risvegliare fantasia e voglia di vive
re negli ospiti, Altra casa di riposo in 
«Cocoon» di Ron Howard, con una 
passerella di vecchie glorie dello 
schermo ancora Irizzanli, e ringalluz
zite dai bagni nella vicina piscina, de
posito di bozzoli extraterrestri in gra
do di trasmettere energia vitale e , tra 
l'altro, di risvegliare sopiti appetiti. Ma 
(orse quello che più è in sintonia con 
la parola d'ordine «pantere grigie» è 
•Vivere alla grande» dì Martin Brest. 
Sulle panchine del parco tra un bor
bottio e l'altro, mentre intorno bercia
no i bimbi, ed il dar da mangiare ai 

che i conti con il suo opposto 
è comunque costretta a farli. 
Quei bisogno di libertà e di 
depurazione ha portato l'ex 
Japan a valicare gli angusti 
confini delle canzoni affian
cando talora ad esse pagine 
strumentati oppure a collabo
razioni con musicisti di jazz. 
Adesso si è unito a Holger 
Czukay, fondatore dei tede
schi Can. Ne esce una trama 
di suoni prevalentemente 
elettronici o comunque tratta
ti. Flight assapora tutto il pia
cere d'una libertà senza vin-

, coli.-, è un volo spaziale non 
conflittuale, un'ipotesi di futu
ro magari sereno ma anche 
senza vibrazioni. Premonitión 
ha momenti più intensi: la pu
rezza cosmica s'intreccia con 
guizzi d'inquietante estranei
tà, come l'Enterpnse di Star 
Trek quando entra in contatto 
con mondi alieni 

a DANIELE IONIO 

JAZZ 

Un sax 
discepolo 
diBird 
SonnyStitt 
«Pow!» 

Roulette/Carosello 8946 
CD 

•ai Non si può certo negare 
l'evidenza di ciò che ebbe a 
rendere famoso Stitt: la sua 
capacità di stare dentro lo sti
le di Parker, anche se altn «di
scepoli» colsero più da vicino 
la tragicità del umbro di 
«BfrdiVMa Stitt, in realtà, pro
veniva dalla cultura «jump», 
un jazz molto prossimo al 
rhythm and blues, e i suoi par
ine» ideali sono stati spesso 
Ammons e Gordon. E ria fre
quentemente dimostrato una 
grande foga inventiva, anche 
se, per colmo di disgrazia, 
quando passava dal sax alto a) 
tenore era non meno evidente 
la matrice di Lester Young. 
Un'istintiva arte d'assorbi
mento, si direbbe: non per 
nulla, nel brevissimo soggior
no con Davis, assimilò splen
didamente anche Coltrane... 
In questo CD «mede In Japan», 
dal suono splendido, le mi
gliori qualità di questo taralo-
nisla, scomparso nell'82, so
no a umor tondo-. Stille all'alto 
e gli è a flanco.Benny Green, 
con il bel timbro del suo trom
bone. Herman Wrighl e al 
basso, Roy Brooks alla batte
ria. Un po' cortvenzkMiale il 
pianoforte di Kirk Ughtsey. La 
registrazione è del '65. La du
rata è di 44 minuti. 
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E piovono 
sentimenti 
a scrosci 
Rai 
«Svegliarsi un anno fa» 
CGD 20835 
Charley • 
«Charley. CGD 20820 

• t i Raffaele) Riefoli aveva 
sbancato all'Improvviso sulla 
scena italiana con quella sua 
azzeccatissima Sei/ Conimi 
che ha fatto il tutto esaurito 
nelle discoteche e che ha sa: 
puto anche Imporsi sul merca
to del disco. Forte di un sog
giorno londinese, Rai appari
va all'epoca come il più estero 
dei cantanti e autori nostrani, 
tanto è vero che quella canto
ne trovò, episodio abbastanza 
inconsueto, una versione 
americana dovuta a Laura 
Branlgan. Da allora, Rai si e 
lasciato spingere in direzione 
di un più inarcato metodismo 
e di una dimensione maggior-
mente canzoneHutka. E in 
questo suo nuovo album, in 
effetti, c'è ben poco Interna
zionalismo, ormai: sono tutte 
canzoni con un'impronta ro
mantica, anzi, quasi sentimen
tale, che, esagerando in com
plimenti, possono ricordare il 
Baglionl dei primi tempi oppu
re, esagerando all'opposta, 
non sono Immemon quanto a 
clima, di un Tognì, Assai più 
convincente e coinvolgente 
suona Charley (Deanesl) For
se qualcuno lo ricorderà a Ca

stracelo e poi a Sanremo '8T. 
Da allora ij silenzio. E adesso 
quest'album pieno di grinta e 
voglia musicale, con buoni te 
su, una sintonia, non del luftty 
passiva, con i tempi e l'aweK 
libile compresenza di un per' 
sonaggio mai valutato appie
no qual * l'emiliano Roberto 
retri 
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piccioni non provoca grandi emozioni 
esistenziali, i tre nonnettt decidano 
che è ora di svoltare. Andranno a 
Manhattan, non in gita tunstica, ma 
per rapinare una banca a caccia di 
adrenalina e quatlnni. Comunque non 
hanno ancora molto da vivere, e se 
dovessero essere pizzicati, la galera 
non ha Tana di essere più noiosa della 
vita che conducono quotidianamente, 
se poi dovesse filare tutto liscio ci si 
potrebbe togliere qualche sfizio e ma
gari dare una mano ai figli in perenne 
difficoltà Una storiella divertentissima 
con tre presenze da antologia Lee 
Strasberg, George Burns e Art Carney 
Quest'ultimo è anche il private-eye riti
rato di «L'occhio privato» di Robert 
Benton, zoppicante e sbuffante, ma 
ancora sufficientemente lucido per 
sgominare i bastardi di tumo ed affa
scinare la frastorna» Lily Tomlin. 

George Burns accanto a Walther 
Matthau è invece protagonista de «I 
ragazzi irresistibili» di Herbert Ross da 
Niel Simon, ricostruzione della rentree 
televisiva di due vecchie glorie del 
vaudeville dal temperamento agli anti
podi e dai rancori sclerotizzati. Nel 
western non poteva mancare un tardo 
John Wayne, protagonista di «Co-
wboys», ancora di Mark Rydell, come 
vecchio rancherò dal caratteraccio 
scorbutico costretto ad allevare una 
nidiata di ragazzoni volonterosi ma 
inesperti, infine «Due tipi incorreggibi
li», Kirk Douglas e Burt Lancaster, vec
chi malavitosi all'uscita di galera dopo 
trenta anni, ancora pronti a tarsi beffe 
del mondo a modo loro. 

Regia. Byron Haskin 
Interpreti: Bobby Dnscoll, Ro
bert Newton, Basii Sidney 
USA 1950; Walt Disney 

COMMEDIA 

•Racconti d'estate» 
Regia Gianni Franciolini 
Interpreti: Alberto Sordi, Mi
chele Morgan, Marcello Ma-
stroianm 
It/Fr 1959, Mastervideo 

•Ila* a 
Regia: Richard Rush 
Interpreti: Alan Arkin, James 
Caan 
USA 1973; Wamer home vi. 
deo 

MUSICALE 

COMMEDIA 

Regia FredSchepisi 
Interpreti: Steve Martin, Daryl 
Hannah, Shelley Duvall 
USA 1987; RCA Columbia 

EROTICO 

• la piccola bottega degli er
rori» 
Regia' Franz Oz 
Interpreti: Rick Moranis, Elten 
Green, Vincent Gardenia 
USA 1987; Wamer home vi
deo 

DRAMMATICO 

•Il cagnaccio ea BaakervUle» 
Regia: Paul Momsey 
Interpreti: Dudley Moore, Pe
ter Cook 
USA 1978; AVO film 

•D' 
Regia: Sergio Nasca 
Interpreti:1 Robert Powell, Ste
fania Sandrelli, F. Guerin 
Italia 1986; Titanus 

•Fifa e a 
Regia: Mario Mattioli 
Interpreti: Tote, Isa Barzizza, 
Mario Castellani 
Italia 1948; Fonit Cetra 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ora c'è chi chiede l'allontanamento anche del presidente de l i r i 

Anche Prodi sotto accusa 
Lo scontro è sull'intero sistema delle partecipazio
ni statali. Il ministro Pomicino, de e andreottiano, 
chiede che il governo passi al vaglio i risultati di tri, 
Eni ed Eflm. Usuo collega Fracanzani; con Tiri non 
(arò il notaio. Cicchino (psi): Prodi è latitante, di
stratto e decisionista: Pentapartito diviso tra sparti
zioni di potere, grandi feudatari di Stato, ineludibili 
esigenze di modernizzazione. 

A N T O N I O P O L U O t A U M M N I 

• t i MILANO. U giornata par
lamentare era partita un po' In 
sordina, con il ministro delle 
Partecipazioni statali, Fracan-
lanl, a farcii punto sul pastic
ciaccio dell'Amalia. Via via, la 
tensione politica Invece che 
allentarsi ha preso quota. Più 
largo II campo della partita, 
dail'Alltalia si passa all'lri, 
dall'In all'Ellm,dall'Efim all'E
ni. Più divisi i giocatori il Psi 

che sposta una pedina per ri
mettere lm movimento l'Inte
ra scacchiera; i de contrastati 
tra le demltltne sospensioni 
di giudizio sull'operato di Pro
di pur avendo approvalo II li
cenziamento di Nordlo e il so
stegno ai vecchi gruppi di co
mando; il Pri schieralo contro 
?ualsiasl operazione di Prodi. 

'è di mezzo la nota storia 
delle spartizioni, ma c'è an

che lo scontro su chi, come. 
con quali rapporti con i grandi 
gruppi privati, con quali rego
le, gestirà Interi reparti dell In
dustria pubblica nei prossimi 
anni. 

Modesta la prestazione del 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani in commis
sione parlamentare. Ha detto 
in londo che II futuro presi
dente Alitaiia dovrà essere uo
mo probo e retto e la nomina 
dovrà essere decisa di gran 
carriera. Lui vigilerà, ma Tiri 
va richiamalo al dovere di 
«coerenza». Per l'Alltalla, pol
che oltre che all'economicità 
di gestione (I bilanci in attivo) 
va ricercata la qualità del ser
vizi, e per le altre aziende con
trollate. Il ministro dice che ci 
sono spinte a mettere in di
scussione il sistema pubblico 
per cui Va difeso precisando 
le scelte di indirizzo, coordi-

Parla Mancini (FUtCgil) 
«Così Nordio perse 
credibilità 
tra i politici...» 

^ol^XyjW 

§ • ROMA. Nordlo, con que
gli aeroporti paralizzati per 
mesi, con quell'eterna sfida 
nel confronti del sindacati e il 
paese, sarebbe stato prima 
una sorta di «Ingombro» per I 
ministri Formica e Mannino 
(quell'ultimo allora al Tra-

ni) e poi per lo stesso Pro
le I sindacali Incontraro

no Informalmente nel corso di 
quell'aspra vertenza del di
pendenti di terra degli aero
porti. V «affaire» che ora ri
schia di scuotere l'Intero 
mondo delle Partecipazioni 
statali non avrebbe all'origine 
oscure manovre da ricercare 
nella dietrologia del Palazzo. 
Mfdtttl precisi che gli Italiani 
ebbero sotto gli occhi per me
si. Falli sul quali cerio ora si 
Innescano manovre e forse 
anche speculazioni che ri-
schlanp di oscurafe'la y»r#so., 
Starile delle cose. QuesU.plù. 
o meno l'opinione di Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Flit Cgil che con Umber
to Nordlo ha avuto a che fare 
per ben otto mesi di Infuocata 
vertenza. 

Allora Mancini, Non»» la 
avete Ucculato volt 

Non slamo noi certo che pos
siamo licenziare qualcuno, lo, 
In queste giornate In cui le 
cronache dei giornali si affan
nano alla ricerca di notizie ad 
efletto, vorrei solo elencare 
una serie di fatti cosi come so
no andati. Quella trattativa per 
il rinnovo del contralto del di
pendenti di terra non fu solo il 
punto più alto di un'Incom
prensione nelle relazioni sin
dacali, che, a mio avviso, non 
ha precedenti neppure nella 
Fiat '80, ma segnò anche qual
che rottura tra la direzione del 
Bruppo Alitaiia e II mondo po-

tico e di governo. Ricordo le 
difficoltà In cui si dimenavano 
Formica e Mannino. Episodi 
come un duro scontro Ira ('al
lora ministro del Trasporti e il 
E residente della compagnia di 

andiera. Certa, Nordio II di
fendeva l'azienda. Ma lutti 
sanno che non è un solo con

dì o r a t o al 
pensi? 

I calcoli, I giochi politici, se
condo me, nascono ora. Da 

Suesto contenzioso Prodi-
ordio può venir fuori una cri

si dell'intero sistema delle 
Partecipazioni statali. Non 
vorrei che qualcuna ci specu
lasse sopra per Indebolire 
questo settore proprio nel 
momento in cui si sia pensan
do di rilanciarlo. Scandiamo 
Invece a guardare quelle che 
secondo me sono le motiva-
aloni all'origine di questa vi
cenda, occorrerisalire al mo
mento in cui venne delineato 
II ruolo dell'Alltalla In vista 
della deregulation. Faccio so
lo un esempio; nel 75 , mentre 
la Lufthansa spendeva per I 
terminali merci 35 miliardi, 
l'Alltalla ne spendeva uno sol
tanto, 

Treni, raffica di scioperi 

Oggi incontro da Santuz 
Si cerca di scongiurare 
le agitazioni della Fisafs 
• • ROMA. Un botta e rispo
sta tra il segretario generale 
della Flit Cgil, Luciano Manci
ni, che ha ribadito la sua netta 
condanna degli scioperi dei 
ferroviari della Fisafs In piena 
tregua estiva é lo Stesso sinda
cato autonomo che ha repli
cato con un altrettanta duro 
attacco anche al «grado di 
rappresentatività» della Fili 
Cgil. Poi, In serata la convoca
zione per oggi di un Incontro 
tra II ministro dei Trasporti, 
Santi» e la Fisafs, Si attende 
una schiarita, Se II risultato 
della riunione sarti negativo 
la Fisafs, che contesta la poli
tica del «tagli» delle Fs, con
fermerà gli scioperi. Sono pre
visti a Genova (24 ore dalle 21 
del 16),ad Ancona, Bari, Reg
gio Calabria e Palermo (con
temporaneamente questi 
compartimenti dovrebbero 
bloccarsi per 24 ora dalle 21 
de l io ) , » Mlleno, Torino, Ve-
rana, Venezia, Trieste e Bolo
gna ( anche In questo caso 
questi compartimenti si bloc

cheranno contemporanea
mente per 34 ore dalle Zi del 
25). Infine, altri scioperi sano 
stati minacciati entro il 20 a 
Rama, Firenze, Napoli e Ca
gliari. Un vero e proprio bol
lettino di guerra quello procla
mato dalla Fisafs che Ieri ha 
alzato ulteriormente II Uro an
nunciando anche uno sciope
ro nazionale dell'intera cate
goria del personale di stazio
ne per tre notti consecutive 
con inizio alle 21 del 5 agosto. 
«Gli scioperi della Fisafs - ha 
dichiarato il segretario della 
Fili, Mancini - sono un vero 
ricatto al paese. Il segretario 
generale del sindacato auto
nomo, Antonio Papa, sta con
ducendo una manovra solo 
legata a qualche tessera in più 
e probabilmente ad una ricer
ca del consenso Interno. Non 
è con le azioni di rivincita che 
si risolvano i problemi dei fer
rovieri., Rischia di entrare in 
seria crisi II patto unitario che 
la Fisafs aveva sottoscritto 
con Cgll-Cisl-Uil. 

namento e vigilanza ai livelli 
politico-istituzionali (ma chi 
non le ha fatte finora?) è dan
do autonomia imprenditoriale 
a chi gestisce. Obiettivo: vin
cere i corporativismi che af
fiorano anche nelle partecipa
zioni statali, Dove e per colpa 
di chi, Fracanzani non ha det
to. in ogni caso Pròdi è avver
tito; «Quando avrò in mano 
l'aggiornamento del piano 
quadriennale dell'Iri n°n mi li
miterò ad tip ruolo di portalet
tere». Ministro, non notaio. In
soddisfatto II-Pei: «Nulla si di
ce sulle ragioni delle disfun
zioni dell'Amalia che chiama
no in causa il governo. Troppo 
comodo essere spettatore 
senza poteri», accusa deputa
to Cherchi. Il de Pumilia e il 
socialista Marzo chiedono 
l'azzeramento di tutto il verti
ce della compagnia: insieme 
con Nordio se ne vadano tutti 

gli amministratori, vice e am
ministratori delegati compre
si. ' ••'• 

E siamo alla seconda parte: 
si passa ai livelli alti dell'im
presa di Stato. L'« Avanti!» anti
cipa un articolo di Cicchino, 
responsabile settore industria 
del Psi: «CI sembra emerga un 
metodo di direzione da parie 
di Prodi molto discutibile, In 
cui si alternano fasi di latitan
za e di distrazione ad Improv
visi «coppi di decisionismo 
esasperalo», Discutibile 
Nordio per il Psi, «ma altret
tanto discutibile è il metodo 
con cui successivamente Pro
di è intervenuto». Il Psi boccia 
anche la Finmeccanlca (ecco 
un'altra pedina): può anche 
avere delle proposte interes
santi, ma «contestiamo che 
esse non siano state discusse 
con il ministero delle parteci
pazioni statali in modo da evi-

"' h& ì, '( 

tare che esse si traducano in 
un attacco frontale ad un'a
zienda del gruppo Efim» (la 
Breda ferroviaria). 

Tocca a Pomicino, neomi-
mstro fedele di Andreottl, il 
quale fa capire che nella mi
ntone di lunedi del governo 
non si potrà eludere questo 

fi-n subbuglio. Di piQ «In, 
ni ed Eflm dovranno essere 

sottoposti ad una puntuale 
analisi dei risultati conseguiti 
per favorire linee di profondo 
cambiamento» Con le presi
denze in scadenza meglio 
prepararsi C'è il nschio che lo 
spessore degli interessi in gio
co venga risucchiato dallo 
scontro tra granili manager di 
stato e «lobbies" che attraver
sano e dividono I partiti della 
maggioranza. Lo avverte 
Quercini, responsabile dell'in
dustria per II Pei. «Il governo 
non polrà.sottrarsi ad un di- „, 

Romana Prodi 

battito parlamentare sulle 
scelte di fondo». La storia 
dell'In è intessuta di «molte 
parole anche giuste ma anche 
scelte sbagliate», dice Querci
ni, dalla vendita sottocosto 
dell'Alfa alla privatizzazione 
di Mediobanca all'Alitane. Ci 
sono pure delle luci, come i 
progetti di Finmeccanlca, ma 
nella drammatica assenza di 
indirizzi di governo per l'indu
stria di Stato. 

Aerei, agitazione sospesa 
Domani voli regolari 
Gli uomini-radar 
aprono una tregua 
• i ROMA. Un'altra giornata 
di relativa calma negli aero
porti. I ritardi anche ieri ai so
no alleatati mediamente intór
no al venti minuti! li- piano-
Santuz con l'apertura di nuove 
aerovie cedute dai militari e le 
nuove misure per Linate sta 
dando I suoi effetti. Problemi 
invece ci sono stati per 1 colle
gamenti cori là Grecia. À Fiu
micino .te partenze perAtene 
hanno subito ritardi anche di 
un paio di ore. Un disservizio 
creato da un'agitazione dei 
controllori di volo greci: La si
tuazione è stara relativamente 
normale anche a Linate, dove 
però ritardi ci sono stati nelle 
partenze per la Gran Bretagna 
dovuti al congeslionamento 
dei cieli di queipaese. 

Ieri, comunque, è arrivata 
per il trasporto aereo un'altra 
boccata d'ossigeno, dovuta 

alla sospensione dello sciope
ro proclamalo per domani dei 
controllori di volo di Ciampi-
no della lega autonoma. Lieta. 
La sospensione dell'agitazio
ne, proclamata per contestare 
il recente contratto degli uo
mini-radar, e avvenuta al ter
mine di una trattativa, conclù
sasi l'altra notte, tra la Lieta e 
l'Azienda di assistenza al volo. 
Resta però l'Incognita degli al
tri scioperi proclamati dai 
controllori di volo per (116 e II 
26 luglio. La Licata ha annun
ciato che deciderà se confer
marli o mono nel corso di una 
riunione In programma per 
domani. Còme si sa, I control
lori di volo erano g l i stari pre
cettati dal ministro dei Tra
sporti, Il quale oggi partecipe
rà ad una riunione con la 
commissione Trasporti della 
Camera. 

tratto a lar cambiare gli equili
bri. In realtà il suo atteggia
mento attivò anche una sene 
di riserve politiche, 

Che UDO di riserve ebbero 
IpoUtlcIT 

Le riserve nacquero anche su 
una serie di dati che forniva 
l'Alitai». Dati di bilancio, di 
cotti non solo contestati da 
noi, ma presi un po' per le pin
ze anche dai ministri. Tutto 
ciò certa non è che salva Pro
di. Quando lo incontrammo 
informalmente gli dicemmo, 
che quel problemi riguardava
no anche Tiri. E non c'è dub
bio che Prodi abbia agito pure 
sull'onda di questi episodi, an
che se poi certo II può aver 
tradotti secondo le sue conve
nienze, Ma, non e di questo 
che io voglio parlare. Occorre 
allromare orai problemi con-
e r e t t o m i terremo unerlunlc-
ne di tulli dipendenti del tra
sporto aereo e avanzeremo 
proposte per II settori. Ma l'e
mergenza è per tutti I traspor
ti. Attendiamo che II ministro 
Santuz instauri un dialogo più 
frequente anche con noi. 

Ma, ( D M * questa vtcead* 
t K o p D h u l n u a o d o p t t 

itale., te coti po t i l i -

Impazzito di gioia 
per aver risparmiato 

il 50% degli interessi, 
stimato psicanalista 
friggi a ITO km/h 

su una Opel Kadett 1.3. 
Anche gli psicanalisti han
no i loro punti déboli. Il 
giorno in cui Sigismon
do - Frodi' analizzò :jOpéI;, 
Kadett 1.3, sentì'Seatenàr-
si dal profondo del suo io 
un sentimento mai provato 
prima.Era amore, o soltanto 
ammirazione* Difficile dir
lo. E' facilei invece capirlo. 

13.588.0 0 0 
T':' V ' A. 
S 0 . . L 0 

I N C L U -S A 
D A L I R E 

3 5 9 . 0 (I A' 
A---'-. <V M E S E 
Osservate la linea di Kadett 1.3, scopritene gli interni 
spaziosi e confortevoli, stimatene le prestazioni, valu
tatene ì consumi- Ovunque, l'intelligenza di Kadett è 
sorprendente. Kadett vi fa sognare, ma ad occhi 
aperti, perché a tutto questo aggiunge una straordina
ria offerta che vi permette di risparmiare il 50% degli 
interessi. Non è un sogno-e non c'è bisogno del 
lettino dello psicanalista per capire che un'altra come 
Kadett 1.3 non esiste. Presto, visitate un Concessionario 
Opel. Svegliatevi; l'offerta è valida fino al 31 luglio. 

*l.s gooia m tnsiin s cstcolsts osr mi EBtign) » 38 masi at tasso dtt GX. cen ntictpD M !9H sol si sire «WnMn msno s&nsrtt» il t. ì t ia t jno 
lar II moitaila 1,3 tnntlna4 sena IS. L-ailaru e Hlnri par unta It ttt»tl eaailiii «ISKMIMII, escili» Babrla. It i . f i n M Wami • Valsali diieiiiiir-
i l a l l m i n I SintuiHurl Ossi sanaKsnU n » risanati s «asti eia requisì» Il sIMsKit ilassil ss»* l l s l T O U s k U s i U l l a n s 
i t i s entliblla tw sit i tsMstlis atSKiiiMH I I ems, Issistsus nuot i l i s Usuali t i a j M a olita M M r l SI ssalsissa t ia l 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

II pipistrello 
«arma» 
contro 
le zanzare 

Per lottare contro le zanzare, la città di Wittelsheim (Alsa
zia, nord-est della Francia) sta sperimentando da poco 
temo un'«arma assoluta» Il pipistrello Regolarmente infe
ttato, in estate, dai pappateci e consimili, questo comune 
del bacino di potassio alsaziano ha pensato di installare, in 
prossimità del posti in cui maggiormente pullulano le zan 
Mie (fossati, stagni ecc ), dei luoghi di cova per i pipistrel
li, che sono grandi distruttori di insetti «Da maggio a 
settembre, Wlttelsheim è Intestata da una sessantina di 
specie di zanzare, attirate dal sali residui delle miniere di 
potassio», spiega Francis Schaffner responsabile del «ser 
vizio di limitazione dei fastidi dovuti alle zanzare» della 
d u i -Dal 1984, noi combattiamo queste specie con il Bti 
(Baclllus Thuringiensls Israelis), un baterlo che è tossico 
per le larve delle zanzare, ma senza pericolo per gli insetti 
utili., ha precisato Schaffner, il quale ha aggiunto che que 
sto metodo ha dato risultati «Incoraggiati, ma che poteva 
no essere migliorati» E stato allora che egli ha avuto I idea 
di ricorrere al pipistrello, divoratore abituale di Insetti 
Questo piccolo mammifero figura tra le specie In via di 
estinzione in Alsazia, secondo uno studio recente del mu
seo zoologico di Strasburgo 

Filippine. 
in pericolo 
la foresta 
vergine 

Le Filippine, che furono 
uno dei paesi più ricchi del 
mondo per quanto concer
ne la vegetazione tropicale, 
stanno attraversando una 
grave crisi ecologica, in 
quanto tutta la foresta vergi-

« • « • • • • • • • • • • • • • w " ne scomparirà In meno di 
20 anni se non verrà arrestato I eccessivo sfruttamento a 
cui e sottoposta Questo grido di allarme é stato lanciato 
recentemente dalla banca asiatica di sviluppo (Adb) che 
riunisce 47 paesi e che appoggia In tal modo le pressanti 
meste in guardia In proposito dei responsabili agncoli del 
paese Secondo un rapporto di Paul Mampllly, esperto 
dell'Adb, la situazione forestale del paese è «una delle più 
gravi del mondo restano soltanto 1,2 milioni di ettari di 
foresta vergine contro 17 milioni ali origine» Secondo 
l'Adb, «l'avidità degli sfruttatori di foreste che hanno bene
ficiato di concessioni a prezzi trascurabili», è ali origine 
della crisi, unitamente ali occupazione dei territori mon
tuosi da parte dei contadini poveri 

Pel propone 
un piano 

biotecnologie 

Un piano nazionale per la 
biotecnologia e un indagi
ne conoscitiva della Came
ra, da completare in sei me
si, per definirne e coordi
narne gli interventi! sono le 
proposte del gruppo del de 

mmmmmmm^m*m—m puiati comunisti per dotare 
|l noslro paese di una «coerente politica biotecnologica e 
consentire anche all'Italia di entrare in un mercato che 
può produrre ricchezza, creare nuovi posti di lavoro, rldur 
re la dipendenza dall'estero, avviare un positivo rapporto 
ira ricerca, università e industria» I deputati del Pei - h 
un* nota del gruppo - osservano che nel mercato delle 
biotecnologie la situazione Italiana è caratterizzate da un 
(orje ritardo che bisogna recuperare con un Intervento 
pubblico mirato e lungimirante L'indagine conoscitiva do
vrèbbe «gueWare quattro settori! attività industriali con 
particolare riferimento «Ila chimica, all'energia, ali am
biente e alla produzione di sostanze per il trattamento dei 
rifiuti; adricoltur» e alimentazione, per la produzione di 
nuove sostanze, di biomasse per l'industria e per energia, 
medicina e veterinaria, per lo sviluppo di vaccini, farmaci 

.diagnostici, produzione dirottine miasmatiche e verifica 
delle norme di sicurezza sull'uso umano e animale dei 
nuovi farmaci formazione del personale 

Anche 
I Batti 
hanno l'Aids 

Allenitone al vos ri gatt 
possono avere l'Aids E il 
grido d'allarme diffuso da 
un gruppo di eminenti 
ulenzlat! Inglesi che hanno 
censito un centinaio di animali malati nella sola città di 
Londra A| proprietari di gatti e stato raccomandato di 
temili chW ih casa per evitare che possano contrarre la 
malattia che Miche per essi - come per gli esseri umani -
e mortale L'Aids de) gatti si chiama «Flv» (Feline unimmo-
defìctency virus) e si trasmette non attraverso i rapporti 
sessuali bensì nel corso delle lotte a graffi e morsi che i 
muchi ingaggiano tra di loro I gatti londinesi malati sono 
ttatl vlsltallda veterinari del «Rovai vetennary college» e 
successivamente ricoverati in Istituti specializzali In case 
(ili elementi finora in loro possesso, gli scienziati «ino del 
parere che la sindrome da immunodeficienza felina non 
potai estere trasmessa agli esseri umani 

OAimlUAMlCUCCI 

. L accordo più diffide 
Ordigni micidiali ma «nrascherati» 
n controllo è quasi impossibile 

Armi chimiche 
Uinafferrabile 
proliferazione 
Perché è difficile realizzare un accordo sulla proli
ferazione delle armi chimiche; fatte con sostanze 
diffusissime, prodotte da ditte private, dissemina
te per il mondo. E certo molto più semplice con
trollare la produzione di armi nucleari E infatti 
l'accordo su queste ultime è stato fatto pratica
mente senza difficolti tecniche, ma soltanto di 
natura politica 

ramoaMCO 
t a Una piacevole brezza 
di pace spira da qualche 
tempo sul mondo La spe
ranza è che essa abbia suffi
ciente forza e durata per 
consentire alle vele dei nu
merosi negoziati per il disar
mo di lasciare il mare aperto 
delle intenzioni e di giungere 
in porto 

Benché smossa, la vela 
del bando totale delle armi 
chimiche stenta a trovare la 
giusta rotta. Problemi di ca
rattere tecnico si intrecciano 
con quelli di carattere politi
co e militare, impedendo la 
stesura definitiva e la firma 
del protocollo di accordo 

Problema tecnico £ la de
finizione esatta delle sostan
ze da proibire o controllare 

Problema tecnico e la de
finizione di un plano di verifi
ca Impresa ben più ardua 
della stesura, f e r e*rnpj<v 
di norme per il controllo di 
un trattato di bando delle ar
mi nucleari Per due ragioni 
La prima e che l'industria nu
cleare è molto più piccola e 
concentrata dell'industria 
chimica La seconda e chele 
armi nucleari nguardano po
che sostanze e per di più fà
cilmente rilevabili. Nel caso 
delle armi chimiche bisogna 
controllare un numero di so
stanze vasto, distribuito in in
dustrie generalmente civili e, 
in Occidente, private So
stanze che inoltre sono diffi
cilmente rilevabili senza ap
profondite analisi 

L'Ipotesi di trattato avan
zata nella Commissione gi
nevrina prevede l'istituzione 
di un Segretariato Tecnico 
cui affidare l'arduo compito 
della verifica Questa per 
grandi linee la sua scaletta 
d'azione Acquisire, entro 30 
giorni dalla stipula dell'ac
cordo, le dichiarazioni di 
ogni singola nazione firmata

ria con le indicazioni relative 
al possesso di armi chimi
che, al sito di produzione e 
alla ubicazione degli arsena
li Verificare, con I ausilio di 
uno staff di esperti, che le 
dichiarazioni rispondano al 
vero, dopodiché, con ispe
zioni in loco controllare che 
proceda secondo un piano 
predeterminato la distruzio
ne delle armi e l'ellminazio-
ne dei mezzi per produrle 
Questo tipo di verifica si pro
lungherà per dieci anni dopo 
la firma del trattato Nel con
tempo altri ispettori avranno 
iniziato a controllare gli im
pianti chimici civili per a 
curarsi che nessuna sostanza 
venga illegittimamente pro
dotta Questo tipo di ispezio
ne si prolungherà per l'intera 
durata del trattato cioè a 
tempo indeterminato Con 
n o n i r j o ^ l ^ b t i r n l ^ a ^ 
(ramare Come per esempio 
coniugare efficacia del con
trollo e giusto dintto delle 
aziende a tenere riservate la 
propria ricerca, sperimenta
zione e tecnica di produzio
ne? Si può d'altronde con
trollare con la regolarità del
la routine una mare* di 
aziende sparse per il mon

do7 Molte delle sostanze da 
tenere d occhio sono larga
mente impiegate nella pro
duzione civile II Vx il So
prani, il Tabum, il Sanm i 
gas mustarda, hanno per 
esempio precursori chiave di 
vasto impiego nella produ
zione di coloranti, resine ed 
altn prodotti di largo consu
mo Gli Usa, il Giappone, ma 
anche molti paesi del Terzo 
mondo sono nluttanti ad 
aprire totalmente e regolar
mente le porte delle proprie 
aziende chimiche ci si gioca 
un mercato enorme Allora il 
Segretariato dovrà escogita
re un sistema di controllo 
che sia nel contempo effica
ce, discreto e non di routine 
Si pensa a controlli ad hoc su 
richiesta di una delle nazioni 
firmatane e a controlli cam
pione 

Ma è I Intermittenza delle 
luci e delle ombre sullo sce
nario politico a creare gli 
ostacoli maggiori alla firma 

definitiva dell accordo È fa 
cile immaginare allora quale 
titanica impresa Sia mettere 
d accordo 40 diversi Stati, il 
numero minimo previsto per 
far partire un accordo, che a 
differenza dei negoziati sulle 
armi nuclean, non può esse 
re nstretto alle sole due su
perpotenze Stati con posi
zioni mutevoli e spesso non 
omogenee neppure tra allea
ti 

L'Urss, per esempio, negli 
ultimi tempi ha notevolmen
te modificato le proprie posi
zioni, come ha fatto d'altron
de in molti altri settori Oggi 
dichiara la completa dispo
nibilità a vendette in sito con 
sole 24 ore di anticipo, cosi 
come chiedevano gli Usa E 
pronta inoltre, se gli Usa fa
ranno altrettanto, a ridurre 
subito del 50* le proprie ri
serve Propone per il piccolo 
stock della Francia il cosid
detto taglio asimmetrico la 
possibilità di partire dalla se
conda metà o perfino dall'ul
timo terzo de) periodo di 
dieci anni previsto dall'ipo
tesi di trattato per la distru

zione delle armi chimiche 
Di più, dichiara in separata 
sede qualche diplomatico 
occidentale, non le si può 
chiedere 

La Francia infatti difende 
strenuamente il valore strate
gico del proprio arsenale 
chimico ed è impegnata con 
gli Usa nella ricerca delle ar
mi chimiche di nuova conce
zione quelle cosiddette bi
narie Nelle munizioni di 
questo tipo d'arma vi sono 
due contenitori separati di 
sostanze chimiche innocue, 
e quindi né pencolose né 
proibite, ma che miscelate al 
momento dell'uso, sono in 
grado di reagire rapidamen
te per trasformarsi in un ag
gressivo letale Questa joint-
venture imta non poco I so 
vietici E appanna la stessa 

posizione degli Usa, che dal 
1969 stanno praticando una 
sorta di moratoria unilaterale 
nella produzione di armi chi
miche, non rinnovando il lo
ro arsenale secondo alcuni 
obsoleto Un'ultenore om
bra nella posizione Usa l'ha 
creata il Congresso, autonz 
zando il pentagono a rimuo
vere le riserve conservate in 
Germania solo se almeno 
uno dei paesi europei accet
terà di ospitare un contin
gente equivalente delle nuo
ve armi binane Dimentican
dosi dell'accordo raggiunto 
a Tokio nel 1986 da Reagan 
e Khol, in base al quale gli 
Usa «muoveranno tra il '91 e 
il '92 le armi chimiche dal 
suolo tedesco senza sosti

tuirle 
La Germania e infatti deci

samente schierata a favore 
dell'immediata ratifica del 
bando totale delle armi chi
miche Ben sapendo che, in 
caso di conflitto in Europa, il 
teatro principale della guerra 
chimica sarebbe 11 suolo te
desco E che 11 maggior nu
mero di vittime si contereb
be tra la popolazione civile 
tedesca 

L'Italia è su posizioni so
stanzialmente analoghe a 
quelle disarmiate della Ger
mania Lo stesso Andreolti, 
non più di qualche mete fa, 
proprio a Ginevra si 4 netta
mente schierato a lavora 
dell'eliminazione totale del
l'intera classe di armi chimi
che E, ravvisando nelle ope
razioni tecniche di verifica il 
problema principale Mia fir
ma del bando, ha ollerto l'I
talia quale sede di un conve
gno scientifico su questo te
ma aperto al contributo degli 
esperti di tutto il mondo 

Ma, prima che la firma dei 
40 paesi s u apposta sul ban
do totale dell'uso, produzio-

l e detenzione di armi etil
iche, occorrerà rispondere 

ella domanda che fare con
tro quegli Stati che rinnegas
sero nei fatti II trattato, come 
sta facendo l'irak col Proto
collo di Ginevra del '25, re
spingendo col gas gli attac
chi delle giovani onde uma
ne mandate allo sbaraglio da 
Khomeini? 

Disegno di Mitri ninnili 

Nella Grotta Gigante del Carso 

I martelli pneumatici 
contro i sismografi 

SILVANO OORUPPI 

• I TRIESTE Da anni nelle vi
scere del Carso si studiano e si 
prevedono I terremoti Sulla 
strada dell'individuazione e 
dell'interpretazione dei movi
menti sismici sono stati fatti 
molti progressi, specialmente 
dopo le catastrofihee scosse 
del 1976 in Friuli I pendoli 
con I quali si segue II «respiro» 
della terra sono sistemati nel
la Grotta Gigante, considerata 
Il più vasto salone turistico del 
mondo sotterraneo Oggi que
sti pendoli corrono il rischio 
di andare in «tilt» a causa dei 
lavori per l'ampliamento della 
capacità turistica della cavità 

Proprio in coincidenza con 
1'M- anniversario dell Inizio 
del tuo sfruttamento - la Grot
ta Gigante venne aperta II 5 
luglio 1908 - la Società Alpina 
delle Giulie ha resa noto che 
prossimamente avranno Inizio 
I lavori per la costruzione di 
una nuova galleria per per
mettere al pubblico di risalire 
alla superficie senza doversi 
arrampleare lungo le centi

naia di scalini come avvenuto 
finora Un grosso lavoro in 
campo turistico - con I Inve
stimento di oltre un miliardo -
perche sono circa centomila 
ali anno i visitatori paganti 
Per non intralciare la stagione 
I lavon avranno inizio alla fine 
di agosto senza alcuna inter
ruzione del flusso degli ospiti 
Nel prender questa decisione 
però non si è pensato ai due 
pendoli del terremoti che si
curamente saranno disturbati 
dall azione dei martelli pneu
matici 

La preoccupazione per 

3uesta situazione é espressa 
alla prof Maria Zadro, titola

re della cattedra di Fisica ter
restre dell Università e re
sponsabile della stazione dei 
pendoli della Grotta Gigante 
«Con i nostn pendoli - dice -
siamo in grado di vedere con 
un anno di anticipo i segni di 
un terremoto 1 nostri stru
menti però non funzionano se 
qualcuno adopera perforatrici 

o martelli pneumatici Non 
abbiamo mai interrotto le re
gistrazioni delle maree terre-
sin - aggiunge - e la situazio
ne é molto complicata anche 
dal punto di vista statistico 
Nel 1975 non sapevamo quale 
significato avessero quegli 
strani segni nlevati dagli stru
menti Il sisma del 6 maggio in 
Friuli lo ha chiamo perfetta
mente Perciò - conclude la 
prof Zadro - le nostre regi
strazioni devono proseguire, 
ma i nostn pendoli hanno una 
frequenza di minuti le perfo
ratrici battono un colpo o due 
al secondo» 

Scoperta nel 1840 la Grotta 
Gigante venne aperta solo nel 
1908 Queste le dimensioni 
dell antro che si spalanca a 
circa 15 km da Tneste ed a 
due passi dal confine con la 
Jugoslavia 380 metri di lun
ghezza 160 di profondità, 
136 di altezza Neil ampio sa
lone sotterraneo sono nume
rose le concrezioni calcitiche, 
la maggiore misura ben 12 
metri di altezza 

Parte Ape, il più potente elaboratore del mondo costruito per studiare fisica 
Realizzato all'ateneo di Roma, svolge u n miliardo di operazioni al secondo 

Un super computer per simulare runiverso 
È entrato in funzione, seppure non al cento per 
cento, il supercomputer Ape realizzato dall Istituto 
nazionale di fisica nucleare nei locali dell'Universi
tà di Roma «La Sapienza». Si tratta del più grande 
computer che, nel mondo, sia mai stato costruito 
apposta per lavorare sul modello standard dell'U
niverso E in qualche modo un simulatore elettro
nico di un acceleratore di particelle. 

ROMEO (ASSOLI 
ta l A vederlo, questo arma
dio di metallo rosso alto due 
metri e pieno di fili e circuiti, 
non fa una grande impressio
ne Ma volendo guardare oltre 
le forme, si scopre che Ape, 
acronimo di elaboratore ad 
architettura parallela, * una 
sorta di supplente di un gigan
tesco acceleratore di particel
le, cosi grande da non poter 
essere torse mai costruito 
dall'uomo Questo computer 
è stato costruito infatti appo
sta per lavorare sui misteri 
dell Universo Deve simulare 
situazioni definire misure e 
comportamenti delle particel

le fondamentali del cosmo «E 
non esiste al mondo un com
puter cosi grande costruito a 
questo scopo», spiega il pro
fessor Nicola Cabibbo, presi
dente dell'lnln e, assieme a 
Giorgio Parisi, ideatore della 
macchina. Ma quanto è gran
de Ape? 

Cabibbo snocciola i dati 
un miliardo di operazioni al 
secondo, una memona di 250 
milioni di Byte Praticamente, 
nella categoria dei più grandi 
elaboratori del mondo 

I compiti di Ape sono affa
scinanti Deve simulare tanti 
universi possibili partendo da 

quel calcolo probabilistico 
che costituisce la base teorica 
del modello di materia e ener
gia accettato dalla comunità 
scientifica internazionale, il 
cosiddetto modello standard 
Simulare universi, cioè cerca
re di arrivare a delle misure 
medie tra le tante possibili per 
le particelle fondamentali In 
qualche modo, realizzare un 
lavoro che nessun accelerato
re di particelle oggi può fare 

Gli obiettivi del lavoro di 
Ape sono per ora stabilire la 
massa di una famiglia di parti
celle (gli adronO, la proprietà 
di alcuni componenti della 
matena («ad esempio - spiega 
il professor Cabibbo - lo stu
dio del momento magnetico 
del protone»), alcuni proble
mi che riguardano una delle 
foze fondamentali della natu
ra, la forza debole Ma là dove 
il supercalcolatore imita e su
pera il lavoro degli accelera
tori è nello studiare un parti
colarissimo comportamento 
della materia la possibilità 
che il quark forse una delle 

particelle-base dell'universo, 
si possa trovare libero In un 
magma di matena ad altissima 
temperatura e pressione I 
quark nel nostro universo non 
sono mai Uberi, ma sempre 
confinati ali intemo dei proto 
ni Al Cem di Ginevra, il labo 
ratono europeo per la fisica 
nucleare, si sta lavorando sul
la stessa ipotesi gettando fasci 
di ioni pesanti (zollo, ossige
no) contro bersagli di lamine 
d'oro e utilizzando le più alte 
energie mai raggiunte in un la-
boratono 

Nei locali dell'Università di 
Roma, invece, basterà battere 
sui tasti e attendere che la 
complessa struttura del com
puter faccia il suo velocissimo 
calcolo E qualche risultato si 
è già ottenuto sul pre prototi 
pò di Ape (che i fisici romani 
hanno battezzato «Apetto»), 
in funzione da qualche mese 

Il futuro di Ape? «E grande 
anzi grandissimo» risponde il 
professor Cabibbo E infatti 
dopo che il prototipo di Ape 
sarà entrato pienamente in 

funzione, partirà la seconda 
parte dell'impresa la costru
zione di un «Ape 100», dove la 
cifra sta propno per cento vol
te più potente Un elaboratore 
da cento miliardi di operazio
ni al secondo Una cifra da ca
pogiro «Dovremmo farcela in 
tre anni più o meno» spiega il 
professor Cabibbo E sarà un 
computer estremamente 
compatto, ii contenuto di una 
scheda di Ape 100 corrispon
derà a otto schede del prototi
po di Ape I circuiti saranno 
disegnati direttamente dai n-
cercaton Infn 

Tre anni di lavoro giusto in 
tempo per battere la «concor
renza» intemazionale che si 
sia muovendo dopo gli ottimi 
risultati dell esperienza italia
na I giapponesi stanno pen
sando ad un progetto simile, 
ma gli americani stanno già la
vorando su alcuni prodotti 
precisi Uno di questi dovreb
be essere realizzato dall Ibm, 
una macchina da 10 miliardi 
di operazioni al secondo che 
però subisce da tempo un rin

vio dietro l'altro Un altro pro
getto, forse più rapidamente 
realizzabile, è quello del Fer-
miiab di Chicago, il più gran
de laboratorio di fisica degli 
Siati Uniti Qui si sta lavoran
do ad un computer da 4 • S 
miliardi di operazioni a! se
condo L'anno di costruzione 
è stato fissalo al 1990 Ma per 
quella data Ape 100 dovrebbe 
essere in pista E aprire cosi la 
strada ad un nuovo modo di 
fare fisica Se trent'anni fa si è 
Iniziato a «rompere» gli atomi 
e le particelle negli accelera-
ton per «vedere» le loro strut
ture più nascoste, ora le stra
de che I fisici di frontiera se
guono sembrano due da una 
parte nlugiarsi dentro le mon
tagne e sotto le miniere per 
catturare particelle rare e Im
palpabili assolutamente indi
stinguibili alla superficie Dal-
I altra simulare al computer si
tuazioni e misure, sperando 
che il modello dell Universo 
che fornisce i presupposti leo
ne! per la simulazione non sia 
sbagliato Qualcuno, pochissi
mi per la verità, lo dubita 
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Vertice sui monumenti 
Via libera per le Terme 
ma il palco dovrà 
essere spostato sull'erba 
Serata al Circo Massimo 
Rinviata la decisione 
sulla manifestazione 
in onore di Bertolucci Li Terme di Caratalla 

La lìrica resta a Caracalla 
Dal «summit» tanto atteso, il «decalogo» per l'uso 
dei monumenti non è uscito. Il ministro Bono Pani
no, l'assessore Ludovico Gatto e il soprintendente 
Adriano La Regina, hanno raggiunto un accordo 
solo per le Terme di Caracalla. Poni ancora ospitare 
la stagione estiva di musica lirica, a patto che palco 
e platea lascino II «Caledarium» e migrino verso i 
prati vicini. Nulla di fatto per il Orco Massimo. 

IÌPÌRT 
comunale alla cultura, Il ca
po del gabinetto del mini
stero per il Turismo e lo 
spettacolo, avrebbero do
vuto snocciolare il «decalo
go- Norme cene, omoge
nee, permanenti per la sal
vaguardia e l'uso dei «rude-

a a L'attesa era grande 
Dopo le polemiche roventi 
suscitate dai «caso» Dalla* 
Merendi, finalmente riuniti 
Intorno ad un tavolo, il mi
nistro e il direttore al beni 
culturali, li soprintendente 
archeologico, I assessore 

ri» romani in occasione di 
eventi culturali e spettacoli 
A cominciare da Caracalla, 
passando per la Mole Adria
na, il Circo Massimo, il Vit
toriano e «dintorni» Me alla 
fine de) «summit» convoca
to ieri mattina dal ministro 
nel suo studio di Via del 
Collegio Romano, l'accor
do di massima è stato rag 
giunto solo su un punto 
L utilizzo delle Terme di Ca 
racalla Nulla di fatto per il 
Circo Massimo, per il Vitto
riano 

•Il ministro si è impegna
to - ha detto alla fine della 
riunione l'assessore Ludovi
co Gatto - a concedere 1 u-
so delle Terme per la stagio

ne lirica estiva fino a quan
do non sari disponibile 
un'altra area più idonea A 
patto che palco e platea la
scino il "Caledarium" per 
trasferirsi nei prati vicini Un 
trasfenmento costoso, circa 
tre miliardi finora respinto 
perché non ci veniva data 
nessuna assicurazione sul 
suo carattere permanente» 

La decisone su Caracalla 
garantirà la stagione Urica, 
accompagnata puntual
mente ogni anno da pole
miche e incertezze Ma per 
la musica leggera, per I 
«Dalla-Morahdl» in concer
to? «Intanto abbiamo avuto 
I Ok per l'utilizzo-nbadisce 
Gattoper il resto si Vedrà» 

Norme certe per la .musi
ca leggera non sono state 
varate Solo l'impegno del 
ministro Carraro, rappre
sentato nell'incontro dal 
capo del gabinetto del mini
stero dello Spettacolo, a 
stanziare fondi per la co
struzione di spazi musicali 
peri giovani Mal assessore 
non dispera E mette le ma 
ni avanti «Sono convinto 
che con questa decisione, 
sul concerto Dalla Morandi 
le polemiche sarebbero sta
te ridotte al mimmo E po l 
si è lasciato scappare l'as
sessore - da Caracalla non 
c e ne andiamo più» 

Nessuna decisione inve

ce per II Circo Massimo do
ve il 21 luglio dovrebbe 
svolgersi la serata in onore 
di Bernardo Bertolucci 
•Abbiamo affrontato un di
scorso metodologico - ha 
spiegato il ministro Vincen
za Bono Panino - e messo 
nero su bianco che la circo
lare ' 71 ' Che prevede che i 
progetti siano presentati 
trenta giorni prima, sia ri
spettata Cosa che non è 
stata fatta né per Caracalla, 
né per il Circo Massimo» 

Per la serata in onore di 
Bertolucci, il ministro si è 
concessa una pausa di ri
flessione Per valutare con 
«cautela» i precedenti inter

venti del pretore Albamen
te «Vogliamo superare la 
Eolitica della quotidianità -

a aggiunto Bono Panino -
stabilire norme certe, omo
genee, che puntino alla sal
vaguardia dei monumenti 
ma anche al loro uso» 

Usiamoli con discrezio
ne, insomma Ma quali, per 
cosa, per quanto non è dato 
ancora sapere Se ne occu
perà una commissione dal
lo «sguardo» nazionale che 
il ministro assicura sari isti
tuita al più presto. Net frat
tempo Bono Panino valute
rà il lavoro svolto da un'al
tra commissione quella isti
tuita nell'86 che ha dato 
scarsissimi risultati. 

Bis dei Pink Floyd 
Addio 
con malinconia 

4?* 

m SI .spengono la tal • 
con un inqutoianw rombo di 

Flaminio inizia la celebrato
ne del mito, A salutate I Pink 
Floyd, ultimi, grandi Sopra* 
vissuti del rock degli anni '70, 
sono quarantamila braccia te. 

•^^••^wlTStfàTSf»1» • ^ S 1 | H » ^ S 1 S J T » ^ * < 

« una bliclol* di ritmo « la
sciata al .caso, nessun ragato 
di luce sbasita lsrmra.nfin e 
« Improvvisato., eppure le 
suggestioni che «voce d.uel 
palco illuminato come una 
torta di compleanno sembra
no Inventate solo per quel 

se, un mare compatto, imitar-; pubblico commosso ed emo
nie di persone **» all'assolo' «one», per un'Intera *Mt h 
GhltarrMco di «Snlne on you feste Saranno, forse, le mille 
era» diamond» risponde con trovate ad effetto a provocare 
un'evasione da brividi, none- sussulti, # rinverdire passioni 
stante il caldo Insopportabile sopite, a scatenare applausi 
Comincia cosi II viaggio net 
paese delle meravigli; all'In*, 
terno di un caleldoacoplo che 
sincronlia, In tempi perfetti, 
musica ed Immagini, passato 
e presente Li fella sgrane gli 
« c h i , insegue le straordinarie 
evoluzioni di (esci di luce che 
assumono forme concrete, la
ser che bucane il cielo con la 
potenza di trivelle, Olimour e 
compagni non perdono un 
colpo, u band il segue afflata
la e rodatlsslme prima sui sen
tieri di «A Momentary lapse ol 

continui Sari ma tutto som
mato anche cosi sarebbe suf
ficiente perché lo show messo 
in piedi dal gruppo inglese 
sflora la fantascienza, l'Ime-
rosimlle, Mal vMe niente di sl
mile, mal neppure immagina
to Roba Che al confronto lo 
spettacolo di Michael Jackson 
pare un concertò di benefi
cenza ed il «Class Spider 
Tour» di Bowie un (limino in 
bianco e nero 

Tnftì Infine, prima del bis si ac
cende tutto lo stadio mentre 

r«v,n. « l i f f i f f i f f i S * a palla di cristallo che ose I-
fflgP-PgBgg.yff.JP: lanélFariirsI trasforma, in un 
ni tino a^raggiungere *M<m i n c m t o Scolori, nel diaman

te simbolo dei Pink Floyd 
preziose Pietre immortali ca
paci di resistere, luminose ed 
Inalterabili, al trascorrere del 
tempo E si ss I diamanti, co
me recita la pubblicità, sono 
per sempre 

heart mother» e «Ine dark si
de ol the moon» li, suono * 
compatto, pastosissimo e la 
meravigliosa macchina del 
Floyd viaggia sicura, conscia 
del magnetismo che esercita 
noia dopo nota Certo neppu-

Tafferugli anche nella seconda esibizione del gruppo; 5 agenti medicati 

Ultimo rock al Flaminio 
Sfrattati i concerti «fello stadio 
gai SI erano appena spente 
le note di «Sitine pn you srazy 
diamond». un vecchio brano 
del 75, che ai cancellldello 
stadio Flaminio sono iniziate a 
volare le bottiglie e i poliziotti 
hanno Iniziato a frenare I tanti 
giovani senza biglietto che 
cercavano In qualche modo 
dUntrare Ma si è trattata di 80i 
tafferugli, piccole cose rispet- '-• 

P(incidenti dell altra sera 
nati, con dodici arresti 
rugll conclusisi però con 
Disotti medicati alt'ospe-
e qualche fermo Bis per 

l'affluente di pubblico - «Orni
la persone stipate in Ogni an-

Kob del catino di campito - , 
ts per I disordini, e bianche 

B r i brani eseguili il Flaminio 
salutalo eoa i Pink Floyd 
Kermesse simili, comun

que, Il vecchio Flaminio non 
ne vedrà più, dopo che il Co-

Sune ha revocato per lo sta-
o Tautorizzazlone ad effet

tuare Concerti Si chiude In 
gloria, certo, con una delle 
rock band inglesi più storiche 
ed apprezzate, ma si chiude 
anche ira le polemiche Pro
prio ieri mattina 11 pretore del
la VII sezione penale Giovanni 
Placco, ha avviato un procedi 
mento penale contro I orga
nizzatore del concerto, David 
Zard Alla base del provvedi
mento, un rilevamento di in
quinamento acustico effettua
to dai vigili urbani dopo le 
proteste degli inquilini degli 

. len Interno allo stadio Fla
minio da M * «niew una 

p t ó f e W s l 
previsti comeletto massimo 
Situazione prevedibile, d'ai-

IfcsSTOtMS 
/ani presenti ma non certo 
per quella degli abitanti del 
quartiere 

{/•ultimo giorno» del Flami-

8io é iniziato come ogni gran-
e raduno del «popolo del 

rock» che si rispetti D*.1» Ia 

zona transennata sin dal pri
me pomeriggio, mlgtlata*a 
auto e di pullman provenienti 
da meste Italia parcheggiate 
dappertutto, venditori ambu
lanti di braccialetti In cuoio e 
foulard indiani, camion bar e 
tavolini carichi di gelali e bibi
te e, essendo «Roma, por
chetta arwstd-I, Sopratutto. 
almeno cinquemila giovani 
sen» biglietti MeW non era
no rtuWt uwarli, moltissi
mi altri - soprattuito t più gio
vani - semplicemente perché 
non avevano da tirar fuori 
35mila lire a testa per un con
certo E in tanti sono arrivali 

Un momento dei tafferugli davanti al Flaminio 

ni, venuto da Napoli e rimasto 
fuori É Inceli) con I suoi ire 
amici «E ingiusto non poter 
neppure sentire in pace la mu

sica, ma certo al bagarini 
lOOmllaKre per un biglietto io 
non li do», spiega. Cosi, tra 
un'occhiata alle magliette in 
vendita (tutte, naturalmente, 
con disegni o scritte sul grup
po del «liquido rosa») e uno 
spinello fatto sotto gli occhi 
della polizia, molti hanno 
aspettato di vedere cosa sa
rebbe successo In serata Co
me Maurizia, 3$ anni) disoc 
cupato, venuto al Flaminio 
con due amiche «Se ci sono 
scontri noi andiamo via, non 

IO farci plcchare,-di
si, so che al Flaminio 

auesw-e-tuttlmo concerto 
he ti devo dire, spero che i 

prossimi II facciano al vecchio 
aeroporti) di CentoceDe» Per
ché proprio 117 «Perché é die
tro casa mia» risponde nden-
do 

GII Incidenti sono scoppiati 
appena dopo I inizio del con 
certo, quando tra i giovani in 
attesa fuon ai cancelli SI é 
sparsa la voce (falsa) che era 
stato dato ordine di lasciar 

anche chi fosse senza 
„ lo Nel giro di pochi se

condi a migliala si sono river
sali verso gli Ingressi, travol
gendo II servizio d'ordine, ma 
incappando subito dopo in un 
litio cordone di polizia (gli or
ganici di servìzio erano stali 
molto aumentati dopo gli itici-
denti, ben più gravi, d e b sera 
prima} Quasi tutti, aquel pun
to, sono tornati indietro, tran
ne un centinaio di giovani -
sembravano quasi organizsati 
- che hanno continuato per 
una mezzo rette a lanciare sas
si e bottiglie contro la polizia. 

Tanti turisti 
In più 
e soprattutto 
giapponesi 

In gruppi compatti, maestri del turismo lampo, i giappone
si quest anno hanno scelto decisamente I Italia per le pro
prie vacanze Rispetto all'87, secondo i dati fomiti datl'E-
nlt, ne sono arrivati almeno il 37 per cento in più, e si fratta 
del record stagionale di Incremento del turismo Calano 1 
belgi del 3 per cento mentre gli americani sono tornati a 
preferire le nostre spiagge e citta, rispetto all'anno scorso 
sono il IO per cento in più E per il 1990, in occasione dèi 
Mondiali, è previsto il «boom» Per guaito evento l'Eni! he 
stanziato 20 miliardi, per promuovere I «Immagine Italia». 
Previsione di rientro di valuta di oltre 21mila miliardi di 
lire 

Il comunista 
D'Avena 
presidente 
della Cispel 

che eletto i vicepresidenti, 
menico Berilli, Tullio De 
Sergio Trandasilo 

Una campagna 
indifésa 
dei prodotti 
lattierocaseari 

La settima assemblea gene
rale delta Cispe! Lazio, che 
si è riunita il 7 luglio all'Ho
tel Sheraton, ha rieletto 
presidente il comunista 
Giacomo D'Avena, che già 
da diversi anni ricopre l'in-

• carico, L'assemblea ha an
che sono Gustavo Beccoli, Dc-
Fellce, Anna Maria Fontana e 

Un consumatore medio sa 
riconoscere un caciocaval
lo autentico da una «Imita
zione., falla con caseina e 
grassi? Come si fa a sapere 
se una caciotta è slata latta 
con latte di vacca? Per di
fendersi dai «bidoni. Il Tee-

noager, il Consorzio della lega delle cooperative che com
mercializza prodotti agricoli laziali, ha avviato una campa
gna promozionale per fa? conoscere quali sono i prodotti 
•genuini» lattlero-caseari del Lazio Assieme alla Tecnoa-
ger, partecipa ali iniziativa l'assessorato ali Agricoltura del
la Provincia di Roma. Sono previste degustazioni nel pia 
grandi supermercati ed iniziative pubblicitarie, 

a primo museo 
ddj'enerobi 
elettrica 

Anche l'elettricità ha II suo 
museo Anzi un'ipotesi per 
un museo, l'idea per la rea
lizzazione è stata dell'Enel, 
per festeggiare 1 25 anni 
della sua attività. Immagini, oggetti e documenti rappre-

Ilo tvituprx>rmllek> del
l'energia elettrica • dell'industria elettromeccanica nel 
corso di tutti questi anni 

Da Palermo 
a Roma 
per una rapina 
Arrestati 

Da Palermo erano saliti in 
«continente», per un giro 
turistico particolare Are?» 
no In mente tutta una serie 
di rapine nelle gioiellerie 
dalla capitale « in i in quelle 

. di altra citta. Ma al prime 
»»»*1»'»̂ H>*»*̂ »»»e»̂ »»̂ »*'»]a «colpo» seme stati notati da 
un'auto «civetta» della squadra mobile ci» li ha arrestati 
mentre stavano per svuotare una gioielleria in viale Tarn" 
vere, Gaspare Mangione, SI anni e Giuseppe Pirrotta, 25 
anni, sono stati bloccati davanti «Ila cassaforte, proprio 
quando, con le armi In pugno dopo che avevano costretto 
tre clienti e la proprietaria del negozia a sdraiarsi per terra, 
erano pronti a mettere le mani sul bottino. 

Un Diromane un copione già conosciuto 
Ul i K H W I M I I C Ali Improvviso le fiamme si 
Od 1UOCO sono alzate nell'ala del po-a Miintt t M a r t a meriggio, tra gli alberi di 

n o m e n a n o MO,^ Marlô  "WaHezze 
della caserma dei cti/abl-
nleri, è bruciato un ettaro a 

• " • • • • • - • • ^ ^ ^ • « • • " • a mezzo di sonobosco; il fuo
c o * arrivato a lambire l'osservatorio astronomico | vigili 
del fuoco hanno impiegato un'ora e mezza per domare le 
fiamme, utilizzando quattro autobotti e due elicotteri E 
sicuro che si tratta di un episodio doloso 

AleTOSMCmtlANI 

Il 5 dicembre '87 la ragazza andava a lavoro 

Violenza nel metrò 
quattro anni agH aggressori 
«Per gli atti di libidine violenta contro S S, gli 
imputati sono condannati a 4 anni e a 3 anni e due 
mesi di reclusione» Il verdetto della VII sezione 
penale del Tribunale ha riconosciuto colpevoli i 
due aggressori della commessa aggredita il 5 di
cembre scorso a piazza di Spagna, nel tunnel della 
metropolitana, Questa brutta avventura « costata a 
S. S. anche II posto di lavoro. 

•«FAreO MUCCHI 
ss* Condanne esemplari per 
alti di libidine violenta sono 
state Infilile al due ragazzi 
che, Il S dicembre dello scor
so anno, aggredirono S S nei 
sottopassaggi della metropoli
tana di piazza di Spagna (giu
dici della VII sezione penale 
hanno condannato Antonio 

Ziviani e lo spagnolo Juan Jo
sé Lopez Saavedra, rispettiva
mente a 4 anni e a S anni e 
due mesi di reclusione In aula 
S S ha riconosciuto I suol ag
gressori, denunciando anche 
il fatto che, In seguito alla vio
lenza subita, ha perso pure II 
posto di commessa nel nego

zio dove lavorava «Sono stata 
costretta ad assentarmi per 
molti giorni - ha detto S S -
perché dovevo restare a di
sposizione dell autorità giudi
ziaria» 

Durante il processo, sono 
state ricostruite le fasi di quel
l'aggressione nel metrò Era
no le prime ore del pomerig
gio Il 5 dicembre dell'anno 
scorso S S era uscita di casa 
per andare a lavorare L aspet
tavano nel negozio dove era 
impiegata come commessa, 
dietro piazza di Spagna Verso 
le 15 la ragazza era appena 
scesa dalla metropolitana e 
stava telefonando al suoi geni
tori da una cabina pubblica 
All'Improvviso qualcuno le 
puntò alle spalle un oggetto 

Slmile ad una pistola. In Ire 
minacciandola la spinsero 
verso una nìcchia nascosta, 
nel tunnel del metrò di piazza 
di Spagna 

U la ragazza fu costretta ad 
assistere agli atti di libidine 
dei suoi aggressori, messi po
co dopo in fuga dal timore 
che qualche passante potesse 
vederli Fu la ragazza stessa 
in un sopralluogo effettuato 
con gli agenti del commissa
rialo di zona a riconoscerli e 
a farli arrestare II più piccolo 
delire minorenne è stato già 
condannato a 2 anni dal Tri
bunale dei minon Por gli altri 
invece, la semenza e stata 
pronunciata ieri dai giudici di 
piazzale Clodio, dopo un'ora 
di camera di consiglio 

«Dallas» nel giaixlino di Passi 
•gai Minacce di morte, tette-
re minatòrie, tentativi di estor
sione, un» rapina, invidie fa-
millan tutti gli Ingredienti di 
una «Dallas» all'Italiana Storie 
di un'eredità attesa e mai arri
vata di malattie nervose e di 
disperazione Da due mesi 
Aurora Fassi 56 anni, moglie 
del proprietano della nota gè 
Isterìa in corso d'Italia veniva 
svegliata al telefono dalla cu 
gina. Laura Paparazzo, di 46 
anni, separata con 2 llgll «TI 
ammazzo il pianto un coltello 
nel cuore, ti faccio a pezzi. 
Oltre la parentela fra le due 
donne c'era anche unrappor, 
lo di amicizia e solidarietà 
Lauta Paparazzo aveva lavora
to sei anni nel bardella cugina 
e si era licenziata per un lavo
ro migliore, in realtà un bluff 
Si aspettava un eredità dopo 
la morte del suocero, che ave 
va accudito con affetto ma i 
soldi non erano mai arnvall 
Da quel momento per Aurora 
Fessi é stato 1 inferno «Non 
sapevo più che cosa tare Pur
troppo mia cugina é sempre 

Una estate di minacce e di violenze, 
poi l'aggressione e la rapina Aurora 
Fassi, proprietaria del bar di Corso d'I
talia è stata perseguitata e poi aggredita 
dalla cugina, Laura Paparazzo, malata 
di nervi, {uggita dopo averla rapinata 
dei preziosi, di mezzo milione in con
tanti e di tutti i documenti, La donna, 

catturata venerdì sera dagli agenti del 
IV distretto è ora rinchiusa a Rebibbia 
con l'accusa di rapina aggravata, mi
nacce e tentata estorsione La stona è 
cominciata due anni la per una erediti 
non ricevuta, poi è proseguita c o n mi
nacce ed accuse di stregoneria e magia 
nera 

Stata debole di nervi e oltre
tutto non sopportava il fatto 
che io fossi felicemente spo 
sala mentre il suo matrimonio 
era andato a rotoli Queste te
lefonate al mattino mi terro
rizzavano» Dopo le telefona 
te é stata la volta delle lettere 
da «Santa Inquisizione» «Sei 
una strega, pratichi la magia 
nera hai plagiato tuo marito» 
e la richiesta sempre più insi
stente di soldi due, tre milio
ni, sempre rifiutati Quindici 
giorni fa I aggressione In via 
Anton.o De Curtis alle Vigne 

MAURIZIO FORTUNA 

Nuove, dove Aurora Fassi si 
era recala a trovare un amica, 
alle quattro del pomenggio 
•Sembrava una furia, mi ha 
strappato i gioielli di dosso, 
mi ha graffiato la faccia, pugni 
e sputi Poi quando sono ca
duta a terra mi ha dato un cal
cio dicendo "crepa" e lo so
no svenuta Mi ha portato via 
la borsa con mezzo milione e 
con tutti i documenti lo mi 
sono risvegliata in ospedale 
A quel punto l'ho denunciata 
Avevo troppa paura» Laura 
Paparazzo è stala catturata 

dagli agenti del IV distretto 
guidati dal vice questore Gian
ni Carnevale in casa del suo 
convivente, Mario Lupo, un 
pregiudicato con il quale ave 
va una relazione da due anni 

•Sono disperata - dice an
cora Aurora Fassi - a mia cu 
gina voglio molto bene, ma lei 
e sempre stata un po' strana 
Aveva delle continue appren
sioni verso i bambini, andava 
per I prau a togliere vetri per 
Impedire che siiacessero ma
le, poi aveva deciso di non la
varsi lo l'ho sempre aiutata, 

anche quando mi faceva pau
ra. ma negli ultimi tempi era 
diventata veramente Irricono
scibile» Negli ultimi tempi 
Laura Paparazzo aveva'avvici
nato anche il nipote di dieci 
anni cercando di convfncerìo 
a seguirla con la promessa di 
diecimila lire Una estete di 
minacce E Aurora Passi ri
spondeva con le preghiere, 
cercando di evitare Incontri 
con la cugina ed evitando di 
denunciarla. Fino all'aggres
sione 

Ora Laura Paparazzo é rin
chiusa in una cella di Rebibbia 
sotto 1 accusa di rapina aggra
vata, minacce e tentativo di 
estorsione Ma la paura non e 
finita Al bar di Corso d Italia 
si è presentato il convivente 
della donna arrestata ed ha 
chiesto che venisse ritirata la 
denuncia I Fassi sono spa
ventati Temono che se Laura 
Paparazzo tornerà libera ri
prenderanno le minacce e le 
intimidazioni, ma non voglio
no neanche che una donna 
malata di nervi resti troppo a 
lungo in carcere 
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Università 

«Signor-No» 
cerca 
alleati 
• i Gli universitari cercano 
alleali contro Zanone e la cir
colare che della nuove norme 
in materia di rinvio militare 
Ieri, Intatti, una delegazione di 
studenti de -La Sapienza» del 
Comitato Slgnor-No, costitui
tosi in risposta alle recenti di
sposizioni del ministro, si è In
contrala alla Camera con An
tonino Marinino, responsabile 
comunista della commissione 
Dl'esa, e Gianfranco Nappi, 
deputato della Fgci £ il primo 
di una serie di incontri che il 
comitato studentesco intende 
promuovere con i gruppi par
lamentari, con lo scopo di tro
vare solidarietà sulle proprie 
posizioni GII studenti chiedo
no una nuova circolare che ri
confermi le norme precedenti 
e che la proposta di Zanone 
non venga resa esecutiva du
rante Il periodo estivo. I parla-
manieri comunisti, che hanno 
gli presentato una proposti di 
Tegge In tal senso, hanno assi
curato Il loro sostegno agli 
universitari, impegnandosi a 
sollevare nuovamente la que
stione in commissione Difesa 
per ottenere una modifica del
la circolare entro settembre 

Sanità 
Una linea 
diretta 
con il Pei 
M Un comitato cittadino in 
difesa della sanità pubblica 
nella capitale Poi, a settem
bre, una giornata di mobilita
zione in tutu gli ospedali e le 
strutture di servizio Infine, un 
vero • proprio «processo alla 
saniti cittadina», con gii utenti 
e gli operatori L'Iniziativa è 
delPcl, che l'ha presentata Ie
ri durante un Incontro Insieme 
al membri comunisti del co
mitati di gestione delle Usi. 
consiglieri epmMna» » milo> 
nati, sindacalisti. Un'occasio
ne por tracciare anche ini bi
lancio del primi sei mesi di at
tiviti delle nuove Usi, >riazzo-
nate» da 20 a 12 dall'assesso
re De Bartolo Un bilancio 
amaro, senza dubbio « U sa
nili romana e II suo sistema 
ospedaliero tono vicino alla 
paralisi», hanno ricordato In 
molti I comunisti, in questi 
primi sei mesi di vita delle 
nuove Usi hanno svolto un 
ruolo di denuncia, dalle Ina
dempienze amministrative al 
degrado delle strutture, agi) 
apparecchi costosissimi bloc
cati da un'eterna burocrazia 
Ma anche di proposte, dall'u
niti spinale ad un moderno si
stema di prevenzione e riabili
tazione dell'handicap, a quel
la per II superamento definiti
vo del vecchio ospedale psi
chiatrico del S Maria della 
Fieli «Ma di fronte ci slamo 
trovati un assessore regionale 
e uno comunale inconcluden
ti, da mesi Impegnati solo in 
un conflitto di potere • com
petenze - dice Augusto Batta
glia. consigliere comunale del 
Pel - , Comitati di gestione 
eletti secondo I più classici 
criteri della lottizzazione e 
della spartizione» Intanto, da
vanti alle strutture pubbliche 
sempre più abbandonate, si 
rafforzano quelle private Da 
qui l'idea del comitato cittadi
no, che avrà sede In via della 
Pescheria, 35, con un recapito 
telefonico presso I gruppi del 
Pel alla Regione e al Comune 
Ogni giorno, dalle 8 alle 14, 
tari possibile segnalare ina
dempiente, ritardi, problemi, 
o proporre Iniziative e pro
grammi di lavoro «Vogliamo 
presentarci come un punto di 
riferimento per la d u i su que
sti temi», annuncia Franca Pri 
sco, capogruppo in Campido 
glia Tra gli aspetti di più forte 
polemica, il blocco dei 150 
miliardi che dovevano servire 
per ristrutturare gli ospedali 
fatiscenti e l'istituzione del 
pronto soccorso cittadino, 
decita nell'85 ma finora rima 
ita lettera morta OS DM 

Saverio Coltura 

Crisi in Campidoglio Oggi il consiglio 

Fronda nella De Per il sindaco 
il Pri vuole «l'esploratore» fumata nera annunciata 
il Pli propone Alciati Nuova seduta il 19 

Signorello perde truppe 
e i partiti laici si candidano 

Dal pantano della crisi in Campidoglio si passa ai 
fuochi artificiali. Il PI! propone un sindaco istituzio
nale: Gabriele Alciati, assessore all'ambiente e co
struttore. Il Pri si candida per un «mandato esplora
tivo», nella De si indebolisce il fronte pio Signorel
lo, il Psi propone un «cartello» ai laici. 11 Pei denun
cia il sequestro del Campidoglio;«Un balletto di 
ricatti sulle spalle della città». 

ROIERTO O l i m i 
sjaj Dopo ire mesi di impas
se I partiti della ex maggioran
za hanno messo mano al cilin
dro, e ognuno lira fuori il suo 
•coniglio» Si riempe di crepe 
il muro eretto dalla De a dife
sa di Signorello, la minoranza 
democristiana scalpita e mo
stra *egni di insofferenza »Si 
va troppo a rilento, I punti del 
programma ci sono, bisogna 
stringere - dice Paolo Cabras, 

direttore del «Popolo» - La 
maggioranza della De vuole le 
elezioni anticipate? Non cre
do, non le attribuisco intenti 
suicidi, autolesionisti Se ci 
fosse questa volontà perversa 
daremmo battaglia nel parti
to» E il consigliere De Anto
nio Gerace «La Ganga ha ra
gione, condividiamo I esigen
za di un pentapartito fino al 
'90 con programmi chiari, rin

novato anche negli uomini» 
Effervescenza negli altri 

partiti, Il segretario del Psi 
Sandro Natalinl propone 
un'intesa tra i partiti dell'area 
laica e socialista per dare una 
soluzione alla crisi capitolina 
e contrastare il •presunto par
tito delle elezioni anticipate» 
•L'unica strada è li pentaparti
to - dice Natalinl - Se la De 
punta alle elezioni si troverà 
isolata» Ma il •cartello» laico 
e socialista non marcia su un 
unico binario, I liberali cerca
no di inserirsi nella giungla dei 
veli Incrociati e cercano di 
portare a casa il sindaca pro
pongono Gabriele Alciati, as
sessore all'ambiente e co
struttore "Può essere il punto 
di convergenza - spiega il se
gretario del Pli Mauro Anto-
netti - rafforza la collegialità 
dell'esecutivo e garantisce 
l'attuazione del programma» 

Per I liberali Alciati potrebbe 
essere una sorta di sindaco 
Istituzionale, votato da una 
larga maggioranza Un'ipotesi 
che non entusiasma i repub
blicani, che si candidano inve
ce per un «mandato esplorati
vo» «Le riunioni a cinque non 
servono a nulla - dice 11 segre
tario del Pri Saverio Collura -
Ci sono margini di manovra 
per ncostruire la maggioran
za, a condizione di seguire 
una strada nuova Se gli altri 
partiti sono d'accordo si po
trebbe nominare un esplora
tore» 

Manca una candidatura so
cialdemocratica, «non faccia
mo questioni personali», dice 
il segretario del Psdi Diego 
Gullo, «ma qui si deve sceglie
re l'allenatore di Roma capita
le, e anche noi abbiamo qual
cosa da dire» Sembra insom
ma che nessuno voglia la-

Il presidente della Regione sospende il decreto 

Fischi per Brano Laudi 
i chiudere la discarica» « 

Il presidente della Regione Bruno Landi ha sospeso 
l'ordinanza che consentiva a 42 Comuni di scaricare 
all'Inviolata 220 tonnellate di nfiuti ai giorno Ma, in 
un Incontro con amministratori di Guidonta e di Men
tana e con il comitato dei cittadini in lotta, ha detto 
che non l'avrebbe ritirata definitivamente La tensio
ne è crésciuta e la gente ha deciso di continuare con 
Il blocco ad oltranza della discarica, 

DOMINICI» tomo 
m Alla fin* tu ceduto II 
presidente della giunta regio
nale ha sospeso l'ordinanza 
con la quale obbliga quaranta
due comuni del quadrante Est 
della provincia a scaricare I ri
fiuti all'Inviolata E lo ha fatto 
ieri davanti al consiglio comu
nale di Guldonla mentre ali e-
sterno del municipio, dove la 
sua voce arrivava amplificata 
dagli altoparlanti. Il discorso è 
stato coperto a più riprese dai 
fischi degli abitanti dei quar
tieri torti a ridosso dell'area 
della discarica GII stessi che 
da due giorni, per protesta, 
Impediscono l'accesso «I ca 
m)on carichi di Immondizia E 
che hanno continuato a prote
stare duramente per tutta la 
serata i blocchi sulla strada 
che porta all'Inviolata, sono 
andati avanti In un clima di 
tensione Gli abitanti vogliono 
il completo ritiro dell'ordinan
za 

Aveva esordito categorica
mente, Ieri, Bruno Landi An
che aesmussato dal continuo 
ricorso alla parola .emergen
za» Usuo messaggio era slato 
chiaro la discarica si tari al
l'Inviolata e non ho alcuna In

tenzione di revocare l'ordi
nanza «Siamo di fronte ad 
una alternativa - aveva detto il 
presidente della giunta regio
nale - o non attuare il plano 
per lo smaltimento del rifiuti 
Q, in attesa di metterlo In pra
tica, vlsla la lentezza con la 
quale si sta individuando la lo
calizzazione del sili pio Ido
nei, bisogna andare ad una 
decisione imposta dall emer
genza E la scelta è caduta 
sull'Inviolata» 

La sortita di Landi non è 
stata bene accolta dagli abi
tanti dei quartieri di Marco Si
mone, Cosai Branco, Santa 
Lucia (un miglialo davanti al 
Municipio) Da lunedi mattina 
presidiano l'accesso alftnvio-
lata e ien, in un centinaio han
no vegliato tutta la notte, per 
impedire che qualche camion 
canco di immondizia «facesse 
il furbo» e andasse a scaricare 
Assieme a loro, alcuni vigili 
del Comune di Guldonla, che 
si sono alternati con turni di 
sei ore, hanno controllato l'a
rea della discarica per impedi
re che qualcuno scaricasse 
all'insaputa della stessa ammi
nistrazione 

Anna Rosa Cavallo, consi 

dell'Inviolata 

gliele regionale comunista ha 
argomentato l'opposizione 
del Pel alle decisioni di Landi 
«Non si capisce perché - ha 
detto - se è vero che esiste 
l'emergenza del rifluii si £ pre
so in esame soltanto l'ottavo 
bacino tra quelli che il piano 
regionale prevede Gli Impian
ti per il compostaggio ed il n-
ciclaggio, previsti dal plano 
regionale, ridurrebbero lini-
mondizia ad un quinto del lo
ro peso L'ordinanza invece 

prevede una semplice discan-
ca a cielo aperto» Bruno Lan 
di. comunque, alla fine si è la 
scialo sfuggire una promessa. 
sospenderà l'ordinanza a tem
po indeterminato Ma non è 
bastato «Di promesse-dice -
ce ne hanno fatto tante», han
no risposto gli abitanti E han
no continuato con i blocchi, 
mentre dall'assessore all'am
biente alla Provincia arrivava 
un'altra notizia allarmante 
una dilla di Udine avrebbe 
sotterrato fusti tossici ali In
violata 

sciarsi sfuggire l'occasione of
ferta dallo scontro tra De e 
Psi 

E il consiglio comunale? La 
seduta prevista per oggi si 
concluderà probabilmente 
con una fumata nera, la De 
non sembra avere alcuna In
tenzione di contribuire per 
raggiungere il numero legale 
Una nuova riunione dell as
semblea si terrà martedì 19 lu
glio sari la data buona per 
felezione del sindaco? Il tur
binio di proposte delle ultime 
ore non sembra aver modifi
cato nella sostanza la situazio
ne e le elezioni anticipate, fi
lmiate a parole da tutti i parliti 
della ex maggioranza, non 
•perdono terreno Ce anche 
chi le propone Giuliano Ven
tura, rappresentante di Demo
crazia Proletaria in Campido
glio, nel corso di una confe
renza stampa, ha chiesto lo 

Tevere 
Un piano 
del Pei 
per salvarlo 
• i II Tevere è un malato 
grave ma può essere salvato 
con un piano d intervento che 
coinvolga tutti i livelli istituzlo 
nati dai Comuni allo Stato II 
partito comunista ha lanciato 
ieri una campagna nazionale, 
in tre conferenze stampa svol
tesi contemporaneamente a 
Roma, Perugia e Arezzo, per 
sottolineare la necessiti di un 
coordinamento tra tutti gli en
ti locali interessati dal proble
ma Il degrado del fiume deve 
essere affrontato globalmen
te, intervenendo sulle cause 
dell Inquinamento, e non sol
tanto sulle conseguenze 

I comunisti chiedono l'Im
mediata istituzione della 
•Conferenza Interregionale» 
per il risanamento e la tutela 
del bacino idrografico e pro
pongono la costituzione dì un 
comitato permanente Stato-
Regioni Lazio Umbria e To
scana, per la realizzazione di 
un •piano di bacino» finalizza
to alla depurazione delle ac
que, alla difesa del suolo, alla 
valorizzazione ambientale ed 
economica e al coordinamen
to delle procedure di valuta
zione di impatto ambientale 
La proposta comunista sari al 
centro di una vertenza nazio
nale, sulla quale gii stanno 
mobilitandosi i comuni rivie
raschi votando ordini del gior
no con richieste di impegno 
alla regione e al governo II 
Pei chiede anche la piena at
tuazione delle leggi esistenti 
In materia di qualità delle ac
que e smaltimento dei rifiuti, il 
varo della legge di difesa del 
suolo e l'attivazione del finan
ziamenti alle regioni per I pia
ni di risanamento 

scioglimento del consiglio e 
elezioni anticipate per novem
bre 

«C'era una proposta chiara 
politica e programmatica per 
dare un governo alla citta -
dice il segretario della federa
zione romana del Pei Goffre
do Bellini-Un'alleanza delle 
forze di sinistra e di progres
so Orai vergognoso il seque
stro del Campidoglio, chiuso 
e messo nell'impossibilità di 
discutere delle sorti di Roma. 
Vogliono ricostituire il penta
partito? Lo facciano, te ne so
no capaci Ma tutto si e tra
sformato ormai in un gioco di 
ricatti, De e Psi stanno contri
buendo allo sfascio del Cam
pidoglio L'unica strada possi
bile £ quella di proposte chia
re, nelle alleanze e nei conte
nuti, non pasticci Quella di 
una giunta diversa - dice an
cora Bellini - è la sola vera 
proposta sul tappeto» 

Rocca di Papa 
Berlusconi 
oscurato 
a Monte Cavo 
ora A colpi di piccone ca
dranno anche le antenne del 
Srappo di Berlusconi Lo ha 

eciso il sindaco di Rocca di 
Papa, Enrico Fondi, che ha fir
mato altre ordinanze per la 
demolizione degli impianti di 
trasmissione di radio e tv pri
vate presenti a Monte Cavo 
Le antenne di «Sua emittenza» 
Silvio Berlusconi saranno eli
minate, dopo che era sia» gii 
da tempo bloccalo il progetto 
della Fininvest di rinnovare gli 
impianti che, per un'ordinan
za del pretore di Frascati, do
vevano essere sloggiati dall'ex 
albergo Grimaldi 

A quando I colpi demolito
ri? Si dovrà solo attendere I 
tempi tecnici per la presenta
zione e la decisione, da parte 
della magistratura, del ricorsi 
delle emittenti sfrattate Intan
to la giunta comunale di Roc
ca di Papa non stari con le 
mani in mano Infatti ha gli 
deciso di ricorrere alla Corte 
di Cassazione contro il prov
vedimento del pretore di Fra
scati che, accogliendo! recla
mi di 10 radio private, ha Im-
posto al Comune di ripristina
re I collegamenti elettrici delle 
loro antenne di trasmissione, 
tagliati prima della demolizio
ne Il ricorso della giunta è 
motivato dal fatto che, secan
do gli amministratori, la com
petenza in materia è del Tribu
nale amministrativo e non del 
pretore, in quanto si contesta 
un atto amministrativo 

Intanto, l'associazione del
le emittenti del Lazio polemiz
za sull'ordinanza firmata nei 
giorni scorsi dal sindaco di 
Rocca di Papa, per la riduzio
ne a 1000 watt della potenza 
dei trasmettitori del territorio 
comunale D O E 

Grave incidente sulla Tuscolana 

Ritmo contro autobus 
Un morto, 6 feriti 
• I La strada era intasata dal 
traffico del pendolari diretti 
verso Roma La Ritmo si è 
scontrata, in fase di sorpasso, 
contro un pullman dell'Aco-
trai diretto a Frascati, sul qua
le viaggiavano dieci passegge 
n Uno scontro tenibile 11 
conducente della Ritmo è 
morto sul colpo. Alcuni pas 
seggeri del bus sono rimasti 
feriti lievemente In strada è 
stato il caos cinque automo
bili si sono tamponate Il traffi
co è rimasto bloccato per più 

di due ore e si è formata una 
coda lunga oltre 7 chilometri 

È accaduto ien mattina sul
la Tuscolana al km 12 700 
Alla guida della Ritmo si tro
vava Renato Transericl 43 an
ni residente a Montecompatri 
e diretto a Roma Mentre sor 
passava una Fiat Uno condot
ta da Bianca Esposito, di 33 
anni, abitante a Morena, la 
Ritmo ha sbandato ed ha inva
so la corsia opposta Proprio 
in quel momento sopraggiun
geva un pullman dell Acotral 

diretto a Frascati, con dieci 
passeggeri a bordo, condotto 
dall'autista Sergio Benevento, 
di 43 anni Lurto è stato vio
lentissimo ed ha coinvolto an
che altre vetture 

Quando 1 vigili del fuoco 
hanno estratto Renato Transe-
rici, dalle lamiere della sua au 
tompbile non c'era più niente 
da fare Tre passeggeri del 
pullman e I conducenti di due 
autovetture se la sono cavata 
con 10 giorni di prognosi 
mentre Bianca Esposito ne 
avrà per trenta giorni 

FEDERAZIONE 
CIRCOLI 

AZIENDALI 
DI ROMA 

Via Cavour, 228b 
Tel. 4741005 

SETTIMANE 
VERDI 

SUI MONTI 
E NEI PARCHI 

NATURALI 0ELLA 

BULGARIA 
DAL W AGOSTO AL 2 SETTIMIRE 

SETTIMANA ECOLOGICA NEI BOSCHI 
E SUI MONTI DELLA BULG AIA 

PER CONOSCERE I FUNGHI E LE ERBE MEDICINALI 
19 Agosto Portanza dell aaroporto di F umicino arrivo a Sofia tran-

afar In puHman con guida a Pamporovo (montagna) 
alatamazlona hi notai 2 traila cene a pernottamento 

2 0 . 1 2 6 

Agosto Panaiona comporta, ascuralonlcon I ulIHuo di Impianti di 
rlaalha a con guida apaclallztita di lingua Italiana aul 
luoghi di raccolta dai funghi a della arba medicinali 

2 8 Agoato Colazione partenza par I aeroporto di Sofia partenza 
per Burgaa arrivo ali aaroporto di Burgai, tranatar al-
I hotel, cena a parnotlamanto 

TOURS PER GLI AMANTI DELLA NATURA 
EOELL'ORNITOLOGIA 

CON LA PRESENZA 01 UN ORNITOLOGO 
DELL'ACCADEMIA DELLE SCIENZE BULGARA 

2 7 Agoato Escursione ai laghi Atanaakovo • Bourgaako. pensio
na completa 

2 8 A g o u o Etcuraione alla Riaana Nazionale di RopoMiT», panaio
na complete 

2 9 Agoato Tranafar a ftouaea. tappa par visitare la Riserva K a m -
ohlo, panaiona completa a parnottemento a flou»ae 

3 0 Agosto Eacuralono al lago di «reburn». pensiono completa, 
a t A g o i t o Escursione ai fiumi eiueeoneM Lom, Nl iaovo e Ivano-

w . panaiona compieta 

1* SETTEMBRE - Partenza In aereo par Sofie, visita dalle citta e dal 
Museo di Storia Noturoto considerato coma uno dei pia ricchi in 
Europa a cortamente t più ricco delle Penisola Balcanica La aus 
collaziono comprenda circa 6 0 0 0 0 0 «peci» o offre un panorama 
data atcria {naturale deNa Bua faune 
2 SETTEMBRE - Dopo la colazione vantar ali aeroporto di Sofia • 

ROMA — Par fa prima volt» m Italia un associamone 
di strada ha proposto una raccolta di fondi 

a scopo benefico 
E il caso deU'Aaaociaiione Commercianti Via Po 

• Piana Quadrata eh» ha raccolto I invito 
dal Rotary Roma Nord-Bit a partaelpara 

alla Campagna POLIOPUIS 

vmPò 
QUIBOS 

• 0 T % H V 

JL 
GOOSE a CANDEK 

Via Po una strada 

•AltlaKatjetJBS 

delirata 

ROTARY/COlkralOlldKtRMll 
MclibRiBi-NordEs. 
| a Roterv Club di Roma Nord Est ha celebrato II deeen-
n ^ e ^ i u , ( > « « ( t J « | W , . Tra i numerosi aool.oepltl 
H prefatto di Roma dottor MaéaarMk-o Voci e I maggiori o-
•ponenti ratprlanl dal 2 0 1 * distratto. Nel coreo della ce-
lobretlone II praeMente Qluaappt Cigliane ha ricordata 
le verta attività dal club • ha conolueo conaagnando al 
prefetto ety Rema un oomplaua studio a una vaata doou-
mentaiIcMe a oootagno dalla conceeelona dal diritto di 
voto agli Italiani all'aataro. 

Fèsta cittadina de | 1 3 LUGLIO .988, 

1 U l l Ì t à di CASTEL 5. ANGELO 

SPAZIO LIBRERIA 
ORE 19.00 

«LA STRADA 
DI 

POLVERE» 
di ROSETTA LOY 

Vincitrice dti premio 
Miraggio 8$ e Campitilo 

88. Sari presente 
l'autrice 

Coordina CARLO PAVOLINI 

ORE 21.30 
«LA CITTÀ 

DI ROMOLO» 
Archeologia e mass mola 

con 
Piero Panetti, Cimeiero 
Ciato, Daniele Mmaonia, 
Ftnumto Ferrigno, franca-
sco Pengo, ItvioJanntttoai 

TVcohr 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA G M I I M u I L t ^ 
V lo Medaglie d Oro, 1 0 8 / d - Tel 18 t e 08 

mimmi ILA & © « ^ n i i y 
ViaTolomalde. 1 8 / 1 8 - T e l 3 1 9 9 1 8 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 B POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L. 8 1 . 0 0 0 

T R t ANNI TOTALI DI G A R A N Z I A 

VALENTINO FIAT 
AUTOCCASIONI DI LUGLIO 

VIALE VIALE VIA 

SOMALIA ANGELICO PRATI FISCALI 
1987 - 750 ce. 

SABATO APERTO 
INTERA GIORNATA 

• • • • A « 8 8 8 MARCE PIPATI 80 - '87 - 6 M. I 1 I I I U I I 1 9 8 7 ' 7 6 0 cc< Il S W E H V " Zàmiki "Jiaaiai, 

UNO 8.750.000 BSTIl6.500.000 BKH7.5QQ.QQQ M 6.750.000 1 U T 8 . 9 0 0 . 0 0 0 
!llligiBllfl!WiWWIWNWIW9IB!U!IBinUIWINfflll!iniinil!!lllll!llllWII8linilllllll9llliW!llll 20 ; Unità 
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0, ggi, mercoledì 13 luglio, onomastico Cuneo 

ACCADDE VENTANNI FA 

Non è stato un Incontro d'altari, come la donna pensava I due 
si sono dati appuntamento sul Raccordo anulare, lui a bordo di 
una Renault Hanno parlato a lungo, poi si sono appartati In una 
stradina della zona Qui l'uomo ha tirato luori un coltellaccio, 
ha derubato la donna di tutto - catenina d'oro, bracciale orolo
gio e soldi - ed è scappato Ma non aveva pensato alla benzina 
dopo pochi chilometri è rimasto a secco La polizìa stradale 
avvertita dalla donna, si è lanciata ali inseguimento E bastato 
poco tempo l'uomo, Alberto lori, era termo, appiedato solo in 
mezzo alla strada E stato arrestato, 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue «56375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

A c i Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certo 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/3440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (pici) 6541084 

GIORNALI 01 NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana In via (gallena Colonna) 
Esquiiino viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Unghena 
Frali piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 01 Messag
gere) 

• APPUNTAMENTI I 

Sentiero verde, Il gruppo escursionistico attillato al Cdie (Cen
tro documentazione e iniziativa ecologica) organizza un 
trekking alla Maiella (da Campo Giove al Monta Amaro), in 
programma sabato 16 (partenza ore 15) da piazza Esedra 
Con rientro nella serata di domenica Un secondo trekking si 
svolgerà sul Velino sabato 23 con rientro nella serata di 
domenica Per informazioni telefonare il venerdì, ore 18-22 
al n. 41 26,664, 

La gestione dello M I e del tempo. Autoipnosl e training 
autogeno seminario intensivo del Clpla nel giorni 22-24 
luglio tenuto da Evaldo Cavallaro, Per informazioni rivolger
si presso la sede di piazza B Cairoti, n 2, lei 654,39 04 

• QUESTOQUEUOI 

Haudfeit 11, Stasera a Fondi, ora 19 30, handball maschile 
Canada Ungheria e Kuwait-Algeria e quello femminile Polo
nia-Italia 

Scuoi» per Inlemlerl. Alla scuola di via Cassia 600, Ospedale 
di S Pietro telefono 365 90 535) tono aperte lino al 31 
luglio le iscrizioni al corso triennale per II conseguimento 
del diploma di Slato di Infermiere professionale I corsi sono 
gratuiti e finanziati dalla Regione Lazio, 

Girone VI, Ristorante da Antonietta « Gabriele, aperto dalle 20 
alle 24 per tutta l'estate (chiuso la domenica) vicolo Slnlbal-
di, 2 (traversa Torre Argentina). 

Carmen, Tutto esaurito per l'opera di Antonio Gades In pro
gramma questa ter» all'Orto Botanico Nella versione teatra
le a fianco di Antonio danza una nuova Carmen, si chiama 
Stella Arauzo Domani * di scena la Compagnia Red Notes. 

• MOSTRE wmmmmmmmmmmmm 
Veduta di Roma, Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio

ne Ashby, Salone Slatino della Biblioteca vaticana, Ingresso 
dai Musei Vaticani Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese Fino al 7 settembre 

Gallerìa nazionale d'aita moderna. Gastone Novelli 
1925-1968, Achille Penili, Opere 1947-1988, Luigi Cosenza, 
L ampliamento della Gnam e altre architetture Viale delle 
Belle Arti, 131 Ora 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15 19, domenica 9-13, lunedi chiuso II martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11 Te) 80 27 51 Fino al 
25 settembre 

Da Plsanello alla nascita del Musei Capitolini. L'antico a Ro
ma alla viglila del Rinascimento Le ragioni Monche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Orasi e Curiali del Campidoglio. Ore 9-13 30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20,30-23. domenica 9-13, lunedi 
chiuso Fino al 24 luglio 

Artisti In Roma nel Sei « Settecento, Opere poco note di 
Algardi, Vanvllelli, Pietro da Cortona, Salvator Rosa Palazzo 
Ruspali, largo Goldoni 58 Ore 16-19.30 Sabato e domenica 
chiuso, Fino al 28 luglio 

Lessico cittadino, Elementi di architettura riconosciuti attraver
so I occhio (olografico e la visiona poetica dettagli, sugge
stioni, affetti e ricordi Istituto Quasar, presso palazzo Bra
chi, piazza San Pantaleo, Ore 9-13 30, martedì e giovedì 
anche 17-19 30, domenica 9-13, lunedì chiuso Fino al 16 
luglio 

U nascita della Repubblica. Fotografia, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 ellaCoslituzibne Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Arehtvi/Eur, Ore 9 14, domenica chiu
so Per le visite guidatetele! al 59 20 371 Fino al 10 dicem
bre 

Roma '30, la dolce vita. Attraverso l'occhio Indiscreto del pa
parazzo fotografie, film, discoteca, spettacoli e concerti. 
Palazzina Corsini a Villa Pamphlli (entrata Porta S Pancra
zio) Ore 10-13 e 16-20, lunedì chiuso Ingresso libero Fino 
al 16 luglio 

Oltre II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo 
settanta pannelli e sei film In/Arch, via di Monte Giordano 
38 Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso Fino al 28 
ottobre 

Imago Maria*, L'Iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'800 dipinti, sculture e arredi sacri 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito Ore 9-14 Fino al 2 
ottobre 

Contratti 
di formazione lavoro 
Assistente produzione. 3 posti presso Sicamb 
Spa, via Eschilo, 1 -Latina 
Assistente tecnico, 4 posti presso Schlumber-
ger Technologies Spa, via vessella, 30 
3 posti presso Italspazlo via E Orlando 83 
1 posto presso Geotest Sri via Cosslgnano, 30 
1 posto presso Slcamb Spa, via Eschilo, 1 -
Latina 
Attrezzista, 2 posti presso Spadazzi Luciano 
Sri, via Severo Carminlano, 16 
Autista, 3 posti presso Dilla Rummler Maria 
Antonietta via Pizzo Bernina, 14 
2 posti presso Trasport Graphlc 2000 Stl, viale 
Scalo S Lorenzo, 65 
2 posti presso Pasquarelli Sri, via Indipenden
za 6-Anzio 
1 posto presso Mariani Snc, via L vidaschi, 21 
Banchista, 2 posti presso Racitl Sri, via A 
Mantegna 162 
2 posti presso Ditta Valentlnl Amedeo, viale 

LA PISTA PIL CASTOLO 

Rabbia e poesia dalla voce 
energica di Billy Bragg 

• i Rabbia e poesia dall'Inghilterra 
questa sera alle 21 con Billy Bragg in 
concerto (Arena Centrale, testa del
l'Unità di Castel S Angelo, Ingresso 
lire 14 000) Bragg canta e suona la 
chitarra, secondo II più classico mo
dello dilaniano, ma non è un cantau
tore convenzionale Vedere I Clash dal 
vivo fu la folgorazione che lo spinse ad 
intraprendere questo mestiere Veloci
ta, urgenza, ritmo Bragg suona la chi
tarra, con l'energia del punk, e canta 
liriche di poesia urbana moderna Con 
una non comune sensibilità, taa intel
ligenza intuitiva e parole semplici rie
sce a descrivere quadri di vita reale 
delle persone, storie, sentimenti, vita 
sociale, drammi privati calati nella 
realtà inglese di questi anni, l'Inghilter
ra della Thatcher «La Thatcher» ama 
dire Bragg "è il motivo principale per 
cui mi sono avvicinato alla politica e 

sono diventato socialista» All'attività 
di musicista, Infatti, Bragg affianca 
un'intensa militanza, vicino al Labour 
Party, su posizioni kinnockiane E uno 
del principali promotori di Red We-
dge, uno dei primi movimenh che in 
questi anni si è proposto di utilizzare la 
musica per sensibilizzare I giovani alla 
politica Ugualmente molto Impegnati 
e di matrici punk ma nvolti al ro
ck n'roll ed alla musica nera sono I 
Gang, formazione marchigiana di 
grande impatto che si esibirà come 
gruppo di supporto Video dibattili. 
Ore 20 «Energia, ambiente, innovazio
ne», nuovo piano energetico naziona
le promosso dalla Casa dell Energia 
tartecipano R Gìannolti, P, Degli 

spinosa, F. Mondello, coordina V. 
Sartogo 11 Partito. Ore 19 30 «le Im
magini» Libreria. Ore 19 presentazio
ne libro «La strada di polvere» di Ro
setta Loy, vincitnce dei premi Viareg-

Billy Bragg In concerto stasera a Castel S. Angelo in compagnia dei «Cangi 

gio e Campiello '88 Ore 21 30 «La cit
tà di Romolo, archeologia e mass me
dia» con Piero Pruneti!, Giampiero 
Guzzo, Daniele Manacorda, Fernando 
Ferrigno, Livio Jannattonj, coordina 
Carlo Pavolinl, Caffè concerto. Ore 
2130 Millo Pagano e Negroni in «Pa
role e musica», 23 30 Trio D'Ella Vi
deo apulo giovani. Ore 21 Fatti e co
se d Italia, processo per piazza de' 

Massimi, processo per stupro Cine
ma, Ore 21 «Sebastiano», «La morte di 
Mike!», «Uno sguardo diverso», «Omo 
sessuali» Gajruteria. Ore 23 Incontn 
con l'autore «Luoghi naturali» di Mario 
Fortunato Night Ore 21 Mano Schia 
no e «I pnmi» con Nicola Arigllano e 
Clara Murtas, Osteria romana. Ore 19 
apertura, ore 21 «Me voressimo» il 
vaudeville romanesco con Lydia Rai
mondi e Paolo Procaccini 

STASERA 

Finalmente 
arriva 
James Brown 
Un'isola per l'estate. (Isola 
Tiberina). Spazio palco ore 
21 Victor Cavallo In «Statar» 
di Simone Carena Produzio
ne del Beat 72 Al termine del
lo spettacolo incontro con re
duci del movimento sessan
tottesco e presentazione del 
gioco «Sessantotto» Nello 
spazio di Vldeosalotto, Vi
deoarte presenta alle ore 24 
«Il giornale di domani», Incon
tri con cronisti delle maggiori 
tesiate romane Sono Inoltre 
•perù lo spazio giochi, l'aie-' 
lier sili fiume e la discoteca 
(fino alle 1 30) con il dj Alex 
Righi 

Tevere Jazz club (Ponte Du
ca d Aosta) Ore 2130, con
certo della «Marno Gang» ca
peggiata dal contrabbassista 
Massimo Monconi 

Meeting dello spettacolo 
(Arena fCnstall, via dei Pallot-
tini, Ostia Lido) Per il cinema 
alle 21 e alle 22 30 le proie
zioni di «Polvere di stelle» e 
•Ricomincio da tre», 
Estate Eretina (Monteroton-
do) Ore 21 «Cargo» in con
certo (Circolo Bocciofilo 
Monterotondo Scalo), ingres
so libero Per II cinema, alle 
21 «Picnic ad Hanging Rock» 
(Giardino del cigno, ingresso 
libero) 
Festival Roma Europa (Villa 
Medici, Piazza Trinità dei 
MonH) Alle 17 «Le temps su-
spendu. di Peter Gothar Alle 
21 30 musiche di Nono, Am
brosino Manzoni dirette da 
Gregorz Nowak 
Civitavecchia (Stadio comu
nale) Arma con dieci giorni 
di ritardo ^ames Brown 01 

CORSO 

concerto éff in.rtaranwa 
per domenica 3 ulta) lire 
del soul è affiancalo dalla fa
mosa band «1 Soul Machine-
Ara» Mexico (Via di Grotta-
rossa) Continua la festa in 
omaggio a Bastar Keaton In
gresso lire 5 000 
Estate Lanuvlenae (Villa 
Sforza) Alle ore 21 «Biade 
Runner» di Ridley Scott 

Le lezioni 
di Savina e 
Nascimbene 
rzm Venerdì scade il termine 
delle Iscnzionl al primo Corso 
nazionale per compositori di 
musica per film che dal 20 lu
glio al 10 agosto ti svolgerà a 
Latina, dietro patrocinio ed 
organizzazione del Ceflm. Le 
insolite vesti di professori sa
ranno portate da Cario Savina 
e Mario Nascimbene, veterani 
della composizione, mentre 
Claudio del Prato curerà la di-, 
rezione artistica delle due se
zioni di studiò, l e lezioni gior
naliere impartite, ai parteci- • 
panii affronteranno tutte tei 
tappe che conducono alla 
realizzazione di una colonna 
sonora per film o per immagi
ne pubblicitaria. Con l'istitu
zione di questo corso il Ceflm 
si propone di offrire nuovi 
sbocchi di un'attività Impren

ditoriale spesso trascurala, 
ma assai importante in un am
bito sociale, in cui il prodotto 
è legato ad una immagine an
che musicale Per evidenziare 
il suo fine il Cefim ha abbinato 
al corso II Primo concorso In
ternazionale di musica per 
film che ti svolgere dall'I la i 
13 agosto sempre a Latina e 
per il quale è previsto quale 
premio al vincitore uno stage 
di 13 giorni in Usa presso una 
casa di produzione cinemato
grafica 

NOVITÀ 

È nata 
la Video 

ffllCS 

• s i È stata presentata a Ro
ma nei giorni aconi la nascita 
di una nuova società di «homo 
video», la Video Electronics 
Club il videoregistratore in 
Italia non ha ancora raggiunto 
I livelli di diffusione deimon-
do anglosassone, ma si sta 

certamente espandendo I 
motivi di questa lentezza sono 
tanti, non ultima la fotta pre 
senza di televisioni pnvate E 
chiaro perciò che la strategia 
vincente per un video club sia 
quella di proporre una diversa 
fruizione della tv, suggerendo 
In possibilità di costruirsi da sé 
1 palinsesti Ed è per l'appunto 
su questo discorso che la Vi 
deo Electronics Club gioca le 
sue carte Nella sostanza di 
ventandone soci, al prezzo di 
950 000 lire, si ha la possibili
tà di accedere ad un vasto ed 
interessante listino di video
cassette, non solo film ma an
che Concerti, spettacoli tea 
tran e documentane grazie ad 
un accordo con la Rai con l'I
stituto Luce, la Fonlt Cetra, la 
Ricordi ed il gmppo Titanus, 
che fornirà materiale dal pro-
pno archivio Si dichiarano in
vece disinteressati, quelli del
la V E C a prodotti come la 
cucina in videocassetta o co
se del genere, anchese in ca
talogo hanno raccolte per im
parare lingue straniere o stare 
in torma con la ginnastica di 
Barbara Bouchet Già organiz
zata in vane filiali in tutta Ita
lia, la Video Electronics Club, 
che appartiene al 50 per cen 
to al gruppo finanziario Acqua 
Marcia, ha al momento seimi 
la soci, ma spera entro l'anno 
di raggiungerne quindicimila 

Tetley, ferina Mezza 
ROSSELLA •ATTUTI 

Mauro Bigonzettl In «Lave songs» 

ma Due compagnie di dan
za giovani, fresche, deliziose 
E quel che più conta, tulle ita
liane Parliamo dell'Aterbal-
letto e del Ballano di Toscana, 
ambedue presenti nella rasse
gna di danza all'Isola Tiberi
na iniziata con notevoli disagi 
tecnici la scorsa settimana. A 
causa, Infatti, di un ntardo vi
stoso nell allestimento del 
palco, Il programma dell'Ater 
è stato decurtato proprio del 
pezzo più atteso la prima di 
Oclei firmata da Luclnda Chil-
da. Passati subito ai Urne 
Songs di Forsythe, i danzatori 
sono apparsi un po' provati 
dalla lunga attesa con un'in
terpretazione a tratti non con
vinta Vivida, invece, e di ren
na bellezza I esecuzione di 
Creemng di Tetley dove il fa
scino ammaliante di Elisabet
ta Terabust ha modo di espri
mersi al meglio tra movimenti 
sinuosi e intense contrazioni 
E per tutti una stessa immagi
ne corale nprodotta con Im

peccabile Interpretazione un 
germogliare di linee ininter
rotte, quale esplicita metafora 
dì rigoglio pnmavenle 

Mollo più giovane come 
formazione, aia abilmente di
retto dall'Intuito lungimirante 
di Cristina Bozzoli™, il Ballet
to di Toscana ha raggiunto in 
breve tempo una buona noto
rietà Mento dell'ottimo «as
setto» tecnico dèi danzatori, 
di un'attività fertile e soprat
tutto di un repertorio aperto ai 
suggenmentl di nuovi e nuo
vissimi coreografi Una scelta 
coraggiosa che differenzia la 
giovane compagnia dall'im
postazione puj tradizionale 
dell'Aterballetto, ma che la 
espone talvolta a qualche im
pennata di stile poco convin
cente Come nei caso di Pop 
sense, ad esemplo, novità 
dell olandese Ed Wubb, pre
sentata domenica, che squa
dra i danzaton secondo fred
de geometrie, senza particola-
n a'flati d'invenzione Nella 

sua astratta lineami, Pop sen 
«eccelle però nel sottolinea
re le qualità tecniche degli in
terpreti 

Nonostante la maggiore ca 
rica espressiva, delude in par
te anche li primo brano di 
Orazio Messina, Tanghi del n 
cordo. Piuttosto discontinui 
nell'ispirazione, i Tanghi si av
vicendano attorno ali intensa 
drammaticità di Isabel Rln 
con, con qualche duetto di 
straordinario vigore come 
quello dì Eugenio Scigliano e 
Armando Santin di vago sa 
pore «querelliano» 

Perfetta sintonia d'esecu 
zione e di idea coreografica 
mostra Bene mobile di Fabn-
Zio Monteverde interpretato 
soddisfacentemente da Tere 
sa Di Daniele e Marc De 
Graef Ripreso e rielaborato 
da un vecchio lavoro agli al 
bori della sua camera di co 
reografo, Bene mobile è un 
bell'esempio della raggiunta 
matunta di Monteverde con il 
consueto, dinamico ntmo di 
regia e 1 ingegnoso apparato 
scenico 

IL SEGNAPOSTO 
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• PISCINE I 

La Nocella. Associnone sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62 58952 e 5311102. Piscina scoperta. L'abbonamento 
mensile è di lire 70 000 più iscrizione Scuola di nuoto 

Piscine delle Rose. Viale America 20 (Eur), tei 5926717, 
Aperta ore 9 12 30 e 14-19. Ingresso lire 5 000 la mattina • 
6 500 il pomenggio Sabato e festivi rispettivamente 6.500 e 
8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 

Kursaal, Ostia Udo, lungomare Lutezio Catulo, tei 56 70171. 
Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 8 30-19. In
gresso 6mila lire, abbonamento mensile 70mlla lire. 

SporUM Club Villa ParaphllL Via della Nocella 107, tei, 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club (pi
scina, tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile, co
sto ISOmila lire 

La Siesta, Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina Apertura 9 
chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta l'estate e in
gresso che costa IOrnila lire per mezza giornata e lSmlla 
tutto il giorno Ci sono anche abbonamenti 

Alma Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei 76 66 888. L'iscrizione 
costa 10 OOO lire (obbligatorio il certificato medico) Pisci
na aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica Ore 
10-13e 14-17 Abbonamento unico, IO ingressi, 35mlla lire, 

• NEL PARTITO 

FEDESABONEMMANA 
Sit-in a palazzo VldonL Organizzato dalla Direzione del Pei e 

dalla Lega per I lavori della Faci, si terrà oggi alle ore 17 30 
nei pressi di palazzo Vidonl (ministero delia Funzione pub
blica, corso Vittorio Emanuele) un sit-in di giovani, ragazze, 
lavoratori, cassintegrati per sollecitare l'applicazione della 
normativa della legge 1956-1987 nella pubblica amministra
zione, per far emanare I bandi dì concorso delle amministra
zioni centrali con la nuova normativa dell'art 16 della legge 
56, per far revocare tutti I bandì Illegittimamente emanati 
con la vecchia normativa e non espletati, per battere I tenta
tivi di calpestare la nuova legge, per imporre trasparenza e 
certezza del diritto nell'avviamento al lavoro nel pubblico 
impiego Tutti sono Invitati a partecipare, 

ZonaCasllina.Ore21 presso Direzione festa Castel Sant'Ange
lo riunione segretari dì sezione e segretari di zona (Augusto 
Scacco) 

COMITATO REGIONALE 
C/oGropporeflo«ale.SS. Apostoli ore 16nunionesu «Propo

ste regolamentazioni ed incentivi attività della pesca nelle 
acque inteme del Lazio» (Vitale, Forni, Montino) 

Comitato regionale. Ora 10 è convocata la nunione sulle terre 
ex Pio Istituto S Spirito (Minnuccl, Montino); ore 17 coordi
namento Fs su. «Servizio sanitario Fs» (Francescone, Tripo
di, Filisio) 

Federazione CastetlL Palestrina ore 19 riunione del segretari dì 
sezione del comprensorio Rm 28 (Di Cola), Artena ore 19 
riunione Cd (Scalchi). San Cesareo ore 18 riunione in prepa
razione assemblea del IS e m che si terrà in federazione 
(Cecere) 

Federazione Civitavecchia. In federazione ore 18 Incontro 
con i cacciato» (Poliziano), Cemeteri ore 21 Cd dì sezione 
(Mecucci, Cassandro, De Angelis) 

Federazione Latina. Pnvemo prosegue festa dell Unità, in fe
derazione ore 18 riunione segreterie sezioni Latina, coordi
namento cittadino, gruppo consigliare, rsponsabìlì organiz
zazioni di massa, in preparazione del Cf sul Partito che si 
terrà il 23 luglio (Di Resta, Pandolfi, Vitello 

Federasti»* Viterbo. Orte ore 21 riunione congiunta dei tre Cd 
di Orte per la preparazione della festa dell Unità 

Federazione Tivoli. Bellegra ore 2) Cd su festa dell'Unità 
(Proietti), Castel Madama ore 18 Cd festa dell Unità (Proiet
ti) 

Federazione Froslnure. Tecchiena ore 18 30 riunione dei Cd 
(Campanari) 

Numeri estratti Feste Unità. Fontana di Pan» 1) 2517. 2) 
4457,3) 4206,4) 3601,5) 2878,6) 1644, 7) 2767,8) 474lj 
9) 2187 Rocca Priorai 1) 058S1 (automobile), 2)00551,3) 
07444,4) 03595,5) 08700,6) 08090,7) 00758,8) 00718,9) 
02558. 10) 06605 Marino: 1) 1475, 2) 4651, 3) 0649, 4) 
7654, 5) 0787 

• PICCOLA CRONACA I 

Marx, 183 
2 posti presso Mab Food Snc via del Mascheri 
no, 56 
1 posto presso R13 Sas Corso Francia 168 
1 posto presso Fratelli Fiordelmondo Snc, via 
della Pisana 313 
1 posto presso Tropical Bar Sri, via Diego SI 
moneta, 68 
1 posto presso Food Roma Sri via Tuscolana, 
1818 
Banconiere. 7 posti presso Lunch House Sri, 
via Nettunense km 6 500 Anccia 
2 posti presso Fratelli Forte Snc via Moscatelli 
I08-A - Mentana 
I posto presso Ditta Tarquini Cesare piazza 
Ragusa 678 
1 posto presso Ditta Consoli Agata Carmela 
via Conte Verde, 24 
1 posto presso Verdi Sri via G Donizettl 

26 30 
Banconiere tavola calda. 3 posti presso R C 
Ready Catermg Sri via Castorano 45 
Barbiere. 1 posto presso T Monticelli 31 Snc, 
via Teodoro Monticelli 31 
2 posti presso Ditta Nardoni Leonardo via F 
Gai 12 14 
3 posti presso Ditta Di Pema Pasquale, via Car
lo Citerni 56 
Barista. 2 posti presso La Mimosa Bar via A 
Boito, 5 - Cerveten Valcanneto 
2 posti presso Herbier Nature Sri, via S Clau
dio 87 
2 posti presso Ditta Desideri Gioacchino, viale 
Danimarca 87 Torvaianica 
2 posti presso Ditta Stlnzianl Angelo, viale 
Aventino, 78/A-B 
2 posti presso Ditta Moretti Alberto, via Luci 
ho 42 

2 posti presso Peritano Michele Sas, via Tiburti-
na, 530 
2 posti presso Ditta Quattrocchi Antonio, viale 
Guido Baccelli 7 Civitavecchia 
2 posti presso Ditta Ferrucci Lorenzo, piazza 
Ippolito Nievo, 20 
2 posti presso Caffè Cambridge Sas, viale Regi
na Margherita, 67 
1 posto presso Verdi Sri, via G Donizettl, 
26 30 
2 posti presso Ditta Ottomani, via Leone IV, 
83-85 
2 posti presso Sabatini Sna, via della Balduina, 

2 posti presso Ditta Bar 2000, via C Baronio, 
1)7 
1 posto presso Capolea Renato, via Sebino, 

1 posto presso Rest Food Sri, via Salana 284 

1 posto presso Ditta Vittona Di Carfani Remo, 
via Carbonia 121 - Passoscuro 
1 posto presso Ditta Gianluca Zacana, via Roc
ca Cencia 50 
1 posto presso Ditta Consoli Agata Carmela, 
via Conte Verde 24 
Bidello 1 posto presso A Manlen Sri, piazza 
Falena 21 
Bruclatorista, 1 posto presso Tamburn Sri, via 
Cupa, 9 
Cablatore. 2 posti presso Cd Im El Ditta, via 
Genazzano, 30 
Cameriere, 4 posti presso Ristorante Due La
droni piazza Nicosia 24 
3 posti presso Lavinium Sri via del Mare, 83 • 
Pomezia 
2 posti presso Hotel Pensione Sitea, via Vitto
rio Emanuele 16 
2 posti presso Ditta Vlttona Vicananl Remo, 

Nozze. Spumante e confetti hanno annebbiato i nostri riflessi 
Una valanga di auguri da tutta la cronaca a Grazia e Sergio 
che si sono sposati lunedi in Campidoglio 

via Carboma, 121 • Passoscuro 
2 posti presso Trattoria Gimmy, via S Pellico, 2 
- Marino 
2 posti presso La Valcannuta Sri, via C Monte-
verdi, 14 
2 posti presso 11 Cataletto Sri, via Miceli, 103 -
Ostia Antica. 
2 posti presso Centro Ristoro Augusta Snc, via 
Tancredi Cartella, 52 
2 posti presso Sattietli Sas, piazza Pasquino, 

1 posto presso Dan Gina, via Nettunense km 
3,400 - Manno 
1 posto presso part-time presso Mandami Sri, 
via Emilia, 85 
1 posto presso Mandarin Sri, via Emilia, 85 
1 posto presso Anse! Ditta, viale Marino - Ar-
dea 
Caporipartlzlone. 4 posti presso Snia Fibre 
Spa, via Casilina km 57,500 - loc Castellacelo 
Carpentiere. 4 posti presso Cerni Spa, via Ap-
pia km 55,900 - Cisterna di Latina. 
Quella di oggi è l'ultima pubblicazione del «Se
gnaposto» La rubrica viene sospesa e npren-
aeri regolarmente nel mese di settembre. 

' l'Unità 
Mercoledì 
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R E T E O R O 

O r * 9 «Uno ivano poliziot
to», telefilm: 11 «L'idolo», no-
vela; 1 1 . 3 0 Catch: 1 3 . 3 0 
Formule 1; 17 .4» «Deikeno», 
cartoM; 1 8 . 1 8 Totally Uva; 
19 .30 Tgr, 2 0 . 3 0 Special 
Music Box; 2 1 . 3 0 iMon|iro 
samurai solitario», telefilm; 
0 . 3 0 Tgr. 

T E L E T E V E R E 

Oro 9 . 2 0 ilntraman - L'altra 
dimensione», ftlm; 11 .30 
«Roma città aperta», film; 
16 .30 Musei In casa; 17 
«Goldrake l'invincibile», film; 
19 .30 I fatti del giorno; 2 0 
Tutto calcetto; 2 0 . 3 0 «The 
Good Life», telefilm; 2 1 Con
trocorrente; 0 .15 I fatti del 
giorno; 1 «Gli uomini di Mar
te», film. 

V I D E O U N O 

Or * 16 .30 Ciclismo; Tour de 
France; 18 Juke box; 19 .30 
Sport Spettacolo; 2 0 . 3 0 Cai. 
ciò: Supercoppa America se
mifinali; 2 2 . 4 0 Atletica: 
Grand pnx. 

"^'ROMA 
CINEMA g OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuro»; 8R: Brillanta; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantsscenzs: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satrico; 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 

T E L E R O M A 8 6 

Ora 13,30 «Lucy Show», te
lefilm; 14.30 «Marron Gia
ce». novela; 16.30 «Kimbe • 
Gordian», cartoni: 18 *Gun-
smoke», telefilm; 19 «Ciranda 
de Fedra», novale; 2 0 . 3 0 
«Furia dei Tropici», film; 
23 .30 «Il prigioniero di Fort 
Ross», film; 1.30 «Resistenza 
eroica», film. 

G B R 

Or * 13 «L'isola del gabbia
no», eceneggiato; 13 .30 «La 
squadriglia delle pecore nere», 
telefilm; 16 .30 Viaggio attra
verso il sistemo solere; 19.46 
Sport & sport; 2 0 . 2 5 Video-
giornale; 2 0 . 4 5 Hamburger 
aarenada; 2 3 Click; 2 3 . 3 0 Vi
deogiornale; 2 4 «Sentiero di 
guerra», film. 

N . T E L E R E G I O N E 

Or * 16 Consulenza casa; 18 
Eurocasa; 19 .30 Magic cine
ma; 2 0 . 1 5 Tg Cronaca; 
2 0 . 4 5 America Today; 2 2 . 3 0 
Apicultura; 2 3 . 4 6 I falchi del
la notte; 1 Notiziario. 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L 1.000 
Via Stemre.5 (Pinzi iMognal 
Tal. 428778 

Vuoto di «Inciti a Ci Ctwletophar 
Leitch, con Juan Betitnen - A 

117-22.301 

f l tzn Varcai», 1» 
L 8.000 

Tsusms 
0 MHag.ro regia d Robert Redford • A 

(17.30-22 301 

ADRIANO 
PlanlCowur.il 

L 1000 
Tal. 352183 

Colera Di Danni! Hopoer: con Sem 
Fwn, Robert Duvel - G (17 30-22 301 

ALCIONI 
V i l l o ) Lutea, 38 

L 6.000 
Tel 8360830 

0 Domani eccedi» d Daniele luche* 
con Paolo Mendel - BR 117-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
VI» MonnoeUo, 101 Tal. «941280 

FUffl par adulti 110-11.30- 18-22.3 

L 7.000 
Awedeimia Agnwl, 57 Tal. 8408901 

Chkiaura estiva 

AMERICA 
Vie N. del Orerà, 6 

L 7.000 
Tot m e n i 

Chiuawa aetlva 

ARCHIMEDE 
Via AtoMimda, 17 

L 7.000 
Tel (75887 

Ho «muto la «Irina cantari di P, Ron-
me; con SnaUi McCvthy • BR 

118.30-22.301 
ARISTON l . 8.000 • I volo di Theodor!» Anghelap*»: 
Vii «cenno, 19 Tel. 363230 con MeceUo Matroiennl, Nadia Mou-

mwl.DR (17.30-22.301 

ARISTON 1 
u e M i (Mattia 

L 7.000 
Tel. 6793287 

Oanerentole d Watt Dlrnw • DA 
(17-22.30) 

ASTRA 
Ville Jorio, 225 

l . «.000 
Tel. 6176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V.Tuecol«il,746 

L 7.000 
Tei. 7610686 

AUOUSTUS 
C.MV," 

L. 6,000 DScWoioptlBeil l l loaWimWm-
Tel 6875455 « r i , con Btuno Gmr, Sorrtig Oomrr.»-

Ufi . OR (17.30-22.301 

AltuMK) tcnoM 
V.deolSctÀiniM 

L 4,000 
Tel. 3561094 

IALDUWA 
P.»BaUina,82 

L 6,000 
Tal 347892 

Chiuiuri estivi 

• A R i l R l M 
plani Barberini 

L S.000 
TU. 4761707 

•arene»!, ti voalia bene con Roberto 
Sangui- BR (17-22.301 

SLUEMOON 
vie dei «Centoni 83 

L 5 000 
Tel. 4143836 

VIlTuKOlim, 980 
L 6.000 

Tll. 7615424 
film pv adulti 116-221 

CAPITO». 
viafl.S«ofloni 

tSOOO 
Tel. 393260 

CNwurawtiva 

CAMANKA 
Plana Ceptink* 101 

L 6,000 
TU 8792465 

Un meaa in eampigna di Pn O'Connor; 
con Coen FWi, Kennedth Branagh • DR 

(17-22,301 
CAPRANICHITTA L 1.000 
P.l.MontetllorH, 126 TlL 6796957 

La «orla di Asia «lleclne ohe ama — , l f r | | n B „ 7 ,22 ,3o| 

Via Culi», 692 
L 5,000 

Td. 3861607 
CnkawiHtivi 

COLA tri PISNIO , L. 8,000 
Plana Cola «Plinio, SO 
Tel, 6978303 

Abatkur ePrlnw 117.30-22,3 

DIAMANTE 
yiafraneatjna. 292-b 

L 6.000 
Tel. 298606 

ChàiMaeilive 

EDEN L • 0 0 0 
P.na Cola 4 Ramo, 74 TK. 6676652 

a preme al Sabette d GabrW Ani; con 
Stagnane Audran, Broiiti Federiod -
DR 117.45-22.301 

IMBABSV 
Vii Stoppini, 7 

L 6,000 
TU, 170248 

N miracolo <> Jean Piene Motky; con 
M n M Senawtt. Jeen Poirit - Bfl 

117.46-32.301 

EMME L, 1,000 
V . . J ^ Magnane. 29 

u t a l i tuoi di ajaw Verk di Janni 
trktgn; con MUMH J. Fon • DR 

116.30-22.301 

iSPIIUÀ 
Plana Sor»*», 17 

L. 6.000 
Tal. 682S64 

AU'improwiae uno «oanawkita ot He
nri Aithur: con Diana Lene - DR 

(17-32.30) 

ISfERO 
VlaNomentsna 
Te), 8831106 

.1,000 
ievi,tt 

ITOLI 
P i m i io Luana, 41 

L 8,000 
Tel. 6876125 

0 MJksre d Robert Redford - FA 
117.30-22.30) 

IURCIW 
VHu»lt,M 

L. 7,000 
Tel. 6910986 

EUROPA 
Caio d'Udii, 107/1 

L 7.000 
TatSSSSSS 

iPrimai 117.30-22,30) 

EMIUHM 
L. 6,000 
Tel 6962296 

Via B.V. del Carnaio 
• ShekMpuri a «Ustione di Bruca 
Robin»: con Paul McSann, PJched 
Gram-BR (17-22.30) 

FARNESI 
Campo de' 

1 8 . 0 0 0 
Te). 8164396 

Chiume «alivi 

L, 8.000 SAIA A: Coma amen tra donna rea-
Tel, 4751100 oVtafelMeuaolniivM-RiglidiD. 

Kemlnu. Con Reland GkewL • 
(17.30-22.301 

SAIA B: Peure a anera - Ragli di M. 
VanTtOttl-DR 117.55-22,301 

VnBluoletl.JI 

SARDEtt 
Viale Treitivere 

L 8.000 
Td. 662646 

GIARDINO US.000 
Tll, 1194946 

aere di P I * Kanlman; con Dardi De 
Uni, EilindjM«plnoo-On (16-22) 

oioiiuo 
Via Nonvantana, 43 

1.6.000 
Tel. 664149 

Ange! hwrt di Alan Park*: con Mickey 
ROVAI, Robin De Nvo - DR 

(16,30-22,30) 

HOLIDAY 
VHB,M«c«te,2 

L8OO0 
Tel, 666326 

La donna dea» ami di Vito Zagarlo: 
con Grill Scacchi, Luce Orlinomi -SE 

117-22,30) 

Vie « U n » 
L. 6,000 

Tel. 5126926 
SALA A; Odlaaaa Mie spello . FA 

(16.30-221 
SALA B: DM Ariatoglttl - DA 

11630-22.301 

MAESTOSO 
Via Apple, 4tS 

L. 7,000 
Td, 786086 

Chluaura estive 

MAJESTfC L, 7 .000 D L'ultimo Imperatore di Bernardo 
W e S 8 . A t » a t o U O W . 6 7 9 4 9 0 8 «S^rtohiooli con John Lone.̂  ^ ^ O - J C K * . 

MERCURV 
Via «Porta Cenano, 
6873924 

l. 5.000 
44 - Td. 

Film par adulti (16-22301 

METROPOLITAN 
Ma del Coreo, 7 

L 8.000 
TU, 3600933 

Oiford Urrfvereity di Robert Boris; con 
RobLowe-BR (17.10-22.30) 

MIQNON 
V)* VUertM 

L 8,000 
Td. 669493 

Un amora di donni di Neh) Rial; con 
laura Mctantl, Brune Gara - SE 
117-22,30) 

MODERNETTA 
Plana Ripubblico, 44 

L, 5000 
Td 460266 

Film par adulti (10 -11 .30 /16-22 30) 

MODERNO 
Pimi Repubblica 

L. 5,000 
Td. 460286 

PARIS 
via Memi Ornili, 112 

L 8.000 
Td 7696668 

Cenerentole et Walt Disney O.A. 
(17-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo dd Piedi, 19 

L 5.000 
Td, 8803622 

(vernano inglese) 
(16.30-22 30I 

PRESIDENT 
Vie Appiè Nuova, 427 

L 6,000 
Td. 7910146 

FUSSICAT 
Via Care!, 98 

L 4,000 
Tel. 7313300 

QUIRINALE 
viiNnkmile, 20 

L 7000 
Td, 462653 

OUIRINETTA L 6 000 D Li mia vita a quattro iimpe, i 
Via M, Minghettl, 4 Td. 6790012 Lea» Hdlstroem; con Anton Dlaniellua, 

Tornii Von Bromssen - BR 
116 30-22 30) 

REALE 
Piani Sennino, 16 

L 8.000 
Tal 6810234 

D Biada Runmr con Harrìson Ford - FA 
(17.30-22 301 

REX 
Coreo Trieste, 113 

L 6.000 
Td, 664166 

• Miracolo siHI'8' stridi Regie di 
Mitthew Robbine 117-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembri 

L 6,000 
Td. 6790763 

Il Colonnello Redi di latvan Siabo, con 
Kiwi Ma i l Brwdtiw - DR 116-22 30) 

RIVOU 
VilLombedii. 23 
ROUOE ET NOIR 
ViaSalanan3l 

ROTAI 
Va E. Pittano, 17S 

L. 8000 
Tel. 460883 

L 8000 
Td. 964306 

L. 8000 
Td. 7874549 

D Arancia imccinici con M McDo
well • OR (17 45-22 301 
Fi l l i tamptitlon di Bob J Ross, con 
Loredana Romito - E IVM16) 

(17 30-22 301 
Dentro le grandi miti PRIMA 

117-22 30) 

FESTIVAL DELL'UNITA 
Ceetd Semangek) 

(mgreaio gratuito) 

CASTELLO 
Casta Sem' Angelo 

ESEDRA 
V » dd Viminale, S 

NUOVO 
largo AecienoN, 10 

TIZIANO 
Via G. Ratti 

Td. 6811116 

Td. 382777 

• VISIONI 8UCCESSIV 

AMBRA JOVWELU 
PlaziaG.Pepa 

AMENE 
PllziiSeniplani, 1B 
ADUSA 
Vie L'Aquila, 74 

L3000 
Td. 7313306 

L 4.600 
Td. 880817 

L 2.000 
Td. 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L2O0O 
V i e M l c i t l , 10 Td. 7653527 

SMULHROUBE 
M i M, Cornino, 33 

NUOVO 
liropAaciinohi, 1 
ODEON 
Piarla RepubUlce 

PAlUDrUM 
P.ziaB. Romano 
SPLENDO 
VlePerdeleVIorieA 

uussl 
V»Tlburtlr>i,354 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 3.000 
Td. 8562350 

L 6.000 
Td. 688116 

L 2.000 
Td. 464760 

L 1.000 
Td. 6110203 

L 4.000 
Td. 620206 

L 4.500 
Td, 433744 

L 5,000 

NOVOONI D'ESSAI 
«aMerryOdVd,14 

RAFFAELLO 
WiTaml, S4 

L 4,000 
Td. SEISMI 

TSWR L 3,500-2.500 
Vi lMEeuoctd . 40 Td, 4957762 

TBIANO 
Via Reni, 2 

•cmntuui 
LUUkMNTO 
Vii Pompeo Magno, 
Td. 312283 

Td. 392777 

L 1,000 
27 

VELA MEDICI L 7.000 
Piena Trinile dd Monti. 1 
TU 9761270 

Omoessaiiali, ovvero divarai in pari
taria,' JebestUni; la morta di Mlkel; 
Uno sguardo divario (delle 21 In poli 

Malsani». Rassegne: Diavoli in corpo: 
fiBKMoraeil dell'orrori; Bivirly HHIe 
Cop 1 con Edda Morphy - BR (21-23) 
Mnsinzio. Rassegne di cinema olandi-
aa: Twug nHr oagptgeeit (211; Li f i -
mlglle pio pane del mondo ANTEPRI
MA 123) 
MaBeanzio, Rassegna; 1 prirnl e gli ultimi; 
ortri rirmocenza. Remi d'ottono e ma-
nld di eoepe 1211; Hameurgar Hill 123) 
• U visioni del Sebba et Mar» Bd-
•nhlo: con Baetrlca Ddle • DR 

(20.30-22,30) 

Mirine e l i chiave dal pl icir i • E 
IVM1BI 
Ftoip. adulti 

Delirio lungo e protumato • E «MISI 

Film paesani 

Font per adulti 116-22 301 

Vadlaene 

Film pa adulti 

Film per adulti 

Nadine omoseii»1 inel E IVMI9) 
(11-22.30) 

Fllmpanlulli 

Dolce pemte-E(VM18l 

._ 
• Lo scembiia di Joe Stellina; con 
JimVenWouds-OR 
117-22.30) 
nacao 

CrAMWlNtlvl 

Val areni 

SAIA A D Od dornli * Nklte Mlchd-
kw; o n Macino Maetroiannl - BR 

(17 30-22.30) 
SALA S; La mnohen ot Fiorella Inla-
aodl-DR (18.30-22,301 
la tempi mepmdu di Pota Gotha 

(171 

«SALA A: QV Arancia tatceantct con 
FRASCATI 
M U T U M A U % f " S » 4 7 S MrMPDovMI.OB (18.45-22.30) 

'"' wmiw SALA B : C o m a m t r t t r t donna, ran-
dtwki fflIM • tiHtrnt v M di D,. Kimin-
U; con Rotanti Gkoud • 8R 

(16 45-22.30) 

• CINEMA AL MARE I 

O S T I A 
«MENA KRVSTAU 
VadwPtllotlini. 

L 5,000 
Tal 8603181 

Polytrt di al«M; Akominoio da tra 
(21-23» 

VhidaiBomiyw». 
L8000 

Tal 8810750 
d)eatarat(22r 

V.tidala Mirini. *4 
L 7.000 

T. 8804076 
• | 7 nani - DA 

(16.45-22.30) 

ANZIO 

Piani dalla Paca, 8 
L SOM 

Tal. 9844780 
GH arlitooattl • DA (18 30-22 30) 

T I R R A C I N A 
MODERNO 
Via (M Rio, iQ Tal. 

L 7.000 
0773-752946 

B Robocop di Paul Verhoaven; con Pa
lar VWto, Nancy Allan • A 121-23) 

Va Traiano, 16 
L 7.000 

Tal. 751733 
N aJelHaiTO di Micbatl Cimino; con O i -
atophar Lambart Terenca Siamp - DR 

(21-23) 

MENA P I Ù L 7.000 
VIA PamanaHi, 1 Tal. Via Traiano, 16 
Tal. 727222 

Lo aquato IV - La vandatta di Joseph 
Sargant, con Lornina Gary, Lanca Guest 
- H (21-23) 

ARENA FONTANA 
Via Roma, 64 

L. 7.000 
Tei 751733 

• lo t mia iorelle di • con Carlo Verdo-
rn-BR (21-23) 

ARENA VITTORIA 
Via M.E. lapido 

L 7.000 
Tal. 827118 

Angal head di Alan Parker, con Mickey 
Rourtia, Robart Da Nlro - DR (21-23) 

8 C A U R I 
ARENA VITTORIA 

(TlL 0771-20768) 

D O d ck-rnle di Nklta Mfchaltov; con 
Marcano MnVoianni - 8R«((((((21-23) 

S P E R L O N G A 
AUGUSTO L 8,000 
VìaTonatiNfebio.12 

(Tel. 0771-84644) 

Angal heart di Alan Parker; con Mickey 
Roitka, Robert Da Niro - DR 

(21.30-22 30) 

MENA ITALIA 
Via Roma 

U 8.000 U Arrivederci r isani di Louis Malie • 
DR (21-23) 

8 . M A R I N E L L A 
ARENA LUCCIOLA 
VtaAurcHa 

4 cwdoH da aarvart • DA 

Oxford Univeiaity di Robert Borii; con 
Roblowa-BR (17-22 30) 

Jhon Hotmn Dudy Stati - (E) (VM18I 
(11-22.30) 

ARENA PMK.U8 
VitGarìbakH 

Angal haart di Alan Parker; con Mickey 
Rourkf, Robert De Niro -DR 

Cete di piacerà con Veiemine Derny - E 
(VM18) (17-22 30) 

S . S E V E R A 
ARENA CORALLO Dentro la notliia di Jamea L Brooks; 

con William Hurt, Albert Brooks - DR 

M I N T U R N O 
ARENA ELISEO L 4 000 Via Appia 
Tal. 0771/6836BB) 

Non aprite quel cancello - H 
(20 30-22 30) 

G A E T A 
CINEMA ARISTON L 6.000 Pin
za delti Ubarti 19 
Tei. 0771/460214 

Top Gun di Tony Scott; con Tom Cruisa 
• A (17 30-22 30) 

ARENA R O M A L 5 .000 l u n g o m m 
Caboto 

• Good morning Babilonia di Paolo e 
Vittorio Taviani, con Vincent Spano • DR 

120 45-22 30) 

S C E L T I P E R V O I I 

Q IL VOLO 
Un magnìfico Anghalopuloa d) 
din «nnf fa (ara in concoreo • 
Vanaiia '86) recuperato in intra-
mia; C't da sparar* eh», nono-
atanta il caldo, la gante lo vada a 
vedere. Non * un film allegro me 
contiene, eenie inutili peaantaz* 
» , una denta rifleaaione eaul al
lenito della storia, dait'amor* a di 
Dio» (parole del regina). È il bre
ve incontro di Spyroe, un apicul
tore del nord doHe Grecie, con 
una regezie autoatoppiate. Un 
amore interno e straiiante. Ritro
vatoti eoto, Spyroe capiace di 
non avre più legame e ai leccia 
uccidere dalle tue api. Magnifico 
Maatroienni, che per l'ooceaione 
girò il film in greco. 

ARISTON 

D IL CIELO SOPRA BERLINO 
£ ti nuovo, aneto film di Wim 
Vvendare, il ritomo In Germania 
per il regista tedesco dopo l'è-
tperienia americena di «Paria, 
Texat». Ed e un'opera deiiceta, in 
bilico fra Idillio, storia d'amore e 
avventura fantastica. In poche 
parale, Wendert immagina che 
Berlino alt popolata di angeli. E 
che uno di toro, innamoratosi di 
una belle ragtna che lavora in un 
circo, scelga di diventare uomo, 
rinunciando *H'lmmort*Nt* ma 
attaportndo finalmente I senti
menti, le gioie e I dolori di una 
vita mortale. Protegoniato Bruno 
Gara, ma c'è spazio par un sim

patico Intervento di Peter Fa* nei 
panni di te tteeeo: si, secondo 
Wim VVendera anche il tenente 
Colombo è un angelo... 

AUGUSTUS 

D LO SCAMBISTA 
Ottimo film olandese presenteto 
fuori concoreo ella Mostra di Ve
nezie 1986. Le regia è di Joa 
Stelting, gli interpreti, atraordina-
ri: Jim Van VVoude e Stéphene 
Excoffier. Lo acambiata è l'uomo 
addetto ad uno scambio ferrovia
rio in un angolo di mondo (la ri
prete eono etite fatta in un sug
gestivo scorcio di brughiera scoz
zese) dove I veni non pattano 
quasi mal. Conduce ta sua vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini. 
di meccanismi collaudati e perfet
ti, fino e quando de uno di quel 
rari treni scende una donna, fi 
molto beHe, è una prostitute d'al
to bordo. Scende per sbaglio a (a 
vita dello acambiata subire un 
cambiamento totale, intento, di
rompente. Un film de vedere. Un 
film difficile de dimenticare. 

NOVOCINE D'ESSAI 

O L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore a quaranta minuti di film 
par racconterò la etorte di Pu Vi, 
ultimo afortunito imperatore del
le Cina. SaNto ti trono a tre anni, 
ma quasi tubito privato dei poteri 
effettivi, Pu Yi è, eeeondo il punto 
di vieta di Bertolucci, un uomo 

eoto, melato di onnipotenze. Una 
vere e proprie sindrome delle qua
le guarita aoto negri anni Sessan
ta, dopo le «rieducazione» In una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso a 
figurativamente splendido, «L'ul
timo imperatore» * uno di quei 
film destinati « far polemica (Ber
tolucci ha spossto la versione uf
ficiala cinese?). In ogni ceso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia e storia 
vanno a braccetto teme stridori. 

MAJESTIC 

• MIRACOLO 
SULL'S- STRADA 

Ancora un film dada «Spielberg 
Factory». Il ragazzo d'oro di Hol
lywood ti limita a produrra, affl-
dartdo all'amico Matthew Rob
bine la regia. Slamo nel mondo 
dei mlrecoK applicato egli alieni • 
ai vecchietti. La solita banda d 
epeculetori età cercendo In ogni 
modo di scecciare gli Inquilini di 
un vecchio etebile el centro di 
New York. La cattiveria trionfe
rebbe se, dal cielo, non trrivttse 
una famiglia di minuecoH dischi 
votanti... Scontato a entropomor-
fico. S'è vieto di meglio, ma al 
bambini piace. 

REX 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustose sorpresa dalla Sve
zia. Si chiama «La mia vita a 4 

zampe» ed era candidato agli 
Otctr nella categoria film urente-
ri. E la storie di un dodicenne net-
la Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze a nuo
ve emicfzie. Simile per atmosfere 
el bellissimo iStend by me», tLe 
mia vita a 4 zampe» evite I rischi 
dell'elegia nostalgica in favore di 
uno etile sensibile a raffinato, tut
to cucito addotto lite prova stre
pitose del giovanissimo attore 
protegonitta Anton Olmzelius. Si 
ride e ci el commuove, e eopret-
tutto si acopra che il cinema «ve
dete non è Bolo Bcrgman. 

OUIRINETTA 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originala ti chiamava «VVhitntil 
and t», dove «lo» età per l'amico 
per le pelle di Whitneil, un capi
remo attore pallido a Impaaticca-
to nella Londra dal 1969. Furo
reggiano Hendrix a I Beatiti, ma 
loro due, bohémiene aquattrlneti 
e alquanto sfigati, non hanno 
tempo per la musica. Le loro cete 
è lercia a fredda, non retta che 
rivolgerti allo zio ricco (e gay) di 
Whitneil. Scritto a diretto de Bru
co Robinson in forme quasi auto* 
biografica, «Shakespeare a cola
zione» è un fitm garbato • tenero, 
ma non Indenne da una carta mo
notonia. SI può cwnunque vede
re: per la bravure dei due giovani 
interpreti e per quel eeneo di con
fusione esistenziale che animava 
la generazione dei beetnik. 

EXCELSIOR 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film della aSacher FHm» 
di Moretti e Berbsgslto. Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do
mani eccedra», inconsueta balla
ta In. coetume ambientata natia 
Maremma del 1848 a Interpreta
ta da Paolo Kandel e Giovanni 
Guidali.. Sono loro 1 due butteri 
accuaatl Ingiustamente di omici
dio t costretti a darai afta mac
chia, inseguiti de un trio di Impis-
cafciti mercenari. A mezzo tra H 
racconto filosofico (a) citino 
Rousseau. Fourier, Voltaire) a 
l'avventura buffa, sDomani acca
drà» A un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverte facendo riflet
tere. E tettìmonit che il cinema 
(tallono non * eoto Pettini o l fratel
li Vernina. 

ALCIONE 

O MltAORO 
Il eeeondo film come regieta dì 

uno degli onori più tamoai dal 
mondo ci rivale un Robert Re-
dford di cui non aospettavamet 
l'esisterla. «Milagro» non * un 
film tulle Iona contadine, come ai 
era tentato di far crederà. £ una 
fiabe. Ricordate i film di Frank 
Capra, con gii angoli, I buoni a J 
cattivi ben distinti, e il lieto «ne 
assicurato? In «Milagro» c'è tutto 
quatto, sullo efondo di un pett i 
no del New Mexico in cui 1 conta
dini del cuore d'oro nono minac
ciati dal perfidi capitalisti che vor
rebbero trssformart » loro elmpi 
dj fagioli in una staziona turìstica. 
Redford regista ha (I tocco lievf 
che ci volevo, gli attor) (Sonia 
Braga, Ruben Bledet, Mttalna 
Grrffith, Christopher Wafcen a 
tanti altri) lo aetecondano al me
glio. 

ADMIRAL, ETOH.E 

a ARANCI A MECCANICA . 
•Le avventura di un giovane ) evi 
principali interessi tono lo stupro, 
l'ultravkxenza e Beethoven». Co
t i recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità di «Arancia meccani* 
ca». Rivisto oggi, Il film di Starter 
Kubrick al rivela assai ptà ricco dì 
cose: e forse te più lucida parabo* 
le tulle violenza che eie mei etata 
realizzata de un cinsasts, ed e en-
ehe un*«awentura deH'occWo» 
attravarao la più aparicolata evo
luzioni che la macchina da preeja 
possa tentare. Un film sul mon
do, sulle poNttce, tul cinema- Un 
film fri cui c'A quasi tutto ciò «he 
si può volere de un capolavoro. A 
cominciare da un Interprete, Mei-
edm McDowell, assolutamente 
indimenticabile. 

mvoi| 

a BLADERUNNER * 
Forte non A (I capolavoro oett'frij 
stese Ridkry Scott (c'A chi aootnj 
metterebbe t u «Alien») me • f i 
curamante H tuo film più famoso, 
uno del ptó f smoal degli ultimi i r n 
ni, il film-outto della tanteaejensa 
anni BO. E par molti versi,naso» 
da qui l'aatetioa dal videoclip, atte 
piletta parò a una trama i fwts» e 
a un talento viatonario fuori de) 
comune, In una Los Angele* 
post-stomica, piovosi, più ma-
cNoevale ohe futurìbile, un date» 
« i v o . un Philip Marbwe da) 
2 0 0 0 (A Hsrriaon Ford) Indaga, 1 
scoprirà che intomo a fui non ci 
tono aoto persone, me anche 
trepUctntì» qutsi più umani degli 

1 
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• PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiate del Gtanicok) • Tel 
5750627) 
Alla 2130 Anfitrione di Plauto, 
con Sergio ammirata, Patrliia Pari
si. Marcello fortini Regia dt Sergio 
Ammirata 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina - Tel 5750978) 
Allo 2115 m non mi tacete ride
relli... con Fiorenzo Fiorentini, Se
bastiano Nardone 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN
TICA 
Alle 21 PRIMA - «Fedrai di Gabrie
le D Annunzio, con Maddalena 
Grippa. Regia di Massimo Castri 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA IVia della Conciliamone • Tel 
67807421 
Concerti al Campidoglio Alle 
2130 Concerto della Nuova Com
pagnia di Canto Popolare In pro
gramma Musiche del '600 nepole-
teno 

ACCADEMIA FMRMONICA RO
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3601752) 
£ possibile rinnovare I abbonamen
to alla Filarmonica per la stagiona 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
disposizione fino al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerai* liberi 

PALAZZO BALOAWrNI (Via delle 
Coppelle, 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fntz 
Marafh Solisti Cicero (chitarra), 
Brockington (soprano). Indiati (pia
noforte) Musiche di GerBhwin, 
Beethoven, Roncalli, Scnuman 

PINCIO 
Alle 1030 Concerto della Banda 
dell Aeronautica Militare 

TERME DI CARACAUA 
Alle 21 U fanciulla dal West di G 
Tucani Direttore Sandro Sanna 
Maestro coro Alfredo D'Angelo, re
gia Massimo Scaglione Orchestra 
e coro del Teatro 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Alle 2 1 X Concerto diretto da G 
Nowak Orchesta della Rai di Roma 
Musiche di Nono. Ambrosino Man* 
zoni 

• DANaZA-H-VHB 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN

ZA (targo Arrigo V». 5) 
Domanialle21 30 Uasunrivants. 
Spettacolo di a con Jean Claude 
Galletta 

ORTO BOTANICO (Via di Porta S 
Pancrazio) 
Alla 2130 Carmen, Spettacolo di 
danza di Antonio Gadea 

QENZANO (Arena Comunale - Tel 

FOLKSTUD» (Vie G Sacchi, 3 • Tel 
5892374) 
Domani alle 2130 Prima serata di 
una l 

IL DOLLARO (Via dall'Idroscalo. 200). 
Tutta (e sere Concerto dai gruppo 
(a tino-americano El Cai fatai e con il 
pianista e cantante Pino Rossi 

TEVERE JAZZ ttUt (Terrai» aul 
Tevere, altezza Ponte Duca d Ao
sta) 
Alle 21 30 Concerto Memo Qong 

LA DOLCE VILLA (Villa Pamphlli • 
Palazzo Corsini Entrata Porta S 
Pancrazio) 
Alla 2130 Concerto del musicista 
americano Steven t r a m 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Domani alle 2 1 rassegna interna
zionale di danza Gal* di giovani 
ballerini italiani 

FESTIVAL DELL'UNITA (Castel 
Sant'Angelo) 
Domani alle 21 3 0 Gal i di musica 
classica Presenta Rossella Battisti 

• . JaWROCKnaaaaaaaa l 

ARENA K R I I T A L L (Vis dei Pallottlni, 
Os t i a -Te l 5603186) 
Domani alle 2 1 Concerto dallo 
Speee alett Tr io 

EURITMIA (Scalinata pa lano della 
Civiltà e del Lavoro • Euri 
XII fest ival J«zz di Roma Alla 2 1 . 
Concerto di King Sunny A d e 

FESTA DELL'UNITA (Caatel San
t'Angelo) 
Alle 21 Concerto di S l t y Bregg e 
del gruppo italiano T h e Gang 

UN P R E S T I T O 
entro OGGI? 

8 POMA-APPI» 
• TEL 0e/7O*0101-2-S-» 
N _ _ _ _ _ — 
? PHMU-PMTI 
£ TELM/S1SU7-SU1SS 

aliscafi 
®SNW ORARIO 
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A N Z I O - PONZA 
Osi v «iris al » Stanis 
( K _ murai a sanai 
Mimai" ie aam oe.n nje** 
miEWE ee man m,w tua— ti.» 

<* Iole Vmri l e Kmmkt 

Dd 1* Nogas al » laell» (lemallere) 

«UTENZE «1AKZI0 0T,M OJ.OP 11JB" 
«irata <• posa ceti is,»" IMO* 
' Eiclina Martedì e Cimeli 

** Sole labile e Deaenlca 

IMI 1* al » «gam ((hnillan) 

PASTEIIZE Se ANZIO 0T.U BUS' IIJO 

' E K U M Mimai e giMMI 

11,15 
19,00 

17,11 
11,00 

Dal r al 11 Mtaaaxt (ajinaliii) 
MI-TEHE le «mio »,«> ma' ma*' ti,» 
NWTEHZE la mia u,is ts,er* IMO* 11,10 
' EKliaa Marmi a OleMI 

*' Sole Sabati 1 Deenalca 

Dal » si H tsMsaVs (ascaw MarM) 
PAITEKZE la ANZIO 01,01 I M I 
PaiTEME ti eoa» 09 « IT,H 

Dal 27 Settaaibre al < • Ottet t i 
teda» BUI IEDI • CIOiEOI 
«UTENZE di ANZIO 09,30 
MATENZt da PONZA 11.00 

Dal 17 Oltakrs si » Damare 
U l n a MAiiEoi a c i m o i 
«UTENZE da All'io 09.J0 
PARTENZE da PONZA '15,00 

DUMI» DEI RKOnO: 7* aHNUTI 

• \ 

Gal 
Fatti e 
misfatti 
1968-1988 
commentati da 
Enrico Mendunl 
Una delle più 
feroci "mat i te" 
della satira politica 
ripercorre vent'annl 
di storia del nostro 
paese. 

Lire 24 000 

Editori Riuniti IL 

Anzio 
Dall' a l » 
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-Q 'ualisono • ^ — m K M V ^ u a u aulivi 
i toni del giovane cinema jugoslavo? Al «Film 
meeting» d Bergamo una bella 
personale del regista Goran Paskaljevic 

Fiesole Vediivtw\ 
un testo di Manlio Santanelli e un incontro 
analizzano la grande stagione 
del nuovo teatro napoletano «dopo Eduardo» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Arte e opposizione: a Santiago 
giornate contro Pinòchet 

Jack Lemmon 
toma in Cile, 
ma sul serio 
Come chiamarla? Una sfida? Una testimonianza? 
Un'uscita dalle catacombe? Gli organizzatori preferi
scono chiamarla un reincontro, Con la manifestazio
ne «Cile crea», la cultura cilena sta ritrovando il popo
lo dal quale la dittatura aveva tentato di separarla. La 
musica, la poesia ed il teatro riconquisteranno le 
strade del paese. Dall'estero arriveranno Gian Maria 
Volontà, Jack Lemmon, Theodorakis, Julie Christie. 

« DAL NOSTRO INVIATO 

~ ~ MASSIMO CAVALLINI 

tackLtmmon torna in Clic Qui è in un'immagine di «Mlsslng» 
Si , — — — — — — — — — — — — — — — — — 
• V * li 

81 SANTIAGO. Poli Pelano, 
«Borei contessa d'avere un 

Incubo ricorrente! «Lo scena
rio è quello dell'aeroporto di 
Pudahuel, deserto. Ed I perso-

f
gi tono due; lo e Jack 
imon, Lui e appena arriva
r l o sono andato ad acco
rto, Restiamo 11, uno di 
ile all'altro, L'auto per rag-

-iwrtgere la dna non c'è, l'ai-
argo non è stato riservato, lo 
lon so parlare l'Inglese e 1 In
terprete è scomparso 
'«fior*! dei superlavoro che 
'organizzazione di «Cile crea» 
omporta, «Da mesi - dice -

,ion riesco a scrivere una ri
ga.,.-. 
7 Piccola provocazione: 

lale del due Incubi è peg. 
. f - g l i c h i e d i a m o - Pino-
che! o Jack Uromon?», «Sicu
ramente Il primo che non ap
pare In sogno ma alla televi
sione. Dura .da IS anni e non 
c'è verso di risvegliarsi- Pro. 
prio per questo, rSffr risvegliar
ci, stiamo organizzando "Cile 
crea". Ben venga, allora, Il 
fantasma di Jack Lemmon», 

Ma che, cos'è «Cile crea»? 
In termini Immediati, organiz
zativi, la spiegazione è ovvia
mente facile: si tratterà di un 
festival culturale con pubblici 
concorsi di poesia, rappresen
tazioni teatrali, mostre di pit
tura e dibattili che coinvolge
ranno ire città: Santiago, Val-
paralso e Concepctòn. SI pre
vedono alcune manlfeslazìoni 
centrali * un incontro con la 
scienza ed uno su «cultura e 
democrazia» - ed uba impre
cisabile serie di attiviti decen
trale nelle scuole, per la stra
da, nei circoli culturali, nelle 
librerie, nelle galleria d'arte 
eccetera. Molti gli ospiti illu
stri attesi da oltre frontiera: ol
i le a Jack Lemmon, che cal
cherà cosi l'autentico scena
rio del suo Indlmonticato Mis
sini, hanno dichiarato la pro
pria disponibilità, «ancora 
senza Una conferma definiti
va» - precisa Dolano - Julie 
Christie, Jane Fonda, Bernar
do Bertolucci, Gian Maria Vo
lante, Theodorakis e molti al
tri. Non lutti, per fortuna, già 
8resemi nelle tormentate not-

dell'organlzzatore. 
r Fin qulll programma. Ma in 

che cosa consiste, davvero, la 
novità della manifestazione? 
Che cosa rappresenta per la 
cultura di un paese ancora 
«otto il tallone del fascismo? 
Un'uscita dalle catacombe? 
Una riconquista della libertà 
dì espressione? E soprattutto: 
come ha potuto la cultura ci
lena conquistare, sotto il fasci
smo, la possibilità di organiz
zare lutto questo? 

Lungo la via per casa sua, 
facciamo notare a Delano, 
alamo passali per una libreria 
I negli scaffali c'erano. In bel
la mostra, lutti i suoi libri. Ma 
non solo: c'erano quelli del
l'esule Isabel Allende, di Gar
d a Marquez, le Intervisto di Fi-
del Castro e la Perestroika di 
Gorbaciov. Insomma: lutto. 

Immagini che mais! concilia
no con I ricordi del roghi degli 
anni 70. Che cosa è cambia
lo?- E perché? C'è in questo 
soltanto una effimera ed elet
toralistica volontà di maquilla
ge o è qualcosa di più? 

«lo credo che si debba par-
lire da un dato di fondo. Il re-
Stime ha vinto sul plano della 
orza, ma ha perso sul plano 

della cultura. Non ha saputo 
creare né distruggere nulla. 0 
meglio: nei suoi primi anni 
aveva creduto di chiudere il 
problema nel più classico siile 
fascista, facendo bruciare i li
bri proibiti, Persino la "que-
na", strumento musicale andi
no, veniva sistematicamente 
distrutta solo perchè la usava
no alcuni gruppi musicali di 
sinistra. Il risultato è stato as
sai modesta, Ti faccio un 
esemplo, lo, che ero esiliato 
in Messico, ho conosciuto la 
"Nuova trova" cubana di Sil
vio Rodriguez e Pablo Mllanés 
attraverso mia figlia che era 
rimasta In Cile. N e i roghi né le 
proibizioni erano riusciti a 
spegnere la voglia dei cileni 
peri i nuovo, il bello, l'Intelli
gente...». 

Ed è per questo che hanno 
cambiato stile? «SI, Si è tratta
to d'un semplice calcolo del 
costi e del ricavi. La perdita dì 
immagine internazionale pro
vocata da una censura spieta
ta era assai più pesante dei 
vantaggi che procurava. Di 
fronte alla ostinata resistenza 
della cultura, il ragionamento 
del regime è slato più o meno 
questo: dopotutto, hanno 
pensato. I lettori abituali di li
bri, diciamo cosi, seri, o di 
buòni settimanali non sono, 
grazie anche ad una politica 
del prezzi, più di zoomila In 
tutto il paese. Dunque, lascia
mo loro maggiori margini di 
libertà, purché non escano 
dal ghetto. Ovvero: buoni libri 
per chi può permetterseli, ma 
televisione strettamente nelle 
mani del potere. Dal piccolo 
schermo, ie ne sarai reso con
io, non passa nulla che Pinò
chet non voglia. Per questo, 
dovendo definire "Cile Crea", 
il termine che preferiamo è 
"relncontro". Un reincontro, 
finalmente fuori dal ghetto, tra 
la cultura che il regime non è 
riuscito ad uccidere e la gen
ie, il popolo del Cile 

E non c'è il rischio, in que
sto modo, di contribuire alla 
creazione, diciamo cosi, di 
una buona Immagine del fa
scismo? «Non credo. Questo, 
ripeto, è un regime forte, astu
to. Ma sul piano della cultura 
non è riuscito a produrre nul
la. I premi letterari o di pittura 
hanno continuato regolar
mente a vincerli, tra lo scon
certo del gerarchi, gli artisti 
spediti in esilio, Il volto del fa
scismo cileno resta sostanzial
mente il medesimo che mo
strò nello Stadio Nazionale 
nei giorni del golpe. Ed oggi 
"Cile crea" gli presenta il con
to di questa sua fondamentale 
debolezza». 
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Ione apostolica. Da una copertina della «Domenica del Corriere» del 1903 

Vade retro modernista 
t r a L'Istituzione da parte del 
Papa di una commissione, 
presieduta dal card. Mayer, 
per ridurre gli effetti del primo 
scisma del nostro secolo at
tuato da mons, Marcel Lefe
bvre e per recuperare I pentiti 
dimostra che le accuse di 
•modernismo, di liberalismo, 
di neo-protestantesimo, di co
munismo» lanciate contro 
Giovanni XXIII, Paolo VI e 
Giovanni Paolo II non vengo
no sottovalutate. E non è un 
mistero che la destra cattolica 
si è servila del movimento le-
febvriano per condizionare o 
frenare le scelte In altra dire
zione dell'attuale pontefice. 
La rivista di CI J0 giorni, com
mentando lo scisma di Econe, 
ha scritto che «senza certe di
storsioni del Concilio non d 
sarebbe stato II caso Lete-
bvre» lasciando trasparire l'a
marezza per aver perduto un 
alleato nella lolla contro gli 
esponenti troppo spinti del 
rinnovamento conciliare. 

L'azione di Lefebvre e del 
suol seguaci, infatti, è una bat
taglia aperta contro l'opera
zione teologico-culturale del 
Concilio Valicano II, che ha 
voluto riconciliare la Chiesa 
cattolica con le altre religioni, 
prima ritenute eretiche, e con-
le diverse culture e realtà so
cio-politiche del nostro tem
po. La loro azione, perciò, si 
ricollega a quel filone antimo-
dentista e integralista che ave
va trovato nell'enciclica 

8nanla cura e nel «Sillabo» 
864) di Pio IX e nell'encicli

ca Pascendi (1907) di Pio X 
l'espressione più alta e più 
drammatica perché, con quei 
documenti, fu prospettala alla 
Chiesa ed ai cattolici una poli
tica di arroccamento e di rifiu
to di tutto d ò che, sul plano 
della ricerca teologica e del
l'impegno politico, spingesse 
a trovare punti di incontro e di 
dialogo Ira religione e sden-

Accusa temibile per Wojtyla: la sua lotta 
per limitare il peso della Chiesa conciliare 
perde con Lefebvre un possibile alleato 
Le vicende delle persecuzioni di Pio X 

za, tra fede e politica. Ma, 
mentre Pio IX era stato l'ulti
mo Papa-re di uno Stato pon
tificio ormai scomparso, Pio 
X, con l'enciclica Pascendi in
lese colpire tutte quelle cor
renti di pensiero e tutti quei 
movimenti culturali e politici 
di Ispirazione cattolica che, in 
un contesto storico diverso e 
dì fronte all'affermarsi di altri 
movimenti di matrice liberale 
e socialista, si proponevano 
tra la line del XIX e l'inizio del 
XX secolo di aprire la Chiesa 
alle novità della storia, inco
raggiati da alcuni tentativi di 
rinnovamento avviati da Leo
ne XIII. 

I modernisti furono con
dannali da Pio X proprio per
chè tentarono di incorporare 
nell'organismo del cristianesi
mo storico le conquiste della 
vita moderna sia nel campo 
lllosoflco che scientifico e 
perché, conseguentemente, si 
posero il problema di sotto
porre i precedenti comporta
menti della Chiesa ad una cri
tica ston'ea, anche con l'aiuto 
di una rinnovala esegesi bibli
ca. Perché cercarono di dare 
risposte nuove, dal punto di 
vista cristiano, al problemi so
dali, distinguendo tra fede e 
politica ed accettando I valori 
della democrazia. 

II complesso movimento 
modernista, che assunse 
aspetti diversi per le differenti 

ALCESTE SANTINI 

personalità che lo animarono 
anche se mosse da aspirazioni 
comuni, fu qualificato nella 
enciclica Pascendi «sintesi di 
tutte le eresie». Sì volle, cosi, 
condannare la filosofia ideali
stica come la nuova storiogra-
lla positiva, l'evoluzionismo, il 
cattolicesimo liberale come il 
socialismo, il neo-protestante
simo come tutti i tentativi di 
armonizzare scienza e fede 
anche attraverso una nuova 
esegetica testamentaria. Le 
censure e i monili del Sant'Uf
fizio si abbatterono sul massi
mi esponenti della nuova cul
tura cattolica quali furano Loi-
sy e Le Roy in Francia, George 
Tyrrell in Inghilterra. Significa
tiva la risposta del gesuita Tyr
rell, dopo essere stato sospe
s o «a dlvinis», con il noto sag
gio 77re Pope and Modemism 
in cui affermò: «Pio X pure è 
un riformatore, ma la sua ri
forma è una reazione, non un 
progresso». Sì trattò di un'a
zione repressiva che coinvol
se Ordini religiosi, ma anche 
promotori di un rinnovamen
to politico come il sacerdote 
Romolo Murri, che reclama
vano un impegno politico 
svincolato dalla gerarchia ec 
clesiastica e democratico e si 
opponevano al «non expedil», 
cioè alla proibizione ecclesia
stica per i cattolici di parteci
pare alla vita pubblica e di vo
tare. Fu Pio X a sciogliere nel 

1904 l'Opera del Congressi 
per favorire quelle alleanze 
elenco-moderate e quella po
litica che sfocerà. In funzione 
subalterna alla classe liberale 
e borghese, nel patio Gentilo-
ni del 1913. 

Ma la repressione del San
t'Uffizio colpi, prima di tutto, 
gli studiosi cattolici più rap
presentativi come L. Duche-
sne, padre H. Delehaye. H. 
Bremond, J. Scnitzer. Il nostro 
Ernesto Bonalutì, nella critica 
slorica; A. Loisy, il padre M J . 
Lagrange, U. Fracassini, S. Mi-
nocchi, nella critica biblica; 
M. Blondel, L Laberthonniè-
re, M. Hébert, E. Le Roy, Tyr
rell, nella sfera filosofica; P. 
Davry, Romolo Munì, Marc 
Sangnier, nel campo politico 
e sociale, e, in quello lettera
rio, A. Fogazzaro per il ro
manzo // Sunto e T. Gallarsi! 
Scotìi ed altri. 

Si trattò di una battaglia cul
turale non nuova perché i suoi 
promotori e teorici sosteneva
no, come più tardi faranno ne
gli anni Cinquanta i precursori 
del Concilio Valicano II (Che-
nu, Congar, De Lubac, Ra-
hner, ecc . ) attirandosi gli stra
li di Pio XII, che si potesse ag
giornare lo stesso dogma nel 
senso di trovare formulazioni 
nuove per farlo giungere alla 
mutata sensibilità dei creden
ti. I modernisti che operarono 

nel campo storico sostennero 
che si dovesse far leva di più, 
al di là di una teologia troppo 
deduttiva ed astratta, sul con
tenuto reale della predicazio
ne di Gesù valorizzando le 
aspettative delle primissime 
generazioni cristiane, trattan
do I Vangeli e l'epistolario 
Paolino alla stregua di docu
menti storici. 1 modernisti che 
agirono nel campo polìtico 
sollecitavano la conciliazione 
della Chiesa con la democra
zia e, persino, con il sociali
smo per dimostrare che essa 
non era alleata con le classi 
ricche ma andava incontro al
la classe operaia1 nascente, ai 
contadini attuando il messag
gio cristiano di carità e di giu
stizia. Anche perché Leone 
XHI con l'enciclica Rerum no
vanta! (1891) aveva avviato 
una prima riflessione su questi 
temi. I modernisti filosoli ten
tarono di eliminare I contrasti 
tra scienza e fede e di dare al 
Genesi una interpretazione, 
compatibile con la dottrina' 
dell'evoluzione, con i risultati 
della geologia, della paleonto
logia, della storia. E ci fu an
che un modernismo ecclesia
stico che vagheggiò una rifor
ma democratica della Chiesa 
avvalendosi di vecchi motivi 
circa l'elezione dei vescovi e 
del clero da parte del «popolo 
di Dio» e la soppressione del 
celibato ecclesiastico. 

Pio X, che era stato eletto 
da un conclave diviso tra i fau
tori e gli avversari del rinnova
mento avviato da Leone XIII e 
reso drammatico dal veto 
dell'imperatore d'Austria ver
s o il card. Rampolla della li
nea leoniana, scelse la via du
ra con tutto ciò che di negati
vo seguì fino a Pio XII. Perciò, 
intitolando a Pio X la sua «fra
ternità di Ecòne*. Lefebvre ha 
inteso colpire il Concilio che 
ha liberato la Chiesa dall'anti-
modemismo. 

Me Cartney 
dottore 
honoris 
causa 

Prima «scarafaggio», poi baronetto oggi dottore A Paul 
Me Cartney (nella foto), 46 anni è alali cor Tenta len una 
laurea honoris causa da parte dell univt rsit\ hntannica del 
Sussex L'ex beatle ha partecipato ad una ulllciaiissima 
cerimonia di consegna dei diplomi insieme ad altri mille 
studenti, vestito di rosso scarlatto, fiocco bianco e classico 
copricapo di velluto nero; e sarebbe apparso visibilmente 
commosso nel ringraziare sentitamente il rettore dell'uni
versità della contea. Quest'ultimo, ricordando il suo «ecce
zionale contributo alla storia della musica» ha tenuto ha 
sottolineare come ormai «Paul sia uno dei nostri». Me 
Cartney infatti abita nel Sussex da molli anni, insieme con 
la moglie e i quattro figli in una villa circondata da una 
foresta L'università del Sussex in precedenza aveva confe
rito lauree honoris causa al violoncellista Yehudi Menuhin, 
all'attore Uurenca Olivier e allo scrittore Noel Coward. 

È legittimo 
il segnale 
diTmc 
In Italia 

Ancora una sentenza se
condo la quale l'attività di 
Telemonlecarlo in Italia è 
legittima. Il Tribunale am
ministrativo del Lazio ha in
fatti respinto un ricorso pre-
senlato dall'Ami, associa-

•^•^•^•^••••••••••""""""""^ zione di emittenti locali, 
che chiedeva l'annullamento dei decreti con i quali nel 
mesi scorsi il ministero delle Poste ha autorizzato la ripeti
zione del segnale di Tmc. La sentenza ha giudicalo il 
ricorso inammissibile, riservandosi di rendere nota la mo
tivazione tra circa due mesi. In udienza, l'Avvocatura dello 
Stato ha sottolineato come il ministero abbia sempre rite
nuto che la sanatoria del «decreto Berlusconi» (attualmen
te al vaglio della Corte Costituzionale) si applica anche agii 
impianti di ripetitori esteri. Ciò detto, Il Ministero ha ritenu
to comunque doveroso il rilascio dell'autorizzazione, al 
fine di rendere certa la situazione legale dell'emittente. 
Viva soddisfazione è stala espressa dal vicepresidente di 
Telemonlecarlo Dionisio Poli, secondo cui la sentenza dei 
Tar «riafferma i fondamentali principi di libertà e plurali
smo nell'informazione e consolida la presenza dell'emit
tente monegasca nel mercato televisivo». 

Progetto 
Europesat 
satellite 
per 26 

L'organizzazione europea 
di telecomunicazioni via sa
tellite, «Eutelsal», ha uffi
cialmente proposto ai 26 
paesi membri il suo proget
to di televisione diretta via 
satellite denominalo «Euro-

• ^ « • m n n n ^ i ™ ™ " » pesai». Un comunicalo reso 
noto ieri a Parigi dall'organizzazione, specifica che gli stu
di tecnici e finanziari del progetto sono terminali e verran
no esaminali in autunno, a Parigi, durante una riunione del 
paesi interessati che studierannoinoltre l'eventuale messa 
in opera e le caratteristiche del sistema, «Europesat» do
vrebbe assicurare tulle le necessità europee in materia di 
tv diretta a costi da otto a dieci volte interiori di quelli del 
vari progetti nazionali che attendono dì diventare operati
vi. 

Ar ie l : 
Rivoluzione 
Urss 
in America 

Un'esposizione di pitturi 
russa dell'inizio secolo, pa
noramica della produzione 
negli anni a cavallo della ri
voluzione d'ottobre, e slata 
Inaugurata Ieri a Washin
gton, su iniziativa della Fon-

* dazione «Smithsonlan», per 
restare aperta lino al S settembre. In mostra ci sono 90 tele 
di 69 artisti provenienti dalla galleria «Tretlakov» di Mosca 
e dal «Museo russo» di Leningrado. Opere di Chagall, Kart-
dlnsky, Malevich e Popova, e di numerosi altri artisti meno 
noti attraverso le quali è possibile ricostruire gii intrecci 
che con impressionismo, simbolismo, costruttivismo e cu
bo futurismo ebbe l'allora nascente realismo socialista. 

Arte 2 
il Messico 
salvato 
dall'Italia 

. Nove dipinti messicani del 
1700, tutti di notevole valo
re artistico, sono stati re
staurati su iniziativa dei di
rettore dell'Istituto italiano 
di cultura dì Città del Messi
co , professor Giuseppe Pai-

• •" mieri Si tratta di quadri che 
rappresentano la Madonna di Guadalupe ed altri santi, 
scoperti abbandonati in un deposito dell'istituto e in uno 
slato di grave deterioramento dei colori. Il loro restauro 
completa una serie di importanti opere fatte dal governo 
italiano nel quadro del rafforzamento delle relazioni cultu
rali Ira i due paesi. Negli ultimi anni, la stessa sede dell'isti
tuto, ospitata in un antico convento della capitale messica
na, con grandi giardini interni, era stata opportunamente 
restaurala e poi dichiarata monumento nazionale dal go
verno locale. 

DARIO FORMISANO 

Grande è il vuoto sotto il cielo 
Un diluvio di corpi e figure 
nel ciclo di pitture 
di Bruno D'Arcevia 
che riprende il manierismo 
alla galleria Apollodoro 

DARIO MICACCHÌ 

•Centauro» di Bruno D Arcevia 

• • ROMA. La romana calle* 
ria Apollodoro, al 17 di piazza 
Mignanelli, disegnata come 
uno scrigno da Paolo Porto
ghesi, non è soltanto il luogo 
dove puoi trovare sempre, 
ecletticamente combinate, le 
ultime, raffinate invenzioni 
pittoriche e plastiche dei neo-
manieristi o ipermanieristi; ma 
è anche la cattedra, si può di
re, dalla quale più e meglio si 
diffonde l'orrore del vuoto e 
del disordine. In altre occa
sioni, come per il rifacimento 
dello studiolo fiorentino dì 
Francesco I e per la poesia 
messa in immagini di Parola 
Italia, a riempire come un uo* 
vo lo spazio delta galleria, che 
è piccolo ma cosi oen struttu
rato da moltipllcare presenze 

e narrazioni figurative, sono 
stati convocati molti artisti 
che fanno buona o cattiva 
professione di neomanieri-
smo. 

Questa volta 11 pittore è uno 
solo, Bruno d'Arcevia, con un 
ciclo di dipinti raccolti sotto il 
tìtolo complessivo De Coeloe 
accompagnati da un catalogo 
disegnato con raffinatezza 
manieristica in ogni sua parte 
e contenente scritti di Aristo
tele, Paolo Portoghesi, Bruno 
d'Arcevia, Giuseppe Gali. Ser-

6io Rossi, Claudio Strinati, 
lìorgio Tempesti e Italo T o 

massoni. Apertura fino alla 
metà di luglio (ore 11/13 e 
17/20). Sono tante e così fitte 
le figure umane, animali e mi
tologiche dipìnte da d'Arcevia 

che il primo impatto è scioc
cante: coglie improvviso quel 
senso di panico che è più nor
male provare in una stazione 
ferroviaria o su una spiaggia 
d'agosto. Per contrasto, ven
gono in mente quelle sublimi, 
solari ma tragiche, spiagge 
che dipingeva negli anni Qua
ranta Fausto Pirandello e do
ve si nfugiava un'umanità 
ignuda eppure solidale poco 
avanti il massacro. 

Sopra il nostro capo sta un 
telerò ottagonale che ritrae 
per figure mitologiche il gran 
moto del cielo col Cairo del 
Sole che se ne va e quello del
ta lune, propizia alla pittura, 
che arriva. Con bell'artificio il 
telerò si riflette su uno spec
chio ottagonale che noi pos
siamo guardare da una picco
la balaustra. Tutto in giro altre 
tele con le stagioni e le ben 
variate costellazioni. Infine, 
sotto la cupoletta del Porto
ghesi una scultura dì Atlante 
che solleva un globo terrestre 
tutto dipinto tra le forti brac
cia. Nel fondo, un'altra tela 
grande con l'allegoria di Ro
ma e del Tevere azzurrino. La 
figura umana mitologica, 
ignuda o avviluppata in vento
si panni, riempie tutto, Lo 
sguardo nostro batte contro 

cosce, seni, natiche, teste e 
cento altre parti di corpi solidi 
anche se fantasmatici, allego
rici, finti in ogni parte. 

Non c'è scampo: l'occhio è 
assediato, aggredito, blandito 
da tanti colon diversi, morbi
di, sensuali, dolci. Le immagi
ni sono un delirio dì corpi a 
fiamma, dì corpi in torsione, 
di sottinsù, di compressioni e 
allungamenti incredibili delle 
forme. Non ci sono dieci cen
timetri liberi e ogni cosa sem
bra pigiarsi per occupare la 
sua centralità nell'universo vi
sivo. Va detto subito che qui 
Bruno d'Arcevia dimostra 
d'essere il più diabolico regi
sta del neomanierismo e di 
conoscere bene le antiche arti 
del disegno e di metterle in 
azione con una gelida regia 
che sa nascondere la realtà 
del presente nostro. Ora ricor
da Parmigìanino e Primatic
cio; ora Pontormo e Vasari; 
ora Giulio Romano e Lelio Or
si. Ma non c'è nel cielo dì Bru
no d'Arcevia nemmeno un 
briciolo di quel panico che 
passò tra i Manieristi cinque
centeschi come entrò in crisi 
tanto tragicamente la centrali
tà prospettica del Michelan-
Siolo della volta della Sistina 

ita rotta col Giudizio Univer

sale). 
Costruendo questo suo af

follato teatro neomanierista e 
neobarocco Bruno d'Arcevia 
ha fatto quanto dì meglio oggi 
la pittura neomanierisTae ana-
cronista piò fare - io continuo 
a preferire la dolce nostalgìa 
che era nelle pitture prime dì 
un Piruca e di un Dì Stasìo -
ma proprio dal delirio dell'af
follamento e dell'assemblag» 
§lq, quell'assenza del nostro 

oloroso presente e quel vuo
to ideale e murale che l'ac
compagna balzano in primo 
piano. Anzi, fa un'impressio
ne dolorosa che un pittore co 
sì dotato tecnicamente spen
da tante energie pittoriche per 
raffigurare dei falsi e bugiardi, 
e finisca per dipingere ma
schere anziché dare forma a 
quelle creature vere che noi 
siamo per la gran parte desi) 
uomini desiderosi ancora di li
berazione. Foise, Bruno d'Ar
cevia ha paura del nostro vio
lento presente e ne prova nau
sea; provi a dare figure e to
me a queste paure e nausee. 
Si ricordi che razza dì sguardi 
escono dalle orbite delle figu
re smarrite dipinte dal Rosso 
Fiorentino e dal Pontormo at
torno al corpo dì Cristo da 
staccare dalla croce e senza 
più una centralità. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Niccolò Machiavelli 
«star» del cinema: 
ed è subito battaglia 
tm ROMA. Prima del «clack». 
Anzi, prtma della sceneggiatu
ra. Il nuovo lilm di Franco 
Brusiti sulla vita di Machiavel
li * stato annunciato ieri da 
Raldue in un incontro stampa 
convocalo all'ultimo momen
to, quasi «al buio» (.C'è solo 
l'idea, non sappiamo ancora 
chi saranno gli attori del cast., 
ha detto Leo Benvenuti, chia
mato per scrivere la sceneg-
KJure insieme a Piero De 

mardi), Perché tanta (retta, 
dunque? Probabilmente per 
•bruciare sul tempo- altri prò-

K:tti, perchè nonostante di 
•chiavelli non ricorrano 

particolari anniversari (nato a 
Firenze nel 1469 vi era morto 
nel 1527) la sua figura in que
lli tempi sembra ispirare più 
di un regista (e lo stesso Etto
re Scola da tempo parla del 
•sogno» di un (llm dedicato al 
segretario fiorentino). 

Luigi Locatelll, direttore di 
Raldue, ha voluto accanto a 
sé. per presentare l'iniziativa, 
Goffredo Lombardo che con 
la sua Titani» partecipa alla 
produzione del film, e il regi
sta, Brusali, «Trovarci qui é 
per noi una piccola rivoluzio

ne, perché i film prima biso
gna scriverli, poi presentarli», 
dichiaravano timidamente gli 
sceneggiatori, mentre i pro
duttori annunciavano già la 
data delle riprese: la prossima 
estate. "Non so ancora che 
faccia avrà il mio Machiavelli 
- ha aggiunto Brusati - ma so 
gii che dovrà unire quella 
"parte grave e leggera" che il 
pensatore toscano rivendica
va dividendosi tra studi come 
// Principe e commedie come 
La Mandragola-, 

Luigi Locateli!, da parte 
sua, ha spiegato che «Questa 
non è una tappa occasionale 
nella nostra strategia di rete, 
che deve presentare program
mi stimolanti e divertenti ma 
anche andare alla ricerca del
le nostre radici e fotografare I 
volti dell'Italia che cambia. 
Machiaoelii non resterà un 
caso isolato, dal momento 
che stiamo già preparando 
una biografia di Benvenuto 
Celllnl. Ma la figura dell'auto
re del Principea pare partico
larmente stimolante perché si 
tratta dell'italiano più cono
sciuto nel mondo e meno fa
miliare nella sua vera identi
tà», 

lroUMICHE 

Baudo compra Sanremo? 
Pioggia di smentite 
dalla famiglia Ravera 
Wm Dietro lt quinte di San
remo: un po' didascalico, for
te, ma potrebbe estete II tito
lo di un «rial tv alla moda di 
Dallato di Dvnasly. I .miste
ri. (e | giochi di potere) del 
Festival, infatti, movimentano 
da anni le discussioni del gior
nalisti «addetti- al settore, e 
non ti mila »o|o del rapporti 
delle «major discografiche», 
ma anche di quelli con la Rai e 
con la Publlspel, Sempre sul 
Ilio del «si dice-, E si dice an
che, d* anni, che Pippo Bau
do, per lungo tempo condut
tore della massima rassegna 
canora, avesse anche Interessi 

sta settimana lo ha anche 
scritto, aggiungendo che 
avrebbe acquistato una quota 
della società di Ravera. Ed è 
arrivata, puntuale, la smentita. 
•Non è vero che Baudo, che 
pur stimiamo come eccellen
te professionista, ha acquista
lo il 30 per cento o qualsiasi 
altra quota della nostra socie
tà- è scritto in un comunicato 
della Publlspel, Anzi, «Baudo 
non ha mal richiesto di acqui
stare partecipazioni della so
cietà» e la Publlspel anzi In
tende difendersi contro chi 
pubblica notizie false, Certo, é 
giusto: ma che c'è di male a 
supporre che nell'affaire ci sia 
anche Baudo? 

Toma oggi in discussione a viale Mazzini 
il piano editoriale: dietro questa 
sigla si nasconde lo scontro sul futuro 
dell'azienda e la guerra tra De e Psi 

Ma che fine ha fatto 
il piano per la Rai? 
11 consiglio d'amministrazione della Rai riprende 
oggi il confronto sul piano editoriale, premessa del 
piano di ristrutturazione. La discussione si interrom
perà stasera stessa per la concomitanza con l'as
semblea nazionale del Psi. Se ne riparlerà nella 
prossima settimana, quando - probabilmente - sarà 
messo ai voti un documento finale. Il testo prepara
to da Manca ha già subito numerose riscritture. 

A N T O N I O ZOLLO 

s a ROMA Dice Antonio Ber
nardi, consigliere d'ammini
strazione comunista: «Il plano 
editoriale è II riferimento ne
cessario per la ristrutturazio
ne: i modelli organizzativi, la 
scelta degli uomini, la disloca
zione delle risorse si decido
no in funzione di quale e 
quanta radio e tv si intende 
fare. I consiglieri comunisti a 
questa norma si sono ispirati 
nel proporre integrazioni, mo
difiche all'ipotesi di piano edi
toriale, De e socialisti si sono 
impantanati, invece, in una 
guerra sorda e il piano edito
riale rischia di ridursi a un 
elenco di buone Intenzioni, 
rese velleitarie dal lavoro di 
svuotamento progressivo at
tuato dai de». 

Ma perché i de si sono de
dicati a un sistematico annac
quamento del ponderoso do
cumento - 79 cartelle intitola
le: «Politica del prodotto e 
plano editoriale» - presentato 
da Manca il 25 febbraio scor
so? I de hanno svolto, proba
bilmente, il seguente ragiona
mento: se il piano editoriale 
(disegnalo dal presidente) è 
la premessa del plano di ri
strutturazione (che dovrà es
sere gestito dal direttore ge
nerale) vuol dire che le scelte 
di Manca condizioneranno 
quelle che dovrà compiere 
Agnes; nella scelta degli uo
mini, nella distribuzione del 
potere, 

Insomma - ragionano I de -
un piano editoriale fatto dal 
presidente diventa un condi
zionamento, una camicia di 
forza per il direttore. Anzi, i de 
aggiungono di più: del plano 
editoriale non ci sarebbe 
neanche bisogno perché es
so, di fatto, è stato già definito 
nel marzo del 1987, con le no
mine che ridisegnarono il ver
tice Rai e diedero un nuovo 
assetto a reti e testate. D'altra 
parte - ecco II punto d'appro
do del ragionamento de - lo 
stesso plano di ristrutturazio
ne non dovrà essere che una 
migliore calibratura dell'esi
stente: di questo ha bisogno 
l'azienda, non di velleitarie ri-
fondazioni. E sotteso, a que
sto ragionamento, l'obiettivo 
di conservare intatto l'attuale 
potere de in Rai, contro le ri
correnti offensive del Psi. Ta-
nl'è che da ultimo il lavorio de 
si è rivolto non tanto alla boz
za di piano editoriale, ma a un 
allegato - - «considerazioni 
conclusive» - nel quale Man
ca cerca di recuperare alme
no alcune delle cose espunte 
dal piano editoriale. 

•lo credo - osserva Bernar
di - che sia ancora possibile 
approvare un buon piano edi
toriale: un documento di indi
rizzi che abbia come punto di 
riferimento le scelle di un an
no fa che non furono soltanto 
nomine di direttori, traendo
ne le logiche conseguenze. Le 

Un disegna di Aureli* Sunne. In alto, Biagio Agnes 

voglio ricorare: tre tg naziona
li e un tg regionale, che assi
curino trasversalmente 11 plu
ralismo dell'informazione e 
che possano contare su una 
distribuzione equilibrata di 
mezzi e risorse; ie reti intese 
non come tre aziende separa
te, ma tali che l'autonomia 
ideativa e creativa di ognuna 
costituisse un prodotto ricco, 
unitario e diversificato', e cosi 

per II rilancio della radio, per 
lo sviluppo di Televideo, dei 
nuovi servizi... Credo, vicever
sa, che sia stato commesso un 
duplice errore nell'impostare 
il problema: da una parie un'i
dea saggia e giusta - come il 
piano editoriale - è stata pre
sentala condizionala e stra
volta da meccanismi di potere 
equivoci, da logiche politiche 
errate... (orse sarebbe stato 
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Qarnpiroita 
W U O K M N A L I 

CHjUSMO. La « I alami di Banano 
Tnij-OCOI A i PARLAMENTO. C H I 

0,11 LA FRECCIA MIRA.Sceneggiato con 
Mwttt SSal , A l o Raggiarli, ragia di 
Amen Giulio M i m o (a- puntata! 

* 

0.11 
1.10 
0 . M 

10.10 
11.00 
11.10 
11.10 
14,10 
11,00 
17.00 
I M O 
11.00 

11.10 
10.10 

1 0 . M 

10.10 

11.10 

11.11 

A8CI8ALDO. Tslafllm 
STORIE DI VITA. Telefilm 
U tWlRAi HOSPITAL, torofilm 
StR IOA F I » AMORI 
FANTASIA. Quii " 
H0T1L, TalatllSr 
8INTMJRI, Scmoaaloto 
et DOTTOR KILDARE. TotefilnT 
tOI L'UÒVO. Film-

K M r O AMICÒ RtCKV, Telefilm 
L'ALBERO PELLI M1LI . Telefilm 

I CINQUI bf L QUINTO PIANÒ. T.I«-
fllm TUfTlr.fAMklLA.Uui. 
CANTANDO, CANTANDO. Qui. con 
0. Rlvlaooro 
TRA M M U I 1 MARITO, fluì, 
« « • V A L BAR ' I I , Con Scnv Scott e 
Andrea Silvani: regia di Mario Bianchi 
• A M I A M O U "NÒTTI IW1BMI . 
Gioco a quiz con Marco PredoMn 
t T R A D Ì l l M A " Ì . O M j f . Film con 
Mark Stevem, Richard Wldmark; regia 
vyilliimKolc," 

1.10 t » V P Ó M I , Telefilm 
Igtilty 

risii 

JMDUC 
11.10 U L AMI. SMneooiatoconCorredo Pa

ni; ragli di Sandro Solchi (3' puntila! 

11.00 T O I ORI TRIOICI ; 

11,10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.10 T O I O R I QUATTORDICI ITRENTA 

14.40 IL FIACCHI DELL'ESTATI. Un prò-

Rommo di Bruno Modugno. Praatma 
aria Flavi _ 

11.10 LA RISAIA. Film con Elia Martinelli, 
Folco Lui», regia di Raffaello Maurino 

17.11 SPAZIOLIBERO. Amici dell! terre. Fa-

redieo perduto? 

11.11 DAL PARLAM1NTO 

11.10 T O I «PORTIERA 

11.11 UN CAIO PER DUI. Telefilm 

10.11 METEO I. TOI TILIOIORNALE 

10.11 TOI LO SPORT 

10.10 H. IOLE SORDE ANCORA. Sceneg-

8lato In due parti con Jane Seymour, Hsrt 
ochner, Robert Corredine, regia di Ja-

mea Gondetone 11' partii 
11.01 T O I STASERA 

11.10 IMPROWI1ANDO. Spettacolo con 
Merli Flavi. Massimo Cullino, Fabio 
Farlo 

13.11 T O I NOTTI FLASH 

11.11 UMBRIA JAZZ'«B. De Perugie 

^ • • • • '<£t> 
• . i l 

10.11 
11.01 

11.00 
11.00 
14.00 
11.00 

10.00 
1B.00 
11.10 
19.00 
10.00 

CHOPPER SOUAD. Telefilm 
RALPH SUPIRMAXIEROI. Telefilm 
con Willem Kilt 
MOVIN'ON. Telefilm 
CIAO CIAO 
DEEJAY TELEVISION 
HARDCASTLE AND IHcCORMICK. 
Telefilm «Ventimila dollari», con Briin 
Kelth 
BIM BUM RAM. Con Piolo e Uen 
GEMELLI EDISON. Telefilm 
«HIPPY. Telefilm con Ed Oevorau» 
CHIPS. Telefilm 
UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 

10.10 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm con BUI 
Blxby, Lou Ferrigno Ragia di Kenneth Jo-
hnaon e Sigmund Nelfeìd 
MAC OYVER. Telefilm 
SULLE STRADI DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm 

11.10 
31.10 

13.30 

1,30 GIUDICE DI NOTTE. Film 

GILDA. Film con Rite Hayworth, Glen 
Ford, regie di Charlea Vldor 

dwrR€ 
T m o t O R N A U RIOIONAU 
CONCIRTO. Bemateln dirige Johannes 
Sfatimi' 

14.00 
14.10 

. . -Beaci , volley: d i Merini di 
M u s a i CleUimo: Giro di Francia: Cidi-
amo: Siro d| Celebrie dilettanti; Tuffi: 

'" Mealing intarnazlonar» 
10.40 T 0 3 PERRY 
10.00 TQ1 NAZIONALI I REGIONALE 
11.41 20 ANNI PRIMA. Schegge. A cura di 

Letizie Gambir», Enrico Gheul, Ciro 
Glorglnl 

10,00 O S I , Millennio della Bui di Kiev 
10.10 IL PROC100O DELLA VAUOIA. Un 

servìzio sul proceeeo per la etarge della 
storione di Bologna 

11.10 T O I NOTTI 
11.00 UN AUTINTICO CAMPIONE. Film 

con Jeff Bridge!, Sally Fieldi; regie di 
BobRofcleon 

11.SS UNA «ERA, UH LIBRO 
00.10 ToM NOTTE 

«Il sorpasso», Retequattro, 20,30 

60' 
S.30 

8.1S 

11.00 

11.30 

11.00 

11,10 

13.30 

14.30 

11,30 

10.30 

17, 

11.30 

11.30 

10.30 

IL SANTO. Telefilm 

AMARAMENTE. Film 

GIORNO PER «ORNO. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

MARY TYLER MOORE. Telefilm 

DOTTORI CON L I ALI. Telefilm 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggino 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

EXECUTIVE SUITE. Telefilm 

,30 FEBBRE D'AMORI. Sceneggiato 

IR0N8IDI. Telefilm 
ATTINTI A QUI I D U I . Telefilm 

IL SORPASSO. Film con Vittorio Gai-
aman. Catherine Speak. regiB di Orno Risi 

11.31 PROFUSIONI REPORTER. Film con 
Jack Nicholaon, Merla Schneidor, regia di 
Michelangelo Antonionr 

0 . H PETROCELU. Telefilm 

•11 

11.40 CALCIO. Suparcoppa Americo 

11.30 CICLISMO. Tour de Franca 

18.00 JUK1SOX 

10.30 CALCIO. Supereoppa America 

11.30 TUTTOOOL Telegiornale 

22.40 ATLETICA UGGIRÀ. Mee
ting intemazionare 

14.48 LIMA VITA DA VIVERE 

17.10 CARTONI ANIMATI 

10.10 SRRiANTI . Novale 

30.10 STORIA DI KARATÉ PUOM 
E FAOtOU. Film con Dun 
Read 

11.48 I GIGANTI DEL KARATÉ. 
Film 

14.30 VISTI I COMMENTATI 
18.10 
18.30 
18.00 

23.00 

SO MINUTI CON BON JOVI 
FUETWOOO MAC. Intervista 
LA PAROLA A: IMHTH 
WONDER 
SROOKLYNTOP20 

00.10 LA LUNGA NOTTI ROCK 

saggio Impegnare la slessa Di
rezione generale anche nel 
piano editoriale; dall'altra par
te, mi pare miope ed errata la 
reazione de, tesa tutta a difen
dere la rigidità degli attuali 
equilibri di potere...». Che co
sa può derivarne alla Rai di 
questa ulteriore, simulata bat
taglia cartacea? Bernardi indi
ca i seguenti rischi, per una 
azienda già in condizioni di 
precarietà perché le mancano 
direttive sui tetti pubblicitari, 
perché la convenzione con lo 
Stato non ie viene ancora rin
novata: il pericolo di una neo
stagnazione, il cacciare l'a
zienda in un vicolo cieco; lo 
svilimento del Consiglio; l'ac
centuarsi dei caratteri di arbi
trarietà, casualità dì una ge
stione che appare già troppo 
ondivaga; il ridursi del tutto -
piano editoriale, piano di ri
strutturazione - i un ennesi
mo scambio di poltrone. 

Abbiamo citato la conven
zione, la cui ennesima proro
ga scade a fine mese. Ieri se 
ne è discusso In un vertice a 
palazzo Chigi, convocato da 
De Mita e presenti i ministri 
Mammi e Fracanzanl, il sotto
segretario alla presidenza, Mi-
sasi, e al Bilancio, Rubbi. Non 
ci sono stati né comunicati né 
dichiarazionj. E immaginabile 
che i de abbiano fatto presen
te a Mammi la necessità di 
chiudere il capitolo delle pro
roghe e ripristinare, con la 
nuova convenzione, una con
dizione di certezza per il servi
zio pubblico. Si sarebbe di
scusso - ma é soltanto una vo
ce - di una intenzione sociali
sta di sottrarre competenze 
(in materia di convenzione) al 
ministero delle Poste per Ira-
sfenrle direttamente alla pre
sidenza del Consiglio, attra
verso la direzione generale 
per l'editoria e l'informazio
ne. 

—- lx—aJLl 

<su 
10.00 1> RI8ILLI DEL SUD. Fam 

18.10 8. ORJOICI. Telefilm 

1 8 4 0 C^MIILA.Tclonoycla ' 

18.10 LO SPICCHIO PILLA VITA 

20.00 TMCN8WS 

10.10 UNO SPORCO AFFARI. Firn 

11.10 CICLISMO. Tour da Franca 

11.18 KATHERHI.Film 

11.00 «UPIRLAMÙ. Cartelli enlmatt 
14.00 1IN UOMO. D U I DONN8. 
17.00 SOGFOOT I R. RAOAZZÒ 

SELVAGGIO. 
10.30 

11.10 «TRADÌ DI NOTTE. 
11.30 UN SALTO N8L SUeO. 
24.00 CUORE DI CANE. FUm 

11.00 N O i a COPIO. Telenovela 

18.00 LA MIA VITA PER T I 

20.28 V INTI RtOELU. Telenovele 

21.10 GLORIA E INFIRMO 
23.18 B. CAMMINO «EORETO 
2 1 4 0 TG A NOTTI 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

4 .M GHZ NOTIZIE; 7 GR1; 7.20 0R3; 7.S0 
GR2 FUDIOMATTINO: • OBI: 1.10 GA2 RA-
OrOMATTINO; S.SO GR2 NOTIZIE: « . « 
GR3, 10 ORI FLASH: IO ORZ ESTATE; 
11.30 0R2 NOTIZIE; 11.41 SR3 FLASH, 12 
GUI FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI. 12.10 
GR2 RADIOGIORNO, I I GRU 11.30 GR2 
RADIOGIOBNO: I M I GR3: 1 « . » GR2 
ECONOMIA; 14.30 GR2 NOTIZIE: 11.30 
GR2 NOTIZIE. 13.41 GR3; 1S GR1 SERA; 
11.30 GR2 RADIOSE!»: 20.41 GR3:21.10 
GR2RADION0TTE;23GR1. 

RADIOUNO 
Onda verde, e 03. e 68, 7.68.9.67. 11.S7, 
12.66, 14.57, 18 67. 18 SS. 20.67, 22.67; 
« Radio ench'kt '38,10.30 Sceicchi e femmi

nine: 12.Z0 Vie Alligo Tende enate: 1« Sot
to a eegno del cole, 1« Il Peojnone - eetetr, 
17.30 Raluno |an 'S8; I L I O Mueiee eere: 
20.SO I beati Fedi - SeeneoglMo; 31.30 01-
echl vecchi. 

RADIODUE 
Onde verde' 6,27. 7.26. « 2«. t.27. 11.27, 
13 26.16 28. 16 27. 17.27, 18.27, 11.28, 
22.27. « I giorni: 8.10 Taglio di tene: 10.30 
Eatlvel. 13.3* Sveni, I ricordi. 1*.«* EeUrto 
per tutti, 18.32 Prime di cene, 1S.M Coea-
qul. 22.20 Panorama parlementere. 

RADIOTRE 
Onde verde: 7 23. 8 43, 11.43. • Prekdo; 
7.30 Prime pagine, I.10-10.3O-11.M Con
certo del mattino; 12.30 Pomeriggio mueiee-
le, 17.30 Tene pagine, 21 Feethral di Vie 
Medici, 23.40 II )ea. 

Il festival di Montepulciano 

Un pastiche 
cdla musica 
È stato annunciato ieri a Roma il cartellone del XIII 
Cantiere Internazionale d'Arte, in programma a 
Montepulciano dal 29 luglio al 10 agosto. L'Ape 
Musicale, un pastiche ài Lorenzo da Ponte - ricor
dato cosi nei centocinquantesimo della morte -
inaugura la manifestazione che presenta novità 
nella prosa e nel balletto. Gianluigi Gelmetti dirige
rà, a chiusura, l'oratorio di Haydn, La Citazione. 

MARMO V A U N T I ~ 

SU ROMA Viene alla ribalta 
Lorenzo Da Ponte. Favoloso 
personaggio (llalìano, euro
peo e americano), celebra a 
Montepulciano i I SO anni del
la scomparsa a New York do
ve giunse nel 1805 e mori nel 
1838, vicino al novanta, inau
gurando il XIII Cantiere Inter
nazionale d'Arte. Verrà ripro
posto il 29 luglio (Teatro Poli
ziano) un suo «pastiche», L'A
pe Musicale, con musiche 
prese in prestilo (o proprio ru
bacchiate) a Rossini, Mozart, 
Salieri, Cimarosa e Zingarelli. 
Musiche «riscritte» da Giovan
ni Piazza che, speriamo, vo-
Elia riprendere presto anche 

> •riscritture» di Offenbach, 
meravigliose, l'anno acorso. 

Di che tratta quest'Ape? 
Si immagina che arrivi in 

citi* una famosa cantante e 
che, però, non vi sia, o non si 
faccia in tempo a scriverla, 
un'opera per tanta voce. Cosi 
il tenore, l'impresario e il poe
ta ricuciono brani di opere ca
re alla cantante che andrà for
tissimo. Si replica il 31 luglio e 
U 3 agosto. 

Il tema del •Cantiere» * 
quest'anno «Scrittura e rlscrlt-
ture»; tutt'altro che frittura e 
rifrittura. Di Milo e rifritto non 
c'è nulla, e tutto corre sul filo 
della novità, della curiosile, 
dello sfizio e dell'ansia, an
che, di un vivere e rivivere de
stinalo a Da Ponte e ad altri. 
C'è uno spettacolo, ad esem
pio, dedicato al cantautore 
Piero Ciampi (morto nel 
1980), la cui vicenda viene «ri
scritta» attraverso le sue can
zoni. 

Nella sua gamma di appun
tamenti, Il «Cantiere» è stato 
annunciato in una conferen
za-stampa al Teatro Argenti
na, Ieri, dal direttore artistico 
Vincenzo De Vivo, con la col
laborazione di Diego Gullo 

per il Teatro di Roma (parteci
pa al «Cantiere» con due spet
tacoli) e di Gino Serafini, as
sessore alla cultura del Comu
ne di Montepulciano. La musi
ca ha II sopravvento. Premes
so che ogni giorno ci sono al
meno due appuntamenti (tre 
sono quelli del 2,3, S e 7 ago
sto), il 30 c'è II primo concer
to sinfonico (Beethoven e 
Schubert), diretto da Giusep
pe Grazioli. Il 31 si rappresen
ta (la replica dell'Ape è alle 
17) l'azione scenica, Il gesto 
del suono, con musiche di 
Scelsi, Caie, Relch e Ben 
Omar che dirige 11 lutto. Il pri
mo agosto c'èla «prima» asso
luta dell'Assenza è un osse-
dio, in memoria di Piero 
Ciampi. L'altra novità di prosa, 
in collaborazione col Teatro 
di Roma, è Di Umidi inoidi* 
di Mario Scaletta. Ancori una 
•prima» assoluta si configura 
nella «riscrlttura» di antiche 
laudi corionesl 0(111 e XIV se
colo), riproposte In rVuorvm 
Umdis 117 agosto. Il 2 c'è m 
secondo concerto sinfonico 
(dirige Giorgio Camini: Haydn 
e Mozart) e parte anche la se
rie di musiche nuove per un 
solo strumento (ami, clari
netto, contrabbasso, piano
forte). articolata in quattro 
puntale: 2 ,3 ,9 e 10 Igealo, 

La danu ha due telile con 
Morgana (coreografie di Ro
berto Cocconi, il S e 6 ago
sto), e II 10, in San Biagio, alle 
51, Gianluigi Gelmetti ec«lu-

era le manifestazioni del 
Cantiere chiamando orche
stra, coro e solisti all'esecu
zione dell'oratorio di Haydn, 
La creazione (e magari lotte 
possibile una Fi-Creatione, In 
linea con il «Cantiere» che ela
bora e rielabora «temi» antichi 
cosi felici per le «variazioni» 
dell'oggi). Vedersi e rivedersi, 
a Montepulciano seri, d'obbli
go. quest'anno, 

SCEGLI H TUO FfcM 

14.18 ANIME FERITE 
Resta di Edward Dmytryk eon Guy Matti 
Robert Mttohum e Dorothy MoOuIre. 
(18481 
Sempra per il ciclo dedicato a Robert Mltchum. 
ai narra di reduci americani dall'ultima guerre ( 
coma al aolito, hanno guai par riantrara In i ' 
aiutar! una vedova generosa. La rassegna sull'i 
prosegua poi alle 18.20, ancora su Ramno, 
«Duetto suHa Sierra Madre», altro lavoro dal genere 
rjramrnatico. 

i.Qui 
che, 

2 0 . 1 0 R. SOLE 8 0 R 0 E ANCORA 
Regia di Jamaa Oanditone eon Jane Seymour, 
Hart Boohnar, Robert Carradlne e Andrea Oc-
shlplntl. Usa (1SS4) 
Ernest Hemingway latto cinema, Anzi sceneggiato, 
parerei le bevute, gli amori, la vanità dai giovani di 
buona cociate che vogliono dimenticare tanto e v(ve-
re leggiadri la rivedrete domani, auDo steeeo canale e 
alla etisia ora. Se poi troverete anche le medesime 
preoccupazioni e le atasaa voglia di vivere dello aorit-
tore statunitense, tanto magno. 

1 0 , 3 0 IL SORPASSO 
Regie di Dine Rial eon Vittorio Qaaemen. Cathe
rine Spaak, Jean-Loula Trlntignant. Italie 
(198)3) . ^ ^ 
Nevrosi di Ferragoato, con un Gaaaman abilmente in 
bìlico tre il comico e II tragico. Auto in corea, una One 
crudele e un Trlntignant che dimostra d'aver telemo, 
per un Rial che non ha troppi pudori nell'osaervare 
criticamente l'Italia del presunto «booma economi-

RITEttUATTRO 

2 2 . 1 1 PROFESSIONE REPORTER 
Regia di Michelangelo Antontonl eon Jeek. N i 
cholaon e Merle Sohnelder. realtà (1ST4I 
Un reporter di successo che vuol riguadagnarsi une 
vita diversi. Ma incappa in guai imprevisti prenden
do il poato di un marcante d'ermi. Ad ogni modo, 
lunghe sequenza dal deserto, silenzi e un dramma 
eeistemiele ohe al addice a Jack Nicholaon, H quale 
oa un'ottima prova di a*. Memorabile il suo urto 
liberatorio nella solitudine dalle dune. Con le Schnei
dor ancora In piata. 
RETEaUATTRO 

2S.30 GILDA 
Regie di Cherlee Vidor eon Rite Hayworth. 
Glenn Ford e George Me Ready, Uaa (184S1 
Un gialla, un musical, un drammone: chiamatelo 
come volete, questa vicenda con la ballerina, l'è» 
amante di lai che ritorna e il marito prima leomparao 
e poi di nuovo sulla acana per verKhcarai, fece atorie. 
Lanciando la Hayworth nel firmamento dalle atena. 
Purtroppo «Gilda» dette il nome anche alla prime 
bomba atomtea. 
ITALIA UNO 

2 1 . 3 8 KATHERINE 
Regie di J. Kagen con Slaay Specek e Art Cer-
ney. Uaa (1978) 
Chissà che i produttori di ePalty», la tribolasionl e le 
scelte di Patty Haarat presentiti recentemente a 
Cannes, non ai alano Ispirati a questo «Katherine». 
Cha è Slssy Specek. un'ereditiera che ai unisce e dai 
terroristi. Naturalmente è Innamorata di uno di loro, 
perché una donna, a quanto para, anche nell'estre
ma politica si butta solo par amore. 
TELEMONTECARLO 

24 l'Unità 
Mercoledì 
13 luglio 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Teatro. Novità di Santarelli 

La memoria? 
E' una prigione 

« _ 
«Disturbi di memori!» 

Sulla pagina e sulla scena, la Napoli teatrale continua 
a Offrire j segni di una rinascente creatività, che ha 

•poi riscontro in un diffuso, pur se ancora timido, 
• risveglio della produzione nazionale «in lingua», A 
'Fiesole, dopo il «passaggio» di Festa al celeste e 
nubile santuario di Enzo Moscato, si è avuta la 
•prima» d'un nuovo lavoro di Manlio Santanelh, E, 
insieme, la presentazione del libro Dopo Eduardo, 

AGGIO «AVIOU 

' « • FIESOLE Dopo Eduardo, 
fowero la nuova drammatur 
già partenopea che ha in An
nibale Ru«e|l«, purtroppo 

.tragicamente Scomparso ap
pena trentenne, In Enzo Mo

nacato Celasse 1948), in Manlio 
.Santarelli (classe 1938) I suoi 
«nomi oggi di maggior spicco 
. Tre esemplari Illuminanti della 
-loro attività (Ferdinando di 
vRuccello, Pièce notre di Mo
scato, Bellavita Carolina di 

fSantanelll) sono adesso leggi-
'bili in un volume a cura di Lu
ciana Libero (Guida editori, 

•paga 219, lire 22000), che 
.fornisce anche un Inquadra-
memo critico di un fenomeno 
comunque variegato e com
plesso 

« Attorno a Dopo Eduardo 
• c'è statò un primo confronto 
,dl opinioni, lunedi pomerig-
l giq, alla Torraccla (partecipa-
iMno, con la curatrice, Paolo 
.Auccheslnl, Luciano Luciana-
•«Mimando Balestra a chi 
scrive), la sera, nel Chiostro 
della Badia, ecco un Sentane!-

, Il tutto nuova e - piccola sor
presa - tutto In italiano, Di
sturbi di memoria- dove pe
raltro la mano dell'autore e 
ben riconoscibile, nella sor
niona perfidia con cui II con
tenzioso in apparenza me
schino fra due personaggi 

! molto comuni si dilata a nso-
I nanze più generali, suscitando 
j un salutare allarme nell'animo 

dello spettatore più avvertito 
Iginio, un buon borghese 

sulla cinquantina, riceve nel 
suo Studio di avvocato (•pena
lista di medio livello», lo defi
nisce un'opportuna didasca
lia) la visita di Severo, amico 
d'Infanzia e della prima gio
ventù, al presente >ln affari», 
per Severo, che ostenta modi 
e ritmi da gran viaggiatore, c'è 
da consumare 11 tempo «mor
to» Ira due aerei (un'ora o po
co più, e tanto dura la rappre-
sentanone) cosi, almeno, 
egli dichiara A Iginio, ritroso 
e schivo quanto I altro è sfac
ciato ed esuberante, l'Ingres
so inaspettato del vecchio 
condiscepolo risulta sgradito, 
ali Inizio, ma si tramuta via via 
in un diversivo accettabile se 
non proprio piacevole, Fino a 
un ceno momento.., 

Triviale, incline al tarpilo-

3ulo, con poche Idee fisse, (il 
enara, il sesso femminile), 

Severo sembra rimasto, In so 
stanza, a uno statojKlolescen-
date (e si direbbe che li suo 

appellativo anagrafico suoni a 
scherno della sua rozza natu 
ra) In compenso, vivissima gli 
è restata la memoria degli an
ni verdi ta|e da metterlo in 
grado di colmare le lacune dei 
ricordi di Iginio, Il quale dal 
suo canto parrebbe avere ri
mosso più d'un inquietante 
episodio del proprio passato 
niente di drammatico, In sen
so stretto, ma quel che basta, 
una volta dlssepolto, a preci
pitare In crisi le faticose cer
tezze acquisite Segreti attuali, 
ombre sanguigne si profilano 
d'un tratto, Invece, dietro la 
figura di Severo, la cui intru
sione In «aia di Iginio si rivela 
come probabile ricerca di un 
riparo da asserite persecuzio
ni, Con la conseguenza che, a 
trovarsi nelle péste, sari ora II 
disgraziato, Involontario anfi
trione 

Cosi, sebbene posta In una 
qualsiasi Cittì, non Identifi
cata. del nostri giorni, la vi
cenda ci richiami alla realta 
di Un'Italia •sommersa» (ma 
nemmeno troppo), di loschi e 
sporchi traffici Ciò che più 
conta, pero, è un conflitto psi
cologico articolato, con evi
dente perizia, sul plano lingui
stico e verbale (fatti al quali si 
fa riferimento potrebbero es
sere anche butto della, fervida 
fantasia di Severo ma le paro
le sono la, pungenti, laceranti 
come armi di offesa o difesa 
(troppo fragile, quest ultima, 
da parte dì Iginio, elusivo, 
sfuggente anche con se stes 
so) 

All'allestimento di Disturbi 
di memoria, dei resto realiz
zato In lodevole economia, 
hanno concorso II Teatro di 
Sardegna (un'anteprima al è 
svolta al festival di Nora), l'En
te Teatro Romana e il Centro 
internazionale di drammatur
gia di Fiesole. La condotta re
gistica di Marco Parodi, le 
prestazioni degli attori Uno 
Troiai e Virginio Gazzolo reca
no il Umbro di una palese con
vinzione dei valori del testo 
Che, risalto in spettacolo al 
l'aperto (il dispositivo sceno-

Srafico è di Luigi Pereao), per-
e tuttavia qualcosa della sua 

sottigliezza e ambiguità Trai
si, che è Severo dovrebbe 
forse abbassare un lamino to 
ni e volumi vocali, e Gazzolo 
graduare con più accortezza 
le sfumature del comporta 
mento di Iginio Ma le cose 
andranno di sicuro meglio al 
chiuso in sale «da camera» o, 
insomma, di giuste proporzio
ni 

Il «Bergamo film meeting» Una nuova scuola dall'altro 
dedica una personale lato dell'Adriatico 
completa allo jugoslavo Un occhio al neorealismo 
Boran Paskaljevic e uno a Bunuel 

Cinema «non allineato» 
Il Bergamo film meeting accende i nf lettori su una 
cinematografia nuova ma poco conosciuta, quella 
jugoslava II tramite è offerto da Goran Paskaljevic, 
regista quarantenne che dimostra di guardare con 
altrettanta attenzione alla lezione del nostro neo
realismo come alle grandi invenzioni di Bufiuel. La 
rassegna di Bergamo dedica al regista una perso
nale completa vediamo qual è il suo cinema. 

ENRICO UVRAQHI 

tm BERGAMO «In Jugoslavia 
la crisi attuale è certamente 
economica e politica, ma so 
prattutto morale, di valori La 
gente e sempre più povera 
ma soprattutto non c'è più 
speranza, energia, perche le 
persone non credono più a 
nulla Quando la gente è po
vera, Il denaro acquista troppa 
importanza e questo mi fa sta
re troppo male» Sono parole 
di Coran Paskaljevic, Il qua
rantenne regista jugoslavo cui 
il Bergamo film meeting ha 
dedicato quest'anno una per
sonale compieta La dicono 
lunga sulla visione del mondo, 
sulla tensione e sulle Istanze 
etiche che sorreggono uno 
dei più Interessanti cineasti 
che lavorano al di là dell'A
driatico Si aggiungano I rifen-
menb espila e dichiarati al 
neorealismo italiano - soprat
tutto a De Sica - e al grande 
Buftuel, e si avrà la nella per
cezione di un cinema intenso 
e Intrigante, purtroppo quasi 
sconosciuto in Italia Sui no
stri schermi, Infatti, si e visto 
solo // bagnino d'inverno, di
stribuito dall'ltalnoleggla nel 
solito modo disinvolto e visto 
da ben pochi spettatori E un 
film del 76 - primo lungome
traggio dell'autore - vincitore 
dell'Arena d'oro al Festival di 
Pota, che ha avuto II merito di 
far "riscoprire» il cinema jugo

slavo e di nvelare un giovane 
talento subito amato dal pub
blico 

All'epoca era finito ormai 

auel cinema «nero», infarcito 
i umori aspri e abitati da 

reietti, emarginati, drop-out 
del socialismo reale, che ave
va richiamato l'attenzione sul 
cineasti iugoslavi degli anni 
Sessanta, il cinema dei Malta-
vejev, dei Petrovlc e soprattut
to dei Pavlovlc, bloccati dalla 
censura o emigrati all'estero 
Non si producevano ormai più 
che i soliti scontati film sulla 
occupazione nazista e sulla 
Resistenza, privi di vero inte
resse e Incapaci di qualsiasi 
Innovazione di linguaggio 
Con Paskaljevic si cominciava 
a scoprire un gruppo di nuovi 
cineasti formatisi alla scuola 
di cinematografia di Praga, 
capaci di immettere una nuo
va linfa vitale e di riportare in 
alto, malgrado le difficolta 
produttive, un cinema ormai 
ridotto all'asfissia È noto, or-
mal, al pubblico Italiano il gio
vane Kusturica, autore di 71 ri
cordi di Dolly Bell, e di Papà 
e in viaggio d'attart Paskalje
vic, quanto a talento, non 
sembra essere da meno 

H bagnino d'Inverno è un 
film amaro e al tempo slesso 
imbevuto di un umorismo 
denso e grottesco II giovane 
disoccupato, roso dal dubbio 

Una immagine da «Il bagnino d'Inverno» di PaskalievK 

e dalla incertezza del futuro, 
che è costretto ad accettare 
un lavoro di bagnino in una 
piscina invernale, viene oppo
sto al padre ferroviere pieno 
di sicumere e di certezze in
crollabili, sostanzialmente 
ignorante e deciso a trasmet
tere al figlio la sua solidità di 
uomo tutto d un pezzo Esila
rante la sequenza in cui il vec
chio, per mostrare al ragazzo 
di che pasta deve essere fatto 
un vero uomo, si tuffa In pieno 
inverno nel fiume e ci rimane 
secco Questa delle Iatture ge
nerazionali e un motivo che 
ricorre nel cinema di Paskalie-
vic Nell'Hiusorto eslate del 
'68, girato nell'84, padre e fi
glio si trovano più o meno nel
lo stesso rapporto C i II gio
vane, giunto alla soglia della 
maturità, che t attratto molto 
più dalie gambe dell'inse
gnante di sociologia che non 

dai grandi problemi del marxi
smo E c'è il padre, giudice in 
una cittadina di provincia, co
munista ortodosso che eserci
ta con scarsi risultati tutto il 
suo potere di pater lamiliaa, e 
che vede come fumo negli oc
chi la nbellione studentesca i 
cui echi giungono da lontano 
(e ci rimane male quando Tito 
appoggia gli studenti) Cian
che un nonno, gaudente e 
donnaiolo, che finge una pa
ralisi per sfuggite all'asfissia 
piccolo borghese della fami
glia Nonno e nipote si sco
prono della stessa pasta II 
vecchio guarda con orgoglio 
il ragazzo che esce da una ba
lera trascinandosi dietro una 
stupenda musicista cecoslo
vacca, In vacanza in Jugosla
via, con la quale Analmente 
scoprirà il sesso, mentre, nel 
frattempo, si viene a sapere 
che l'adesione del pater fami-

lias al partito non era altro che 
un atto di puro opportunismo 
carrieristico 

Di altro tenore i invece // 
cane che «mai» f treni, del 
77, in cui l'umorismo lascia il 
posto a uno scenano crudo, 
popolato da un demi-monde 
miserabile e emarginato Una 
giovane detenuta che fugge 
da un treno in corta e che in
contra una specie di cow-boy, 
ex stunt-man che porta in giro 
un ridicolo rodeo per i villaggi 
e che la raccoglie più che al
tro per portarsela a letto pri
ma di denunciarla Siaggiùn-

alra la Ju
goslavia in cerca delsuo cane 
gè un giovane che girala Ju-

che «ama viaggiare sul treni» e 
che si Innamora della donna. 
Fuga dei due verso la città e 
tentativo di andarsene all'e
stero saltando su un merci. 
Ma il ragazzo incapperà In un 
tragico destino 

Musica 
Livorno 
canta 
Donizetti 
• • LIVORNO Affidata alle 
cure del consulente artistico 
Renzo Giacchien, si è aperta 
in questi giorni la stagione 
linea del Ceti, ovvero di Co
mitato estate livornese-tea
tro di tradizione 11 program 
ma di quest'anno, qualifi
cato, dopo l'inaugurazione 
con la Favorita di Donizetti 
nel teatro all'aperto di Villa 
Mimbelli prosegue il 23 con 
l'attesa riproposta dell Iris 
mascagnana, di cui si cele
bra proprio quest'anno il 
novantesimo anniversario 
della prima rappresentazio
ne Il grande repertorio in
vece è confinato In una nuo
va produzione ballelbstica 
affidala alla Compagnia ita
liana di danza contempora
nea diretta da Renato Greco 
che, in Balletti da opere, dal 
1S al 17 luglio, riprende in
serti corografici tratti da 
opere celebri quali l'Aida, il 
Faust, la Gioconda Quanto 
allo spettacolo inaugurale 
della manifestazione, La fa
vorita, uno dei più celebrali 
grand-opéeras di Donizetti, 
la nuova gestione del festi
val ha dimostrato di essere 
partita con il piede giusto 
L'opera non è lavoro facile 
A Livorno si è scelta la ver
sione italiana, quella priva 
dei ballabili e alleggerita 
con drastici tagli, anche se, 
benché sfrondata, l'opera ri
veli ancor oggi non poche 
crepe Comunque, nono
stante la vicenda drammati
ca farraginosa, l'edizione li
vornese ha superato l'esa
me quasi sempre a pieni vo
ti, grazie in special modo al 
tenore Giuseppe Morino 
Regia e scenografie erano 
firmate da Fiorenzo Giorgi, 
la direzione orchestrale da 
Petre Sbarcea Eccellente il 
coro diretto da Gianfranco 
Cosmi 

A Rimini 
Una sagra 
di musica 
nel tempio 
e V Dal 29 agosto Rimlni 
non sarà solo la capitale del-
J ombrellone, ma ospiterà, 
nella bellissima cornice del 
Tempio Malatestiano, la tren-
lanovesim- edizione della sa
gra musicale malatestiana, un 
appuntamento con la musica 
colta che si è caratterizzato 
per le scelte qualificanti e ar
dite 

Due filoni della rassegna II 
primo, il più tradizionale, al 
inaugura II 29 con l'esecuzio
ne della Nona di Beethoven 
della Academy Ancienl ol 
Music di Londra diretta dal 
maestro Christopet Ho-
gwood, che questa volta al ci
menta fuori dal suo abituato 
seminato, la prassi esecutivi 
antica Seguirà II 6 settembre 
il concerta del Vladimir 
Aahkenazv che in veste di di
rettore e solista con l'orche
stra di Losanna eseguirà la 
Sinfonia n 14 di Sostaliovfc, 
una rarità Gli altri appunta
menti sono con II vincitore del 
concerto pianistico «Busonl», 
il 9 settembre, con l'orhestn 
d'archi di Budapest l'I 1 e per 
il gran finale, due concerti 
dell'orchestra fllamornica di 
Leningrado.il 16 e il 17, Che 
daranno un'anticipazione del
la tournée In Europa occiden
tale prevista per l'anno prossi
mo 

L'altra sezlon- della sagra è 
la rassegna Intemazionale del 
conservatoti, una manifesta
zione che l'assessorato ali* 
cultura di Rimlni sta sperimen
tando da tre anni, dimostran
do una buona dote di corag
gio Dal 30 agosto al 4 settem
bre sfileranno in passerella al
la sala Ressi gli allievi e I neo-
diplomati di venti conservato
ri europei e italiani,' da Londra 
a Budapest, da Berlino * Pra
ga e per l'Italia Bologna, Tren
to, Piacenza, Milano Palermo 
e altri 

La manifestazione si con
cluderà con un convegno, il 
15 e il 16 settembre, CM af
fronterà Il tema scottante de
gli sbocchi professionali, inti
tolalo «Verso 11 1992! Inoro 
musicale e professionalità». 

Successo per la band jamaicana 

Marley, cioè reggae 
Ziggy u figlio d'arte 
Due dischi firmati Melody Makers, poi l'uscita con il 
vero nome e un successo travolgente. Ziggy Marley, 
figlio di Bob, stirpe rasta e cuore di reggae, spopola 
a Milano nell'unico concerto italiano. La musica è 
sempre quel caldo fluire di ntmi che viene dalla 
Jamaica, la sostanza è un po' più morbida, l'impasto 
sonoro tende quasi al pop, ma la lezione di papà 
Bob si sente moltissimo, anche nel Umbro vocale. 

RoèwtoàiAuo 
• • MILANO Un grande stri
scione con i colori della ban
diera jamaicana, duemila per
sone osannanti, temperatura 
e umidità tropicali quasi una 
festa nel caldo asfissiante del 
Rolllng Stone per accogliere li 
figlio della leggenda Ziggy 
Marley, diciannove anni tre 
dischi all'attivo e un presente 
di buone vendite discografi
che Alle sue spalle, dietro il 
nutrito gruppo di strumentali 
che II giovanissimo cantante si 
porta appresso una scenogra
fia semplice ma efficace con 
densata In un srande disegno 
sovrastato dall effige di Heilé 
Selassiè, dio In terra secondo 

la religione dei rasta, Poi, 
un'ora e mezza di musica 
Ipnotica, la solita ricetta del 
reggae eseguita con tulli i cri
smi della tradizione e qualche 
concessione alle sfumature 
pop, senza le quali In classifi
ca è difficile arrivare 

Tutto qui, Ziggy Marley? 
No, non proprio, e la differen
za del suo gruppo 0 Melody 
Makers sonq composti da due 
sorelle e uh fratello di Ziggy, 
ma sul palco suonano anche 
due tastieristi, due percussio
nisti, una chitarra e due bassi-
sti) con I tanti altri che suona
no reggae si sente quasi pal
pabile. A fare la differenza, 

probabilmente, i II carisma, 
quella convinzione interiore 
che Bob Marley seppe impor
re per pnmo, in tutto il mon
do Dopo la sua morte e dopo 
quella, più recente e dramma
tica, di Peter Tosh, il reggae 
non ha avuto figure di rilievo, 
carismi In grado di far progre
dire Il genere e di mantenerlo 
ad altissimi livelli di popolari
tà Ziggy potrebbe «ssere l'uo
mo giusto al posto giusto. In
somma non solo perei» Il 
suo timbro vocale, uguale In 
tutto e per tutto a quello del 
padre, è decisamente convin
cente, ma anche per quell'aria 
di grande padronanza che dal 
palco contagia sia alla platea 
che ai suol musicisti Anche 
nell'eloquio Ziggy rivela un 
debole per le parabole misti
che e nella conferenza stam
pa che ha preceduto di qual
che giorno il concerto dice, a 
proposito dei tanti gruppi 
bianchi che suonano musica 
reggae «Tutte le api possono 
fare il miele, ma e necessano 
che pnma vadano ai fiori Cosi 
è giusto che i bianchi vengano 

da noi a imparare la nostra 
musica» Cosi perlò Ziggy, 
con un tono che certo sareb
be piaciuto a papa Bob Inuti
le dire che lui di paragoni non 
vuole sapete, «La nostra è una 
musica nuova • dice - non vo
gliamo suonare la musica di 
nostro padre», ma poi, duran
te ii concerto, soprattutto nel
le lunghe «code» improvvisate 
dei brani tratti dal suo ultimo 
album, Ziggy Inserisce frasi 
musicali che le orecchie più 
fedeli al reggae hanno già 
ascoltato decine di volte, co
me Il nff di Gel up stand up, 

accolto danna vera ovazione, 
E il vecchio problema del 

figli d'arte, Insomma, nobilita
to In questo caso dal fatto che 
Ziggy continua una tradizione 
che non e solo musicale, ma 
(per li» e per il popolo rasta) 
religiosa e politica, I brani del 
suo repertorio, comunque, 
scorrono via agevolmente nel
la giungla soffocante del Rol-
ling Stone, meno precisi e cu
rati che nei solchi dell'ultimo 
disco, ma torse per questo più 
freschi e immediati, tutti ac
colti da un tripudio di applau
si, il che dimostra che il reg
gae ha ancora i suoi tifosi, ac
caniti e sudalisslml. 

Ore 15 00 Teatro Morlaccm 
David Chartok'e Jais Nlma 

Ore 17 00 Teatro Morlacchi Concerto del pomengg o 

Ore 1900 P azza, della Repubbl ca Concerto n piazza 
Mvefbeat of Ttclnum Jais Band 

Ore 21 00 Giard ni del Frontone Concerto della sera 
Oam Munitali ani tua Otrr» NiiHiaa Canaan J t n laae 

Round M dn gn Greenwich VriTaga al Umbria Jazz 

«•dar «Miet i Tito • J » t u » H a t e — 

OH (vme OrahMtra 

FOLIGNO 
Ore 21 00 P azza della Repubblica 

Tereiwt» IlanctianUDon HetitstM «Mete* 
•ASTIA UMBRA 
Ore 21 00 Piazza Mazzini 

M a n AH»»" . A Rhythtn * Ramane* U M I M 

! Franca Valeri e l'ultimo viaggio di Rigoletto 
MATILDI PASSA 

lar i ROMA Se l'anno scorso 
j i agonia di Violetta si era 
: consumata tra I resti dell an 
s tica Babilonia, quest'anno la 
[ «maledizione» si abbatterà su 
I Rigoletto nel teatro romano 
[ di Jerash, straordinaria città 
che si erge con le sue colon-

1 ne rosate tra gli aridi spazi 
ì della Giordania A «firmare» 

queste due Insolite spedlzlo-
i ni liriche nel deserto è sem-
; gre lei, I intraprendente 

Franca Valeri, I indlmentlca 
j bile «signorina snob», la pale-
| tica zitella del nostro cinema 
! Oggi, alle soglie della «terza 
I età» («per cariti non me la 

faccia direi età sono tanti» si 
I schermisce con civetteria) 
• ha riscoperto il suo cuore 
l melodrammatico E M. urial-
1 ti, a curare la regìa dell'ope-
| ra è lei, insieme al direttore 
! d'orchestra Maurizio Rinaldi, 

a dar vita al concorso «Mattia 
BattisUni» che ogni anno rac
coglie a Rieti tante giovani 
ugole In cerca di fortuna 
Con I vincitori del concorso 
intestato al celebre baritono, 
vengono messe in scena le 
opere, poi, se si è fortunati, si 
va anche in tomnee Que
st'anno I vincitori del BattisU
ni vengono accolti dalle mu
ra di Jerash, dove d'estate si 
svolge un festival di musica e 
balletto m un teatro nmasto 
miracolosamente intatto 
dall epoca romana II debut
to del Rigoletto è previsto 
per il 13 con una replica il 
14 

Quando e cominciato que
sto suo Interesse per la li
rica, signora Valeri? 
Nella primissima infanzia 

Il colpo di fulmine lo ebbi 

con II trovatore, la pnma 
opera che ho visto Una pas 
sione che non m> ha più ab
bandonata A Milano, il mio 
padrino aveva un palco alla 
Scala, cosi non perdevo una 
rappresentazione Studiai 
pianoforte perché volevo 
cantare, ma non avevo la vo
ce Cosi sono diventata attri
ce, ma anche per recitare ho 
usato molto la voce 

Il suo debutto nel mondo 
dello spettacolo, Invece, 
come avvenne? 
Cominciai con la radio, 

dove si lavorava esclusiva 
mente di voce, facevo la ' si
gnorina snob , poi venne il 
teatro e poi II cinema 

Come mal un'attrice brava 
come lei i l è trovala a do
ver interpretare quali 
•empie lo stesso molo? 
Alla mia epoca andavano 

di moda le maggiorate fisi
che, era I ora delle vamp nei 
copioni si prevedevano solo 
due parti femminili, la bono 
na e la bruttina lo ero la 
bruttina 

Perché II cinemi di oggi la
scia andar via tanti profes
sionisti come lei? 
Il cinema italiano non rie

sce a usare fino in fondo i 
professionisti all'estero è di
verso Ma questo non mi ha 
provocato amarezza o rim
pianti Ho sempre coltivato 
tanti interessi la scrittura per 
Il teatro il gusto per I arreda
mento la regia lirica Ho cer
cato di svolgere sempre tan
te attività Fossi nmasta solo 
un'attrice credo che avrei del 
nmplanti 

Come e nata l'Idea del con
corso BatUstinl? 
Con il maestro Rinaldi vo 

levamo lanciare una sfida ri- Franca Valeri 

scoprire le belle voci italiane 
Dare a questi giovani possibi
lità di emergere L atmosfera 
del Battlstim è molto bella, 
gioiosa I vinciton vivono 
con noi tutta I estate, nella 
nastra casa di campagna do
ve si prepara l'opera che vie
ne rappresentata in autunno 
È un lavoro che facciamo 
quasi a nostre spese Anche 
in Italia c'è una linea nel de
serto, perché si guarda sol
tanto a quella maggiore, sen
za tener conto di quanto 
quella minore sia importante 
anche per quella maggiore 

Quali difficoltà i l Incon
trano nell'alkstlre un'ope
ra la un paese come l i 
Giordania ol'Irak? 
È difficile trovare gli arre

di L'anno scorso gli irakeni 
ci dissero di non portare nul
la che avrebbero procurato 
tutto loro, Invece e stato un 

disastro ci siamo disperati 
per trovare un candelabro 
Quest'anno portiamo tutto, 
ma siamo nmasti meravigliati 
dall organizzazione dei gior
dani 

Tornando al daeau, qial 
e 11 regista con II quale ha 
lavorato meglio? 
Vittorio De Sica Non ci ho 

lavorato molto ma il rappor
to con lui è durato tutta la 
vita Mi seguiva, mi controlla
va Mi ammirava 

Lei ha portato nel d n e a i 
l'Ironia, E itala una scelta 
protesshwale, o e anche 
una ani caratteristica 

Credo sia una delle mie 
qualità L ironia è come la 
bellezza, è un dono di natu
ra, non si può costruire E la 
capacità di guardare ai dram
mi della vita con un sorriso, 
ma anche con grande parte
cipazione umana. 

! DOMANI 
Ore 15 00 Teatro Mortaceli 

DavM Chortok'a .Jan Filma 
Ore 17 00 Teatro Moriacchi Concerto dei pomeriggio 

DafwrtM tram Calumai 
Ore 1900 P azza della Repubbl ca Conceria in p a c a 

Mvarboat of Ttehwm J a n •and 
Ore 2100 Gardn del Frontone Concerto delia sera 

Chuck Manalono and ih* Chuok Manate**» a*m) 
Tony William* Quinto! 

Ore 2)00 Teatro Monacelli 
Ma«i AHay» • A Mivthm A Nomane* Row* 

Ore 22 00 Osier a dell Olmo 
Dorothy Oonoaan Trio 

Round r ^ y gn^Greenw eh V Ilage at Umbria Jazz 

Tarane» •taKhardrBon Manto** M o t * * 

CodarWaltonTri* + JacWoMcLoan 

• M I W***-a Quinto! 
Oli Evant OrehMtra 

BASTIA UMBRA 
Ore 21 00 Pazza Mazzn 

Gospol la olivo In Non* Orioana 
Ftrtt Baptitì Church Chofr 

_ „ . r h # R»oya *fon Hmm**m 
TERNI Gospel crwrnwlffo 
Ore 21 00 Ant teatro Fausto 

Torni J a n UnlvaroMy l a n d 

Azienda* Promozone Turistica 
Palazzo Don n Corso Vannuco Tel (Q75) 23327 
Hoottni IN* i t JlltalLa Saia Stampa 
Hotel Palace Bellavista Tel (075) 20741*29092 
Ulhoo Fest vai 
Hotel La Rosetta Tel (075) 20841 202QQ 
Ass ne Umbra Jazz Tel (075} 62432 

Comune di Folgtio 
P zza della Repubbl ca Te- (0742) 680272-690826 
Azenda di Promozione Turstca 
Vale Cesare Battisti, 5 Tel (0744)43047 

l'Unità 
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Pyongyang 
«Nessun 
disturbo 
ai Giochi» 
• P PARIGI. -La Corea del 
Nord non perturberà il norma
le svolgimento del Giochi 
olimpici di Seul> anche se an
cora continua a sperare di ot
tenere che I Giochi «siano or
ganizzati in comune> dal Nord 
e dal Sud. 

Lo ha dichiarato in un'inter
vista pubblicata dal quotidia
no sportivo di Parigi L Equipe, 
Il diplomatico nord-coreano 
Seu Djln Yong che per Pyon
gyang ha rango di ambascia
tore ma per Parigi è capo del
la delegazione generale della 
Corea del Nord, In quanto Pa
rigi non ha relazioni diploma
tiche con Pyongyang. Alla do
manda se non sia troppo tardi 
per sperare ancora in una or-

«iniziazione in comune dei 
ilochl, Il diplomatico ha ri

sposto: «Non del tutto. Aspet
teremo fino al 16 settembre. 
Noi slamo pronti. Tutte le 
componenti sociali del Sud, 
compresi ambienti politici stu
denteschi, insistono affinché 
il Nord e il Sud organizzino 
insieme I Giochi'. 

Sulle notizie di possibili 
azioni di disturbo al Giochi da 
parte di Pyongyang, Il diplo
matico ha commentato: «Pos
so assicurarvi che la Corea del 
Nord non perturberà lo svolgi
mento del Giochi in nessun 
modo. 

T^son 
«Amo la 
boxe, non 
mi ritiro» 
m NEW YORK. Mike Tyson 
ha smentilo il suo ritiro dal
la boxe prospettato subito 
dopo II vittorioso incontro 
con II connazionale Spinks. 

«Non ho mai dichiarato 
che mi sarei ritirato dal pu
gilato; amo la boxe e ho in
tenzione di combattere an
cora per cinque anni», ha 
precisalo Tyson nel corso di 
una conferenza stampa te-
nula a New York per pre
sentare Il suo nuovo consi
gliere Donald Trump che 
gli da tempo ne segue gli 
IntereP jpofllvje finanzia; 
rt. 

«Non so ancora per quan
to tempo resterò a riposo, 
lorse per un mese o due», 
ha concluso II pugile che 
non ha voluto commentare 
l'ipotesi di un suo prossimo 
Incontro con l'Inglese 
Frank Bruno. 

SPORT ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Intervista a Livio Berruti sulla candidatura alla presidenza della Fidai 

«Ma all'atletica dirò di no» 
Si parla di Livio Berruti candidato alla presidenza 
della Federatletica. L'uomo ha un seguito poten
zialmente vasto, è stimato, è conosciuto, potrebbe 
coagulare attorno al suo nome un bel seguito e 
non quello degli scontenti ma quello di chi vuole 
cose nuove, di chi vuole cambiare e rinnovare. Qui 
vi raccontiamo quel che ci ha detto: dubbi, speran
ze, certezze. 

REMO MUSUMECI 

Livio Berruti, 49 anni, campione olimpico sui 200 m. a Roma 

aaV II tre settembre 1960 sul
la pista a sei corsie dello sta
dio Olimpico di Roma lo stu
dente torinese Livio Berruti 
realizzò un'impresa straordi
naria conquistando la meda
glia d'oro dei 200 metri, rea
me indiscusso degli atleti 
americani. Con 20 5 Livio 
eguagliò il primato del mondo 
- che aveva già eguagliato po
co prima in semifinale - di Pe
ter Radford, Stonewall Jo
hnson e Ray Norton, Di quella 
corsa non dimenticheremo 
mai la curva, dipinta con un 
gesto tecnico e atletico di rara 
bellezza. 

Livio Berruti ha 49 anni ed è 
ancora molto popolare E così 
popolare che si parla di lui co
me di un candidato alla presi

denza della Federatletica. 
È vero Livio? 

C'è del vero, nel senso che 
molti personaggi dell'atletica, 
dirigenti, tecnici, appassiona
ti, mi hanno spinto a candi
darmi. E tuttavia devo precisa
re che non esiste un gruppo 
ben definito in questa vicen
da. Ecco, è una cosa che è 
nata spontanea e non per cal
colo. Prendo tutto ciò come 
un complimento e come il de
siderio che ha il mondo dell'a
tletica dì fare pulizia, di vivere 
nella glasnost, per usare una 
parola che va di moda. 

SI può dedurre, da quel 
che dici, che non U candi
derai? 

Diciamo che sono orientato 

per il «no». Il curioso regola
mento della Fida) impone che 
le candidature vengano uffi
cializzate entro la fine del me
se. Penso che aspetterò la fine 
del mese. Ci penserò, molto 
serenamente, e poi deciderò. 
Ma ritengo di poter anticipare 
che sarà per il «no». 

Può essere che In questo 
decisione entri, In qualche 
modo, U fatto che tra Rat 
(Livio BerraU è un dipen
dente della grande azien
da, ndr) e ridai corrono 
eccellenti rapporti? La 
Fiat deve lanciare la pista 
In altura di Settrierea e ha 
bisogno della Fidai.. 

Alla Rat interessa l'impianto -
che, tra l'altro, è polivalente -, 
interessa l'immagine e non 
credo che si farebbe condi
zionare da un dipendente o 
da fattori esterni. Credo che la 
mia candidatura non cause* 
rebbe nessun turbamento ai 
rapporti Fiat-Fida). Senza con
tare che il primo interlocutore 
della Fiat è il Coni. 

E allora per quale ragioni 
ti orienti verso II •no»? 

Perché si tratterebbe di un 

grosso impegno, soprattutto 
sul piano del tempo, e non so 
in quale misura l'azienda mi 
lascerebbe libero, lo lo farei 
per passione e non per hobby. 

Quindi ti piacerebbe. 
Non mi sono mai posto la do
manda, è una novità assoluta. 
E comunque sì tratta di una 
prospettiva esaltante. Sarebbe 
bello lavorare con Gianfranco 
Carabe.it, un uomo che stimo 
moltissimo. Salvatore Morale? 
L'ho conosciuto come atleta. 
Di Salvatore Morale tecnico e 
dirigente non so dire. Mi sem
bra bravo. 

MI par di capire che 11 «no» 
diventa «ni»... 

No, resta «no». Anzi resta quel 
che ho detto: un onore. Per 
altri un incarico simile potreb
be essere un trampolino di 
lancio. Ma non per me e chi 
mi conosce lo sa. Amo l'atleti
ca e posso dire che l'ambien-
te-Fidal è sostanzialmente sa
no. Certo, c'è chi ha deviato e 
va allontanato. Qualcuno si è 
già dimesso. No, il «noi resta 
•no». E comunque lasciatemi-
ci pensare fino alla fine del 
mese. 

L'ex campione in carcere 
Una lettera per Monzon 
«A Carlos con affetto» 
firmato Ali, Joe, Sugar... 
•al CITTA DEL MESSICO. Un 
gruppo di grandi pugili del 
passato e di dirigenti della bo
xe intemazionale ha inviato 
una lettera di solidarietà all'ar
gentino Carlos Monzon, l'ex 
campione mondiale dei pesi 
medi in carcere con l'accusa 
di aver ucciso la moglie. La 
lettera è firmata, tra gli albi, 

da Muhammad Ali, Sugar Ray 
Léonard, Vito Antuofermo, 
Roberto Duran, Joe Frazier, 
Emile Griffith, dal presidente 
del Wbc José Sulaiman e dal
l'italiano A ntonio Sciar», pre
sidente dell'Unione europea 
della boxe. La lettera esprime 
«affetto, appoggio, fiducia e 
comprensione nei confronti 
di Carlos». 

Nuoto farsa 
Cronometristi 
assenti 
Niente gare 
• • ALESSANDRIA. Situazione 
farsesca ai campionati regio-
nali esordienti di nuolo in cor
so di svolgimento a Valenza, 
presso Alessandria. La man
cata convocazione dei crono
metristi ai bordi della vasca ha 
costretto gli organizzatori a 
rinviare a data da destinarsi la 
manifestazione riservata agli 
esordienti «A» e «B» del Pie
monte e della Val d'Aosta. Ieri 
mattina, infatti, con i circa 
1.200 atleti, In rappresentanza 
di 31 società, già pronti per le 
gare, ci si è resi conto che 
mancavano*! crorioróèirMl uf
ficiali. A questo punfo il presi
dente del comitato regionale 
della Federnuoto ha contatta
to i responsabili provinciali 
dei cronometristi I quali han
no dichiarato di non aver rice
vuto nessuna convocazione. 
Da qui la necessità di un rin
vio. 

Pallanuoto 
Spareggi 
con veleno 
per la finale 
ani ROMA. Il campionato di 
pallanuoto è arrivato alle sue 
battute conclusive con 1 due 
spareggi per l'ammissione alla 
finale dei play off. La Canot
tieri Napoli ospiterà il Boero 
(ore 20,30) mentre a Pescara 
la Slsley disputerà >la «bella» 
con l'Originai Marines di Po-
sillipo, Tuttavia la polemica tra 
il Posillipo e il suo allenatore 
Paolo De Crescenzo ha turba
to la vigilia di questo scontro 
importantissimo di campiona
to. De Crescenzo, che ha vin
to già due scudetti ed una 
Coppa delle coppe con la so
cietà campana, si è detto mol
to amareggiato per il clima di 
sfiducia che si é creato Intor
no al suo lavoro negli ultimi 
tempi e ha annunciato che al 
termine del campionato ab
bandonerà il Posillipo. Dal 
canto suo la società ha reso 
noto che la posizione di De 
Crescenzo non è stata mai 
messa in dubbio. 

BREVISSIME 
Guatemala a Seul. II Guatemala rimpiazzerà il Messico, sospe

so dalla Fifa, nel torneo olimpico di Seul. 
Baseball. Partite in programma stasera nella 10* giornata di 

ritorno del campionato di baseball: Vision Parma-Torino, 
Meseta Bologna-Nuova Stampa, Mamoli Grosseto-Scac Net
tuno. 

Abbonamenti a Napoli Dopo la presentazione di Crippa e 
Alemao, a Napoli si è scatenata una vera e propria caccia 
all'abbonamento. 

Bocce • Palmiro. Il Circolo Arci Palmarese ha organizzato un 
trofeo di bocce in memoria di Giorgio Ruiu. 

Mini a Milano. La prossima edizione del Mercato intemaziona
le dell'articolo sportivo si terrà dal 4 al 6 settembre alla Fiera 
di Milano. 

Stanziamento EnlL L'Ente nazionale Italiano per il turismo in
tende stanziare per i Mondiali '90 20 miliardi di lire. 

A Firenze campo riscaldato. Una rete di tubi in plastica conte
nenti acqua calda sarà costruita sotto il manto erboso dello 
stadio di Firenze per riscaldare il campo. 

Cronometristi «senti. La mancata convocazione dei crono
metristi ha costretto gli organizzatori a rinviare i campionati 
regionali esordienti di Valenza (Alessandria). 

Canoista salvo. Il canoista tedesco Lara Everding è stato salva
to dopo essere rimasto aggrappato per una notte Intera ad 
un masso nelle acque del torrente Cannobino presso Domo
dossola, , . , 

Aliati Una • M L Tutti gli atleti sovietici che parteciperanno 
' alle Olimpiadi di Seul risiederanno nel villaggio atleti. 

All'asta. | cimeli che ricordano la storia e le imprese del Paler
mo, la società di calcio rosanero tallita due anni fa, sono 
siati venduti Ieri all'asta. 

Ammanco In Messico. Grosso scandalo all'interno della Fede
razione calcio messicana: a seguito di una verìfica è risultato 
un ammanco di 120 milioni di pesos (60 milioni di lire) dalle 
casse dell'organizzazione. 

Vela • Portocervo. «Bolero», lo Swan-Sl dell'italiano Sighieri 
ha vinto la prima prova della «Rolex Swan Cup» di vela a 
Portocervo. 

Al Tour sfreccia Van Poppe. 
Collezione secondi posti 
Anche Bontempi bruciato 
dal solito olandese volante 

CITTÀ DI 
SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA DORO AL V M 

Avv i to ài gara 
Quttta Amministrazione indie* para di licitazione privata co» metodo 
previito dall'art 1 le», a) lego* 2.2.1973 n. 14 par lappano dal 
aarvliio di conduiiona impianti di riscaldamento a produzione acqua 
calda par un aanitari nagK «abiti comunali par la stagiona 1988/89, 
Importa baca d'appaile: L 1.1M.B08.O8S. 
La ditta intarawata potranno chiedere di « tara invitata alfa gara 
praaantando domanda in botto da L. 5,000 indirizzata al Comma di 
Saato San Giovanni. Piana dalla Reiiatenia S, Ufficio Protocollo, antro 
IO giorni dalla pubbacationa dal praaanta avvito. 
Alla domanda dovrà aatara allagala copia del certificato di iscrizione 
all'Albo Nazionale Coatmttori par la categoria dei lavori 6a A/1 di cui al 
D.M. 2S.2.1982 n. 770 a par importo corrispondente al n. 8 ad olirà 
della tabella di claeelficaziono di cui all'art 2 Ugge 15,11.1818 n. 
788. Saranno confiderete anomala ai tanti dell'art. 17 dalla Legga 
11.3.1958 n. 77 a tiranno cedute dalla gara, le offerte che praaanta-
ranno una percentuale di ribatto superiore ella medie delle percentuali 
delle offerte ammesse, incrementata di IO punti. 
La richieste d'invito non 4 vincolante per la statione appaltante. 
Sesto San Giovanni, 6 luglio 1988. 

L'ASSESSORE LL.PP. Pasqualina DI U v a 

H I BESANfON. Ancora un 
secondo posto per il ciclismo 
italiano al Tour. Ieri è stato 
Guido Bontempi a doversi ar
rendere all'olandese Jean 
Paul Van Poppel, dopo che la 
stessa sorte era toccata a) 
compagno Guido Leali il gior
no prima a Belfort, quando a 
beffarlo con un allungo in 
prossimità del traguardo era 
stato il francese Simon. Bon
tempi s'aggiunge quindi a Lea
li, Visentin! e Ghirotto, anche 
loro secondi. L'unica vittoria 
finora è dì Tebaldi, autore di 
una interminabile tuga e di 
una bellissima vittoria. La tap
pa di ieri non ha provocato 
scossoni alla corea a tappe 
francese, che vede sempre al 
comando il canadese Bauer. 
È stata una tappa tranquilla, 
con un'unica iniziativa degna 
di nota, quella del francese 
Hesnault, che fuggito sul Bal
lon de Servance, e rimasto al 
comando in solitudine per 

quasi un centinaio di chilome
tri. Una lunga fuga, che non ha 
avuto alla fine il successo spe
rato per il ritomo del plotone, 
guidato dai gregari dei veloci
sti, impegnati a preparare lo 
sprint ai loro capitani nelle mr-

Sliori condizioni. Sul visione 
'arrivo Bontempi si è presen

tato in buonissima posizione, 
con accanto Van Poppel e 
Planckaert. L'italiano ha dato 
l'impressione di potercela fa
re, ma a due metri dall'arrivo 
Van Poppel è riuscito a mette
re la sua ruota davanti a Bon
tempi. Da segnalare il nono 
posto di Stefano Zanatta Nel 
Tour femminile successo in 
volata dell'olandese Knol. La 
classifica è invariata. 

Ordine d'arrivo: 1) Van 
Poppel in 3ore 28*31"; 2) 
Bontempi s.t.; 3) Planckaert; 
4) Dominguez; 5) Elliot. 

CUMÌOM generale. 1) 
Bauer, 2) Simon a 14"; 3) 
Breukinh a 43"; 4) Yates a 
59"; 5) Motte! a l'OI". 

PRETURA DI TORINO 
N. 1020/88 R.E S. - N. 8305/86 R G. 

Il pretore di Torino, in data 17 novembre 1986 ha pronunciato (a 
seguente sentenza contro SCARANO LOREDANA, nata a Torino il 
27 novembre 1962, ras Torino, via Spotorno 4, imputata del reato di 
cui ali articolo 116 RDL 21 dicembre 1933. n 1736 per avere In Torino 
il 13 giugno 1986 emesso sulla Banca Commerciale Italiana assegno 
bancario di L 5000000 sema che al predetto istituto trattario 
(ossero depositati i (ondi corrispondenti Ipotesi grave per l'importo 
del titolo 
(omissis) Condanna la suddetta alla pena di giorni 25 di reclusione e 
L 950 000 di multa, oltre le spese di procedimento, conceda li benefi
cio della sospensione della pena Ordina la pubblicazione della sen
tenza, per estratto, sul giornale l'Unite 
Vieta all'imputata I emissione di assegni bancari e postali per la 
durata di anni uno Per estratto contorme eli originale 
Torino. 9 giugno 1998 

IL DIRETTORE 01 SEZIONE Cartolare*, 

USSLN. IV-TORINO 
Avvito pubblico 

In esecuzione della deliberazione n 349/88 del 1" maggio 1989. e indetto ' 
avviso pubblico per I aiutinone di n. 81 operatori profeettonaH calta*;. 
Doratori MFCflMKIH MOFESSIONALI. I requisii) di ammissione sono 
quelli previsti dal Decreto del ministero della Sanità del 30 gennaio 1982 
Le domande di ammissione all'avviso pubblico dovranno pervenire entro ' 
le ore 12 del 21 luglio 1968 a Uisl n IV. Corso Svizzera n 164, 10149'" 
Torino, telefono n (011) 752 021 
IL COORDINATORE AMM VO IL PRESIDENTE COMITATO GESTIONE ' 
don. Albano Da Otavanntnl rag. Corrado Parrà 

_ - ^ ^ ~ : ^ ^ _ . S l ^ ^ r a ^ g ^ M S E N Z A I N T E R E S S I ' * " " ?*~»? 

8.000.000 SENZA INTERESSI DA 18 A 24MESI 
OPPURE FINO A 1.500.000 DI SCONTO 
SU TUTTE LE CITROEN BX DISPONIBILI. 

Aspettate a partire per le vacanze. Potreste perdere un'occasione 
irripetibile. Fino al 30 luglio i Concessionari Citroen vi offrono 
otto milioni* di finanziamento senza interessi in 24 mesi, sui ì ^ 
modelli Citroen BX diesel, oppure otto milioni* senza interessi in 
18 mesi sui modelli benzina. E non è finita, se siete già sotto 
l'ombrellone vi conviene tornare a casa. Infatti, in alternativa 

OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
Escluso su BX Vantage. Costo pratica finanziamento l 150 000 Salvo approvazione Citroen finanziaria 

all'offerta rateale potete scegliere lo sconto di un milione e mezzo*IVA inclusa, 
su BX diesel o di un milione, IVA inclusa, su BX benzina. Le offerte, non cu-

mulabili tra loro né con altre iniziative in corso, sono valide so
lo per le Citroen BX disponibili presso le Concessionarie. 

È un'iniziativa dei Concessionari Citroen che I 
farà splendere il sole per tutte le vostre vacanze. | 

VALIDA FINO AL 30 LUGLIO. 
CIWfN IWUNtiUM. cmoh* LUUMO UNI* »s*n«t aracatMuoMCT w QHlwn. 

1111 26; Unità 
Mercoledì 
13 luglio 1988 
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COPPA PEI CAMPIONI 
DETENTRICE: PSV EINDHOVEN IOM 

Finti* • Barcellona (24 magglol , 

Pav Eindhoven (Ola), esentato 

Sparta Praga (Caci - Staaua Bucarest IRom) 

Rtal Madrid (Spai - Moss (Norl 

Paioporlkoa (Cip) • Goteborg (Sve) 

Brune» (Bell • Brondby (Dani 

Porto (Por) • Helsinki (Fin) 

Dlnarno Berlino (Rdt) - Werder Brema (Rfg) 

Rapld Vienna (Aut) • Galataaatay (Turi 
SpartaH Mosca (Urta) - Glentoran INIr) 

Vltoaha Soda (Bui) - MILAN (Ita) 

Harnrun Spartana IMal) - Nentoti Tirana (Alb) 

Gornìk Zabrze (Poi) - Jeunesse Esch (Lu«) 

Larici! IGre) • Neuchatel Xamax (SVI) 

Honved Budapest (Ungi -Celile (Sebi 

Dundalti (Eira) - Stella Rosea Belgrado (Jug) 

Monaco (Fra) • Valur Reykjavik (Isll 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE: MALINES (Bel) 
Finale a Losanna 110 maggio) 

Turno protlmlnare: 
Elore Spartacua (Ungi • Bryne (Norl 

Primo turno: 
Reykjavik (lai) - Barcellona ISpa! 

Omonla (Cip) * Panathtnaikoa (Grel 

Floriana (Mal) • Dundee United (Sco) 

Malinas (Bel) - Beggen (Lux) 

Dinamo Bucarest IRom) • Latiti (Fin) 

M a n (Fra) • Anderlecht (Bel) 

Glenavon (Nir) • Aerhus (Dan) 

Flamurtarl Vlons (Alb) • Lech Poznam (Poi) 

Norkkoeplng (Sve) • 8AMPD0RIA (Ilei 

Qrasshoppers (Svi) - Elntrecht Francoforte (Rfg) — 

Cari Zoies Jena (Rdt) • Krema (Aut) 

Perry City (Etri • Cardiff (Gali 

Boran BanjelvkB (Jug) - Khgkov lUraa) 

Roda Kerkrada (Ola) • Viteria Guimaraes (Por) 

Inter Stovnalt (Cec) • Sredetz (Bui) 

Sekeryaapor (Turi • Vincitore turno praliminara — — 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: BAYER LEVERKUSEN (Rfgl 

Final* 3 * 1 7 maggio A n d R j , 

Gronlngan (Ola! • Atletico Madrid (Spai 

Aarau (Svi) • Lok lipaia (Rdtl 

St. Patrick Athlatlc (Eirei - Hearth of Midlothlan (Scoi — — 

Zhalglrla Vilnlus (Urss) • Austria Vienna lAutl 

Sportlng Llabona (Por) - Aia» Amsterdam (oli) 

Rati Socledad (Spai • Oukla Praga ICac) 

Sportive Luaembourg (Lux) - Liegi (Bel) 

Stoccarda (Rfg) - Tatabany* lUngl, 

INTER (Ita) . lok Braga (Svel 

Ahtwerp (Bel) - Colonia (Rfg) 

Akrànas (lai) - Uipeat Dona (Ungi 

Rkngara (Sco) - Ketgwice (Poi) 

Aberdeen (Sco) - Dinamo Dresde (Rdt) 

Dneprepeuavak (Urss) - Bordeaux (Fra) 

Oéatera (Sve) - Dunajska Strada (Cac) 

TUrun Palloaeure (Fin) - Linfield (Nir) 

Molde (Nor) - Waregem (Bel) 

Bavero Monaco (Rfg) - Legla Varsavia (Poi) 

Malmoe (Sve) • Torpedo Mosca (Urea) 

Foto Net Vienna (Aut) - Ikaat Fa (Dan) 

leverkuaen (Hfg) • Belenenaaa (Por) 

Otetul Galati (Rom) • JUVENTUS (Ita) 

Valei Mostar (Jug) • Appai Nraoala (Cip) 

Aek Atene (Gre) • Athlatlc Bilbao (Spai 

Montpellier (Fra) • Banflce (Por) 

Victoria Bucarest (Rom) • Sllma Wenderera (Mal) 

NAPOLI (Ita) • Paok Salonicco (Grel 

Partlian Belgrado (Jug),- Slavla Sofia (Bui) 

ROMA (Hai - Norimberga (Rfgl 

Servette Ginevra (Sui) • Sturm Grai (Autl 

Trakla Plovdlv (Bui) - Dynemo Minsk (Urss) 

Bealktaa (Tur) « Dinamo Zagabria (Jug) 

Le date del primo turno eono 7 / 9 « S110 

SPORT 

Nel favorevole sorteggio Più dura per Samp e Napoli 
delle coppe del calcio contro svedesi e greci 
quattro incognite per Forse Matarrese è riuscito 
Milan, Roma, Inter e Juve a posticipare il ritomo 

per amico 
che mistero 

È andata bene. Questa volta, a differenza dello scor
so anno, la fortuna ci ha dato una mano, ll sorteggio 
del primo turno delle coppe europee ha posto sulla 
strada delle sei squadre italiane degli avversari da 
non far tremare I polsi. Nessuna infatti dovrà misurar
si con formazioni delia fascia superiore. Solo il Napo
li, che dovrà giocare contro i greci del Paok Salonic
co, avrà un compito lievemente più difficile. 

•al GINEVRA. Dalle urne di 
Ginevra un responso beneau-
gurante per 11 calcio Italiano. II 
sorteggio del primo turno del
le coppe europee, svoltosi ieri 
a mezzogiorno nella saia 
grande dell'Hotel tntercoriti-
nental davanti al gotha del 
mondo del pallone, ci è stato 
infatti complessivamente fa
vorevole. Niente a che vede
re, insomma, con quello del
l'anno scorso che combinò al 
Napoli io scherzetto di oppor
le al primo turno contro il 
Rear Madrid in Coppa dei 
Campioni. Anzi. Proprio in 

Coppa dei Campioni, si teme
va che il Milan (non essendo 
testa di serie) dovesse ritro
varsi sulla sua strada un avver
sario blasonato. Invece la 
squadra di Sacchi dovrà ve
dersela con I bulgari del Vlto
aha Sofia (ex Levski Sofia), 
una formazione con un di
scréto passato alle spalle ma 
attualmente non certo Irresi
stibile. Anche la Sarhpdoria, 
impegnata nella.Coppa delle 
Coppe, nòti dovrèbbe avere 
troppi problemi. Il suo avver
sario, Infatui sari II Norkkoe
plng, una formazióne svedese 

ben Impostata atleticamente 
ma assai povera dal punto di 
vista tecnico. L'altra squadra 
italiana che nprì era testa di 
serie, e cioè II Napoli, si dovrà 
misurare con un club, il Paok 
Salonicco, alquanto spigolo
so: i greci inlatti preoccupano 
I dirigènti.partenopei.soprat
tutto per II grande agonismo 
Ce la pressione .calda- dei lo
ro supporter) con il quale af
frontano gli impegni europei. 

Molto più agevole invece il 
compito che.-attènde le altre 
squadre:ltaliane. La Roma do
vrà vedersela corri tedeschi 
del Norimberga, l'Inter con gli 
svedesi del Brage è la Juven
tus con i romeni dèll'OtèluI 
Galati, 

Nelle file del Milan, che 
quest'anno partecipa per la 
nona volta alla Coppa dei 
Campioni, c'è una discreta 
soddisfazione anche se tutti i 
dirigenti cercano di contener
la. La squadra di Sacchi infatti 
poteva andare subito a sbatte
re contrb avversàri come il 

Porto, lo Steaua Bucarest, il 
Bruges, il Monaco o il Celile. 
Chiaro quindi che I bulgari del 
Vitosha Sofia, per quanto mi
steriosi, sono comunque ben
venuti. L'unico motivo di 
preoccupazione, per l'allena
tore rOssonero, Sacchi, è la 
presenza nelle file di questa 
squadra di quattro nazionali: il 
portiere Michailpv, lo stopper 
llièv, il centrocampista Yorda-
nòv e l'attaccante Isskrenov. 
A parte le dichiarazioni uffi
ciali, il vero motivo di soddi
sfazione per Berlusconi e Sac
chi rimane il probabilissimo 
spostamento di una settimana 
(dal 5 al 12 ottobre) della par
tita/di ritornò a causa del con
comitante impegno dei gioca
tori rossoneri alle Olimpiadi di 
Seul. Il presidente delia Fe-
dercalcio, Matarrese, pare 
che abbia definitivamente 
convinto il gran capo dell'Ue
fa, Jacques Georges, a rinviare 
di una settimana le partite di 
ritorno che vedranno impe
gnate delle squadre nelle cui 
file militino del giocatori redu

ci dal torneo olimpico. Matar
rese naturalniente ha posto la 
questione, come un'esigenza 
col|efrJva^ma:è fin troppo evi
dente che il suo principale 
obiettivo era quello di rassicu
rare Berlusconi che aveva mi
nacciato diiimitare il numerò 
dei: giocatóri rossoneri da 
mandare aSeuMJna comuni
cazione definitiva (anche se 
lo spostamento della partila 
dell'Inter la rènde sicurayver-
rà datain.occasloriedelrese-
cùtìvò dell'Uefa che si riunirà 
il 25 luglio a Zurigo. 

Mllah^Sampdoria e Juven
tus avranno if vantaggio non 
indifferente di giocare In casa 
la partita di ritorno: anche l'In
ter avrebbe dovuto godere, 
secondo sorteggio, diguesta 
opportunità: l'Uefa pero, per 
evitare la concomitanza con 
la partita del Milan in Coppa 
dei Campioni, ha effettuato 
una inversione di campo per 
la squadra nerazzurra che cosi 
giocherà in casa II primo 
match con gli svedesi del Bra
ge. OU.S. 

- — ( ^ n i m ^ t i ablastanza favorevoli. Sacchi: «Il Vitocha? Non lo conosco» 
Boskov: «Sorteggio buono». Bianchi: «Attenzione al calcio greco» 

Tutti in coro: «Va bene così» 
Cauto ottimismo negli ambienti italiani dopo i sor
teggi di Ginevra. Sacchi: «Il Vitosha Sofia è un'Inco
gnita». Boskov. «Sampdoria favorita per l'incontro 
dì andata in trasferta». Viola: «Preoccupa solo lo 
stato dell'Olimpico». Nel Napoli, Bianchi prudente: 
«11 càlcio greco è in notevole crescita; attenzione al 
Paok». Per Juve e Inter gli unici problemi derivano 
dalle lunghe trasferte in Svezia e Romania. 

W ROMA. Il sorteggio di Gi
nevra si è appena concluso e 
un cauto ottimismo traspare 
dai commenti a caldo dei re
sponsabili delie sei squadre 
italiane impegnate nelle com
petizioni continentali 

Il Milan, che toma dopo 8 
anni in Coppa dei campioni, 
dovrà affrontare I bulgari del 
Vitosha Sofia definiti da Arri-
go Sacelli -un'incognita» «In
contreremo una squadra che 
conosciamo poco - ha sotto* 
lineato l'allenatore rossonero 
- e un giudizio potrebbe esse
re in questo momento un po' 
azzardato. Certamente la pri
ma partita in trasferta favori
sce leggermente il Milan* Me
no «abbottonato» è parso 
l'amministratore delegato del
la società rossonera Gallluil 
«11 Vitosha è un avversano di 
medio valore; nella scala delle 
difficoltà che avevamo prepa
rato gli avevamo assegnato un 
6 su 10. Non ci possiamo prò-
prio lamentare se consideria
mo che non eravamo teste di 
serie, Conosciamo poco l'e
satto valore di questi bulgari 
anche se sarebbe un grosso 
errore sottovalutarli» 

Moderata soddisfazione 
anche nel «clan» della Sam
pdoria che dovrà affrontare in 

Coppa delle coppe gli svedesi 
del Norkkoeplng «L'impor
tante era evitare al primo tur* 
no il Barcellona - ha precisato 
l'allenatore Boskov - anche 
se II Norkkoeplng pratica un 
calcio veloce, impostato a zo
na, Per la Sampdona sarà po
sitivo giocare rondata in Sve
zia, dove il clima sarà ancora 
buono*. 

«Era un sorteggio, ci è stato 
assegnato il Norimberga e 
non mi sembra sia il caso di 
preoccuparsi in modo parti
colare». Questo il laconico 
commento de) presidente del
la Roma Ptao Vinta sulla 
squadra tedesca che dovrà af
frontare i gislloroMi nel primo 
turno di Coppa Uefa «La for
tuna o la sfortuna non esisto
no in questi casi, quella invece 
che mi preoccupa è la que
stione dello stadio Olimpico 
ridotto ad un cantiere per i la
vori di ristrutturazione in vista 
dei Mondiali'90 La Roma era 
intenzionataapraporre al No
rimberga l'inveratone di cam
po anche te, essendo l'im
pianto della società tedesca 
nella stessa situazione dell'O
limpico, abbiamo rinunciato a 
questo proposito* 

Piuttosto cauto il giudizio di 
Ottavio Bianchi sul Paok di 

Bianchi Boskov Sacchi 

Salonicco, l'avversario del 
Napoli in coppa Uefa «Si trat
ta di un impegno insidioso, 11 
Paok è una squadra in notevo
le crescita come del resto il 
caldo greco in generale Po
teva andarci sicuramente me
glio». Appare fiducioso, inve
ce, Lacuao Moggi «Dopo la 
scoppola dell'anno scorso 
quando l'urna "regalò" al Na
poli il Real Madrid in Coppa 
dei campioni, stavolta ci è an
data bene, sul piano tecnico 
Maradona, Careca e gli altn 
azzum sono sicuramente mi-
glion dei greci» 

Ottimista anche Giampiero 
Boniperti, premiato len a Gi
nevra come presidente dell'u
nica squadra, la Juve, che ha 
vinto tutte e tre le coppe euro
pee «Sulla carta i rumeni del-
l'Otetul Galani non dovrebbe
ro essere per noi un ostacolo 
difficile in Coppa Uefa. L'uni
ca preoccupazione - ammet
te il presidente bianconero -
è di carattere logistico; Galati 
infatti è un porto fluviale ai 
confini con l'Urss e richiederà 
un faticoso trasferimento*. 

A chiudere la carellata del
le squadre italiane che parte

cipano all'avventura europea 
ecco I Inter I rappresentanti 
nerazzurri ammettono di non 
conoscere molto bene gli sve
desi del Brage, prossimi av
versari in Coppa Uefa. «Le uni
che notizie che abbiamo rac
colto sul Brage - ammette 
Gliutato Facdttttt - riguar
dano la situazione geografica 
della città, che è a circa 300 
chilometri da Stoccolma, e la 
capienza dello.stadìo (18.000 
spettatori). Per il resto, anche 
ii calcio svedese attraversa un 
momento favorevole, mi sem
bra un buon sorteggio per l'In
ter». TbL/. 

Una radiazione 
nella storia 
dei bulgari 
del Vitosha 

Con it nome di Levski Sofia ha vinto scudetti e partecipato 
alle coppe europee. Poi la radiazione per motivi disciplina
ri nell'85 ha fatto cambiare la denominazione alla squadra 
bulgara, che ha preso il nome di Vitosha e si è lanciata alla 
ricerca della perduta credibilità. Un club glorioso, cori 
sedici campionati vìnti, questo è il curriculum dell'avversa
rio del Milan di Gullit (nella foto) nel primo turno della 
Coppa dei Campioni. In campo europeo non ha mal rag
giunto grossi risultati, Non è mai andato al di là dei quarti 
di finale, l'ultima volta nell'edizione dell'87. È una squadra 
quadrata, con quattro giocatori stabilmente In nazionale, II 
centrocampista Yordanov, la punta Isskrenov, il portiere 
Michailov e lo stopper liiev. 

Milan e Verona 
i precedenti 
del Paok 
di Salonicco 

Nel suo albo d'oro I titoli 
conquistati dal Paok sono 
scarsini: due campionati 
vinti nel 1976 e nell'85, due 
coppe nazionali nel 7 2 e 
nel 74, Ha il merito di gra-
vitate con una certa costan-

^ ^ ^ ^ • • • • • • " • • " • • " " ^ za nelle sfere alte della clas
sifica, cosa che gli ha consentito di partecipare spesso alle 
coppe europee, dove però non ha avuto molta fortuna 
nelle tredici apparizioni collezionate, Soltanto una volta, 
nel 74, è arrivato nei quarti di finale dove fu eliminato dal 
Milan. Nell'85-86 in Coppa Campioni fu il Verona a silurar
lo nel primo turno. E una squadra fondata da greci emigrati 
da Istanbul. La denominazione Paok sfa per, PanelenTkos 
Alhletikos Omllos Kostanilnopoulos, cioè club atletico pa
nellenico di Costantinopoli. Nella sua storia c'è un episo
dio triste da ricordare. Nell'Bl il suo allenatore Gyula Lo-
rant mori per infarto in panchina durante una partita di 
campionato con l'Olympiakos. II Paok ha respinto la ri
chiesta del Napoli di invertire il campo delia partita di 
andata. 

La prima 
volta 
in Europa 
del Norimberga 

Dopo venti anni per il No
rimberga è arrivato il gran
de giorno, quello di poter 
competere in una coppa 
europea. L'avversario della 
Roma, infatti, è alla sua pri
ma apparizione, traguardo 
che è riuscito a strappare 

nell'ultimo scorcio di campionato all'Amburgo, in virtù di 
una migliore differenza reti. Due i nazionali neile Sue file, 
Eckslein e Schwalb e Koepke, portiere della rappresentati
va olimpica. Naturale la loro preoccupazione dopo aver 
saputo che nel primo turno dovranno vedersela con la 
Roma. A scuotere l'ambiente ci ha pensato il capitano 
della squadra Giske: .inutile lamentarsi, dobbiamo sfonda-

Del Brage 
si sa soltanto 
che è una squadra 
svedese 

In Italia del simpatici svede
si del Brage non si è mal 
sentito parlare. Quando 
dall'urna è venuto fuori 11 
nome di questa squadra, I 
dirigenti interisti si. sono 

guardati In taccia, cercan-
o di ricordare qualche 

precedènte. Uno sforzo inutile, perché di loro non si sa 
proprio nulla. Non ria insomma, anche nel suo paese, una 
grande storia; Dopo alcune ricerche, I dirigenti neratturtl 
sono venuti a sapere che Brage è una citila circa trecento 
chilometri da Stoccolma e che il suo stadio non contiene 
più di dlctottomila spettatori. 

Ultima voce 
sulla Juve 
Arriva 
Futre? 

': In occasione del sorteggio 
europeo di Ginevra, la Juve 
con il suo presidènte Giam
piero Boniperti In testa ai è 
data da fare per cercare di 
reperite il tèrzo stranièro, 
necessario per puntellare la 

' Juventuŝ  Ieri, si è sparsa la 
voce che il club bianconero sia vicinissimo allo spagnolo 
dell'Atlètico Madrid Futre. Una voce che Boniperti non ha 
confermato. Anzi il presidente ha tenuto a sottolineare che 
con troppa facilita in quest'ultimo calcio mercato sono 
state sparate cifre folli, -lo ho sessant'anni - ha detto 
Boniperti - e confesso che la parola miliardo mi fa sempre 
un certo effetto». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
22.20 Ciclismo, la sei giorni di Bassano. 

RaMue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15 Beach volley da Marina di Massa; Ciclismo: Tour de 

France; Ciclismo: Giro di Calabria dilettanti; Tuffi, da Bolza
no, meeting intemazionale; 18,45 Tg3 Derby. 

TBK. 13 Sport newa-sponissimo; 22.1S Chrono, tempo di moto
ri; 23,10 Tmc Sport, Tour de France (sintesi). 

CapodlatrUu 13.40 Calcio, Supercoppa America, Nacional-Cru-
zeiro; 15.05 Ciclismo, Tour de France; 16.40 Jukebox; 1? 
Sport spettacolo; 20.30 Calcio, Supercoppa America, Rìver 
Plate-Racing. 

Malia T. 22.30 Fisti eye: obiettivo pesca. 

Un litigio fra il presidente Calieri e l'allenatore all'origine del probabile divorzio 
Si mormora già il nome del successore sulla panchina biancazzurra: Materazzi, ex tecnico del Pisa 

Lazio nel caos, un sfioro attende Fascettì? 
Un'altra burrasca nella travagliata Lazio-story: si pro
fila un inatteso «divorzio» fra la società e Fascetti, il 
tecnico c h e quest'anno ha condotto la squadra in 
serie A. All'origine ci sarebbe un'ormai insanabile 
incompatibilità di carattere fra l'allenatóre e il presi
dente Calieri, sfociata In un litigio durante il calcio-
mercato. Oggi l'incontro decisivo fra te parti. Fa
scetti ha un contratto con la Lazio fino al 90. 

M A R I O R I V A N O 

Eugenio Fascetti, 50 anni, da due stagioni allenatore biancaizurro 

• • ROMA. Allora è vero, la 
Lazio sta proprio meditando 
di sbarazzarsi di Fascetti. Non 
c'è nulla di ufficiale, ma è in
dubbio che al momento attua
le la panchina biancazzurra 
sfiora temperature caraibiche. 
All'origine del possibile «di
vorzio» ci sarebbe un litìgio fu* 
ribondo tra l'allenatore e il 
presidente della società, Gian-
marco Calieri, di cui Ieri riferi
va In esclusiva «11 Messagge
ro»: il quotidiano romano ha 

fatto anche il nome del proba
bile successore di Pascetti, il 
42enne Giuseppe Materazzi, 
un passato recente alla guida 
di Casertana e Pisa. Proce
dendo con ordine, c'è da dire 
che ieri il Consiglio societario 
della Lazio si è riunito al gran 
completo nella sede di via 
Margutta. Pareva dovessero 
scaturire decisioni importanti 
e soprattutto definitive, ma 
dopo due ore e un quarto di 
discussione, tutto è stato ri

mandato a stamani. , Alle 
18.15, infatti, alla stampa si è 
presentato un Gianmarco Cal
ieri trafelato e sbrigativo con 
una mano sul petto è l'altra 
piena dì fogli. Si trattava dei 
comunicati-stampa più stri
minziti dell'intera stòria del 
calcio. «La Società sportiva 
Lazio ha convocato il signor 
Eugenio Pascetti e si riserva 
ogni comunicazione all'esito 
del colloquio. Firmato; il pre
sidente»*. «Sì, domani (oggi 
per chi legge, ndr) ci sarà In
contro - ha specificato Calieri 
abbottonandosi una camicia 
tutta spalancata - e solo allora 
si potrà fare chiarezza. Per fa
vore non fatemi tante doman
de perché non potrei neppure 
rispondere... intendo parlare 
con l'allenatore personalmen
te e non attraverso i giornali. 
Fascetti era già stato da noi 
contattato altre volte telefoni
camente, senza che si arrivas
se a un colloquio. E queste 
"voci" ci hanno preso un po' 
in contropiede». Ma dovè si 

farà quésto-fatidico incontro 
Calleri-Fascetti? «Non qui in 
sede e comunque non ve lo 
dico sennò è la fine. Tutto qui, 
torno in riunione, vi prego di 
scusarmi». E" il presidente la-

r ziale è sparito come un lampo 
infilandosi in una sala piena di 
fumo, seguito fedelmente dal 
buon «diesse» Regalia. A quel 
punto è apparso il fratello di 
Calieri, Giorgio, che ha pensa
to. bene di esordire con una 
clamorosa gaffe. «Non vi han
no già detto tutto? Ma sì, il 
presidente e Fascetti si incon
treranno domani per l'ultima 
volta... Ma cosa dico, non 
fraintendetemi, io non so pro
prio nulla, basta per favore». 

Tutto qua, in attesa dei 
chiarimenti che oggi sapre
mo. C'è da dire che, se vera
mente Fascetti sarà licenziato, 
saremmo di fronte a una novi
tà abbastanza clamorosa: l'al
lenatore, malgrado un carat
tere sicuramente non facile, è 
infatti motto amato dai tifosi 

laziali per i risultati che ha ot
tenuto da quando è giunto a 
Roma. Nel primo campionato, 
con una squadra che partiva 
da «meno nove» per il calcio-
scommesse-bis, ottenne una 
miracolosa salvezza; que
st'anno ha subito centrato la 
promozione in serie A. E allo
ra perché starebbe per essere 
licenziato? Come dicevamo, 
si sussurra un litigio - pare te
lefonico - fra luì e Calieri per 
•diversità di vedute» sull'ope
rato della società all'ultimo 
calciomercato. In particolare 
su Monelli, l'attaccante che 
quest'anno ha segnato 13 reti 
ed è slato cèduto al Bari per 
più di due miliardi, si sarebbe
ro concentrate le divergenze 
di opinione che hanno porta
to al diverbio. Fascetti si sa
rebbe pubblicamente dichia
rato «dispiaciuto» per la ces
sione, Calieri a sua volta sì sa
rebbe sentito «tradito» per 
l'atteggiamento del tecnico. 
Al punto di volersene liberare 
al più presto. 

L'allenatore però è dec ì so 

«Ho un contratto fino al '90 
ed una cosa è certa: 
non sarò io a dmettermi» 

LORIS CIUUJNI 

• • UDO DI CAMAlORE. Stava 
giocando a carte con la mo
glie e gli amici, Eugenio Fa
scetti, ed era all'oscurò della 
notìzia seconda la quale da un 
momento all'altro poteva es
sere licenziato dalla Lazio. 
Così, quando si è trovato ac
cerchiato dai giornalisti, pri
ma di commentare la notìzia 
ha chiesto di conoscere le di
chiarazioni rilasciate dal pre
sidente Gianmarco Calieri. 

•Quando mi fu chiesto che 
fine avrebbe fatto Monelli -
ha precisato Fascetti - risposi 
"vedremo"». Sul giornale ci fu 
un'aggiunta me riparleremo a 
settembre» che mandò su di 
girl Calieri. «Quando il presi
dente mi telefonò per chie
dermi spiegazioni fui molto 
preciso». 

Perché riattaccò improvvi

samente il telefono?, gli è sta
to chiesto. «È semplice: avevo 
avuto l'impressione che Calle-
ri non credesse alla mìa ver
sione. Però i tre nuovi stranieri 
sono sicuramente bravi ma 
sono delle Incognite». 

È sempre intenzionato a 
strappare 11 contratto (come 
disse per telefono a Caller!) o 
presenterà le dimissioni? 

«Prima dì tutto dobbiamo 
chiarire la situazione, però 
una cosa è certa: non mi di
metto», 

Calieri ha dichiarato che se 
lei è rimasto alla Lazio per due 
anni lo deve alla sua protezio
ne, «Diciamo che sono stato 
lo, con 1 fatti e non con le pa
role, a tenere aperto l'ombrel
lo per riparare la società. E so
no stato io, assieme al gioca
tori, a conquistare la promo
zione». DLC. 

l'Unità 

Mercoledì 
13 luglio 1988 27 IffliffllMIMIlBIll 



Ambiente, economia, storia e cultura 
del fiume e del Tirreno 
Una proposta dei comunisti 
per risanamento e sviluppo del bacino 

Biondo Tevere 
per un mare blu 

i 

i 

Quel rapporto 
di odio-amore 
MiMbttUfWiS 

I Tevere unisce, Il Tevere divide questo po
trebbe essere II messaggio con cui ricapitolare 
la breve esperienza che, Ira il 1980 e II 1981, 
come membro della giunta comunale roma
na, m'aveva portato ad occuparmi della que
stione 

Ricordo ancora le appassionate riunioni 
con gli assessori della Regione Umbria e della 
Toscana - con il Lazio Te tre regioni che il 
fiume collega - per ritrovare una visione unita 
ria dei problemi della sua gestione era giusto 
dirottare una parte delle acque per irrigare i 
terreni della Val di Chiana? I toscani lo richie
devano, e del resto In parte lo effettuarono, gli 
umbri e I laziali si opponevano sostenendo 
che questo avrebbe avuto conseguenze nega
tive sul c o n o ulteriore del fiume E ancora 
creare un consorzio Interregionale? Oppure 
una «autorità" autonoma sul modelli Inglese e 
americano? Non si riuscì a trovare un accor
do, e del resto la discussione fu allora Interrot
ta dalle elezioni dcll'81. 

Ma è soprattutto Roma - che pure al Tevere 
deve la sua nascita I primi «romani' si Installa
rono sulle sue rive nel pressi dell'Itola Tiberi
na sembra per meglio controllare II traffico 
del sale In viaggio verso 1'lnlemo - che ha 
mantenuto con il fiume un rapporto costante 
di odio-amore, di repulsa-attrazione Limitan
do Il discorso i l solo periodo post-unitario, 
subito dopo II 7 0 , nel dicembre di quello sles
so anno, si verificò nella neonata capitale una 
grandeinondazlone. che voci di popolo indi
carono subito come un segno del cielo con
trarlo al piemontesi Invasoti, mentre I piemon
tesi lo denunciarono c o m e riprova dell'Incuria 
del governo pep»Je.O)cnr«l*«Hor« un'atea-
nlta discussione se e come liberarsi definitiva
mente del fiume, ovvero In quel modo rego
larne Il deflusso Garibaldi in particolare, elet
to deputato nelle elezioni del 6 febbraio 1874, 
propose e caldeggiò un plano di completa 
deviazione della parte romana del corso, con 
II duplice obiettivo proclamato di bonificare le 
campagne dell'agro e al tempo stesso di desti
nare il Tetto prosciugato ad amena passeggia
ta, unificando In lai modo la citta. Altre propo
ste puntavano ad una soluzione Intermedia, 
con deviazione parziale di un solo trailo e con 
lo scopo non tenuto nascosto di rendere cosi 
edificabilc tutta la vasta piana dei Prati di Ca
stello destinandola agli appetiti Insaziati della 
speculazione, altri progetti ancora - ma questi 
soprattutto in epoca pTù recente - puntavano 
alla realizzazione di opere di regimazlone e 
regolamentazione a monte Prevalse invece 
allora la soluzione "minimalista" e prese il via 
la interminabile vicenda dei muraghonl, che 
se ebbero II risultato di mettere la città al ripa 
ro dalle inondazioni ebbero Indubbiamente 
anche quello di separare I romani dal loro 
fiume 

Con II termine di "Oltre Tevere* i mazziniani 
e i repubblicani erano soliti definire a Roma 
quello che era al di là e che era per essi da 
respingere e cioè il papato, la sede del. Valica
no, e quando, sempre nei primi anni dopo 
l'unità, ai discuteva su quale direzione Impri
mere alla città, i sostenitori della crescita ver
s o le colline dell'est - dove per altro erano 
presenti pesanti interessi di Monsignor De Me-
rode, allora proto-ministro alle Armi di Pio IX 
- sostenevano che non bisognava andare al di 
là del Tevere per non arrecare offesa e non 
effettuare provocazioni nei confronti del Pa
pa 
n tempi più recenti esplosero poi tutti i proble
mi legati allo sviluppo La città cresceva e ave
va bisogno di case la sabbia necessana ai 
lavori edilizi si trovò comodo e facile estrarla 
dal letto del fiume, alternandone pencolosa-
mente la sagoma alveare La modernizzazione 
della città richiedeva nuove fonti di energia, 
ma la diga costruita per la centrale elettnca a 
Castel Giubileo è ormai generalmente imputa
ta tra I responsabili delle alterazioni del corso 
registrale a valle, L'Industnalizzazione dell'a
rea era unanimemente invocata e ritenuta be
nefica, semmai ravvisata insudiciente, ma gli 
scarichi industriali Incontrollati hanno reso il 
fiume una fogna, un corso d'acqua pericoloso 
ed anche mortale. 

Sono termini contrastanti di un panorama 
ben più ampio e che vede del resto manifesta
zioni ben più vistose i problemi del Tevere 
non rappresentano che una minima quota di 
quelli che su scala mondiale - spesso con 
conseguenze travolgenti - intricano allo Statb 
i rapporti tra ambiente e sviluppo. Pure, sqlò 
apparentemente I casi e gli episodi sopra citali 
debbono risuonare In senso prevalentemente 
negativo. Non è certo un caso che sul Tevere, 
ne l suo tratto romano, si vedano già da alcuni 
anni i barconi che trasportano turisti; come 
non e un caso che sempre più numerasi, sulle 
spallette di esso, si possano trovare la dome
nica romani che pescano le anguille. E non è 
un caso che sempre più numerosi fioriscano I 
progetti per II completo e dellnìlivo disinqui
namento del fiume. Il fatto e Che ha fatto stra
da e sembra ormai Imporsi la convinzione che 
una visione dell'umanità legata al progresso è 
Inscindibile dalla considerazione della natura 
e dell'ambiente come risorse che debbono 
essere salvaguardate a beneficio di tutti, non 
utilizzate a solo beneficio di alcuni. 

Il fiume Tevere è storia, ambiente, cultura, arte 
dell'Italia e dell'Europa. Un tale patrimonio rischia 
di subire un irreversibile processo di degrado. Par
te da questo presupposto il progetto nazionale ela
borato dalla commissione Ambiente della direzio
neidei Pei e dai comitati regionali diUmbria, Lazio wammsuiem*KV.^.T ^mmmmmmmmmmmmm~i.*»^.^- - .-.- „«-.», " - « . • . „ . « ™ - i , 
'estate8"8 e 8 6 in,zla,lve P8* lutta Castel Sant'Angelo, nel 1885, dell'acquarelllsta Ettore Roesler Franz. Sotto: lo sbocco della Cloaca Massima e II Tempio di Vesta In un altro acquarello del 1883 

s a i ROMA Emergenza Teve
re È il momento di passare 
dalle parole al fatti, dalle 
enunciazioni di principio sul
l'ambiente a progetti concreti 
e realizzabili in termini ravvici
nati In che modo7 Prioritaria 
è la questione del risanamen
to delle acque per il quale è 
necessario che si proceda, ol
ire che alla piena applicazio
ne della legge Merli ad un mi
glioramento legislativo so
prattutto per quanto riguarda 
la definizione degli standard 
di qualità delle acque (e non 
più solo degli scarichi) e di 
interventi a monte dei cicli 
produttivi, in grado di ridurre 
il canco Inquinante e la quan
tità di acqua usata In questo 
quadro è indispensabile la 
piena attuazione delle norme 
relative allo smaltimento dei 
rifiuti previsti dalla legge 441 e 
dal decreto presidenziale 915. 

La stessa agricoltura, con II 

sostegno e l'orientamento 
della ncerca, con la diffusione 
- nell'immediato - di tecni
che colturali che prevedono 
uso di prodotti chimici ndotto 
e appropnato alle particolari
tà del terreno, può e e deve 
trovare nuove, occasioni di svi
luppo e insieme di nqualifca-
zione nel campo della revisio
ne delle stesse concezioni 
monocultura!) ed intensive e 
nel campo della lotta biologi
ca e della genetica vegetale A 
tal fine occorre dare maggiore 
peso, scale adeguate e neces
sari finanziamenti alle espe-
nenze di «lotta Integrata» che 
consentono significative ridu
zioni nell'uso del prodotti chi
mici 

Occorre affrontare l'abban
dono socio-economico delle 
zone «marginali", soprattutto 
collinari e montane, che è ele
mento di gravi conseguente 
sull'ambiente (d i s sa lo , frane, 

smottamenti) 
Precise pnontà di interven

to vanno stabilite per il mare, 
affrontando e risolvendo im 
mediatamente l'emergenza 
per poter avviare politiche di 
sviluppo che abbiano sbocchi 
reali Vanno perciò ricostituiti 
I processi naturali di questo 
corpo idrico, che sono vitali 
per il proseguimento del ciclo 
della materia nell'ecosistema 
marino e per programmare e 
razionalizzare le attività uma
ne (turismo, pesca) che anche 
In questo caso (come per il 
fiume) sono storicamente le
gate ad esso 

Diventa urgente l'individua-
zione delle aree da destinare 
a parchi fluviali, le quali deb
bono essere intese come se
zioni di un piano generale, 
quello di bacino, compren
dendo cosi quanto avviene a 
monte e a valle dei tratti di 

fiume considerati In questa 
logica l'istituzione di parchi 
fluviali può consentire di af
fermare una concezione di 
sviluppo compatibile con 
I ambiente e di rispettare e va 
lorizzare, attraverso una forte 
partecipazione delle popola
zioni il lavoro e le diverse atti
vità storicamente sviluppatesi 
attorno al fiume 

E necessano infine, che si 
vari la legge quadro di difesa 
del suolo, attesa da oltre 20 
anni, qualificandola in parti
colare sul terreno della gestio
ne e della tutela del temtono 
Una piattaforma di nsanamen-
to basata su questa molteplici
tà di azioni e interventi può, se 
correttamente guidata, deter
minare qualificate ricadute 
occupazionali 

Propno perché la situazio
ne di degrado del bacino Idro
grafico del Tevere ha raggiun

to livelli di allarme, il Pei - da 
anni impegnato su questa te
matica - ritiene urgente che il 
governo assuma l'iniziativa, 
anticipando alcuni contenuti 
della legge di difesa del suolo, 
di costituire H comitato istitu
zionale Stato • Regioni Lazio, 
Toscana, Umbria per la predi
sposizione di un piano di baci
no del Tevere. Nello stesso 
contesto generale, come mo
mento di stimolo e passaggio, 
e urgente la costituzlone:della 
Conferenza interregionale 
prevista dall'articolo 2 della 
legge 319 del 1976. 

I comunisti, che hanno ela
borato sia uh piano di risana
mento delle acque sia un pia
no .di difesa del suolo, pro
pongono che vengano indivi
duale, per il complesso delle 
iniziative, già a partire dal 
1989, ; gli ..adeguati finanzia-
menti, ih uh ambito quinquen
nale, 

Cori par tutta l'i 

* • Decine e decine di manifestazioni, incontri, feste, dibat
titi si svolgeranno questa estate per discutere i problemi del 
Tevere Sono mobilitati i comitati regionali dell'Ombria, della 
Toscana e del Lazio Si comincia domani, alle 10, a Ponte San 
Giovanni, a Perugia, con un convegno regionale che discute
rà sul «Progetto nazionale per il Tevere" e al quale parteciperà 
Piero Fassino. Sempre in Umbria, altre manifestazioni s o n o in 
programma il 20 e 21 a San Giustino. Appuntamenti per 
agosto 19 agosto, alle 21 , a Marsciano si discuterà della 
«Salvaguardia del Teveree dei suoi alfluentl", mentre dal 19 al 
28 agosto il Tevere e il lago di Corbara saranno al centro della 
festa dell'Unità organizzata dal comunisti di Orvieto. 

Moltissime già le iniziative nel Lazio. SI apre il 15 luglio c o n 
l'assemblea in piazza a Monterolondo, alle 18,30. Il 30 luglio 
le manifestazioni coinvolgeranno Ostia e Fiumicino e avran
no al centro un dibattito su «Mare-ambientelavoro». Per ago
sto e settembre sono previste iniziative a Ostia sulla questione 
del fenomeno dell'erosione e per chiedere e ottenere Inter
venti sul «rinascimento morbido", risanamento e valorizzazio
ne delle spiagge. Stanno inoltre mettendo a punto feste, In
contri e dibattiti, tra agosto e settembre, Nazzano (dove c'è 
una bellissima oasi), Orte, Civita Castellana, Magnano Sabina, 
Montopoli, Forano, Simigliano Torcaldara, GaUlnara e Torre 
Astura 

LAZIO Per le coste «ripascimento» morbido 

^^toW* 

• 1 ROMA La capitale e il 
suo fiume si ignorano sempre 
di più II degrado del Tevere, 
accompagnato a quello, (orse 
peggiore, dell'Amene, ha ri* 
dotto la comunicazione tra gli 
abitanti e il grande corso d'ac
qua Eppure, immense sono 
ancora le possibilità di un suo 
diverso uso «Questo fiume è 
stato ndotto - commenta 
amaramente Eslenno Monti
no, della segreteria regionale 
del Pel e responsabile del di
partimento «Assetto del terri
torio e ambiente» - da fonte 
di vita a dannoso ingombro 
per la città» La cementifica
zione selvaggia, la scomparsa 
del sistema dunale, l'uso di 
antiparassiti e concimi, gli 
scarichi chimici e industriali 
l'hanno ferito profondamen
te Il sistema di depurazione 
consente di trattare 10 metri 
cubi al secondo di liquami, 
con una fuoriuscita che è di 
20 metri cubi Esattamente il 

S T E F A N O M MICHfiLi 

doppio L'Antene per un lun
g o tratto, da Tivoli fino alla 
sua confluenza con il Tevere, 
è un fiume «biologicamente 
morto», assediato da 52 co
muni, dai nuovi quartien di 
Roma, da 250 aziende che 
scaricano nelle sue acque So
no 761 depuratori lungo i due 
fiumi, ma solo 11 funzionano 
L'impatto tra liquami e portata 
del Tevere si attesta su 1 a 5, 
contro un rapporto minimo, 
per un inizio di autodepura
zione, di 1 a 20 Sulle rive del 
fiume alcune specie di flora e 
fauna sono In via di estinzio
ne l'impatto con il mare è di-

Un quadro triste e desolan
te Quali sono le cose da fare, 
i problemi da affrontare con 
più urgenza? Lo chiediamo 
ancora ad Estenna Montino 

«Il recupero del Tevere si 
deve inquadrare in un vasto 
recupero ambientale, storico, 
archeologico, culturale pro

duttivo di Roma e delle altre 
città che si affacciano sul suo 
corso. Ad esempio, un per
corso che parta dalla zona 
umida di Nazzano fino alla 
confluènza con il Treja vicino 
Viterbo, da Castel Giubileo 
passando per Tor di Quinto fi
no alla zona archeologica di 
Ostia Antica e dei porti impe
riali di Claudio e Traiano. Cosi 
per l'Aniene, un itinerario che 
trovi il suo centro nel Parco 
delle Terme. L'idea è anche 

3uella di tenere insieme e ren
ere concreta la proposta per 

l'istituzione di un grande par
c o fluviale». 

Ma tutto questo come è 
poulb l l e pe l l i realtà di ira 
humè cosi fortemente de
gradato? 

«Questo presuppone un piano 
di interventi assolutamente 
prioritario e di emergenza, 
per il risanamento delle acque 
e uri sistema adeguato di de

puratone. Si tratta di definire 
Interventi che chiamino In 
causa I diversi enti locali fino 
al potere centrale. CI vuole 
un'opera gigantesca, un col
lettore che raccolga le acque 
che escono dal depuratori e le 
porti direttamente al mare. 
lontano dalle coste, eliminan
do in questo modo tutti gli 
scarichi diretti o Indiretti. Fer
mo restando che occorre 
completare tutti gii interventi 
sui depuraton e garantire la 
loro funzione e la correttezza 
della loro gestione». 

C'è anche 11 p r a M e s u del 
ripascimento delle cotte , 
erose per chilometri, n ml-
al i terò del Lavori pubblici 
è favorevole a un rlpaacl-

primi interventi, ed andare ad 
un ripascimento morbido, per 
mantenere l'equilibrio. Que
sta può essere l'occasione per 
ridefimre anche l'uso del lito
rale». 

Cosa ne pensi? 
«Che si vuole utilizzare l'occa
sione per stravolgere ancor dì 
più il litorale. Occorre invece 
sbloccare il finanziamento di 
24 miliardi già stanziati per i 

nflMKCO 
soclaUczaiIcne della dita, 
ConqiiaUstraBKQtieoma-
U laudative? 

•SI potrebbero attrezzare le 
golene del Tevere con un si
stema di spazi verdi, piste ci
clabili e pedonali, percorsi 
ambientali. Un'occasione 
economica per molti soggetti, 
oltre che culturale per la clt* 

t i ra i - «ma Tuga battaglia politi-
nwssL ca • culturale. ca e culturale. 

•Certo. Abbiamo già messo In 
cantiere, come Pei, una serie 
di iniziative, da qui ad ottobre, 
in tutte le località del bacino 
con feste, manifestazioni, di
battiti, video». 

UMBRIA Essere ricchi d'acqua non basta più 
••PERUGIA «Prima di parla
re di qualità dell acqua è be
ne parlare della sua quantità» 
cosi Paolo Menichetti, asses
sore regionale ali ambiente, 
risponde ad una nostra do 
manda sullo stato di salute 
delle acque del Tevere 

Perché, assessore, parla 
di quantità; l'Umbria non è 
forse una tra le regioni più 
ricche di acqua? 

Certamente. Ma bisogna ve
dere come questa la si utilizza. 
Ad esempio se la si utilizza co
si come vuole l'Ente Irrigazio

ne, e c ioè solo per scopi irri
gui, allora c'è da temere sulla 
possibilità di poter salvaguar
dare il patrimonio idrico re
gionale Basta guardare ai due 
megainvasi costruiti uno a 
Montedoglio sul Tevere e l'al
tro a Valfabbnca sul Chlascio 
Ebbene, cosi come queste 
grandi dighe sono state con
cepite, I acqua che qui sarà ir-
regimentata servirà soltanto 
per l'irrigazione. 

Secondo lei Invece come 
dovrebbe essere utilizzata 
l'acqua? 

Vede, secondo noi la regi-
mentazione delle acque è un 
fatto positivo, ma il suo utiliz
zo non può essere parziale 
Deve necessariamente essere 
plurimo Cioè deve tener pre
sente le diverse esigenze della 
società e dell essere umano 
Da quelle irngue a quelle civi
li, di tutela ambientale ed an
che turistiche. Insomma i fiu
mi sono degli acquedotti na
turali e come tali vanno usati. 

Torniamo al Tevere. Quali 

FRANCO ARGUTI 

le sue condizioni? 
Posso senz'altro dire che la 
qualità delle acque superficiali 
in Umbria, e non parlo solo 
del Tevere, è soddisfacente 
Ad esempio propno di recen
te una indagine del ministero 
della Sanità ha definito il lago 
Trasimeno 11 bacino idrico più 
sano e pulito d Italia. Per il Te
vere posso dire che dal 1985, 
da quando abbiamo dato il vìa 
al pianò di risanamento delle 
acque, le cose'sono cambiate 

in meglio. Sull'asta principale 
e fino al territorio di Perugia, è 
stato completato il sistema dì 
smaltimento degli scarichi ur
bani. Per quelli agricoli (in 
particolare quelli zootecnici) 
abbiamo realizzato importanti 
esperienze, mentre ci stiamo 
attrezzando per quelli indu
striali. Però se noi come Re
gione ci dotiamo di strumenti 
programmatori, ma poi man
cano le necessarie coperture 
finanziarie, ì tempi dì attuazio

ne degli interventi si allunga
no di molto. 

Come vede, assessore. Il 
futuro del Tevere? 

Se non si fa presto rischiamo 
un depauperamento irreversì
bile. In Umbria abbiamo mes
so in campo un complèsso di 
esperienze e dì strumenti ade-guati al livello dei problemi. 

lobbìamo però sollecitare il 
governo affinché metta in 
campo iniziative tese a rimuo
vere resistenze che in altre Re
gioni, ad esempio nel Lazio, in 
questi anni si sono verificate. 

Quale uso delle acque diti 

TOSCANA «Ce«tìamo di ridargli vivibilità» 
• i SANSEPOLCRO (Arezzo). 
Non erano sufficienti I vecchi 
problemi del Tevere. Adesso 
si aggiungono quelli nuovi 
creali dal «tappo» di Monte-
doglio. Qualche giorno fa un 
pescatore ha telefonato in Co
mune: l'acqua del fiume era 
drasticamente diminuita e 
molti pesci stavano morendo. 
Un palo di telefonate ed ecco 
la risposta: erano state chiuse 
alcune paratie della diga di 
Montedoglio ed era stata av
viata, per ora solo a titolo di 
prova, l'immissione dell'ac

qua dèi Teverenell'invaso. Un 
po' alla diga, un po' alle indu
strie. un,po' all'agricoltura e 
quasi niènte ai pesci. Un altro 
passo avanti, quindi, nel de
grado del fiume. «Lo stato del 
Tevere nella nostra zona non 
è comunque ancora estrema
mente grave - dice Moreno 
Tavernelli, assessore all'am
biente déf Comune di Sanse-
polcro. Ha bisogno certamen
te di alcuni interventi». 

E i punti critici II ricorda Lo
retta Ricci, segretario della 
Cgil della Valtiberina che, in

sieme con il sup collega di Cit- ' 
tà di Castello e con le associa
zioni ambientaliste', ha pro
mosso il «Comitato per il Te- ' 
vere e la sua valle»: «C'è un 
forte inquinamento provocato 
non tanto dalle industrie 
quanto dalle coltivazioni in
tensive di tabacco, mais e gi
rasole. Il tratto tra Montedo
glio e il ponte sul fiume a San-
sepolcro è stato disseminato 
di cave. E poi adesso, con il. 
riempimento dell'Invaso, sia-

CLAUDIO REPEK 

mo: preoccupati per la secca 
del fiume». Ricci non è tenero 
verso, gli amministratori pub
blici: «In questo tratto opera
no due Regioni, due Province, 
due Comunità montane e 
molti Comuni. Ognuno agisce 
per suo conto. I comuni umbri 
hanno i depuratori e quelli to
scani no. Vogliamo chiarezza 
anche sulle competenze: chi 
deve intervenire a difesa del 
fiume?». 

I Comuni certamente. E 

Sansepolcro tenta di fare la 
sua parte. «Abbiamo chiesto 
un finanziamento di cinque 
miliardi per la costruzione del 
depuratore - dice l'assessore 
Tavernelli. E con la Comunità 
montana abbiamo redatto un 
piano per le attività estrattive. 
Da quando questo problema è 
di nostra competenza, non 
abbiamo più rilasciato autoriz
zazioni per nuove cave». Il Co
mune di Sansepolcro sisteme
rà tutte le sue fogne e le farà 

confluire verso il nuovo depu
ratore. 

E tra umbri e toscani si ten
ta anche un coordinamento. 
«C'è il Progetto Ambiente Te
vere - ricorda Tavernelli. Pre
vede la depurazione delle ac
que affluenti al fiume, la bo
nifica delle sponde con la 
creazione di un parco fluviale, 
la realizzazione di un impian
to di telecontrollo delle ac
que». 

Il vecchio Tevere, che na
sce proprio in questa zona, 
non è certo «ripristinabile». 

ftUKyaqoladlhtroT 
Secondo me le acque superfi
ciali devono essere utilizzate 
per usi irrigui e civili. E dun
que anche il liume Tevere do
vrà rispondere a queste esi
genze. Ma nel nostri progetti 
ci sono non solo i parchi natu
rali, ma anche fluviali. Tevere 
e Nera Velino sono 1 due capi-
saldi.di lina cultura nuova del
l'utilizzo delie risorse idriche 
che sappia rispondere elle 
moderne esigenze della salva
guarda ambientale. 

Comuni ed unità sanitarie ten
gono comunque gli occhi 
aperti su industrie e coltiva
zioni e sperano di non vedersi 
sfuggire di mano la gestione 
della diga diMontedoglio. «U 
nostra speranza - conclude 
Tavernelli - è quella di ridare 
vivibilità al fiume, di rendere 
percorribili a piedi le sue 
sponde, di salvaguardare e au
mentare la fauna Ittica, di ri-
prislinare la balneazione". Il 
Tevere era il mare dei vecchi 
di Sansepolcro. Non tornerà 
ad esserlo, ma almeno non sa
rà la fogna del giovani di San
sepolcro. 
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